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Il governo fa propria la proposta della maggioranza di una legge elettorale a doppio turno 


Riforme, D'Alema rilancia 


Il 90% dei deputati eletti con il maggioritario - 110 seggi in meno 


TOTI] 


CENESSUNO 
VINCE IL GIRO, 
LO HANDANO 


_ 


Pacchetto-giustizia: 


ROMA Via libera al giusto 
Processo in Costituzione. 

aggioranza e Forza Italia 
‘anno raggiunto ieri al Se- 
Nato ‘un accordo sul super 
513 che recepisce il testo 
&Pprovato prima di Natale 
tn commissione Affari Co- 
Stituzionali. Entro la pros- 


sima settimana, l’aula di 
palazzo Madama inizierà 
l'esame del nuovo testo. 
L'intesa raggiunta sulla de- 
licata questione del 518 (se 
il teste non conferma le di- 
chiarazioni rese in ‘aula i 
verbali precedenti non han- 
no più valore) sblocca la 
strada all’approvazione del 


«obiettivo non è di evitare il referendum». Reazio- 
ni nettamente negative dal Polo. Il Consiglio dei mi- 
nistri boccia la via «emiliana» alla parità scolastica 


ROMA D'Alema gioca deciso 
sulla legge elettorale e fa ap- 
\ provare dalla sua maggio- 
ranza, e subito dopo dal Con- 
‘siglio dei ministri il nuovo 
progetto: doppio turno di col- 
legio, con ballottaggio tra i 
due candidati più votati. C'è 
poi un piccolo 10 per cento ri- 
servato ai partiti non coaliz- 
zati, un premio alla maggio- 
ranza che vince e ai migliori 
perdenti nei collegi. Se pas- 
sa questa nuova legge, il go- 
verno proporrà la riduzione 
dei deputati: da 680 a 520 (i 
senatori rimarranno 315). 
Le prime reazioni del Polo 


sono decisamente negative, 
ed anche Bertinotti e leghi- 
sti protestano energicamen- 
te. La prossima settimana, 
inoltre, il governo presente- 
rà un testo complessivo per 
la riforma federalista dello 
Stato. In sostanza, come di- 
ce D’Alema, il governo lega 
il suo destino alle riforme. 
«Il nostro obiettivo - spie- 
ga D'Alema - non è evitare il 
referendum, tuttavia non 
sento il bisogno di questa 
rincorsa. Vediamo cosa ci di- 
cono il Comitato promotore 
del referendum, i presidenti 
delle due Camere, il leader 
del Polo Berlusconi e decide- 


remo: se il Parlamento ci 
chiederà tempo, valutere- 
mo, In ogni caso nessuno nel 
foverno spera che la nuova 
legge possa essere approva- 
ta Dia del referendum», 

«La nostra proposta - dice 
D'Alema - è più maggiorita- 
ria della legge che scaturi- 
rebbe dal referendum, che 
prevede un 25 per cento ai 
Benini mentre noi preve- 

amo il 90 per cento di mag- 
gioritario», 

Intanto il Consiglio dei mi- 
nistri ha chiesto che venga 
corretta la legge della Regio- 
ne Emilia Romagna che san- 
civa la parità tra scuola pub- 
blica e privata. Per il mini- 
stro Berlinguer «la parità è 
esclusiva competenza dello 
Stato». 
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L'intesa al Senato tra centrosinistra e opposizione rappresenta un «importante passo in avanti sulla via del rinnovamento istituzionale» 


raggiunto l'accordo sul «513» 


pacchetto-giustizia che con- 
tiene il disegno di legge 
sull’anticorruzione, il Su- 
per 518, la depenalizzazio- 
ne dei reati minori e il giu- 
dice di pace. L'accordo tra 
maggioranza e opposizione 
sulla giustizia può rappre- 
sentare il preambolo di un 
accordo più complessivo 


Mentre il maltempo imperversa ancora nel Centro-Sud d'Italia 


Continua il pericolo valanghe 
Altri cinque morti in Francia 


ROMA «Non sciate fuoripi- 
Sta», è l’ammonimento degli 
esperti, dopo le abbondanti 
nevicate si questi giorni, 
«i quasi un suicidio avven- 
turarsi fuori, visto che nei 
Versanti sottovento o a 
‘ord il pericolo valanghe è 
tissimo», ripetono le guide 
del soccorso alpino di Valle 
‘Aosta e Alto Adige. Ieri, a 
Quattro giorni dalla sciagu- 
ra di Chamonix, haltri cin- 
que morti sulle Alpi france- 
Sì. Cinque sciatori, che si 
rovavano fuori dai tracciati 
lelle piste, sono stati travol- 
ti e uccisi da enormi masse 
nevose vicino alla stazione 
Sclistica di Arcs, nella regio- 
ne della Savoia, e in Val 
d'Isère. Continua intanto il 
maltempo nel Centro-Sud 
d'Italia. E cinque vittime ha 
provocato il freddo nella zo- 
na di Vladimir, 250 chilome- 
tri a Est di Mosca mentre 
centiaia di paesini dell’Euro- 
a centro-orientale sono iso- 
ati a causa delle abbondan- 
ti nevicate degli ultimi gior- 
hi. Intanto in Austria il fron- 
te del maltempo ha vi iun- 
to la parte orientale del Pae- 
Se causando diversi disagi. 
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“Guida al risparmio 
nell'età dell'euro”; 


tutto quello 
che dovete sapere 
per gestire 
i vostri risparmi 
con l'euro. 


Domani 
con Il Sole 24 ORE, 
insieme a Il Piccolo, 
a sole 2.200 lire, 


Chiedetelo in edicola. 


“L'euro e le 
imprese. 
Tutte le 
opportunità per la 
sfida europea.” 


Da lunedì 
15 febbraio con 


Il Sole 24 ORE, 


insieme a 
IL PICCOLO, 
a sole 2.200 lire 
Chiedetelo in edicola, 


e . 


..... 


sulle riforme? Marcello Pe- 
ra, senatore di Forza Italia 
e relatore del provvedimen- 
to, parla di un importante 
passo in avanti sulla via 
delle riforme istituzionali. 
A parlare di un passo in 
avanti compiuto dalle forze 
politiche è anche Giuseppe 
Frigo: «Il significato politi- 


co dell’accordo - dice il pre- 
sidente delle camere pena- 
li italiane - è senza dubbio 
di grandissimo rilievo ed è 
destinato a riscattare la 
giustizia penale dalle gravi 
Involuzioni inquisitorie in- 
tervenute nel nostro Paese 
negli ultimi 10 anni» 
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Con ampio margine il Senato Usa nega la destituzione 


La vittoria di Clinton 
Archiviato il Sexgate 


È terminata 
la commedia 
dell'assurdo 


Finalmente è finita e Mo- 
nica Lewinsky potrà ora 
liberamete rimpinzarsi 
di cioccolatini. Clinton, 
se moralmente esce con 
le ossa rotte (ma solo lui 
risponde alla sua coscien- 
za. E a sua moglie), poli- 
ticamente è il vincitore 
di questa semi-seria tele- 
novela. E ora può impo- 
stare senza remore la 
strategia per la battaglia 
elettorale del Duemila. 
La sua arma vincente è 
stato il non essersi fatto 
travolgere. Così, mentre 
il mondo veniva a sapere 
ì suoi più intimi segreti 
erotici, lui si occupava 
del mondo. E gli america- 
ni hanno apprezzato. Il 
puritanesimo di anglo- 
sassone memoria è stato 
sconfitto assieme ai re- 
pubblicani.  L’inconscio 
collettivo a stelle e strisce 
ha dimostrato di premia» 
re il pragmatismo. L’im- 
‘peachment è diventato co- 
sì un golem d’argilla che 
si è sbriciolato nelle ma- 
ni dei suoi artefici, 

© Segue a pagina 8 

Mauro Manzin 


Si incancrenisce il negoziato di pace con i moderati albanesi che si allineano agli oltranzisti 


WASHINGTON Fine dell'incubo Sexgate per Clinton. Il Senato 
Usa ha assolto ieri il Presidente degli Stati Uniti dalle im- 
putazioni di falsa testimonianza e intralcio alla giustizia 
a conclusione del processo di ’impeachment”. 

La prima votazione ha riguardato l’accusa di falsa testi- 
monianza, che è stata respinta con 55 voti contrari e 45 a 
favore. Hanno votato contrò anche 10 repubblicani. Nella 
votazione sull’accusa di intralcio della giustizia il senato 
si è diviso a metà: 50 si sono espressi a favore e 50 contro. 
Per destituire il presidente, era necessario che almeno 
uno.dei due capi d’accusa raccogliesse il voto favorevole 
dei due terzi dell’assemblea, e cioè di 67 senatori. 

Al termine della seconda votazione, la senatrice demo- 
cratica Dianne Feinstein ha cercato di far mettere ai voti 
una mozione di censura per il comportamento «vergogno- 
so, sconsiderato e indifendibile» tenuto da Clinton nell’am- 
bito del «Sexgate», ma il tentativo non ha avuto successo. 
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Kosovo, indipendentisti all'attacco 


Monito Usa ai serbi - Ministri degli Esteri Ue a consulto 


RAMBOUILLET Si fa sempre più 
difficile il negoziato alla con- 
ferenza di pace sul Kosovo a 
Parigi. Ora nemmeno l’ala 
moderata degli albanesi in 
Kosovo intende rinunciare 
all'indipendenza, e afferma 
che un eventuale accordo 
che dovesse raggiungersi al 
termine dei colloqui in corso 
dovrà prevedere un referen- 
dum al riguardo. L’indipen- 
denza è sempre stata il ca- 
vallo di battaglia dell'ala du- 
ra dei separatisti, i guerri- 


glieri dell’Uck (Esercito di 
liberazione kosovaro) che 
nella delegazione in Francia 
hanno una rappresentanza 
uguale a quella della Lega 
democratica di Rugova, al 
quale sono ostili. Lo stesso 
Rugova in precedenza aveva 
invece affermato che, alme- 


no per ora, potrebbe essere 


accettato una statuto auto- 
nomo. 

Sull’altro fronte, davanti 
all’accusa mossa alla sua de- 
legazione dai coordinatori 


dei colloqui di bloccare il pro- 
cesso di pace, il presidente 
serbo Milan Milutinovic ha 
reagito accusando a propria 
volta gli stessi mediatori in- 
ternazionali di ricorrere a 
«trucchi» e d’impedire tratta- 
tive dirette con-gli indipen- 
dentisti albanesi: proprio 
quelle che, alla vigilia della 
maratona negoziale, Belgra- 
do aveva ripetutamente ri- 
fiutato. 

Oggi intanto a Parigi arri- 
va il segretario di Stato Usa 


Albright che lancia un nuo- 
vo monito ai serbi: se faces- 
sero fallire il negoziato la 
Nato è già pronta a colpire. 
In ogni caso, Usa e Gran 
Bretagna preparano i contin- 
enti da inviare in Kosovo a 
‘ar rispettare gli accordi che 
venissero raggiunti a Parigi. 
domani sì riuniranno a 
Parigi i ministri degli Esteri 
dell'Ue per fare il punto do- 
pola Pea settimana di ne- 
goziato. 
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Il leader del Pkk temendo di essere catturato dai servizi segreti turchi starebbe per consegnarsi alle autorità germaniche 


Ocalan preferisce le prigioni tedesche 


BERLINO Pressato dalla paura 
di essere rapito dai servizi 
segreti turchi, Ocalan sareb- 
be pronto a consegnarsi alla 
giustizia tedesca. La notizia 
è stata data dal settimanale 
Der Spiegel. Il giallo interna- 
zionale di cui è stato prota- 
gonista, ormai da mesi, Ab- 


dullah Ocalan potrebbe dun- 
que finalmente concludersi. 

onn aveva deciso nei mesi 
Scorsi di non chiedere l’estra- 
dizione di «Apo» dall'Italia 
per timore di conseguenze 
per l’ordine pubblico, mal- 
grado un mandato d’arresto 
emesso dalla polizia tede- 
sca. Ma qualche giorno fa, il 


Enna: la realtà viene a galla con la morte di una vecchina che lascia tutto alla Chiesa 


Miliardaria viveva da barbona 


ENNA Sorpresa dopo la mor- 
te di una vecchietta a En- 
na: ritenuta da tutti una 
barbona era in effetti mi- 
liardaria ed ha lasciato con- 
ti in banca, case e terreni 
per un miliardo e mezzo al- 
le suore e alla parrocchia. 
Niente andrà ai pronipoti. 
Ma il trasferimento dei be- 
Ni avverrà a patto che il 
parroco e le suore ricordino 
lei, la madre e la sorella 
nelle preghiere. Contorta 
dall’artrosi, indossava 
stracci, abitava in un tugu- 
rio e appariva una mendi- 
cante. Non frequentava nes- 
suno, rifiutava amicizie e 
compagnia, di tanto in tan- 


to accudiva un gattino ran- 
‘agio, ma con parsimonia. 
A Calascibetta, il paese do- 
ve abitava, dicono di lei che 
Non sprecasse nemmeno 
l’acqua per la cottura dei ci- 
bi, che riversava poi nelle 
due piante di geranio che 
teneva davanti all’uscio. 
Delizia Ferraro era la ve- 
dova di un impiegato dell’ 
Intendenza di i mor- 
to una trentina d’anni fa, 
che le aveva lasciato alcuni 
terreni. Altra terra e case 
donna Russidda aveva ere- 
ditato dalla madre. Rima- 
sta vedova ha tagliato i pon- 
ti con il mondo. 
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ministro degli Esteri tede- 
sco Josckha Fischer ha det- 
to che un eventuale proces- 
so ad Ocalan alla fine «di- 
venterebbe una questione 
giudiziaria e non politica». 
Il «pellegrinaggio» di Oca- 
lan è proseguito per tutto 
questo tempo tra smentite e 
ipotetici avvistamenti. All’ 


inizio del mese, il leader cur- 
do aveva provato a mettersi 
in contatto con la Corte in- 
ternazionale dell’Aja per cer- 
care una mediazione fra il 
suo popolo ed il governo tur- 
co ma l’aereoporto di Rotter- 
dam gli aveva rifiutato il 
permesso di sbarco. 
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un palazzetto settecentesco 
con ingresso in via 
Mazzini e via San Nicolò. 
Dentro, su tre piani, il 
mondo di z&p: dalle 
espressioni più colte del 
“modern style”, a 


PEerizzi 


raffinati arredamenti 
classici, ai superbi tessuti 
per tendaggi e tappezzerie. 


Dal 1934 Perizzi spazia 
fra case da sogno e 
transatlantici da leggenda. 
Anche oggi. 


Mopa 
Ferrò, il 49% 
passa 


a Rothschild 
fa 
Partono 

le tariffe 

di «Wind» 
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VARESE 


Rapinatore 


‘ucciso 
in autostrada 
© A pagina 


GOLFO — 
Nuovi raid 
degli Usa 
sull’Irag 
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La decisione del Consiglio 
dei ministri di recepire le 
indicazioni contenute nel- 
la bozza di riforma eletto- 
rale «Amato-Villone» e di 
inserirle in due disegni di 
legge d'iniziativa governa- 
tiva è al centro del dibatti- 
to politico. Forse, oltre al 
‘provvedimento in sè, ad îr- 
ritare i referendari è stata 
la frase di 
D'Alema  se- 
condo cui 
l’Esecutivo 
«lega il pro- 
prio destino 
al cammino 
delle — rifor- 
me». Qualcu- 
no ha parlato 
di «golpe», di 
iniziativa ille- 
gittima. Però, 
se sul piano 
politico l’«en- 
trata in cam- 
po» del gover- 
no è discutibi- 


ha, se inqua- 
drato nella 
storia istituzionale repub- 
blicana, una caratteristica 
che lo rende quasi unico. 
La Costituzione non vieta 
al governo di predisporre 
norme sul cambiamento 
dei meccanismi di trasfor- 
mazione dei voti in seggi 
ma ciò è accaduto soltanto 
nell'ottobre ‘52 quando il 
de Scelba, ministro dell’In- 
terno, presentò al Consi- 
glio uno sche- 
ma di rifor- 
ma elettorale 
per la Came- 


ra. 

Quel testo 
(composto di 
un solo artico- 
lo), approvato 
definitivamen- 
te dal Senato 
al termine di 
una memora- 
bile battaglia 
parlamentare 
il 29 marzo 


589 alla coali- 
zione in gra- 
do di conquistare almeno 
il 50,01% dei voti. Anche 
allora, nella maggioranza 
si ebbe qualche dissenso: 
la cosa indebolì i partiti 
minori della coalizione 
(PRI, PSDI e PLI), che al- 
le elezioni del ’53 persero 
alcuni leader, passati nei 
ranghi dell'opposizione, e 
il «premio» non scattò per 
soli 57.000 voti. 


Il presidente del Consiglio propon 


© IL COMMENTO 
Come si configura l'iniziativa 


Una seminovità istituzionale 
L'unico precedente risale 
alla «legge-truffa» di Scelba 


le, sa puro Fu fortemente 3 Gen LO 
i vista giuri- ; il compito di 
dico è inattac- sponsorizzata da facilitare le in- 
ar com- De Gasperi, avve cono, 

iuto dal Con- all'opposizione: rimasti  neu- 
* lio dei mi trali (Prodi). 
SIgLu 1 MI- rall TOAL). 
nistri di ieri "ON ehbe fortuna D'Alema ha 


do passò al- ta calo; sa 
‘a storia con zione della da- 
l'appellativo ta del referen- 
di « egge truf- Per avere successo Lo e Ha 
(e 16 D'Alema deve saper di Sao 
ri punt ito dilagare onle | seneo preei 
ci gurebbe forze politiche e fissare; A ur poli- 

‘ato ben 380 tiche. L’impe- 
deputati su la data del referendum gno di D’Ale- 


D'Alema: l'esecutivo non rimane «neutrale» su questa materia e fa propria la proposta elaborata dalla maggioranza 


Il governo presenta la riforma elettorale 


Per più di trentacinque 
anni nessun Consiglio dei 
ministri si occupò di leggi 
elettorali, se non per inter- 
venti parziali e, in termini 
di effetti «sistemici», poco 
significativi. Nel dicembre 
del ’90, tuttavia, il sesto 
governo Andreotti si trove- 
rà a che fare con tre «inedi- 
ti» referendum e deciderà 
di abbandona- 
re la consoli- 
data estranei- 
tà dell’Esecu- 
tivo in tema 
elettorale an- 
nunciando di 
costituirsi in 
giudizio pres- 
so la Corte Co- 
stituzionale 

er sostenere 
‘illegittimità 
dei quesiti. 
Da allora ad 
oggi, i gover- 
ni che si sono 
susseguiti 


scelto una via 
diversa, deci- 
dendo di «fare da levatri- 
ce» alla riforma. 

Fin qui il piano forma- 
le. Per quando riguarda 
la sostanza politica, inve- 
ce, la vivacità delle reazio- 
ni fa pensare che non tutti 
credono all’«attiva neutra- 
lità» di D'Alema. Il pre- 
mier dovrà dimostrare che 
sul testo non si può «pren- 
dere o lasciare» (come te- 
me Berlusco- 
ni) e che non 
è un espedien- 
te per impedi- 
re il giudizio 
popolare sul 
quesito Di Pie- 
tro-Segni. 
Questa «novi- 
tà» istituzio- 
nale, per re- 
stare al di so- 
pra di ogni so- 
spetto, dovrà 
perciò essere 
accompagna- 


ma servirà a 
qualcosa, 
quindi, se il dibattito, pri- 
ma 0 dopo l'appuntamen- 
to referendario, condurrà 
le Camere a cambiare sere- 
namente e bene le «regole 
del gioco» per eleggere de- 
putati e senatori. Altrimen- 
ti, l'iniziativa in atto po- 
trebbe rivelarsi dannosa 
proprio per chi l’ha ideata 
e fortemente voluta. 
Luca Tentoni 


__ 


maggioranza c’è stato 
nel vertice con i leader 
del centro sinistra di ie- 
ri mattina. Tutti d’ac- 
cordo nel prendere que- 
sta iniziativa sulle ri- 
forme, tranne i sociali- 


Doppio turno, Ama- 
to: «Ne discuteremo 
con Forza Italia» 


ROMA Massimo D’Ale- 
ma lega il destino del rime; 1 Ì 
suo governo alle rifor- sti di Enrico Boselli, 
me, come Romano Pro- . che, pur non mettendo 
di l'aveva legato all’Eu- in discussione l’allean- 
ropa. Il governo scende za di governo, ha 
in campo direttamente espresso perplessità. Il 
facendo propria la pro- ministro della Funzio- 
posta di riforma eletto- ne pubblica Angelo 
rale della maggioranza Piazza, Sdi, ha infatti 
e presenterà due dise- Votato contro l’intesa 
i di legge. Il presi- durante il Consiglio 
lente del Consiglio, an- dei ministri. Antonio 
nunciando l’importan- Di Pietro non ha parte- 
te svolta, ha ricordato cipato, ma D'Alema ha 
che questo governo è detto di avere nelle sue 
nato per non essere mani una sua lettera 
«neutrale» sulle rifor- di adesione ai disegni 
me. Così adesso farà dilegge elettorali. 
da stimolo e da indiriz- Palazzo Chigi fisserà 
zo al Parlamento per la prossima settimana 
SRI SENO alla riforma 
elettorale. «Il nostro 
obiettivo - ha precisato 
D'Alema - non è evita- 
re il referendum, ma 
dare una risposta coe- 
rente al quesito refe- 
rendario. Certamente 
GUS questi disegni di 
legge «sdrammatizza- 
no» i contenuti del voto 
referendario, 

«Il governo deposita 
in Parlamento - ha ag- 
guaio il premier - due 

isegni di legge che so- 
no poli Imaggioritari del- 
la legge che scaturireb- 
be dal referendum«. 
Questo, infatti, «preve- 
de di assegnare il 25% 
dei seggi ai perdenti, 
noi prevediamo il 90% 
dei seggi al maggiorita- 
rio», 

L'ultimo via libera al- 
la decisione di aprire 
un dialogo con l’opposi- 
zione avendo come ba- 
se comune la proposta 
di riforma di tutta la 


mier. A 


Um», 


la data del referen- 
dum, che si dovrà svol- 
gere in una domenica 
tra il 15 aprile e il 15 
giugno. Prima di deci- 
dere D'Alema vuole in- 
contrare il Comitato re- 
ferendario, un appunta- 
mento già fissato per 
mercoledì, i presidenti 
del Senato e della Ca- 
mera, e il leader del Po- 
lo Silvio Berlusconi. 
«Con Forza Italia c'è 


una chiara differenza, 
loro sono sul monotur- 
no, noi sul doppio tur- 
no classimo. 
una distanza ma che 
non cancella la voglia 
di cercare soluzioni», 
ha detto il ministro del- 
le Riforme Giuliano 
Amato (nella foto), pro- 
tagonista di 

svolta insieme a 
suo parere, se- 
condo i contatti avuti 
con gli azzurri, «c'è un 
interesse forte a trova- 
re una soluzione parla- 
mentare, ma con un at- 
teggiamento simile al 
nostro. Cioè non per 
ostacolare il referen- 


Le principali forze 
della maggioranza si di- 
chiarano 
dell’accelerazione che 
l'esecutivo 
alle riforme, « 
di Amato è positivo. 
Non è la nostra posizio- 
ne, ma allo stato è la 
più ragionevole e razio- 
nale», commenta il se- 

etario del Ppi Franco 

arini. Il presidente 
del Senato 
cino respinge le accuse 
di golpe sferrate da Fi- 
ni sottolineando che la 
legge elettorale riguar- 
da sia la maggioranza 
che l’opposizioni. 

è ando 
si compiace perchè l’ini- 
ziativa del governo di 
far propria la bozza 
Amato-Villone «sviriliz- 
za il referendum» e po- 
trà evitare di spendere 
inutilmente oltre mille 
miliardi, Ma se; 
dei Ds Walter Veltroni 
è convinto che il refe- 
rendum si farà lo stes- 
so, è difficile immagina- 
re che la legge possa es- 
sere approvata prima. 

larina Maresca 


Un'ulteriore sterzata verso il bipolarismo - «Nessuna volontà antireferendaria, anzi» 


O 


certo 


uesta 
pre- 


candidati 


soddisfatte 


imprimerà 
lavoro 


lcola Man- 


Cossutta 


referendum" 


‘etario 


3. Si voterà con una scheda unica 
(attualmente sono due); 


4. Il restante 10% dei seggi (63) 
Viene assegnato come segue: chi non si 
presenta nei collegi uninominali potrà 
concorrere fino a un massimo di 28 seggi, 
riservati a garanzia della rappresentatività della 
Camera. Un pari numero di seggi verrà attribuito alla 
coalizione vincitrice a garanzia della stabilità di governo. | restanti 
Seggi saranno ripartiti tra i migliori perdenti nei collegi uninominali 


Massimo D'Alema: "Il governo fa 
propria la proposta di riforma 
elettorale della maggioranza. Ma 
non lo facciamo per evitare il 


Franco Marini (Ppi): "Approvare la 
legge, almeno in uno dei rami del 
Parlamento, prima del referendum" 


Armando Cossutta (Pdci): "Così si 
potrà evitare di spendere 
inutilmente oltre 1.000 miliardi per 
il referendum" 


Legge elettorale 


I due ddl del governo (testo Amato-Villone) 


1. 11 90% dei seggi viene assegnato 
con collegi uninominali 
(attualmente i collegi sono il 75%) 
2. Se nessuno dei candidati 
raggiunge. il 50% è previsto un 
ballottaggio tra i primi due 


5. Sistema del doppio turno con ballottaggio a due 


collegi uninominali per l'elezione del Senato — 


cittadini" 


pessima 


male" 


Alleanza Nazionale: "È un 
Vero e proprio golpe" 


Mario Segni (Referendario): 
"E solo fumo negli occhi dei 


Lista Pannella: "Un furto del 
referendum" 


Fausto Bertinotti (Pre): "Una 


l'intervento del governo è un 


La proposta di Forza Italia 


1.11 75% dei seggi viene assegnato 
con sistema uninominale a turno 
unico 


Il restante 25% è assegnato come 
premio di maggioranza e diritto dì 
tribuna 


Si voterà su una scheda unica che 
indichi, a fianco del nome dei 

| candidati, la coalizione a cui 
appartiene e i singoli partiti che lo 
sostengono 


anche per gli attuali 


Enrico La Loggia (FI): "Non ci 
convince, ma ci sono possibilità 
che si trovi un punto d'incontro" 


Romano Prodi: "Il ddl va nella 
direzione giusta, ma bisogna 
fissare subito la data del 
referendum" 


_ Roberto Maroni (Lega): "Prima il 
_ Teferendum, poi discutiamo" 


soluzione, 


CENTIMETRI 


Il numero dei deputati scenderà da 630 a 520, in vista un ritocco costituzionale per offrire più «chances» alle donne 
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Nove parlamentari su dieci eletti col maggioritario | 


Si andrà al ballottaggio tra i primi due candidati qualora nessuno superi il 50% dei voti 


ROMA Aumenta la percentuale degli eletti con il sistema 
maggioritario uninominale che salirà al 90%, diminuisce 
il numero dei deputati. C'è ne saranno oltre cento in meno 
rispetto ai 630 di oggi. Il «pacchetto» di riforme del centro 
sinistra è fatto di due leggi che saranno portate in Parla- 
mento direttamente dal governo, una per l’elezione della 
Camera, l’altra per quella del Senato, e di un progetto di 
riforma costituzionale, per ridurre l’assemblea di Monteci- 
torio a circa 520 membri. Ma si coglierà l'occasione per un 
altro importante «ritocco» della Costituzione, all’articolo 
51, che stabilisce l'assoluta parità tra uomini e donne per 
uffici ‘pubblici e cariche elettive. 

Sarà infatti SEG) «che la legge ha il compito di pro- 
muovere» l’uguaglianza tra i sessi. Questo aprirà la stra- 
da, come ha spiegato ieri il ministro delle Riforme Giulia- 
no Amato, a future «azioni positive» del legislatore per 
promuovere l'effettiva parità. Per esempio a «quote» fem- 
minili nelle liste elettorali, senza il rischio che siano giudi- 
cate incostituzionali. 

Il 90% dei seggi della Camera verrà assegnato ai vinci- 
tori nei collegi uninominali con un voto espresso su un’uni- 
ca scheda. Attualmente vengono eletti con questo sistema 
475 Sepa (75%) nei collegi uninominali, il cui numero 
dovrebbe restare invariato, Si va al ballottaggio tra i pri- 
mi due se nessuno ha raggiunto il 50% dei consensi. 

Il 10% che resta, 63 seggi, vengono divisi in tre parti. 
Un terzo circa, fino a 28, sono riservati al cosiddetto «dirit- 
to di tribuna», ne garantire cioè la rappresentanza parla- 
mentare a quelle forze che non vogliono unirsi in coalizio- 
ni. Un altro terzo costituisce quel premio di maggioranza 
che dovrebbe assicurare la stabilità del governo. L’ultimo 
terzo viene ripartito tra i «migliori perdenti» nei collegi 
uninominali, lo stesso modello previsto dal referendum. 

L'altro disegno di legge che presenterà il governo intro- 
duce il doppio turno con ballottaggio anche per il Senato 
dove però rimarrebbe in vigore l’attuale sistema. 

m.m. 


. 


e un grande cartello elettorale che raccolga il centrosinistra: Prodi tace 


Il simbolo unico non garba a Di Pietro 


«Idea poco verosimile: come possono presentarsi in- 
sieme in modo credibile formazioni con strategie e 


visioni contrastanti?» osserva l'ex magistrato 


ROMA Un simbolo unico per 
Ulivo-Udr-Pdci alle elezioni 
politiche? La decisione an- 
nunciata da D'Alema nel 
presentare il ddl di riforma 
elettorale non piace a Prodi 
ed a Di Pietro. Una risposta 
al presidente del consiglio 
paprobo essere data oggi al- 
‘a convention romana di 
«Centocittà» (nella foto il 
sindaco della Capitale, Ru- 
telli), a cui parteciperanno i 
due fondatori dei «Democra- 
tici per l'Ulivo». Prodi ieri si 


è trincerato dietro un cate- 
gorico. «no comment», limi- 
tandosi a concordare sulla 
proposta del doppio turno, 
ed invitando il governo a fis- 
sare al più presto la data 
del referendum. A parlare è 
stato invece Antonio Di Pie- 
tro per dire di ritenere poco 
chiara la proposta di un sim- 
bolo unico per le elezioni po- 
litiche fatta da D'Alema. 
Non si capisce, ha affer- 
mato il senatore, come po- 
trebbero presentarsi in mo- 


do unitario e «seriamente 
credibile» davanti agli elet- 
tori formazioni politiche che 
hanno strategie e visioni 
contrastanti ed opposte. Su 
questo, ha aggiunto, D’Ale- 
ma dice «troppo o troppo po- 
co», Ed ha confernato che 
l’obiettivo suo e di Di Pie- 
tro, oltre che dei sindaci, è 
di mantenere in vita due 
raggruppamenti «bipolari 
ed omogenei», 

l convegno romano di 
«Centocittà» sarà il primo 
debutto pubblico del movi- 
mento fondato da Di Pietro, 
i «Democratici per l'Ulivo». 
Si parlerà della riforma elet- 
torale proposta da D'Alema. 


Prodi, nel confermare il suo 
appoggio «leale» al governo, 
ha definito «buona» la propo- 
sta Amato-Villone soprattut- 
to perchè comprende il dop- 

io turno. Ma il referen- 

um, ha aggiunto, va fissa- 
to ugualmente perchè non è 
certo che il Parlamento rie- 
sca ad approvare in tempo 
la riforma: «i miracoli -dice 
Prodi-possono sempre acca- 
dere, ma questo mì sembra 
quasi impossibile», In una 
intervista ha anche ribadito 
la necessità di fare le prima- 
rie per scegliere i candidati 
alle elezioni, perchè solo in 
questo modo sarà possibile 
«superare le scelte fatte nel 
chiuso dei partiti». 


ROMA No al doppio turno. 
Berlusconi e Fini bocciano 
la proposta di riforma elet- 
torale del governo. Ma sul- 
la strategia il Polo è diviso. 
Berlusconi è disposto al con- 
fronto in Parlamento, av- 
vertendo però che «non si fa- 
rebbe molta strada» se la 
proposta di D'Alema risul- 
tasse «blindata». Fini inve- 
ce è deciso a dare battaglia 
senza accettare compromes- 
si. Accusa il governo di vo- 
ler fare un vero e proprio 
golpe e chiede che sia fissa- 
ta subito la data del referen- 
dum. Il Polo è così ancora 
una volta diviso ed il segre- 
tario del Ced Pier Ferdinan- 
do Casini invita Berlusconi 
e Fini a definire tutti insie- 
me una «posizione chiara, 
senza procedere in ordine 
sparso», Il doppio turno, è il 
messaggio che Berlusconi 
invia a D'Alema, non deve 


A] convegno dei sindaci si 
discuterà anche dell’allean- 
za strategica Ulivo- Udr- 
Pdci annunciata da D’Ale- 
ma per le elezioni politiche. 
Prodi si dirà d’accordo sul 
simbolo unico che potrebbe 
far scomparire il suo neona- 
to movimento? D'Alema ie- 
ri, nell’incontro con i giorna- 


essere conside- 
rato un «tabù 
intoccabile e in- 
superabile», al- 
trimenti il con- 
fronto diventa 
impossibile. Il 
leader del Polo 
attacca il capo 
del ‘overno 
che vuole fare 
la riforma elet- 
torale coni ver- 
tici di maggioranza e senza 
consultare le opposizioni. 
La scelta del dopno turno, 
infatti, accusa Berlusconi, 
non soltanto ignora comple- 
tamente la proposta di For- 
za Italia ma «supera disin- 
voltamente» anche le divi- 
sioni esistenti nella maggio- 
ranza rese palesi dall’assen- 
za al vertice di ieri a palaz- 
zo Chigi sia di Prodi che di 
Di Pietro. Il metodo seguito 
da D'Alema, mette in guar- 


«Il referendum va fatto». 
Oggi manifestazione 
romana di «Centocittà» 


listi, ha detto di aver parla- 
to a lungo con Antonio Di 
Pietro, ma non con Prodi. 
«Discuteranno fra loro come 
consolidare e rilanciare - ha 
SEGIRnIO - non è un mio pro- 
blema», Nel colloquio telefo- 
nico con D’Alema, Di Pietro 
si è detto d’accordo sul ddl 
di riforma elettorale e, come 
Prodi, ha insistito sulla ne- 
cessità di decidere la data 
del referendum. Il voto popo- 
lare, ha affermato il coordi- 
natore dell’Italia dei Valori 
Rino Piscitello, rimane la 
«stella polare» ed il referen- 
dum va fatto anche per «de- 
otenziare gli argomenti del- 

‘a destra». 
e.s. 


Fini grida al «solpe», mentre Berlusconi è disposto ad affrontare la discussione alle Camere 


Il Polo è contrario. Ma è anche diviso 


dia il leader lecongegnata per far vince- 
del Polo, ri- re il centrosinistra: questo, 
schia di altera- accusa Nania, è «un vi 
re. l'equilibrio in piena regola» che Ri (o) 
| delle funzioni scopo di impedire il referen- 
dum. Per il portavoce di An 
Adolfo Urso il governo ha 
stracciato le regole fonda- 
mentali della democrazia. 
Anche Giovanardi del Ced 
chiede che il referendum si 
faccia al più presto. 

Sul piede di guerra è il co- 
mitato promotore del refe- 
rendum antiproporzionale. 
Per Mario Segni il TOERHA 
presentato ieri è solo «fumo 
negli occhi» ed ha l’unico 
scopo di «depotenziare il re- 
ferendum». Achille Occhet- 
to chiede che venga fissato 
il referendum per il 18 apri- 
le per dimostrare che l’ini- 
ziativa governativa non ab- 

arole, alla «faziosità dei bia solo un «carattere pura- 
‘atti», assumendo la pater- mente strumentale». 
nità di una riforma elettora- es. 


lamento. Il ve- 
ro scopo del Cia 
| verno sarebbe 
di favorire la si- 
nistra e di al- 
largare la maggioranza ac- 
cattivandosi la Lega. Il dise- 
gno di legge del governo, in- 
calza Gianfranco Fini, sarà 
«contrastato duramente», 
Alleanza Nazionale, per 
bocca del responsabile isti- 
tuzioni Domenico Nania, ac- 
cusa il governo di essere 
passato dalla «neutralita» 
sulle riforme, annunciata a 
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Rimane altissimo il rischio di slavine - Travolti e uccisi cinque sciatori, fra cui un’inglese e un australiano che erano andati a tentare il fuori pista 


Alpi assassine: altri cinque morti in Francia 


Il Sud d'Italia nuovamente raggiunto dalle tormente di neve - I meteorologi: «Il gelo durerà soltanto per poco» 


TORINO La situazione di in- 
Stabilità dei fronti montuo- 
Si solo ieri, quattro giorni 
dopo la sciagura di Chamo- 
nix, ha portato altre morti 
sulle Alpi francesi. Cinque 
Sciatori, che si trovavano 
fuori dai tracciati delle pi- 
Ste, sono stati travolti e uc- 
cisi da enormi masse nevo- 
se vicino alla stazione scii- 
stica di Arcs, nella regione 
della Savoia, e in Val d'Ise- 
re. Tre i morti, tra i quali 
la. britannica Katherine 
Ovington, 26 anni, e l’au- 
strialiano Anthony Thor- 
burn, anche lui ventiseien- 
ne. La Ovington era stata 
estratta dalla neve ancora 
in vita e trasportata all’ 
ospedale di Grenoble, ma è 
deceduta subito dopo il rico- 
Vero. 


Quasi contemporanea- 


mente in Val d’Isere una 
valanga è precipitata su 
quattro persone, due delle 
quali sono rimaste sepolte. 
I loro corpi sono stati estrat- 
ti dai soccorritori. 

Solo qualche ora prima i 
soccorritori avevano recupe- 
rato il corpo di un ragazzo 
di 15 anni, la dodicesima 
vittima estratta dalla neve 
dopo le due valanghe che 
martedì hanno travolto un 
gruppo di chalet a Chamo- 
nix. Resta forte dunque il 
rischio di valanghe, soprat- 
tutto sotto il versante italia- 
no del monte Bianco. 

«Non sciate fuoripista». 
E'unanime l’ammonimento 
degli esperti, dopo le abbon- 
danti nevicate di questi 
giorni sulle Alpi e sugli Ap- 
pennini e le ultime cinque 
Vittime di ieri. «E’ quasi un 


suicidio avventurarsi fuori, 
visto che nei versanti sotto- 
vento o a nord il pericolo va- 
langhe è altissimo», ripeto- 
no alla nausea le guide del 
soccorso alpino di Valle 
d'Aosta e Alto Adige. «Pri- 
ma di intraprendere un’ 
escursione - sottolinea il 
presidente del soccorso alpi- 
no del Cai della provincia 
di Bolzano - occorre sempre 
informarsi sulla fattibilità 
della gita, avvisare su dove 
si va, avere un’attrezzatu- 
ra adeguata e portare con 
sè l’Arwa, lo strumento che 
permette l’individuazione 
immediata della persona in 
difficoltà». 

Ma il gelo avrebbe le ore 
contate: ancora oggi e do- 
mani, poi la morsa di fred- 
do che stringe la Penisola 
allenterà la presa e questa 


Cinque morti di freddo in Russia - Paesi isolati in Ungheria, Bulgaria e in Austria 


L'Est Europa è «ibernaton 


Mosca L’ondata di maltem- 
Po sta colpendo non sol- 
tanto Italia e Francia a ri- 
dosso delle Alpi, ma an- 
che una vasta parte del- 
‘Europa orientale. 

Il freddo che attanaglia 
la zona di Vladimir, 250 
chilometri a est di Mosca, 

‘a provocato cinque vitti- 
me. Due anziani di 86 e 
2 anni sono morti nelle 
loro case prive di riscalda- 
mento; un camionista è 
deceduto all’interno del 
Suo automezzo; altre due 
Persone hanno perso la vi- 
A mentre si trovavano 


E intanto centinaia di 
paesi e paesini dell’Euro- 
pa centro-orientale sono 
rimasti completamente 
isolati a causa delle ab- 
bondanti nevicate degli 
ultimi giorni. 

Nella sola Ungheria so- 
no più di 2001 villaggi iso- 
lati e l’esercito sta inter- 
venendo per portare i pri- 
mi soccorsi e gli alimenti 
nelle zone colpite dalle 
tormente di neve. 

Stessa situazione nei 
Carpazi occidentali rome- 
ni dove centinaia di fami- 
glie sono irraggiungibili 


perchè la spessa coltre 


. bianca e il ghiaccio han- 


no reso inservibili le stra- 
de. La situazione non do- 
vrebbe migliorare nelle 
prossime 24 ore visto che 
i meteorologi prevedono 
ulteriori nevicate. 

Nella Bulgaria centra- 
le e occidentale 166 paesi 
sono rimasti senza cor- 
rente elettrica dopo che 
le tempeste di neve han- 
no abbattuto i pali della 
luce. Saltate le linee tele- 
foniche in 21 paesi men- 
tre 17 sono senza acqua. 

Nella capitale bulgara, 


sarà l’ultima settimana «po- 
lare» dell’anno, promettono 
gli esperti. 

Freddo e ghiaccio si sono 
estesi anche al Sud. In Ca- 
labria il maltempo ha pro- 
vocato due gravi incidenti 
stradali sulla A3 Salerno- 
Reggio Calabria, con due 
persone morte. Neve anche 
nelle Marche e in Puglia, 
in particolare nel Foggia- 
no, dove il freddo sta crean- 
do qualche problema. Situa- 
zione simile in Abruzzo: 
lungo la costa chietina, più 
che nelP’interno, si registra- 
no i disagi maggiori provo- 
cati dal maltempo. A Vasto 
città il manto bianco trag- 
giunge i 20 centimetri e la 


circolazione stradale è diffi- 
coltosa, ancor più per le ca- 
renze d’organico della poli- 
zia. 

Circolazione rallentata 
sulla A 14 e traffico paraliz- 
zato sulla statale 16 Adria- 
tica in località San Donato 
di Ortona per un mezzo pe- 
sante finito di traverso. 

A Palermo, dopo la neve, 
sono arrivati pioggia e gelo 
che hanno bloccato il colle- 
gamento dei paesi con la cit- 
tà.In ginocchio le isole Eo- 
lie, strette tra fulmini, gelo 
e mare grosso. Numerosi in- 
cidenti sono stati provocati 
dal ghiaccio in Sardegna, 
mentre nella notte a Fiumi- 
cino e lungo il litorale è ca- 
duta la neve. 


la 


È nato sotto la neve davanti all'ospedale di Sassari e il padre ha reciso coi denti il cordone 


Salvatore «salvato» da papà 


SASSARI Sî chiama Salvato- 
re, pesa tre chili e 300 gram- 
mi (nella foto) ed è nato all 
alba di giovedì sulla statale 
131 «Carlo Felice» nel sedi- 
le dell'Alfa 155 a bordo del- 
la quale il suo papà condu- 
ceva la sua mamma all’ 
ospedale per partorire. 
Salvatore aveva fretta di 
nascere e così il suo papà, 
quando la sua testolina è ve- 


sl 


Sofia, migliaia di persone 
sono rimaste senza un 
passaggio alle fermate de- 
gli autobus perchè i mez- 
zi sono rimasti bloccati 
dalla neve per ore. 

In Austria, dove le ab- 
bondanti nevicate hanno 


«intrappolato» migliaia 
di sciatori nelle località 
turistiche, il fronte del 
maltempo ha TOCRIUnO 
la parte orientale del Pae- 
se causando diversi disa- 
ue noli: incidenti stra- 
î 


An interroga il ministro sui chiacchierati «cachet» dei presentatori e degli illustri ospiti del Festival della canzone 


«A Sanremo Nobel e star superpagati» 


Cinquanta milioni a puntata per Fazio e la Casta: cento in tutto a Gorbaciov 


IL CASO 


ZURIGO Rifugiatosi in Sud 
erica alla fine della Se- 
conda guerra mondiale, il 
dottor Joseph Mengele 
(nella foto), architetto del- 
lo sterminio nel campo di 
concentramento nazista 
di Auschwitz, si recò più 
volte in Svizzera per tra- 
scorrervi periodi di vacan- 
za sulla neve a partire da- 
gli anni ‘50. Lo sostiene il 
settimanale ebraico «Isra- 
elitisches Wochenblatt», 
che sollecita un’inchiesta 
al riguardo e 
în particolare 
sugli «amici» 
Svizzeri che 
permisero a 
Mengele i 
Suoi soggiorni 
nel Paese. 
L’articolo ri- 
corda che il bo- 
la di Au 
Schwitz, accu- 
Sato di aver 
Condotto atro- 
“i «esperimen- 
Ml medici» sui 
deportati, ottenne . nel 
Maggio del ’49 dal conso- 
© svizzero a Genova un 
Passaporto della Croce 
Tossa, e con quel docu- 
Mento falsificato, a nome 
1 Helmut Gregor, riuscì 
A raggiungere l'America 
Atina, 
Il settimanale aggiun- 
8€ che la moglie di Menge- 
©, rimasta in Europa, af- 
fittò un appartamento a 
Urigo e sulla buca delle 
ettere usò il vero cogno- 
me del marito. Mengele 
© avrebbe fatto visita nel 


Rivelazioni di un giornale ebraico su Mengele 


Il Dottor Morte di Auschwitz 
passava tranquillo in Svizzera 
le vacanze nel dopoguerra 


1961 per fuggire di nuovo 
lo stesso giorno in cui ven- 
ne emesso dalle autorità 
elvetiche un ordine di cat- 
tura nei suoi confronti. 

Era noto che il figlio di 
Mengele, Rolf, ora resi- 
dente in Germania, stu- 
diò in Svizzera. In passa- 
to ha detto di aver visto 
suo padre solo per due 
volte, una delle quali nel 
1956 in Svizzera, quando 
gli venne presentato co- 
me uno zio. Solo più tar- 
di, a Rolf ven- 
ne rivelato 
che quello zio 
èra in effetti il 
genitore. 

Il Comitato 
internazionale 
della Croce 
rossa ha 
espresso «pro- 
fondo rincre- 
scimento» per 
il passaporto 
concesso a 
Mengele, che 
lo usò per en- 
trare in Argentina. Il por- 
tavoce del Comitato Boe- 
gli ha precisato che solo 
nel ’90 l’organizzazione 
umanitaria si rese conto 
di aver favorito la fuga 
del criminale nazista, e 
ha sostenuto che egli for- 
nì false generalità. «La fo- 
tografia e le impronte di- 
gitali erano le sue, ma il 
nome era fittizio» ha det- 
to Boegli, secondo cui nes- 
suno si accorse dell’ingan- 
no perchè «non era compi- 
to della Croce rossa con- 
trollare la validità dei do- 
cumenti presentati». 


SANREMO Sanremo quanto 
mi costi. Il Festival della 
canzone finisce nel mirino 
di An che chiede conto al 
ministro delle Poste Cardi- 
nale dei compensi miliona- 
ri di Nobel e superospiti 
scritturati da Fabio Fazio 
per la kermesse canora. 

«Vogliamo sapere - scrive 
nella sua interrogazione il 
senatore Vito Cusimano - 
se è vero che la top model 
corsa Letitia Casta riceve- 
rà 300 milioni per la sua 
partecipazione, se 30 milio- 
ni a puntata andranno al 
Nobel Dulbecco e se è vero 
che 350 milioni sono stati 
preventivati per Gorbaciov 
ela Loren. Voglio inoltre sa- 
pere quale sia il cachet del 
signore Fabio Fazio». 

«Non ho alcuna intenzio- 
ne di commentare - replica 
stizzito il conduttore, a Mi- 
lano per le prove di "Quelli 
che il calcio" - Io faccio il 
presentatore e non mi occu- 
po di costi». 

Più affabile e preciso il di- 
rettore di Raiuno, Agostino 
Saccà. Cusimano? Dà i nu- 
meri: dice buttandola sullo 
scherzo il direttore dell’am- 


Miraglia del servizio pubbli- 
co. «Innanzitutto voglio 
chiarire che non sprechere- 
mo denaro pubblico, visto 
che grazie all’effetto Fazio 
e al rilancio di credibilità 
del Festival la Rai sta regi- 
stando un vero e proprio 
boom di investimenti pub- 
blicitari. Ogni inserzione 
Suola La milioni e 
funque la Rai guadagnerà 
dal Festival E 
D'accordo ma quanto ver- 
serete ai superbig? «Niente 


di più né niente di meno di 
quanto prevede il mercato. 
A Gorbaciov daremo 100 
milioni di lire, li verseremo 
alla sua Fondazione, non a 
lui direttamente. Più o me- 
No la stessa cifra andrà al- 
la Loren (mala sua parteci- 
pazione è stata messa in 
dubbio dalla nipote Ales- 
sandra Mussolini e dalla so- 
rella), mentre a Dulbecco 
andranno dieci milioni a 
puntata». 

«La top model Letitia Ca- 


nuta fuori, non ha esitato 
ad improvvisarsi ostetrico e 
a recidere a morsi il cordo- 
ne ombelicale salvandogli 
la vita. 

Erano le 5 e 30 del matti- 
no quando Anna Rita Far- 
bo, 40 anni, si sente male. 


sta prenderà esattamente 
quanto prende per una sfi- 
lata: 50 milioni a puntata. 
Quanto a Fabio sarà paga- 


Così insieme al marito, Gio- 
vanni Baldino, decide di an- 
dare da Ittiri a Sassari, un 
tragitto di 25 chilometri, 
venti minuti in condizioni 
normali, il doppio in quella 
circostanza, con la neve che 
cade abbondante e l'asfalto 
è viscido. 

Sono in auto da mezz'ora 
quando Anna Rita rompe le 
acque. Dopo pochi minuti si 
sente un vagito. 
La testolina di 
Salvatore, che 
secondo i pro- 
grammi sarebbe 
dovuto nascere 
domenica o lune- 
dì, è già fuori. 

«Così il bam- 
bino soffoca, to- 
gliti i pantalo- 
ni», dice Giovan- 
ni alla moglie, 
cercando di 
mantenere la 
calma per arri 
vare fino alla sa- 
la parto, salvez- 
za che dista or- 
mai 5 lunghissi- 
mi chilometri. 


‘Ma lei non ce la fa, sta ma- 


le. 

Sono momenti di panico. 
Che cresce quando, giunti 
davanti all'ospedale, trova- 
no. il cancello chiuso. «Ho 
‘pensato di morire» - raccon- 
ta poi Anna Rita. Giovanni 
che scende, che chiede aiu- 
to. Ma il cancello è ancora 


« chiuso e nessuno risponde. 


Un minuto dopo compare 
un’ostetrica che stava arri- 
vando in ospedale per ini- 


to a puntata come prevede 
il suo contratto con la Rai. 
Cifre non ne posso fare ma 
più o meno prenderà quan- 


Fitofarmaci, in dirittura anche da noi la direttiva europea 


ROMA Soddisfazione è stata espressa 
ieri dal ministro per le Politiche comu- 
nitarie, Enrico Letta, per l’approva- 
zione dello schema di decreto legislati- 
vo per il recepimento della direttiva 
comunitaria in materia di fitofarma- 


ci, 


Il Consiglio dei ministri di ieri ha 
infatti «esaminato in via prelimina- 
re» e ha «autorizzato la trasmissione 
alle competenti commissioni parla- 
mentari per il prescritto parere» dello 
«schema di decreto legislativo per l’at- 


tuazione della direttiva 97/3/CE (che 
modifica la precedente n. 77 del 
1993) concernente le misure di prote- 
zione contro l'introduzione e la diffu- 
sione nei Paesi dell’Unione europea 
di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali». 

«Nell’ambito del sistema di contri- 
buti finanziari comunitari per la pro- 
tezione fitosanitaria dei vegetali e dei 
prodotti vegetali predisposto dalla di- 
rettiva in questione - fa sapere il mi- 
nistro Letta attraverso un comunica- 


da ora le 
dei cont 

Il ministro Letta sottolinea inoltre 
come lo schema di decreto individui 


to - il provvedimento esaminato dal 
Consiglio dei ministri stabilisce fin 
procedure per la concessione 


uti». 


nelle Regioni le amministrazioni com- 


petenti a predisporre i programmi di 
attività, in funzione delle esigenze ri- 
levate sul territorio, ferma rimanen- 
do peraltro la competenza statale nel- 
la cura dei rapporti con la Commissio- 
ne europea». 


Rischia di diventare la «moda» dell'estate specie nelle discoteche: è economica, maneggevole e si applica come un rossetto 


Italiani e ghanesi si alleano e nasce la nuova droga: 


Gli africani, stanchi di fare gli «spalloni», hanno of- 
ferto d'impiantare nuovi laboratori in Centro Afri- 
ca per lo stupefacente che vuol dire «tubicino» 


ROMA Non siamo diventati 
più bravi, c'è solo più droga 
in giro: l'investigatore non 
si fa illusioni. La guerra 
contro i trafficanti di droga 
non è vinta, anzi è appena 
cominciata. Stavolta hanno 
preso i colombiani alleati 
coni calabresi per importa- 
re cocaina e hascish via Mi- 
lano. È la prova del nove at- 
tesa dopo aver registrato 
nuove abitudini dei consu- 
matori, purtroppo giovanis- 
simi. Da parecchi mesi nei 


centri di assistenza, nei Tri- 
bunali per i minori e nell’ 
esperienza diretta degli in- 
Vestigatori si osservano ine- 
diti passaggi di consumo. 
La vecchia sequenza ha- 
scish-eroina è scalzata da 
quella hashish-cocaina. Ciò 
vuol dire una cosa: la mano 
che spaccia è la stessa. E in- 
tende fare le cose in gran- 
de. Basta guardare i seque- 
stri di hashish: nel 1996 ne 
sono stati sequestrati 
11.868 chili, nel 1997 


60.637 chili. Quando si fa- 
ranno i conti sul 1998 sarà 
ancora peggio. Tanto per fa- 
re un esempio, nella sola 
Roma i carabineri hanno se- 
questrato 326 chili di 
hashish nel 1997 e 1.515 
chili nel 1998. 
«L'impennata - spiegano 
- c'è stata negli ultimi mesi 
dell’anno, quando il merca- 
to è stato rispartito e si so- 
no concluse alcune guerre 
tra trafficanti. I milanesi e 
i calabresi hanno vinto e 
conquistato tutte le piazze. 
Chi vuole partecipare alla 
torta non ha che da rivol- 
gersi a loro. Con le cosche 
radicate nel capoluogo lom- 


bardo hanno dovuto fare i 
conti i romani, i napoletani 
e i pugliesi. I primi sono ri- 
masti attaccati al traffico 
di eroina, per niente spa- 
ventati dalle morti in au- 
mento, hanno immesso sul 
mercato partite consistenti 
di eroina sudafricana, bian- 
ca, purissima, trovata in 
fretta perchè ha cominciato 
a uccidere. I napoletani 
hanno subito stretto le loro 
alleanze mettendo a dispo- 
sizione il mercato ortofrutti- 
colo di Fondi per l’arrivo 
della marijuana e dei lavo- 
rati: l'importazione. segue 
le rotte dei peperoni del 
Nord Africa e della Spagna 


dopo la crisi, forse provoca- 
ta se non sembrasse ridico- 
lo, del peperone nazionale. 
I MEC tartassati per il 
traffico di clandestini e il 
contrabbando di sigarette, 
hanno diversificato le loro 
attività insieme con le 
gone russe, balcaniche, me- 

iorientali e africane inte- 
ressate al traffico di uomi- 


ni 

L'ingresso degli africani 
nel grande traffico ha deter- 
minato un altro fenomeno. 
Stanchi di fare solo gli spal- 
loni, relativamente sicuri 
del fatto loro, i ghanesi han- 
no offerto a russi e colom- 
biani di impiantare labora- 
tori in Centro Africa, dove 


ziare il suo turno. 

Non perde un attimo. Si 
fionda all’interno dell'auto 
e aiuta la mamma a far na- 
scere il bambino. «Non ho 
sentito nulla. E’ durato po- 
co, pochissimo» - racconterà 
Anna Rita. Ma non è finita. 
C'è da recidere il cordone 
ombelicale. 

L'ostetrica è stata în Afri- 
ca, conosce i sistemi usati 
da certe tribù. 
Ne stringe un 
lembo per evi- 
tare un’emor- 
ragia. Poi 
chiede a Gio- 
vanni di ta- 
gliarlo con un 
morso, 

Detto e fat- 
to. Venti se- 
condi dopo 
Salvatore vie- 
ne avvolto in 
un giubbotto 
e viene porta- 
to dentro 
l'ospedale pas- 
sando er 
+ quel cancello, 

finalmente 


aperto. 

Ora il bambino è in una 
culla calda. Sta bene. Ac- 
canto a lui il papà e i due 
fratellini, La mamma ripo- 
sa. 

Anna Rita Farbo ha poi 
rilasciato un'intervista alla 
tivù, nella quale si è mostra- 
ta felice e ha elogiato il ma- 
rito pes la prontezza con la 
quale ha saputo intervenire 
nel momento più difficile 
della vicenda. 


Saccà: «Spenderemo 
meno dell’anno passato 
e per giunta abbiamo 
un grande ritorno 

‘ in termini di pubblicità 
e dî audience estera» 


to la Casta. Troppo? Non di- 
rei proprio: lo scorso anno a 
Raimondo Vianello andara- 
no 100 milioni a puntata. E 
chiaro dunque che con Fa- 
zio, un personaggio Rai, ri- 
sparmieremo. In ogni caso 
trovo molto provinciali que- 
sto tipo di polemiche per- 
ché, se il bilancio degli 
ascolti lo faremo dopo il Fe- 
stival, già ora possiamo di- 
re che la partecipazione dei 
Nobel, della Casta e della 
Loren ha fatto centro». 

In che senso? «Quest’an- 
no - risponde ancora Saccà 
-non c'è stata una sola pole: 
mica sulla giuria e le canzo- 
ni, che, come sanno coloro 
che investono in pubblicità, 
sono particolarmente belle. 
Abbiamo ben 1500 giornali- 
sti accreditati, contro i 
1100 dello scorso anno. Ag- 

iungo che l’aver invitato 
rbaciov piuttosto che 
Dulbecco ha avuto un effet- 
to traino internazionale. 
La Cnn per esempio sarà al 
Festival per la prima volta, 
così come la France Press. 
Avremo finalmenmte una 
vetrina internazionale, e 
questo servirà certamente 
anche alle canzoni». 


Il totarett 


far arrivare la cocaina lati- 
noamericana e l’oppio afga- 
no. I chimici italiani hanno 
fatto il resto: ne è nata una 
nuova droga, economica e 
maneggevole, che rischia di 
spopolare l’estate prossima 
e di FRESE nei consu- 
mi da discoteca gli acidi di 
sintesi. 

Ha già un nome in gergo: 
totarett, una deformazione 
di una parola swahili che si- 
gnifica tubicino. Le dosi so- 
no contenute in un tubetto 
simile a un rossetto riempi- 
to di una pasta di eroina, 
cocaina e lidocaina da spal- 
mare sotto il naso. Effetto 
garantito: grande eccitazio- 
ne ma presenza di se. 


| 
| 
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Varese: rocambolesco inseguimento a una guardia carceraria che si era fatta dare un milione da un casellante 


Rapinatore ucciso in autostrada 


L'uomo aveva con sé tre pistole, due del 


La rotabile è stata chiusa per molte ore, per il con- 
flitto a fuoco prima, per gli accertamenti poi, con 
seri disagi per gli automobilisti 


VARESE Ha rapinato un ca- 
sellante, 913 mila lire, 
poi è scappato in auto e 
quando la polizia lo ha in- 
tercettato sull’Autostrada 
dei Laghi tra Milano e Va- 
rese ha cominciato a spa- 
rare. Ma ha avuto la peg- 
gio ed è morto poco dopo 
nell’ospedale di Legnano. 

Francesco Boccia, 25 
anni, era una guardia car- 
ceraria e i motivi che lo 
hanno spinto a compiere 
prima la rapina, poi a in- 
gaggiare una lunga spara- 
toria con gli agenti della 
polstrada per un bottino 
così magro, sono oscuri. 

Il giovane, originario di 
Castellammare di Stabia, 
in Campania, era in servi- 
zio a Como. Alle 4 e un 
quarto di ieri mattina a 
bordo di una Fiat Uno, al 
casello di Fino Mornasco, 
sul tratto autostradale 
Como-Chiasso, invece ‘di 
pagare il pedaggio ha tira- 
to fuori la pistola di ordi- 
nanza e l’ha puntata con- 
tro il casellante ordinan- 
dogli di consegnarli tutti i 
soldi che aveva in cassa. 

L'uomo ha obbedito e 
gli ha dato le 918 mila li- 
re fino a quel momento 
pagate dagli automobili- 
sti. 

Poi Francesco Boccia è 
scappato e il casellante 
ha dato l’allarme. A quell’ 
ora le auto in circolazione 
erano poche e la 


ROMA Via libera al disegno 
di legge per dare un asset- 
to chiaro e definito al setto- 
re lattiero-caseario. Il Con- 
siglio dei ministri ieri ha 
deciso anche la rateizzazio- 
ne dei mille miliardi di mul- 
te per gli allevatori che 
hanno sforato le quote lat- 
te: potranno essere pagate 
in sei rate semestrali nell’ 
arco di tre anni. 

«Abbiamo approvato un 
disegno di legge che dà 
tranquillità e certezza per 
il futuro del settore lattiero 
caseario», ha detto ieri a 
Roma, nel corso di una con- 
ferenza stampa, il ministro 
De Castro. Il ddl prevede 
poi l’attuazio- 
ne di un piano 
di ristruttura- 
zione delle quo- 
te latte che, at- 
traverso i 

rogramma di 
o BpnonO Vo- 
lontario, mette- 
rà a disposizio- 
ne delle regio- 
ni una riserva 
nazionale di 
quote da ridi- 
stribuire secon- 
do criteri ogget- 
tivi deliberati 
dalle regioni 
stesse, con de- 
correnza dal 

rimo novem- 

re 1999. 

Dopo . l’an- 
nuncio di De 
Castro, com- 
menti positivi 
sul ddl sono ar- 
rivati da 
Confagricoltura: «Apprez- 
ziamo - si legge in un comu- 
nicato - lo sforzo compiuto 
dal ministro per le Politi 
che agricole per mettere or- 
dine nella complicata ge- 
stione del regime delle quo- 
te latte con un provvedi- 
mento che detta regole per 
chiudere il passato e avvia- 
re su basi finalmente certe 
le campagne future. Poichè 
però la formula del disegno 
di legge non consente un’ 
immediata applicabilità ri- 
badiamo l'assoluta necessi- 
tà di un provvedimento 
ponte». 

Critici sul provvedimen- 


2 ALLEVATORI 


polstrada ha individuato 
quasi subito la Fiat Uno 
indicata dal casellante. 
Cominciava così un ro- 
cambolesco inseguimento 
con l’intervento di altre 
due volanti. Il giovane ha 
imboccato l’autostrada 
per Varese e, quando la 


Milano, tre immigrati 
tentano il suicidio 
al centro di accoglienza 


MILANO Tre immigrati ie- 
ri hanno cercato di to- 
gliersi la vita nel cen- 
tro di accoglienza per 
clandestini di via Co- 
relli, a Milano. Uno 
avrebbe tentato di dar- 
si fuoco alle gambe, 
uno voleva ingoiare 
un accendino, l’ultimo 
ha cercato di impiccar- 
si. Un quarto extraco- 
munitario sarebbe sali- 
to sui tetti dei capan- 
noni in segno di prote- 
sta. Mancano però con- 
ferme ufficiali sia da 
parte della questura 
sia a parte delle autori- 
tà del centro. «Per tele- 
fono, dalla prefettura - 
ha raccontato il segre- 
tario del Partito uma- 
nista, Giorgio Schult- 
ze, una cui delegazio- 
ne doveva recarsi in vi- 
sita sul posto - ci han- 
no detto che si tratta- 
va di cose normali. Se 
non fosse stato per la 
nostra presenza sul po- 
sto, tutto sarebbe pas- 
sato sotto silenzio». 


Via al ddl dal Consiglio dei ministri 

Quote latte, multe rateizzate 
I Cobas non vogliono pagare 
Minacce di blocchi al traffico 


to del governo i Cobas del 
latte. «Se ci fanno pagare 
le multe, martedì a San 
Prospero inizieremo a bloc- 
care il traffico», è stato il la- 
idario commento di Fabio 
ainieri portavoce dei comi- 
tati emiliani. Ai produttori 
di latte italiani il pagamen- 
to delle multe non va giù. 
Nemmeno rateizzato. Lune- 
dì sera alle 21 il coordina- 
mento dei Cobas di Parma, 
Reggio e Piacenza deciderà 
uuali azioni intraprendere. 
anche dal Veneto arriva- 
no le proteste. Gli allevato- 
ri del Nord Est stanno già 
scaldando i motori dei loro 
trattori che confluiranno a 
Verona lunedì: 
dalla città ve- 
neta in centina- 
la partiranno 
per Bruxelles 
er chiedere 
Pabolizione del- 
le quote latte. 

«Le quote lat- 
te sono un regi- 
me iniquo:- ha 
spiegato Cesa- 
re Filippi, uno 
dei portavoce 
dei. comitati 
spontanei vene- 
ti - che in 14 
anni non sono 
servite a nulla, 
non sono certo 
andate a van- 
taggio dei pro- 
duttori». E a; È 

unge: C 
Enistevo è 
quindi di can- 
cellare le mul- 
te perchè truf- 
fe ed errori sono stati com- 
messi da chi ha ammini. 
strato le quote, non da chi 
ha munto le vacche. E poi 
per il futuro, nio del 
tutto le quote e liberalizza- 
re la vendita come per altri 
prodotti». 

Non tutti gli allevatori 
veneti andranno a Bruxel- 
les: i trevigiani hanno deci- 
so di rimanere nel presidio 
di Spresiano sulla statale 
Pontebbana. I vicentini in- 
vece si divideranno: alcuni 
andranno a Bruxelles men- 
tre altri resteranno nel pre- 
So storico di Vancimu- 
glio. 


Vitaliano D'Angerio 


polizia si è avvicinata inti- 
mando l’alt, ha tirato fuo- 
ri una pistola e ha comin- 
ciato a sparare. Agli agen- 
ti non è rimasto altro che 
rispondere al fuoco col- 
pendo in più punti l'auto. 

Boccia a questo punto 
si è fermato, mettendo di 
traverso la Fiat Uno sull’ 
autostrada e nasconden- 
dosi dietro il veicolo. Ha 
tirato fuori le tre pistole 
che aveva con sè e ha ri- 
preso a sparare. Almeno 
venti i colpi esplosi dall’ 
uomo. Non è ancora chia- 
ra la provenienza di due 
delle tre pistole, visto che 
in dotazione le guardie 
carcerarie ne hanno una 
sola. 

Lo scontro a fuoco è du- 
rato qualche minuto, fino 
a quando un proiettile ha 
colpito il rapinatore. Nel 
frattempo il traffico era 
stato bloccato dalla 
polstrada. 

Un blocco durato fino al 
termine degli accertamen- 
ti andati avanti fino alle 
10. Notevoli i disagi per 
gli automobilisti che han- 
no trovato una fila di cin- 
que chilometri in direzio- 
ne di Varese e dell’aero- 
porto di Malpensa. 

Boccia, quando gli agen- 
ti si sono avvicinati, era 
ancora vivo. Sul posto è 
arrivata un’ambulanza 
che lo ha subito soccorso, 
ma è morto dopo qualche 
ora in ospedale. 

Enorme lo sconcerto de- 
gli agenti quando hanno 
saputo che il rapinatore 
era un loro collega. 

Rosario Caiazzo 


le quali di dubbia provenienza 


I rilievi in 
autostrada 
dopola 
sparatoria 
nella quale è 
deceduto 


l'agente 


carcerario 


che aveva da 
poco È 
rapinato di 


quasi un 


milione di 


lire un 


‘ casellante. 


IL CASO 


Manette per 


PESCARA Stava andando a 
deporre contro i suoi aguz- 
zini. Stanca di essere 
sfruttata, di battere i mar- 
ciapiedi. Ma mentre era 
sull’auto civetta dei cara- 
binieri che la 
stava scortan- 
do in caserma 


pi oe 
er fortuna il 
tentativo di 
sequestro è fallito e cin- 
que suoi connazionali so- 
no stati fermati. 

La ragazza era arrivata 
in Italia da Tirana appe- 
na un mese fa e subito 


La donna andava a deporre contro gli aguzzini 
Volevano «prelevarla» 
dall'auto-civetta dell'Arma 


uni Ino Una ventenne stanca fugio Cl ra- 
albanese ha di farei i gazza e l’han- 
rischiato di fi- di farsi sfruttare: no seguita. 

So di nuovo giunta un mese fa a — 
nelle mani vano che l’au- 
dei suoi con- da Tirana era costretta to che hanno 
nazionali ap- q hattere il marciapiede affiancato 


gli albanesi 


era stata avviata alla pro- 
stituzione. 

Poi un uomo, dal quale 
si è rifugiata, l’ha convin- 
ta a denunciare tutto ai 
carabinieri. Ma intanto i 
protettori era- 
no riusciti a 
scoprire il ri- 


era dei cara- 
binieri; quan- 
do se ne sono 
accorti è cominciata la fu- 
ga e l’inseguimento sulla 
strada verso Pescara. I mi- 
litari hanno chiesto rinfor- 
zi e gli albanesi intercetta- 
ti sono stati bloccati. 


Blitz antimafia: dentro l'ex calciatore Scarnecchia 


Risolto il «giallo» di settembre nel Bresciano nel 
quale vennero ammazzati a poca distanza due pu- 
gliesi, un avvocato e un pregiudicato 


MILANO C'è anche l’ex calcia- 
tore Roberto Scarnecchia 
tra le 61 persone finite in 
manette nel corso di un’ope- 
razione coordinata dalla Di- 
rezione investigativa anti- 
mafia contro clan casertani 
trapiantati a Milano. L’ex 
giocatore della Roma, del 
Milan e del Napoli, è accu- 
sato di favoreggiamento. 

In carcere sono finiti nu- 
merosi componenti delle 
«famiglie» guidate da Do- 


menico ‘Belforte e Achille 


Piccolo, in lotta tra loro a. 


Caserta, sospettate di im- 
portare eroina e cocaina 
dal Sud America per poi 
smistarle in varie regioni 
italiane. ì 

L'inchiesta è iniziata due 
anni fa e ha riguardato Mi- 
lano, Cagliari, il Casertano 
e alcune città estere. 

Gli investigatori hanno 
‘anche sventato una serie di 
omicidi programmati in pro- 

La PE 


vincia di Caserta e anche 
all’autodronio di Monza du- 
rante l’ultimo Gran Premio 
di Formula Uno. Oltre cen- 
to i chili di cocaina seque- 
strati durante l’operazione. 

Gli ordini di custodia cau- 
telare sono stati emessi dal 
gip di Milano, Maurizio Gri- 
go, su richiesta della locale 
procura distrettuale Anti- 
mafia. 

In manette sono finiti an- 
che gli autori materiali dell’ 
omicidio di due pugliesi, 
l'avvocato Stefano Punzi e 
il pregiudicato Roberto Ma- 
gistro, avvenuto in due di- 


stinti momenti e località 
nei pressi di Brescia, il 3 
settembre dello scorso an- 
no. 
L'organizzazione crimina- 
le sgomitata era capeggiata 
dal latitante Pasquale Cen- 
tore, ex sindaco del comune 
di San Nicola La Strada, in 
provincia di Caserta, ed ex 
funzionario di banca. L’uo- 
mo è accusato anche di ban- 
carotta fraudolenta in rela- 
zione al fallimento di alcu- 
ne agenzie di viaggio. 
Centore si era trasferito 
a Milano dove aveva stret- 
to rapporti di collaborazio- 
ne con i Pellegrino. I pro- 


venti del traffico di droga, 
attraverso sofisticati circui- 
ti internazionali, venivano 
fatti confluire al cartello co- 
lombiano di Cali e impiega- 
ti per finanziare ulteriori 
carichi di stupefacenti. Le 
famiglie dei Piccolo e dei 
Belforte erano in aperta 
guerra fra loro e gli inqui- 
renti sono riusciti a inter- 
cettare le fasi di preparazio- 
ne di alcuni omicidi e a 
sventarli. Nel settembre 
scorso i Belforte stavano 
per compiere una strage 
nei confronti della famiglia 
avversaria, i Piccolo: erano 
una decina le persone che 
dovevano essere uccise. 


Secondo i procuratori il rapporto giudiziario che Lima mostrò al boss Stino era in possesso soltanto del gruppo speciale dell’Arma 


Palermo, spunta un dossier sulle anomalie del Ros 


I verbali sui rapporti appalti-mafia erano stati depurati dei nomi riguardanti politici di spicco 


PALERMO I colleghi del procu- 
ratore aggiunto Guido Lo 
Forte hanno espresso in un 
comunicato la loro fiducia e 
amicizia al procuratore ag- 
giunto. E a quella stampa 
che ha rappresentato il ma- 
gistrato come il simbolo di 
una procura dove si annide- 
rebbe il marcio, il comunica- 
to dei sostituti procuratori 
obietta che questa rappre- 
sentazione ha «oggettiva- 
mente contribuito ad una 
campagna di disinformazio- 
ne che ha specifici prece- 
denti nella storia degli uffi- 
ci giudiziari palermitani». 
Ma proprio sulla vicenda 
dell’inchiesta e dei rapporti 
del Ros dei carabinieri su 
mafia e appalti, nel giugno 
SEOEEO ; even aggiun- 
ti Luigi Croce (oggi procura- 
tore a Messina) e Guido Lo 
Forte, i sostituti Scarpina- 
to e Insacco, Ingroia, De Lu- 
cia e Sturzo, hanno messo 
a punto un dossier, tra- 
smesso poi a Roma, nel qua- 
le hanno ricostruito tutte le 
«anomalie del comporta- 
mento del Ros». Il passag- 
gio centrale è questo: «Si 
può oggi ritenere che il rap- 


porto illecitamente perve- 
nuto a Salvo Lima e visto 
dallo stesso Angelo Siino 
non era quello consegnato 
il 20 febbraio 1991 al dot- 
tor Falcone, ma era bensì 
una diversa documentazio- 
ne che in quel periodo era 
in possesso esclusivamente 
degli investigatori del 
Ros». Come prova inconfu- 
tabile dell’esistenza di due 
informative Ros, la procura 
di Palermo porta il raffron- 
to obiettivo fra il contenuto 


ROMA «Nessuna ispezione a 
Milano». Il ministro della 
Giustizia, Diliberto (nella 
foto con Scalfaro), smenti- 
sce di aver spedito i suoi 
007 negli uffici giudiziari 
milanesi. Con una nota dif- 
fusa replica a quanto scrit- 
to da un quotidiano e chia- 


Diliberto: «Indagine di routine 
non un'ispezione a Milano» 


dell'informativa mafia ap- 
palti del 16 febbraio 1991 - 
in questa informativa non 
vi è alcuna traccia di impor- 
tanti personalità politiche 
comvolte come De Miche- 
lis, Lima, Nicolosi e Manni- 
no - e il contenuto di altre 
due informative consegna- 
te dal Ros diciannove mesi 
dopo: la cosiddetta informa- 
tiva Sirap del 5 settembre 
792, consegnata alla procu- 
ra di Palermo, e la cosiddet- 
ta informativa Caronte del 


risce che si tratta delle «ve- 
rifiche» che ogni tre anni 
vengono effettuate in via 
ordinaria dall’Ispettorato 
generale del ministero. 
«Nell'ambito di tali veri- 
fiche - aggiunge la nota - 
l’Ispettorato potrà esami- 
nare anche le questioni di 
cui all’articolo apparso sul 


1 ottobre ’91, consegnata al 
dottor Felice Lima dalla 
procura di Catania 

Il dossier della procura 
palermitana pone due inter- 


quotidiano, pervenendo di- 
rettamente a conclusioni 0 
prospettando eventual- 
mente solo allora al mini- 
stro l'opportunità di di- 
sporre specifici ulteriori 
approfondimenti». 
Nell’articolo si faceva ri- 
ferimento all’utilizzo - non 
poco trasparente, secondo 


«Sciabola e fodero sostituiti dai jeans» 


ROMA Una sentenza che ci ri- 
orta indietro di molti anni. 
indignato l'avvocato Tina 
Lagostena Bassi (nella foto), 
parla di pronuncia «pericolo- 
sa», auspica un «movimento 
al femminile», spera che 
uando si riunirà la Corte 
Pappello di Napoli l’aula si 
riempirà di donne in jeans. 
«All’inizio del secolo - raccon- 
ta - i difensori degli stupra- 
tori tiravano fuori dal fodero 
una sciabola, poi dimostra- 
vano che se il ii si muo- 
ve la sciabola non può esse- 
re rinfoderata. Il che signifi- 
ca che se la donna resta fer- 
ma è consenziente. Bene: og- 
gi sciabola e fodero sono sta- 
ti sostituiti dai jeans». 


Quella della Cassazio- 
ne è una sentenza medie- 
vale? 

«Visto che entra nel meri- 
to per fortuna non ha in- 
fluenza su altre sentenze. 
Certo è che quei giudici sono 
portatori di una certa cultu- 
ra che travaseranno anche 
in altri giudizi». 

Non si parla solo di 
jeans, però. Nelle motiva- 
zioni della sentenza sono 
riportati altri «dettagli» 
definiti «assai singolari». 

«Già. La parte che riguar- 
da ijeans non è la peggiore. 
Di peggio c'è che siccome la 
ragazza non presenta gravi 
segni di percosse, allora si- 


gnifica che non si è opposta. 
Come se i giudici non sapes- 
sero cosa vuol dire essere 
precipitati nel tunnel della 
paura». 

Insomma, una donna 
violentata non ha scusan- 
ti... 

«Sì, è come stretta dentro 
una forbice. Se non si ribella 
furiosamente, allora entra 
in campo la teoria della vis 
grata puellae” (la violenza 
gradita alla fanciulla), se in- 
vece usa a sua volta la vio- 
lenza... Mi ricordo di un ca- 
so avvenuto a Campobasso 
qualche anno fa, una donna 
aggredita da un uomo arma- 
to di fucile. Lei si ribellò, lo 


colpì in testa e lo uccise. Be- 
ne: la scampata vittima ven- 
ne accusata di eccesso colpo- 
so di legittima difesa e finì 
in carcere». È 
Che cosa l’ha:colpita di 
più di questa storia? 
«Sicuramente quello che 
ha detto l'avvocato di Rosa: 
ora la ragazza non denunce- 
rebbe più quell’episodio di 
stupro. E sa qual è il rischio 
in tutto ciò? È che un prece- 
dente del genere può indur- 
re le donne a tacere. Secon- 
do un'indagine Istat condot- 
ta su 50 mila donne, prima 
dell'entrata in vigore della 
nuova legge sulla violenza 
sessuale, solo il 17% denun- 


rogativi: chi poteva avere 
insieme la possibilità e l’au- 
torità di epurare l’informa- 
tiva, respingendo le fonti di 
prova riguardanti i politici 


la Uil - dei fondi destinati 
alla gestione della macchi- 
na giudiziaria da parte 
della Corte degpello i Mi- 
lano. Di qui l'ipotesi che 
Diliberto potesse aver tra- 
sformato un'ispezione di 
ordinaria amministrazio- 
ne in una indagine mira- 
ta. 


ciava uno stupro. Ora le per- 
centuale è salita al 83%, 
non vorrei ci fosse un calo», 

Come cambiare menta- 
lità? 

«Denunciando: è l’unica 
arma che hanno in mano le 
donne. Devono denunciare, 
coalizzarsi, non aver paura 
delle conseguenze». 


De Michelis, Lima, Nicolo- 
si, Mannino, Lombardo, pri- 
ma che venisse consegnata, 
così epurata, alla procura 
di Palermo? Perchè qualcu- 
no ha deciso di operare que- 
ste omissioni? E più in par- 
ticolare, le omissioni ‘effet- 
tuate nell’interesse di Man- 
nino e Nicolosi sono state 
allora frutto di preliminari 
intese con gli stessi Nicolo- 
si e Mannino che avevano 
contattato i carabinieri di- 
cendo di puntare su Siino ? 
Accuse pesantissime, che 
la procura di Caselli esplici- 
ta facendo nomi e cognomi 
di altri ufficiali dell'Arma 
che potrebbero essersi pre- 
stati al gioco: «Elementi di 
recente acquisizione hanno 
fatto emergere specifici rap- 
porti, proprio nel periodo 
90-°91, tra l'onorevole Calo- 
pero Mannino e il generale 
tonio Subranni, in quel 
eriodo comandante del 
os, tra Rosario Nicolosi e 
il colonnello Mario Mori, in 
uel periodo comandante 
dui reparto Crimor del Ros. 
Tra l'imprenditore DOGRRO 
Salamone e il capitano De 
Donno, il più diretto esecu- 
tore delle indagini mafia- 
appalti del Ros». 


«Decisione vergognosa 
in contrasto con la lege 
sulla violenza sessuale» 


E già che la sentenza di 
polvere continua a sollevar- 
ne; ieri il sindaco di Alessan- 
dria, Francesca Calvo, ha re- 
plicato alla scelta del mini- 
stro Livia Turco che aveva 
deciso di non indossare i 
jeans «perchè non sufficien- 
temente magra». Indignate 
anche le donne artigiane 

. dell’Associazione cristiana 
artigiani italiani. Pure la 
provincia dell’Aquila ha fat: 
to sentire la sua voce critica: 
«E una sentenza provocato= 
ria e vergognosa in quanto 
palesemente in contrasto 
con lo spirito della legge sul 
la violenza sessuale». i 

Elisabetta Martorell 
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Accordo tra maggioranza e Polo: l'articolo 513 riveduto e corretto diventerà parte integrante della Carta costituzionale 


L'avviso di garanzia sarà top secret 


Via libera anche al ddl sulla corruzione e alla depenalizzazione dei reati minori 


drogato getta 


PARMA Non era il classico re- 
golamento di conti fra spac- 
ciatori, ma pur sempre 
uno «sgarro» pagato a prez- 
zo salatissimo. L’altra se- 
ra, nel centro storico della 
città ducale, un tunisino 
non ancora ventiduenne, 
Mohammed Dagari, come 
in film, è volato dalla fine- 
stra, morendo in pochi mi- 
nuti. Letteralmente defene- 
strato. A get- 
tarlo sulla 
Strada e incon- 


anni che, in evidente crisi 
di astinenza, ma a corto di 
contante, gli aveva chiesto 
Una dose in prestito, ovve- 
To di fargli credito. «Un 
grammo di eroina — raccon- 
ta il questore di Parma, 
Massimo Bax, che ha segui- 
to la vicenda — gli sarebbe 

astato. Il giovane norda- 
fricano, tuttavia, gliel'ha 
Negato e così si è arrivati 
alla defenestrazione». 

Ora Alfonso Conte è rin- 
chiuso nel carcere di via 

urla, a Parma, con l’accu- 
Sa di omicidio volontario. 


L'omicidio in una palazzina di Parma 


Non gli dà l'eroina a credito: 


uno spacciatore tunisino 


tro alla morte L'assassino, originario ricostruzione 
un tossicodo di Caserta, ha fenfato SOS eri 
i 
rovincia di «Mi sono difeso da un cesco Saverio 
Villa Di pria: ladro a Mi 0 
e Rsa: 


dalla finestra 


Da notare che entrambi i 
duellanti, a 
nell’appartamento di con- 
te, avevano precedenti per 
reati legati alla droga. Il 
provvedimento di custodia 
cautelare è scattato soltan- 
to all’alba di ieri, alle 4.30, 
dopo un lungo interrogato- 
rio che, alla fine, nonostan- 
te il pregiudicato caserta- 
no non abbia confessato, 
ha visto scat- 
tare le manet- 
te. Secondo la 


21, avrebbe scaraventato il 
povero tunisino da una fi- 
nestra del quarto piano di 
‘una palazzina di via Cocco- 
ni. L’extracomunitario è 
morto durante il trasporto 
in ospedale. La ricostruzio- 
ne effettuata dall’imputato 
che sostenava di essersi di- 
feso da un ladro trovato in 
casa è crollata in quanto 
‘Alfonso Conte sarebbe sta- 
to visto salire nel proprio 
appartamento proprio in 
compagnia del giovane 
spacciatore. 

Vanni Zagnoli 


ROMA Bocciato e ribocciato dalla Corte 
Costituzionale l’articolo 518, che ren- 
de inservibili le dichiarazioni di chi 
non vuole testimoniare in aula, rive- 
duto e corretto sarà inserito diretta- 
mente nella Carta Costituzionale. 
‘ L'accordo da ieri c'è. L'Ulivo ha cedu- 
to e in cambio ha ottenuto dal Polo il 
via libera ad altri tre provvedimenti: 
il ddl anticorruzione, la depenalizza- 
zione dei reati minori e il ‘giudice di 
pace. La montagna di intenzioni rifor- 
matrici ha partorito questo emenda- 
mento che rende più difficile la vita 
ai magistrati che tentano di incastra- 
re mafiosi, usurai, trafficanti di dro- 
ga e quanti siano abbastanza pericolo- 
si da scoraggiare eventuali pentiti o 
testimoni di affrontarli in un faccia a 
faccia. Esulta il presidente delle Ca- 
mere penali, l'avvocato Giuseppe Fri- 
go e parla di riscatto della giustizia 
penale dalle gravi involuzioni inquisi- 
torie intervenute nel nostro Paese. 
«Meglio di niente» minimizza invece 
il capogruppo di AN al Senato, Giulio 


Enna: abitava in un tugurio e non parlava con nessuno, ma aveva due conti in una banca e alle poste, oltre ad alcuni terreni 


Barbona e miliardaria lascia tutto al parroco e alle suore 


La religiosa che l’ha assistita: «Non aveva nulla, nei 
cassetti nemmeno un vestito “buono”. C'era solo 
pochissima biancheria in un sacchetto di plastica» 


ENNA 7 vicini di casa a volte 
la fermavano per strada: 
«Ha bisogno di qualcosa? - 
le chiedevano - venga a pren- 
dere un piatto di minestra 
da noi...», ma Delizia Ferra- 
ro, una vecchina contorta 
dall’artrosi, rossa di capelli 
in gioventù (e per questo det- 
ta «donna Russidda») taglia- 
va corto, rifiutava. 
Indossava stracci, abita- 
va in un tugurio, appariva 
una mendicante, ma donna 


Russidda non mendicava. 
Non frequentava nessuno, ri- 
fiutava amicizie e compa- 
gnia, di tanto in tanto accu- 
diva un gattino randagio, 
ma con parsimonia. A Cala- 
scibetta, il paese dove abita- 
va, dicono di lei che non 
sprecasse nemmeno l'acqua 
per la cottura dei cibi, che ri- 
versava poi nelle due piante 
di geranio che teneva davan- 
ti all’uscio. È morta l'altra 
notte, ha lasciato soldi in 
banca e alla posta e anche 


Maceratini. Quanto al testo, fra le al- 
tre novità, spunta il principio della ri- 
servatezza dell’avviso di garanzia. La 
persona indagata dovrà essere infor- 
mata «riservatamente» delle accuse a 
suo carico. Un avverbio in più rispet- 
to alla norma già contenuta nel codi- 
ce penale e al testo approvato in com- 
missione, Eccolo in dettaglio. 

GIUSTO PROCESSO «La giuri- 
sdizione si attua mediante il giusto 
processo regolato dalla legge. Ogni 
processo si svolge nel contraddittorio 
tra le parti, in condizioni di parità, da- 
vanti AOLO terzo e imparziale». 

TEMPI BREVI «La legge ne assi- 
cura la e durata. La legge 
assicura che la persona accusata di 
un reato sia, nel più breve tempo pos- 
sibile, informata riservatamente del- 
la natura e dei motivi dell'accusa ele- 
vata a suo carico; disponga del tempo 
e delle condizioni necessari per prepa- 
rare la sua difesa. 

PARI CONDIZIONI La legge assi- 
cura inoltre che l’indagato «abbia la 


nelle preghiere. 


case e terreni per un valore 
di un miliardo e mezzo di li- 
re. Non una lira andrà ai 
pronipoti, che da decenni 
evitava accuratamente di 
frequentare, ma tutto alla 
Chiesa: metà alle suore del 
Boccone del povero, metà al- 
la parrocchia della Matrice 
di Calascibetta, dove ora 
non si parla d'altro. E non 
era nemmeno una beghina, 
in chiesa andava di tanto in 
tanto. Si dice che nel testa- 
mento abbia vincolato il tra- 
sferimento dell'eredità all’ 
impegno del parroco e delle 
suore a ricordarla, insieme 
con la madre e la sorella, 


facoltà, davanti al giudice, di interro- 
gare o di far interrogare le persone 
che rendono dichiarazioni a suo cari- 
co, di ottenere la convocazione e l’in- 
terrogatorio di persone a sua difesa 
nelle stesse condizioni dell’accusa e 
l'acquisizione di ogni altro mezzo di 
prova a suo favore; sia assistita da un 
interprete se non comprende o non 
parla la lingua impiegata nel procedi- 
mento». 

CONTRADDITTORIO «Il proces- 
so penale è regolato dal principio del 
contraddittorio nella formazione del- 
la prova. La colpevolezza dell’imputa- 
to non può essere provata sulla base 
di dichiarazioni rese da chi, per libe- 
ra scelta, si è sempre volontariamen- 
te sottratto all’interrogatorio da par- 
te dell'imputato o del suo difensore. 
La legge regola i casi in cui il contrad- 
dittorio nella formazione della prova 
non ha luogo per consenso dell’impu- 
tato 0 per accertata impossibilità di 
natura oggettiva 0 per effetto di pro- 
vata nda illecita» 


Delizia Ferraro era la ve- 
dova di un. impiegato dell’ 
Intendenza di finanza, mor- 
to una trentina d'anni fa, 
che le aveva lasciato alcuni 
terreni. Altra terra e case 
donna Russidda aveva ere- 
ditato dalla madre. Rima- 
sta vedova ha tagliato i pon- 
ti con il mondo. In quel tugu- 
rio che aveva scelto come ca- 
sa non aveva telefono, frigo- 
rifero, televisione, niente stu- 
fa, solo un arcaico scaldino 
a carbonella. Spendeva lo 
stretto indispensabile, man- 
giava pane, cipolle e patate. 
«Non aveva nulla di nulla», 
dice suor Clelia che l'ha ve- 
gliata nelle ultime ore di vi- 


Il ministro Berlinguer: «È materia di competenza dello Stato» - Il Polo: «Scelta gravissima» 


IL CASO 


_ ROMA Rispedita al mittente. La legge regiona- 


Il mistero dell'ultimo sguardo di Marta Russo 
fa vacillare le tesi d'accusa sull'aula maledetta 


ROMA Non si spegne l’eco delle polemiche 
Suscitate dalla perizia chimico-balistica 
Sulle tracce di esplosivo che ha giudicato 
Boco probabile l’ipotesi di accusa, ritenen- 
© più probabile che il colpo assassino 
che uccise Marta Russo all’università fos- 
Se partito da una delle due aule del pian- 
terreno piuttosto che dalla stanza 6. Men- 
tre l’opinione pubblica stenta a capire co- 
me soltanto adesso venga soppesata | 


Un'ipotesi che cambia completamente il 
castello accusatorio (perchè non fare pri- 
ma le perizie?), il processo va comunque 
avanti. Uno dei periti, Paolo Romanini, 


tenta di minimizzare i risultati degli esa- 
Ù clamore invece han- 
«Niente di eccezionale - spie- 


mi tecnici che tanto 
no destato: 


ga - abbiamo solo indicato, 


una compatibilità valida per tutte e sei le 
e, una maggiore probabilità che il 

colpo sia stato sparato dal pianterreno». 
La relazione pone l’accento sulla postu- 
ta del capo della studentessa al momento 


finestre, 


dell’omicidio. E sottolinea 


Stata colpita da un proiettile sparato dal 


«stimoni oculari italiani 
hi la tragedia del Cermis 
be ho fatto calare ieri un 
tripido di gelo nell'aula del 
Lo nale militare di Camp 

eun. Prima Barbara 
Manattio e subito dopo 

o Vanzo hanno testi- 
meniato davanti agli otto 
re bri della giuria di ave- 
Ù Visto il Prowler maledet- 
È edi istanti appena pre- 
del pe l'impatto con i cavi 

a funivia di Cavalese. 

ba entre la ventenne Bar- 
i È de raccontato di avere 
3 0 l'attimo in cui la sago- 
sta Sialla della funivia si 
Ccava dalle funi di sup- 


rale. 


del corpo di 


dell’accusa, è 


Per l’accusa 


all’interno di ministeri del 


che se fosse 


. 


porto, il trentaduenne Van- 
zo ha mostrato otto minuti 
di video che illustra la tra- 
ettoria del Prowler talmen- 
te vicino alle abitazioni di 
Castello di Fiemme da esse- 
re addirittura all’altezza 
delle finistre al secondo pia- 
no di una casa. 

Numerosi familiari delle 
vittime, seduti fra il pubbli- 
co in aula, hanno potuto 
rendersi conto, forse per la 
prima volta, di come sia fat- 
ta la valle di Fiemme e del- 
la pericolosissima traetto- 
ria dell’aereo sopra a centri 
abitati e a pochi metri da 
abitazioni. La giovane Bar- 
bara è entrata in aula men- 


primo piano avrebbe dovuto essere gira- 
ta con un angolo di circa cinquanta gra- 
di, atteggiamento considerato poco natu- 


Un puntatore con raggio laser era sta- 
to utilizzato per visualizzare la posizione 


tato oltre centocinquanta fotografie - pro- 
segue Romanini - allegate alla perizia 


ria relativa a diverse finestre ipotizzate». 
Nessuna ipotesi, prima fra tutte quella 


che Marta in quel momento non si fosse 
girata? Ma per guardare cosa? 


aver costruito a tavolino la supertestimo- 
ne Gabriella Alletto il deputato di Forza 
Italia Marco Taradash sarà processato il 
20 aprile con l'accusa dì diffamazione. Lo 
ha deciso ieri il gip del Tribunale di Ro- 
ma Maria Luisa Paolicelli, accogliendo la 
richiesta del pm Alberto Caperna. 


arta Russo: «abbiamo scat- 


: do le osservazioni del ministro per gli Affari 
consegnata al tribunale. Im questo modo regionali Katia Bellillo, il rinvio della legge 
è stato possibile visualizzare la traietto- Rivola-La Forgia è quindi nel rispetto della 


da escludere: chi può dire 


formulata contro i pubblici 
processo Marta Russo di 


Drammatiche testimonianze al processo del Cermis nell'aula del tribunale militare di Camp Lejeune: 


tre dal corridoio una voce 
non meglio identificata le 
augurava «Che Dio te la 
mandi buona». 

Barbara, apparentemen- 
te distesa e sorridente, ha 
giurato solennemente di di- 
re la verità ed ha preso po- 
sto sul banco dei testimoni 
seduta accanto all’interpre- 
te. La maestrina d’asilo ha 
raccontato che il 3 febbraio 
del 1998 si trovava a Ca- 
stel di Fiemme a fare da ba- 
by sitter al bimbo di una 
sua amica. Intorno alle tre 
e un quarto il bambino sta- 
va dormendo nella mansar- 
da al secondo piano mentre 
Barbara, sul divano, stava 


le dell’Emilia-Romagna sul diritto allo stu- 
dio, che decreta la parità tra scuole pubbli- 
che e private, è stata rinviata, con voto una- 
nime del Consiglio dei ministri, al Consiglio 
regionale. Il vicepresidente del Consiglio, 
Sergio Mattarella Ù 
no richiede di correggere «alcuni punti colla- 
terali che non riguardano nè l'impianto nè i 
contenuti principali della legge stessa». Ma 
il problema rimane aperto: a chi spetta la 
competenza primaria sui problemi di forma- 
zione e di istruzione nazionale? 

Il ministro della pubblica istruzione, Lui- 
gi Berlinguer ha precisato che, nonostante 
la legge emiliana contenga alcune norme po- 
sitive, «la disciplina generale della parità» è 
esclusiva competenza dello Stato. Accoglien- 


Costituzione. 

I responsabili scuola del Pdci, dei Verdi e 
dei Socialisti democratici (Sdi), ossia delle 
forze politiche a cui fanno riferimento i mini- 
stri Bellillo, Diliberto, Ronchi, Balbo e Piaz- 
za che hanno valutato negativamente il 
provvedimento regionale, avevano parlato 
infatti di una «gravissima frattura istituzio- 
nale e costituzionale» se il Consiglio dei mi- 
nistri non avesse respinto la legge. Si conte- 
stava il fatto che la 
gna non poteva creare un sistema scolastico 
integrato in assenza di una legge-quadro na- 
zionale approvata dal Parlamento. E poi la 
legge emiliana assegnava fondi alle scuole 


ricamando. D'un tratto la 
ragazza ha sentito un boa- 
to tremendo. «Sono scatta- 
ta in piedi e mi sono issata 
su un mobiletto davanti al- 
la finestra per vedere me- 
glio. Non ho visto l'impatto 
perchè la sagoma della ae- 
reo militare copriva la vi- 
sta ma mi sono subito resa 
conto che mancava uno dei 
tre cavi della funivia», ha 
proseguito Barbara spie- 
gando che subito dopo era 
corsa ad un’altra finestra 
per dare l’allarme. «Ho vi- 
sto un signore e gli ho gri- 
dato che la funivia del Cer- 
mis era caduta ma lui non 
mi ha creduto». 


‘a dichiarato che il gover- 


) 


egione Emilia Roma- 


di 


La testimonianza di Bar- 
bara è diventata ancora 
più rilevante non appena è 
Stato chiamato a deporre 
Marco Vanzo. Questo, auti- 
sta di autobus, originario 
di Cavalese ha l’hobby del 
parapendio che, come ha 
Spiegato ieri in aula, «è si- 
mile al paracadute ma si 
può anche andare in salita 
e rimanere in aria per pa- 
recchie ore». Il riferimento 
al parapendio è servito per 
Stabilire che Vanzo conosce 
perfettamente le condizioni 
atmosferiche, di visibilità e 
vento della valle di 
Fiemme ed ha anche un oc- 
chio esperto per le diverse 


rivate in contrasto con l’articolo 33 della 

ostituzione. 

Il «rigetto» di ieri però, nonostante il voto 
unanime, ha soddisfatto «pienamente» Pdci 
e Verdi che l'hanno considerato l’anticame- 
ra del no del governo alla parità scolastica, 
ma ha 
stanti 
stra. 

Il ministro per i Rapporti con il Parlamen- 
to, l’udierrino Gianguido Folloni, ha precisa- 
to che il rinvio non incide sull'impianto posi- 
tivo della legge che l’Emilia-Roma; 
rato in piena competenza regionale e che è 
ora che anche il Parlamento dia corpo ad un 
sistema paritario per la scuola. Mentre il re- 
sponsabile scuola del Ppi, Giovanni Manzi- 
ni, ha auspicato che il consiglio regionale 
possa riapprovare al più presto il provvedi- 
“mento bocciato dai ministri. 

Da parte sua, il Polo ha commentato nega- 
tivamente la vicenda, Per il responsabile di 
An per le politiche della famiglia, Riccardo 
Petrizzi, è una «decisione gravissima» che di- 
mostra come le ragioni delle forze centriste 
all'interno del governo «abbiano un peso 
prossimo allo zero, venendo tranquillamen- 
te sacrificate sull’altare delle 
ala laicista». E per il responsabile scuola del 
Ccd, Beniamino Brocca, «la Mo del gam- 
bero sulla parità scolastica 
altro passo indietro». 

Mala partita non è ancora chiusa. La leg- 
ge continuerà il suo iter. Prossimo appunta- 
mento: il consiglio regionale dell’Emilia-Ro- 
magna. 


rovocato reazioni tiepide e contra- 
ella parte cattolica del centro sini- 


a ha va- 


retese dell’ 


\a compiuto un 


Mariella Lestingi 


racconto da brivido di una insegnante e di un appassionato di volo 


Ho visto il Prowler tranciare il cavo e la funivia precipitare» 


io LEJEUNE Due importanti 


altitudini in vari punti del- 
la valle. «Ero vicino al cam- 
po sportivo di Cavalese 
quando vidi un aereo mili- 
tare che ci veniva quasi ad- 
dosso. Per evitare il poggio- 
lo su cui ci trovavamo, cono- 
sciuto come il colle delle 
Streghe, l'aereo ha dovuto 
virare verso destra e met- 
tersi a 90 gradi perpendico- 
lare al terreno. Abbiamo 
avuto molta paura perchè 
c’era il pericolo che ci tra- 
volgesse». Pochi istanti do- 
po il Prowler passò a pochi 
metri da Vanzo, scomparve 
dietro ad un'altro poggiolo 
e subito dopo tranciò i cavi 
della funivia. . 
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È febbre da Superenalotto 


ROMA Cresce la febbre del Superenalotto. E torna a salire il 
jackpot per il «6»: oggi potrebbe ripartire da 11 miliardi. E 
l'interesse degli italiani non accenna a diminuire: già ieri 
il numero delle combinazioni giocate era al di sopra della 
media di 100 milioni, Il «5+1», azzerato mercoledì, porterà 
già stasera all'eventuale fortunato vincitore una somma 
di almeno cinque miliardi e mezzo di lire. 


ta: «Nemmeno un. vestito 
buono. Vuoti î cassetti, po- 
chissima biancheria dentro 
un sacchetto di plastica». 
Pochi, in paese, intuivano 
che Delizia Ferraro vivesse 
in quel modo per scelta e 
non per necessità. Solo chi. 
la conosceva da ragazza e 
sapeva che la sua famiglia 
d'origine era benestante, e 
poi gli impiegati della posta 
e della banca, i mezzadri 
che curavano la sua terra. 
Ai due sportelli donna Rus- 
sidda si recava un paio di 
volte al mese. Il suo era un 
rito, sapeva perfettamente 
quale fosse il saldo dei suoi 
conti, sino all’ultima lira. 


N BREVE 
Un giorno di disagi per gli utenti 


Mercoledì black-out dei treni 
Sciopero annunciato di 23 ore 
dei macchinisti del Comu 


ROMA Tornano gli scioperi nei trasporti. E per i viaggia- 
tori sì tane gravi disagi. Scatta alle 18 di mer- 
coledì la protesta nazionale di 23 ore dei macchinisti 
del Comu che si concluderà alle 17 del giorno successi- 
vo. Le Ferrovie hanno predisposto il piano d’emergen- 
za. Saranno assicurati: v- a destinazione dei treni 
in avanzato corso di viaggio; tutti i treni internazionali 
e gli Intercity; i treni a lunga percorrenza previsti dalla 
Commissione di garanzia e riportati nell’orario ufficia- 
le; i servizi regionali nella fasce di massima utenza pen- 
dolare previsti dalla Commissione di garanzia e riporta- 
ti nell'orario ufficiale, dalle 18 alle 27 di mercoledì feb- 
braio e dalle 6 alle 9 di giovedì. Sarà inoltre assicurato - 
spiegano le Fs, il cadenzamento biorario sulla relazione 

apoli-Roma-Firenze-Bologna-Milano e viceversa con 
treni Eurostar. Sarà inoltre garantito un adeguato nu- 
‘mero di treni nelle relazioni Nord-Sud/Est-Ovest. 


Ha insegnato matematica per 30 anni senza la laurea 
Risarcirà lo Stato di 50 milioni per il danno morale 


CAGLIARI Per quasi trent'anni ha insegnato matematica 
senza essere laureato. Ora il prof. Salvatore Manconi 
dovrà risarcire l’erario di 50 milioni per il danno mora- 
le provocato all’immagine della scuola. Lo hanno sen- 
tenziato i giudici della sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti, che hanno definito il giudizio di respon- 
sabilità per danno erariale proposto dal pg Mario Sca- 
no, Il Rena generale aveva chiesto la restituzio- 
ne delle retribuzioni percepite dal primo ottobre 1970 

er quasi trent'anni di insegnamento. In totale 

:411.607.804 lire, comprensivo di 500 milioni a titolo 
di danno morale, oltre agli interessi al decorrere dalla 
data di percezione delle singole mensilità di stipendio, 
estendendo inoltre la domanda anche alle somme ac- 
cantonate ai fini della pensione. La Corte ha però solo 
pre anone accolto la domanda di risarcimento del 

anno morale, riducendo l'importo da 500 a 50 milioni. 


St informava sui tassi, sulle 
spese, sapeva calcolare sino 
all'ultimo centesimo le di- 
sponibilità liquide. I suoi 
rapporti con î mezzadri era- 
no singolari, perchè donna 
Russidda al momento di fa- 
re le (ROTE non voleva saper- 
ne di arrotondamenti: se 
c'erano «grammi» di frumen- 
to o di fave, anche quelli vo- 
leva pagati. Nulla che non 
le spettasse, ma anche nulla 
di meno. L'hanno sepolta in 
un loculo approntato dal 
parroco della Matrice, per- 
chè la cappella gentilizia 
della famiglia di donna Rus- 
sidda, nel cimitero del pae- 
se, va în rovina. 

Rino Farneti 


Chieti, per un mese con il bisturi nell'addome 
con fortissimi e misteriosi dolori a un fianco 


CHIETI Un mese fa era stata operata per problemi all’ap- 
parato genitale. Ma tornata a casa aveva continuato ad 
avere fortissimi dolori a un fianco. Dopo un mese da in- 
cubo, sempre in preda a sofferenze indicibili, la donna 
ha deciso di tornare in ospedale. Una radiografia ha ri- 
solto il giallo: i medici l'avevano ricucita dimenticando 
una pinza nell’addome. Protoganista di un ennesimo ca- 
so di malasanità è una casalinga di Atessa che ieri è sta- 
ta operata nuovamente per l’asportazione del bisturi, 


Bari, operaio edile sbranato da 14 cani randagi 
nel cantiere della moschea in costruzione 


BARI Forse sono stati 14 cani randagi ospitati all’interno del 
muro di cinta della moschea in costruzione a Casamassima 
a sbranarlo. Antonio Carbonara, di 59 anni, edile che saltua- 
riamente sostituiva il custode della struttura dove ieri sera 
è stato trovato esanime, è morto dissanguato per i numerosi 
morsi, Una fine orribile. Sarà comunque l’autopsia ad accer- 
tare le cause e le modalità della morte sulle prime abbastan- 
za inspiegabile visto che i cani già conoscevano la vittima. 
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LO 
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Per finanziare insieme al Banco Ambrosiano Veneto i progetti 
di Unicef, Telefono Azzurro, Associazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro, Movimento di Volontariato Italiano, Caritas Italiana. 
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Economia 
La società dell'Enel partecipata da Deutsche Telecom e France Telecom: dal primo marzo inizia il servizio 


Telefoni, e Wind parte all'attacco 


Il piano tariffario promette forti risparmi: «Puntiamo anche sulla pay-tv» 


L CASO 


i 
i 


ROMA Due novità fiscali in 
arrivo sul fronte delle di- 
chiarazioni dei redditi de- 
gli scorsi anni, una negati- 
va e una positiva: da una 
arte una nuova pioggia 
k° cartelle esattoriali ch 
fa seguito a quelle delle 
settimane scorse (legate al 
modello 740 cosiddetto «lu- 
nare» del ’94) e dall’altro 
un bel pacchet- 
to di miliardi 
di rimborsi ar- 
retrati. 
Cominciamo 
dalla — prima 
che riguarda 
altri tre milio- 
ni e mezzo di 
iscrizioni a ruo- 
lo relative alle 
denunce dei 
redditi che sa- 
ranno notifica- 
te nel corso del 
99, a partire 
dal mese di luglio, oltre a 
quelle già emesse. Lo ha 
annunciato il direttore cen- 
trale della Riscossione, At- 
tilio Befera che smentisce 
Roo le voci secondo le qua- 
i il prossimo invio sareb- 
be di 20 milioni di cartelle: 
«Saranno al massimo tra i 
7 e gli 8 milioni divisi tra 
la seconda metà del ’99 e 
A prima parte del 2000». 
‘© iscrizioni a ruolo che ar- 
Tlveranno nel prossimo se- 
Mestre riguarderanno i 


La società DI dall’intesa Seleco-Italtel-Friul 


Il doppio invio di notifiche del Fisco 
In giugno valanga (3 milioni) 
di cartelle esattoriali 

Ma scattano anche i rimborsi 


Vincenzo Visco 


740 delle annualità fiscali 
1993 e 1994; quelle che ar- 
riveranno nel 2000 le an- 
nualità ’95, ‘96 e ’97. 

Befera annucia che sono 
già partiti i rimborsi relati- 
vi alle dichiarazioni dei 
redditi dal ’92 al ’94, come 
previsto dalla legge finan- 
ziaria, Nel 1999 ai contri- 
buenti «saranno restituiti 
- ha spiegato - 
trai5ei6mi- 
la miliardi di 
lire». L’accele- 
razione nella 
notifica dei 
ruoli: è conse- 
guenza del 
processo. di 
smaltimento 
degli arretra- 
ti: «Il collega- 
to alla finan- 
ziaria prevede 
- ha aggiunto 
Befera - che si 
recuperino cinque anni di 
arretrati tra il 1999 e il 
2000. Ed è evidente perciò 
che tra il secondo seme- 
stre °99 e il primo del pros- 
simo anno ci sarà un invio 
più consistente del solito». 

Da luglio, comunque, 
partirà anche la riforma 
della riscossione che per- 
metterà nel futuro lo sca- 
glionamento in via ordina- 
ria delle cartelle di nuova 
emissione. 


m.s. 


; 


da 


Grandi schermi nei «pub» inglesi 
e proiettori high-tech in Cina: 


strategia globale 


per Multimedia 


PORDENONE Il know-how e l'alta tecnologia pordenonesi 


gbancano i mercati inglese e 


cinese della videoproiezione: 


pz Multimedia Spa; la società nata nel 1996 dall’accor- 
dep rritetico tra Seleco, Italtel e Friulia (la finanziaria 

ella Regione, ndr) sviluppa, realizza e commercializza 
Prodotti multimediali per il mercato consumer professio- 


la 
n 
%.in Italia, 


© e domestico. L’export pesa sul fatturato di Sim2 nel- 
ir Misura del 75 per cento con una presenza distributiva 
25 oltre 40 paesi suddivisa di il 44% in Europa, per il 

er il 5% nel Far East, per il 7% negli Stati 


Uniti e er leg nel resto del mondo. 


Nel 
nei pubs, i tipici locali inglesi 


egno Unito Multimedia fornisce i grandi schermi 


che si affollano nel tardo DEE 
e: 


Seriggio e via via sino a notte fonda. Ce ne sono comples- 


Svamente circa 25 mila, gran 
lettore che vi i di 


parte dei quali dotati di pro; 


le viene installato per intrattenere la clientela 


con la proiezione di eventi sportivi o musicali. n 
I «L'unica tecnologia in grado di Tregere senza problemi 


aria fumosa di un pub — ha s 


piegato l'amministratore de- 


legato Maurizio Cini — è i Il i 
È M — è proprio quella a 3 tubi (CRT), la 
Più utilizzata». Ed è proprio in quest'ambito che Sim2 è 


Tuscita a conquistare una quota di mercato pari al 70%. 
Ta da Pordenone, come detto, si guarda con grande atten- 
zione anche all’Oriente. E non mancano le sorprese. «Per 
quanto riguarda .la Cina — ha aggiunto ancora Cini — si 
Ta SI 1 un'applicazione completamente diversa rispetto 
a quella inglese ma utilizza sempre proiettori a tre tubi 
per intrattenimento pubblico. Qui il prodotto viene utiliz- 
zato in abbinamento a un videoregistratore per dare vita 
a piccole sale cmematografiche nelle migliaia di paesini 

love evidentemente il cinema in pellicola non arriva». 
Anche in Oriente Sim2 Multimedia è al primo posto tan- 
to da avere ricevuto nel 1998 il premio «Most uu 
‘ong 


rand» come marchio più co) 


mosciuto in Cina e a 


ong per la proiezione a CRT, battendo anche più blaso- 


Dati marchi giapponesi. 


pr 


. 


Il rapporto di «Bonifica» co 


È 
for 
frice Nord-Sud 


colt Più di un anno di rac- 
E dati, una dozzina di fa- 
no coli elaborati: ma non so- 
dio tera sufficienti. Lo stu- 
n si «Bonifica» sul Corrido- 
dall driatico, commissionato 
(a all .Tegioni rivierasche 
Te Tiuli-Venezia Giulia al- 
tù glia) e cofinanziato dal- 
a Rione europea, deve esse- 
i lteriormente integrato. 
to completamento che è sta- 
Sollecitato da due compo- 

i del comitato di coordi- 
ento - i docenti universi- 


finanziat 


Milia-Romagna, Marche e Puglia premono sul raf- 
amento dell’asse ferroviario stradale sulla diret- 


tari Borruso e Cappelli - in 
seguito al «pressing» eserci- 
tato dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia (nella foto l’as- 
sessore Santarossa), non del 
tutto soddisfatta dalle risul- 
tanze della ricerca. L’«opera 
omnia», con le ultime messe 
a punto che comporteranno 
un altro mese di tempo, sa- 
rà poi trasmessa a Bruxel- 
les. 

. Bonifica dovrà riprendere 
in mano il trasporto maritti- 
mo-portuale e approfondire 


ROMA Dal primo marzo: an- 
che i privati potranno telefo- 
nare con Wind, da casa pro- 
pria o dal cellulare, e in vi- 
sta. dell’appuntamento, la 
società telefonica che fa ca- 
po all’Enel, ed è partecipata 
anche da Deutsche Te- 
lekom e France Telecom, 
parte all’attacco. Con il suo 
Sistema tariffario propone 
risparmi medi che oscillano 
fra il 25 e il 80% se si chia- 
ma dal telefonino, e fra il 5 
eil 15% se si chiama dal te- 
lefono di casa. Illustra tutto 
il direttore del settore svi- 
luppo e mercato Paolo Lo 
Bascio. 

Il costo della chiamata 
dal cellulare sarà da 5 a 19 
lire al secondo, mentre quel- 
la dal telefono fisso da 2,5 a 
28 lire al secondo. «Le 28 li- 
re indicate come costo mas- 
simo della chiamata da fis- 


-. 


La 


n 


__- 


sen 


Borsa in altalena (40,84%) 


so — chiarisce Lo Bascio — 
non dipendono purtroppo 
da noi, ma dall’attuale siste- 
ma tariffario da fisso a mo- 
bile, oggi in via di revisio- 
ne, 


In vista della presentazio- 
ne ufficiale delle tariffe, che 
avverrà il 26 febbraio, 
Wind anticipa che appliche- 
rà due piani tariffari per il 
mobile, due per il fisso e 
due fasce orarie per le chia- 
mate in uscita: la fascia nor- 
male dalle ore 9 alle 19 e la 
fascia convenienza dalle 19 
alle 9. È 

Utilizzando il piano Wind 
24 ore (se ne saprà di più il 
26), il costo di una chiama- 
ta in fascia diurna di 5 se- 
condi sarà di 50 lire Iva in- 
clusa, contro le oltre 260 li- 
re degli altri operatori. Per 
le chiamate internazionali 
il risparmio medio dovreb- 


3 


_.... 


trainata da bancari e telefonici 


© MILANO Altalena a Piazza Af- 


fari. Dopo una mattinata 
al galoppo, il Mibtel ha 
scontato la debole parten- 
za di Wall Street chiuden- 
do però in positivo (+0, 
84%) a 23.206 punti. A trai- 
nare il listino ieri mattina 
‘ erano stati i titoli bancari, 
telefonici e assicurativi. In 
più la solidità del dollaro 
aveva fatto sperare in una 
nuova performance di Wall 
Street. E invece nel pome- 
riggio la brusca frenata. 
Ma sul Mibtel, secondo gli 
operatori, avrebbero pesa- 
to anche altri fattori. Pirel- 
li e Fiat avevano trainato 
il listino giovedì. 


E ieri per l’azienda diret- 
ta da Tronchetti Provera 
(nella foto) è arrivato l’an- 
nuncio di un accordo strate- 
gico con la Cooper Tire che 
ha giustificato un altra 
chiusura positiva 
(+3,14%). Per il gruppo tori- 
nese (-4,2% sul prezzo di ri- 
ferimento) non sono state 
invece confermate le attese 
di incentivi fiscali da parte 
del governo brasiliano per 
le industrie automobilisti- 
che. A fare il mercato, sot- 
tolineano gli operatori, so- 
no stati comunque ancora 
una volta i titoli bancari 
che si sono giovati della va- 


_.. 


be essere pari al 30%, con 
un picco superiore al 40% 
per le chiamate verso la 
Germania e la Francia, Pae- 
si in cui operano i partner 
Deutsche nt e France 
Telecom. Ci sarà anche il 
prodotto Noi Wind, destina- 
to da abbonati che utilizza- 
no Wind sia per il fisso sia 
per il mobile: in questo ca- 
so, il risparmio promesso sa- 
rà di circa il 60% per chia- 
mate medie di un minuto e 
mezzo da fisso a mobile e 
del 55% da mobile a fisso. 
Wind offrirà poi un servi- 
zio prezioso a tutti coloro 
che non sanno raccapezzar- 
. si tra le varie offerte: si trat- 
ta del Best option plan 
(Bop) con la verifica periodi- 
ca per determinare il siste- 
ma tariffario migliore e con 
il riaccredito automatico 
per l’abbonato: «Oggi — ha 


lutazione positiva espressa 
da Goldman Sachs a favore 
di alcune banche regionali 
e dell’affievolimento dei ti- 
mori di un rialzo dei tassi 
americani. Fra i bancari 
con le migliori performan- 
ces da segnalare Banca In- 
tesa. (+2,56%), Comit 
(+2,85%), Rolo Banca 


commentato Lo Bascio — ci 
sono 38 piani tariffari, con 
37 probabilità di avere sba- 
gliato piano». Wind, che nei 
servizi di telefonia azienda- 
le avviati lo scorso dicem- 
bre conta oggi 2 mila clien- 
ti, lancerà i servizi per i pri- 
vati con una copertura ini- 
ziale di otto città (Milano, 
Torino, Genova, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli e Pa- 
lermo) e un avvio del roa- 
ming con Tim il primo mar- 
zo e di quello con Opi in giu- 
gno. E tanto per dare uno 
sguardo al futuro, la società 
conferma anche il suo inte- 
resse per la televisione, in 
particolare per la pay-tv: 
«Abbiamo una rete di sa 
ottica con capacità presso- 
chè illimitata», ammette la 
società. Da tempo sono in 
corso trattative con Tele+. 
Roberta Sorano 


Riflettori sulla Pirelli 
© dopo l'intesa strategica 
con Cooper Tire 


(+3,16%) e 


(+1,99%). Resta il. fatto 


5 che, secondo gli esperti, il 


mercato italiano è orfano 
di spunti interni che possa- 
no dettare strategie di lun- 
go respiro e per questo re- 
sta costantemente influen- 
zato dalle altre piazze fi- 
nanziarie e soprattutto da 
Wall Street, 

Sul fronte dei cambi, do- 
po essere sceso fino a un 
minimo di 1,1215 dollari, 
l’euro ha recuperato nel fi- 
nale delle contrattazioni 
europee per portarsi intor- 
no quota 1,1280, sopra an- 
che al livello ufficiale dell’ 
indicativo di 1, 1244. 


Primi dati sul bilancio preventivo dell'istituto suidato da Massimo Paci 


Profondo rosso Inps per 12 mila miliardi 
Nuovo allarme sulle pensioni d'anzianità 


ROMA Giungono segnali con- 
trastanti sullo stato di salu- 
te dell'industria: nello scor- 
so novembre, l’indice Istat 
del fatturato è salito dell’1, 
4% rispetto allo stesso me- 
se del ‘97, mentre gli ordi- 
nativi subiscono una flessio- 
ne del 3, 0%. Nei primi un- 
dici mesi dell’anno, tutta- 


sia il fatturato (+2, 2%) che 
gli ordinativi (+2, 4%). Il 
mercato interno registra a 
novembre una crescita 
dell’1, 9% del fatturato e 
una. diminuzione dell’1, 2% 
degli ordinativi, mentre 
quello estero fa segnare un 
aumento dello 0, 3% del fat- 
turato e una brusca flessio- 
ne del 5, 7% degli ordinati- 
Vi. 


Nel periodo gennaio-no- 
vembre, il mercato interno 
Soa un incremento dell’1, 
6% del fatturato e dell’1, 


_ 


il tema dell’intermodalità: 
secondo gli uffici regionali - 
a loro volta stimolati dai pa- 
reri richiesti alle organizza- 
zioni economiche e sindacali 
- su questi due aspetti occor- 
re, infatti, un «supplemento 
di indagine». In particolare, 
sul comparto marittimo-por- 
tuale necessita una specifi- 
ca di natura squisitamente 
economica sul rapporto costi/ 
benefici, 

Alcuni giorni orsono si è 
tenuta ad Ancona una riu- 
nione tra i tecnici che, pres- 
so le sette amministrazioni 
regionali interessate, seguo- 
no lo svolgersi del progetto. 
E proprio durante questo in- 


via, ‘risultano in crescita - 


0 dall'Unione Europea, dopo un anno di ricerche, dovrà essere integrato 


Corridoio Adriatico, studio 


In novembre un aumento dell’1,4 per cento annuo - Ma calano gli ordinativi 


Industria: cresce il fatturato 


0% degli ordinativi, mentre 
su quello estero gli aumen- 
ti sono pari, rispettivamen- 
te, a +3, 6% e +4, 3%. 
Considerando la destina- 
zione economica dei beni 
prodotti, a novembre si re- 
gistrano aumenti tenden- 
ziali del fatturato del 4, 8% 
er i beni di consumo e 
lell’1, 2% per i beni di inve- 
stimento, mentre per i beni 
intermedi si è avuta una di- 
minuzione dello 0, 7%. Tut- 
ti segni positivi, invece, nei 
primi undici mesi del ’98; 
+4, 6% i beni di consumo, 
+1, 0%i beni di investimen- 
Li e +1, 1% i beni interme- 
di. 
. Restando sul fatturato, 
incrementi Seprio si 
registrano nell'industria pe- 
trolifera (+7, 5%), nella car- 
ta (+6, 5%), nella meccani- 
ca (+6, 3%) e nell'industria 
alimentare (+5, 6%). Tra le 


«incompiuto» 


contro è emersa la volontà 
di ottenere da Bonifica gli 
approfondimenti dello stu- 
dio. Non è la prima volta 
che la Regione interviene 
per ottenere maggiore evi- 
denza sul comparto maritti- 
mo-portuale e Bonifica ave- 
va - parzialmente - recepito 
il messaggio. 

Il fatto è che mettere d’ac- 
cordo tante realtà, con inte- 
ressi e istanze differenti e ta- 
lora confliggenti, non è affat- 
to semplice: a Emilia-Roma- 
gna, Marche, Puglie preme 
soprattutto il rafforzamento 
dell'asse ferroviario-strada- 
le sulla direttrice nord-sud; 
Veneto e Friuli-Venezia Giu- 


diminuzioni, si segnalano 
quelle dell’industria concia- 
ria (-18, 9%) e dei mezzi di 
trasporto (-7, 5%). 

Quanto agli ordinativi, 
aumentano i mobili (+10, 
0%) e il legno (+8, 2%), men- 
tre le flessioni più sensibili 
81 sono avute nell'industria 
conciaria (-17, 4%), nelle 
macchine elettriche  (-7, 
5%) e nell’abbigliamento 
(-7, 4%). Per il ministro del- 
l'Industria, Pierluigi Ber- 
sani, i segnali contradditto- 
ri emersi dai dati-Istat su 
fatturato e ordinativi non 
devono trarre in inganno. 

Ssi costituiscono «un pri- 
mo segnale di inversione di 
tendenza che, se conferma- 
ta anche nei prossimi mesi, 
potrebbe consentire di av- 
Viare  quell’accelerazione 
della ripresa economica 
che nel 1998 non ha soddi- 
sfatto le aspettative». 


lia temono di rimanere 
emarginati da questa insi- 
stenza «terrestre» sulla di- 
rettrice nord-sud, vogliono 
Una maggiore attenzione sul- 
l’attività portuale e armato- 
riale, sottolineano la natura 
«marittima» del Corridoio, 
evidenziano la doverosa con- 
nessione tra la via adriatica 


ROMA Il bilancio preventivo 
dell’Inps per il ‘99 prevede 
un rosso di 12 mila 740 mi- 
liardi, quasi tutto dovuto al- 
le gestioni previdenziali. 
Ma la situazione sarebbe 
ancora più pesante, arrivan- 
do a 25 mila miliardi, se 
non ci fossero le cosiddette 
gestioni delle prestazioni 
temporanee, cioè assegni fa- 
miliari, di malattia, di disoc- 
cupazione, che portano un 
attivo di circa 9 mila miliar- 
di, e la gessi parasubor- 
dinati che porta un avanzo 
di altri 3 mila miliardi. 

Secondo il Gr], che antici- 
pa la notizia, l’Inps va in at- 
tivo patrimoniale di 8 mila 
miliardi, contro il debito ’98 
di circa 108 mila miliardi. 
Ma questa, tuttavia, affer- 
ma la testata radiofonica, è 
solo conseguenza di uò arti- 
colo della legge Finanziaria 
che cancella quelle che veni- 
vano chiamate le anticipa- 
zioni di Tesoreria, per un 
importo complessivo di 160 
mila miliardi. 

I soldi affluiti nelle casse 
dell’Inps sarebbero quindi 
comunque più o meno gli 
stessi. A cambiare sarebbe 
solamente il titolo in base 


Il Priuli-Venezia Giulia 
insiste sull'importanza 
delle attività portuali 


e l'«euro-Corridoio 5» desti- 
nato a collegate la Padania 

all’Ucraina. È 
Dal canto loro sindacati, 
industriali, spedizionieri 
hanno fatto presente alla Re- 
gione che lo studio Bonifica, 
er quanto attiene al ruolo 
el Firinli-Venezia Giulia e 
con particolare rilievo al tra- 
sporto marittimo, è lacuno- 
so e finisce con il privilegia. 
re le aree centro-meridiona- 
li, i vettori terrestri, la diret- 
trice nord-sud. E del «Corri- 
doio Adriatico» si parlerà lu- 
nedì pomeriggio a Trieste in 
occasione della tavola roton- 
da organizzata da «Dialoghi 
Europei» all'hotel Excelsior. 
Massimo Greco 


Unicredit . 


IL PICCOLO Ti 


MODA E AFFARI 
Arnault «a caccia» di griffe italiane 


Il socio di Ferrè: «Ho venduto 
la mia quota a Rothschild» 
E rispunta il colosso Lumb 


MILANO E’ ancora la mo- 
da a tenere banco nel 
mondo della finanza. 
Franco Mattioli, socio 
di Gianfranco Ferrè, 
ha venduto il 49 per 
cento della famosa grif- 
fe italiana alla mer- 
chant bank londinese 
Rothschild. E’ stato lo 
stesso Mattioli a fare 
l'annuncio in un’inter- 
vista al quotidiano Wo- 
men’s Wear. «La mia 
parte è fatta 
- ha detto 
Mattioli. al 
giornale - 

Non posso di- 
re comun- 
que cosa ab- 
bia intenzio- 
ne di fare la 
banca con la 
partecipazio- 
ne: se tener- 
la, venderla 
o collocare 
le azioni sul 


nault, patron del colos- 
so francese Lvmh. Un 
acquisto che sarebbe 
avvenuto attraverso la 
banca londinese Roth- 
schild che nei prossimi 
giorni dovrebbe girare 
la quota ad Arnault. 
Nel mirino di Lvmh 
ci sarebbe anche la ca- 
sa di moda di Armani. 
L’altro ieri, Pino Bruso- 
ne, direttore generale 
dell’aziena dello stili- 
sta piacenti- 
no, ‘ aveva 
confermato 
un interesse 
di Arnault 
per la più im- 
portante 
griffe italia- 
na. Ma ave- 
va anche 
confermato 
di «non esse- 
re alla ricer- 
ca di un part. 


ner». Insom- 


mercato». ma, se collo- 

Il socio di qui ci sono 
Ferrè (la quo- avvengono a 
ta di Mattioli tutto campo. 


è valutata 
circa 240 miliardi di li- 
re) ha detto di aver si- 
glato una lettera di in- 
tenti con la banca in- 
glese, precisando che i 
compratori hanno già 
avviato le loro «due di- 
ligence». 

Dalla Rothschild han- 
no già fatto sapere di 
essere all’oscuro della 
trattativa. Eppure già 
ieri un quotidiano mila- 
nese aveva dato per im- 
minente l’acquisto di 
una griffe italiana da 
parte di Bernard Ar- 


Sempre 
giovedì era arrivata la 
smentita dei francesi 
di un loro possibile in- 
teressamento per il 
marchio Ferrè. In pas- 
sato anche il principe 
saudita Al Waleed e le 
italiane Marzotto e It- 
tierre avevano mostra- 
to il loro interesse a ri- 
levare la quota di Mat- 
tioli. La casa di moda 
Ferrè ha un fatturato 
diretto di oltre 100 mi- 
liardi e le vendite di 
prodotti sono stimate 
in oltre 1.300 miliardi. 
v.d.a. 


Il deficit è stato determinato 

dalle gestioni previdenziali. 
“Ma nei conti non entrano 

le prestazioni temporanee 

(assegni familiari 

e di disoccupazione) 


Comunque sia: «Il proble- 
ma è uno solo, si chiama 
pensione di anzianità ed è 
inutile nascondersi dietro 
un dito»: di fronte alle tele- 
camere di Italia, Maastri- 
cht, su Raitre il neo presi- 
dente dell'Inps Massimo 
Paci affronta l'argomento 
tabu. «Le pensioni di anzia- 
nità — dice — verranno 
abolite quando la legge Di- 
ni avrà espletato i suoi effet- 
ti; DE che noi abbia- 
mo di fronte oggi è se accele- 
rare o meno questo percor- 
80», 

«Certamente, afferma an- 
cora il presidente dell'Inps, 
se il governo si appresta a 
introdurre un'importante ri- 
forma nel settore dei cosid- 
detti ammortizzatori socia- 
li, del sostegno dei redditi 
per i disoccupati, questo 
può facilitare un’accelera- 
zione della soluzione delle 
pensioni di anzianità». Paci 
si sofferma anche su un al- 
tro aspetto: «Si potrebbe 
proporre uno scambio, le 


Massimo Paci 


al quale questi soldi sono 
iscritti a bilancio: non più 
unprestito, ma un trasferi- 
mento. Per il ’99 l'Inps sti- 
ma 200 mila pensioni di an- 
zianità, 70 mila in più ri- 
spetto all’anno scorso. Ma 
più in generale, saranno 
complessivamente 718 mila 
781 le pensioni dell’istituto 
che decorreranno nel corso 
di quest'anno. Il che signifi- 
ca un aumento di 69 mila 
49 trattamenti previdenzia- 
li rispetto al ’98, pari a una 
cerscita percentuale del 
10,6%. Il totale delle pensio- 
ni verrebbe così suddiviso: 
Sn 581 lavoratori di- 
pendenti e autonomi pensioni di anzianità vanno 
(+11,6%); 52 mila 250 tra Diima in soffitta. e in cem 
pensioni sociali, assegni so- bio gli autonomi vengono 
ciali e vitalizi, ferme allo presi sotto l’ala protettiva 
stesso livello dello scorso an- dello Stato per i momenti di 
no. crisi e di disoccupazione». 


nel mirino di Bruxelles 


UDINE Piccole e medie industrie friulane in allarme per 
l'apertura da parte di Bruxelles di una procedura europea 
di infrazione contro i contratti di formazione e lavoro in 
Italia. «Le piccole e medie industrie — afferma una nota 
dell’Api — devono essere tutelate dal governo in questa fa- 
se per evitare gravi ricadute sul settore dell'occupazione, 
tenendo conto che a livello nazionale nel biennio 97/98 il 
52% dell'occupazione è stata caratterizzata da contratti di 
formazione e lavoro applicati a giovani con più di 25 an- 
ni». Il motivo a contendere è che le agevolazioni secondo 
l’Uniohe europea sono applicabili per le assunzioni fino a 
25 anni di età, per cui resterebbero escluse dai benefici le 
assunzioni di giovani con più di 25 arini. Confapi sollecita 
un intervento del ministero del Lavoro che assicuri la 
massima tutela per le piccole e medie industrie che hanno 
utilizzato il contratto di formazione come strumento di ac- 
cesso al lavoro, evitando le pesanti conseguenze che 
un’eventuale parere negativo da parte della Commissione 
europea porterebbero all’Italia. 


i 
i 
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Nessuno dei due capi d’imputazione che avevano determinato il procedimento di impeachment ha raggiunto al Senato neppure la maggioranza semplice 


Clinton assolto anche con i voti repubblicani 


Bocciata persino la semplice mozione di censura proposta dai democratici - Gli americani snobbano la sentenza 


‘i DALLA PRIMA PAGINA È 
Ed è finalmente terminata 
la commedia dell'assurdo 


Una ‘sconfitta cocente per il Grand Old Party che ridi- 
mensiona anche il recente risultato alle elezioni politi- 
che, ponendo i propri «cavalli di razza», quali Bush jr., 
nella difficile condizione di dover disputare alle prossi- 
me presidenziali una corsa a handicap. Una disfatta 
per Kenneth Starr, il quale da «grande inquisitore» di- 

venterà ora il «grande inquisito». Oltre ai procedimenti 

disciplinari avviati nei suoi confronti dovrà subire an- 

che la gogna del contribuente americano, il quale non è 

certo soddisfatto per come il magistrato ha buttato al 

vento i soldi pubblici. Toccherà a lui sperimentare la so- 

litudine che ha provato Clinton all’inizio del sexgate. 

Con la variante che mentre ora il Presidente non solo ri- 

troverà i suoi vecchi amici, ma ne scoprirà anche di 

nuovi, il procuratore avrà il vuoto attorno a sè. E la du- 

ra legge del mercato che negli Stati Uniti, in qualsiasi 

campo, premia solo chi sa essere vincente. E oggi il vin- 

cente è Clinton. 

La campagnia elettorale per il Duemila è iniziata 
dunque formalmente dopo il doppio verdetto di assolu- 
zione emanato ieri dal Senato. Nonostante la vittoria 
«giudiziaria», Clinton e i democratici sanno che, seppur 
partendo con un leggero margine di vantaggio, la corsa’ 
che li aspetta sarà dura e senza esclusione di colpi. Se 
loro potranno mettere in campo un buon gioco di squa- 
dra i repubblicani, invece, possono contare su ottimi so- 
listi. E nel football americano così come nell’inglese soc- 
cer un quarter back ispirato o un centrocampista di 
classe possono fare la differenza. 

Così come la differenza in:casa Clinton l’ha fatta Hil- 
lary. Ha saputo incassare il k.o. morale del tradimento, 
grazie al suo comportamento ha permesso al marito di 
non cadere nella trappola delle dimissioni invocata da 
tutti i media americani e adesso può staccare la sua 
cambiale politica e puntare con sicurezza a un seggio al 
Senato. Un ruolo fondamentale il suo, in tutto il sexga- 
te, che ha messo in luce le sue qualità, ereditate dalla 
professione forense fin qui esercitata con grande succes- 
so. 

Cala finalmente il sipario sulla commedia dell’assur- 
do dell’impeachment che ci riconsegna un Clinton «nu- 
do» e, forse per questo, anche più simpatico. Il linciag- 
gio è finito. Coloro che sì credevano senza peccato han- 
no esaurito le pietre. i 
Mauro Manzin 


L'inquilino della Casa Bianca ha chiesto di nuovo 
scusa al popolo degli Stati Uniti e ha invocato l’av- 
vio di un periodo di «riconciliazione nazionale» 


WASHINGTON «E finita». Così 
hanno annunciato l’assolu- 
zione di Clinton la Cnn, le 
maggiori reti televisive e le 
agenzie di stampa. E° finita: 
l’incubo politico istituziona- 
le, la «sordida controversia» 
(parola della Cnn) cui gli 
americani non avrebbero 
mai voluto assistere, si è 
conclusa in una manciata di 
minuti ieri mattina, tra le 
12 e le 12,40. Ed ha sancito 
il trionfo completo del presi- 
dente: assoluzione piena, e 
nemmeno una mozione di 
censura per il suo comporta- 
mento. Sul piano formale, 
Clinton è vincitore assoluto 
della battaglia. Resta il dan- 


no d'immagine: ma per quel- 
lo il presidente ha due anni 
di tempo per rimediare. I se- 
natori hanno votato rapida- 
mente sui due capi d’impu- 
tazione, spergiuro e ostru- 
zione alla giustizia. Sul pri- 
mo, 55 senatori hanno assol- 
to Clinton, e 45 lo hanno 
condannato; sul secondo, è 
finita in parità, 50 a 50. 

Nel primo caso, quindi, 
ben 10 repubblicani hanno 


«tradito», nel secondo 5. Ne- 
gando agli accusatori del 
presidente l’unica soddisfa- 
zione che speravano di to- 
gliersi: ottenere una maggio- 
ranza anti-Clinton almeno 
per l'accusa di ostruzione al- 


la giustizia. Seguendo la 
procedura tradizionale, mes- 
sa a punto quasi 200 anni 
fa, il presidente della Corte 
Suprema William Rehn- 
quist si è alazato in piedi e 
ha chiesto: «Senatori, cosa 
dite? E° William Jefferson 
Clinton Colle o non col- 
pevole?». Uno per uno, i 100 
senatori si sono alzati e han- 
no gridato il loro voto all’au- 
la. «E perciò ordinato e giu- 
dicato che William Jeffer- 
son Clinton sia, e qui stesso 
è di fatto, assolto dalle accu- 
se dei detti capi d'imputazio- 
ne», ha sentenziato alla fine 
Rehnquist. «Ora mi sento 
più saggio», ha dichiarato il 
presidente della Corte Su- 
DISnA dopo il voto: «Spero 

i incontrarvi di nuovo in 
circostanze più felici», ha 
detto ai senatori andandose- 
ne. 


Il sexgate è nato come una costola dello scandalo immobiliare Whitewater 


Tutte le donne del Presidente 


WASHINGTON ‘Una saga che 
per almeno tre anni ha 
riempito giornali popolari e 
stampa impegnata, che ha 
fatto sorridere il mondo ma 
ha anche minato le istitu- 
zioni dela maggiore poten- 
za del pianeta. Questo è sta- 
to il «sexgate» che nasce co- 
me «secondo capitolo» di un 
altro presunto scandalo, il 
Whitewater: una storia di 
fallite speculazioni immobi- 
liare che avrebbero coinvol- 
to i Clinton ai tempi in cui 
il futuro presidente era an- 
cora governatore dell’ 
Arkansas. E° il 19983, e i re- 
pubblicani cominciano a 


Baghdad sostiene che i bombardamenti hanno causato una vittima 


I caccia Usa martellano l'Iraq 
Cinque raid in soli tre giorni 


BAGHDAD Quinto raid in tre 
giorni per l'aviazione ameri- 
cana in Iraq. E ancora una 
volta Baghdad ha accusato i 
piloti americani di aver ucci- 
so un civile. 
L'incidente di 
ieri è avvenuto 
nella «zona di 
non volo» set- k 
tentrionale, 
quella creata 
er proteggere 
a FURIE 
curda dalle na: 
Rezia ri 
addam Hus- 
sein. Una batte- 
ria antiaerea 
irachena ha 
aperto il fuoco 
contro un 
F-15E america- 
no; questo ha ri- 
sposto sgancian- 
o una bomba 
Gbu-12 a guida 
laser, che ha 
colpito l’obbiet- 
tivo. Secondo il Pentagono, 
non è possibile che la bomba 
abbia colpito dei civili a me- 
no che non si trovassero all’ 
interno dell’installazione mi- 
litare. Il governo iracheno. 
che non sembra riuscire a 
opporsi con le armi ai pattu- 


gliamenti americani sulle 
«no fly zones», ha scatenato 
però una vera «offensiva di- 
plomatica» nel tentativo di 
mobilitare i paesi arabi e 


quelli europei. Per ora solo 
la Russia sembra aver rispo- 
sto all’appello: «Questi attac- 
chi non solo portano gravi 
conseguenze politiche, ma 
anche perdite di vite uma- 
ne, e questo è totalmente 
inaccettabile», ha scritto in 


un comunicato il ministero 
degli esteri russo, criticando 
le azioni americane. 

Con i paesi arabi sta trat- 
tando il ministro degli esteri 
Mohammed Sa- 
eed  al-Sahaf, 
che ha gia visi- 
tato igeria, 
Tunisia e Ma- 
rocco per conse- 
gnare lettere 
autografe di 
Saddam che in- 
voca la «solida- 
rietà araba». Al 
Shaaf è atteso 
nelle prossime 
ore anche in 
Giordania. In 
Turchia, il pae- 
se che ospita 
gli aerei ameri- 
cani nella base, 
è invece diretto 
il vicepremier 
Tareq Aziz. La 
vera battaglia, 
per Baghdad, si 
combatte all'Onu: grazie an- 
che ai continui raid ameria- 
ni di questi giorni, l'Iraq spe- 
ra di creare un orientamen- 
to del Consiglio di Sicurezza 
favorevole alla revoca dell’ 
embargo anti-iracheno. 


La mossa a sorpresa di «Apo» per evitare di finire nelle mani dei servizi turchi 


Ocalan si consegnerà a Bonn 


BERLINO Il giallo internazio- 
nale di cui è stato protago- 
nista, ormai da mesi, Ab- 
dullah Ocalan potrebbe de- 
finitivamente concludersi. 
Dopo l’ultimo capitolo, tut- 
to ambientato nei cieli d’Eu- 
ropa alla ricerca di uno Sta- 
to ospitale, il leader curdo 
starebbe «pensando di «ar- 
rendersi» alle autorità tede- 
sche. La notizia è stata da- 
ta dal settimanale Der Spie- 
gel, oggi in edicola. 

Il governo tedesco è con- 
vinto che il leader del Pkk 
stia per consegnarsi per 
due motivi: perchè sarebbe 
disperato dato che nessun 


Paese europeo è disposto 
ad accoglierlo e perchè te- 
me di essere rapito dalle 
unità speciali turche. Ed è 
soprattutto per questa ra- 
gione che i servizi di sicu- 
rezza tedeschi ritengono 
sempre più probabile un 
suo imminente arrivo in 
Germania. Se Ocalan fosse 
rapito sarebbe la fine di 
ogni rivendicazione della 
causa dei ribelli curdi. 
Bonn aveva deciso nei 
mesi scorsi di non chiedere 
l'estradizione di «Apo» dall’ 
Italia per timore di conse- 
guenze per l'ordine pubbli- 
co, malgrado ‘un mandato 


d’arresto emesso dalla poli- 
zia tedesca. È qualche gior- 
no fa, il ministro degli Este- 
ri tedesco Josckha Fischer 
aveva ribadito che un even- 
tuale processo ad Ocalan 
provocherebbe «gravi pro- 
blemi» alla Germania, ma 
che la questione alla fine 
«diventerebbe una questio- 
ne giudiziaria e non politi- 
ca». 

Il «pellegrinaggio» di Oca- 
lan è proseguito per tutto 
questo tempo tra smentite 
e ipotetici avvistamenti. I 
servizi segreti russi hanno 
smentito valanghe di illa- 
zioni della stampa turca 


esercitare pressioni politi- 
che perchè sul presidente 


° indaghi un procuratore spe- 


ciale. Clinton, all’inizio del 
1994, accetta e il ministro 
della Giustizia nomina Ro- 
bert B. Fiske, indipendente 
e moderato. Ma nell’agosto 
successivo, tre giudici fede- 
rali scelgono per prosegure 
l'indagine Kenneth Starr, 
legato alla destra repubbli- 
cana. Per Clinton è l’inizio 
dei guai veri. 

Starr indaga a tutto cam- 
po, e fiuta presto la pista 
giusta: non il denaro, ma il 
sesso. C'è un’ex-impiegata 
dell’Arkansas, Paula Jo- 
nes, che accusa Clinton di 


Brutto colpo alla conferenza di pace s 


molestie sessuali. Le inda-. 


ini sul caso portano alla 
luce innumerevoli episodi 
simili: le donne del presi- 
dente non si contano più. 
Ma è solo il 5 dicembre 
1996 che entra in scena la 
stagista Monica Lewinsky, 
citata come testimone nella 
causa di Paula Jones e che 
è rapidamente arrivata fi- 
no alla Sala Ovale. Si sa- 
prà poi che la relazione con 
il presidente è iniziata nel 
novembre 1995. Nell'estate 
1996, trasferita al Pentago- 
no, Monica aveva comincia- 
to a confidarsi con una col- 
lega e amica: Linda Tripp 
che vuota il sacco con 
Starr. 2 


o__.___ 


Subito dopo, il Senato ha 
liquidato anche l’ultima que- 
stione in sospeso, respingen- 
do la mozione di censura 
contro il presidente presen- 
tata dalla senatrice demo- 
cratica Dianne Feinstein, e 
nella quale si definiva «ver- 
gognoso, irresponsabile e in- 
difendibile» il comportamen- 
to di Clinton nell’«affaire 
Lewinsky». Dopo il voto che 
ha chiuso a suo favore la 
lunga vicenda del sexgate, 
il presidente degli Stati Uni- 
ti Bill Clinton ha nuovamen- 
te chiesto scusa al popolo 
americano e al Congresso 
per lo scandalo suscitato 
con la sua relazione con Mo- 


Il procuratore le crede, e 
con l’aiuto dell’Fbi le fa re- 
gistrare nuove, particola- 
reggiate confidenze di Mo- 
nica. Con queste in mano, 
Starr cerca di convincre la 
ragazza a collaborare, of- 
frendole in cambio l’immu- 
nità dall'accusa di aver re- 
so falsa testimonianza. La 
trattativa è lunga, ma'non 
più riservata. Il nome della 
Lewinsky viene fatto per la 


nica Lewinsky. Ma soprat- 
tutto ha invocato la «riconci- 
liazione nazionale». Il ver- 
detto di assoluzione pronun- 
ciato dal Senato deve rap- 
presentare l’avvio di «un pe- 
riodo di riconciliazione e rin- 
novamente per l'America», 
ha affermato Clinton. Il ca- 
no della Casa Bianca si è 

letto quindi «mortificato e 
grato per il sostegno ricevu- 
to da milioni» di cittadini. 
«Ora spero che tutti gli ame- 
ricani, qui a Washington e 
ovunque nel paese, si dedi- 
chino di nuovo a servire la 
nostra nazione e a costruire 
il nostro futuro», ha aggiun- 
to Clinton. Ultima emozio- 
ne: subito dopo il voto, la po- 
lizia ha fatto sgombrare il 
secondo e il terzo piano del 
Campidoglio per un allarme 
bomba. Ma non è stato tro- 
vato nessun ordigno. 


Dalle accuse della Jones 
ai «giochetti proîbiti» 
con la stagista Monica 


prima volta il 19 gennaio 
1998 su Internet, sulla co- 
lonna di. pettegolezzi di 
Matt Drudge. Le agenzie di 
stampa riprendono la noti- 
zia, i giornali cominciano a 
indagare. E il presidente 
nega, prima evasivamente, 
poi in successive dichiara- 
zioni sempre più nettamen- 
te, di aver avuto una rela- 
zione sessuale con Monica 
Lewinsky. Lo nega perfino 
con i suoi più stretti collabo- 
ratori. Si giustificherà poi, 
messo alle strette, con 
astruse distinzioni etico-re- 
ligiose secondo le quali il 
«sesso orale» non sarebbe 


Faide moscovite 


La Duma vota 
contro Eltsin: 
è colpevole 

di genocidio 


MOSCA Boris Eltsin come 
Hitler e Stalin. La Du- 
ma, il parlamento russo 
dominato dai comunisti, 
ha approvato ieri anche 
il capo d'imputazione di 
«genocidio» per il procedi- 
mento di impeachment 
avviato contro il presi 
dente. Secondo il deputa- 
to comunista Vadim Fili- 
monov, solo due deputa- 
ti, esponenti del partito 
moderato Yabloko, han- 
no votato contro questo 
capo d’imputazione. Le 
basi per l'accusa di geno- 
cidio sono, agli occhi occi- 
dentali, alquanto para- 
dossali: Eltsin si sarebbe 
macchiato di questo delit- 
to a causa delle condizio- 
ni di povertà in cui milio- 
ni di russi sono costretti 
a vivere dopo il crollo 
dell'economia socialista. 
Anche le altre quattro ac- 
cuse per le quali il Parla- 
mento procederà contro 
Eltsin non sembrano più 
concrete: all'attuale lea- 
der viene DUB, la 
«dissoluzione dell’Urss», 
la «riduzione della capaci- 
tà militare del paese», la 
guerra contro i separati- 
sti della Cecenia e il bom- 
bardamento del Parla- 
mento nell'ottobre 1993. 
Fra tutte, solo quest’ulti- 
ma accusa potrebbe esse- 
re in qaulche modo peri- 
colosa per il presidente. 


Kosovo: ora Rugova vuole l'indipendenza 


Il serbo Milutinovie accusa î mediatori e boccia l'ipotesi di invio di truppe Nato | 


Pesanti le considerazioni della delegazione di Bel- 
grado: «Qui si fanno dei giochetti alle nostre spal- 
le». Atteso l’arrivo del segretario di Stato, Albright 


PARIGI La prima settimana 
di negoziati sul Kosovo si 
avvia a conclusione in un 
clima che non si potrebbe 
immaginare peggiore. Fra 
irrigidimenti e sfuriate, en- 
trambe le parti stanno fa- 
cendo passare il tempo sen- 
za compiere alcun passo in 
avanti. Ieri il portavoce di 
Ibrahim Rugova, leader del- 
la fazione albanese più mo- 
derata, si è schierato al 
fianco dei «falchi» dell’Uck, 
l’esercito di liberazione del 
Kosovo, nel respingere l’ipo- 
tesi di una autonomia, per 
quanto ampia, nell’ambito 
della Federazione jugosla- 
va. «A parte l’indipenden- 
za, non c'è altra soluzione», 
ha dichiarato l’esponente 
kosovaro, ed è una presa di 
posizione che pesa come un 
macigno sulla prosecuzione 
delle trattative. 

I serbi, infatti, pongono 
come pregiudiziale a qua- 
lunque accordo una rinun- 
cia scritta alle ambizioni se- 


cessioniste e non sono di- 


sposti a rinunciare in alcun 
modo alla integrità territo- 
riale del loro Paese. Lo ha 
ribadito anche il presidente 
Milan Milutinovic, protago- 
nista di un vero e proprio 
show al castello di Rambou- 
lillet, sede del negoziato. 
Replicando alle accuse se- 
condo cui l’intransigenza di 
Belgrado sarebbe di ostaco- 
lo al dialogo di pace, il capo 
dello Stato ha affermato 
che al momento non esiste 
alcun dialogo. «Siamo qui 
da quasi una settimana - 
ha detto - ed i mediatori 
non ci hanno neppure per- 
messo di avere un incontro 
diretto con gli albanesi». 
Facendo finta di dimenti- 
care che erano stati gli stes- 
si uomini di Belgrado ad op- 
porsi a colloqui con l’Uck, 
che considerano una forma- 
zione terroristica, Milutino- 
vie ha perfino sostenuto 
che i ministri degli esteri 
francese, Vedrine, e britan- 
nico, Cook, non avrebbero 


po 


sulla sorte del leader del 
Pkk. Ma le formule delle 
smentite hanno lasciato co- 
munque spazio a un margi- 
ne di ambiguità perchè non 
si è mai potuto escludere 
che Ocalan sia «transitato» 
in Russia dopo la sua par- 
tenza dall’Italia. All’inizio 


i. 


del mese, il leader curdo 
aveva provato a mettersi in 
contatto con la Corte Inter- 
nazionale dell'Aia per cerca- 
re una mediazione fra il 
suo popolo ed il governo tur- 
co ma l’aereoporto di Rot- 
terdam gli aveva rifiutato 
il permesso di sbarco. 


fornito alla delegazione ju- 
goslava una documentazio- 
ne completa. «Qui si fanno 
dei giochetti alle nostre 
i, ha tuonato parlan- 

o coni giornalisti. SODA: 
go, quando qualcuno gli ha 
chiesto se accetterebbe la 
IRA di truppe Nato in 

0sovo, a garanzia di un 
eventuale accordo di pace, 
è esploso e con tono forte- 
mente irritato ha esclama- 
to un secco no, ripetuto per 
ben quattro volte. 

L'unica nota positiva è 
rappresentata dal fatto 
che, almeno per ora, i serbi 
non appaiono intenzionati 
ad abbandonare il tavolo 
delle trattative. Il segreta- 
rio di Stato americano Ma- 
deleine Albright è atteso do- 
mani a Parigi per cercare 
di imprimere una svolta ai 
colloqui e, probabilmente, 
parteciperà ad una riunio- 
ne del Gruppo di contatto 
ig: la ex Jugoslavia, che si 

ovrebbe tenere nella capi- 
tale francese. Anche i mini- 
stri degli esteri dell’Unione 
Europea si sono dati appun- 
tamento qui, per esamina- 
re gli sviluppi, in verità as- 
sai poco incoraggianti, del- 
la situazione. 


L'indiseresione è riportata 


da Der Spiegel. Germania 


pronta a processarlo 


Poi, una serie di sposta- 
menti, tutti smentiti dai Pa- 
esi interessati. Infine, la no- 
tizia dell'imminente arrivo 
in Germania. In Italia, pe- 
rò, la «questione Ocalan» è 
ancora aperta. L'indagine 
sulle modalità dell’arrivo e 
sull’intera gestione del ca- 
so da parte del governo ita- 
liano non è ancora stata ar- 
chiviata. Sul ministro della 
Giustizia Oliviero Diliberto 
pende l’accusa di abuso 
d’ufficio. E tra Procura di 
Roma e tribunale dei mini- 
Stri è iniziato uno scontro 
duro con un’accusa pesan- 
te: «illegittimità processua- 
le». 


!Arafat: sì alla confederazione I 
con i «fratelli di Amman 


HEBRON I palestinesi sono interessati a dare vita a una 
confederazione con la Giordania una volta che sarà na- 
to il loro Stato autonomo. Lo ha affermato il presidente 
dell'Autorità Nazionale Palestinese, Yasser Arafat, in 
‘un discorso ai militanti del suo movimento, Fatah. «Vo- 
gliamo che lui (re Abdullah di Giordania) sappia che il 
Consiglio Nazionale Palestinese è d’accordo sulla nasci- 
ta di una confederazione con la Giordania. Ma dipende 
da Abdullah. Siamo, dopo tutto, fratelli gemelli. Pale- 
stina e Giordania», ha detto Arafat che ha colto tutti di 
sorpresa. 


Super lavoro per il boia dello Stato del Texas 
con la seconda esecuzione in soli due giorni 


HUNTSVILLE In Texas nuova esecuzione, la seconda in 
due giorni. Nel penitenziario di Huntsville è stato giu- 
stiziato con iniezione letale Danny Lee Barber: vent’ 
anni fa picchiò fino a ucciderla una donna, la cinquan- 
tenne Louise Ingram, nella cui casa alla periferia di 
Dallas era penetrato per rubare. Il condannato è dece- 
duto sei minuti dopo che il veleno gli era entrato in ve- 
na. Barber, 43 anni, aveva confessato altri tre omicidi 
fra il 77 e il 79; per ciascun delitto aveva ricevuto l’er- 
gastolo. 


In Giappone è morta la «nonnina nazionale» 
Aveva toccato la veneranda età di 113 anni 


TOKYO E’ morta di infarto la «nonnina» del Giappone: si 
chiamava Yasu Akino e aveva la bellezza di 113 anni, 
gli ultimi cinque dei quali era stata costretta a trascor- 
rere a letto per via di una frattura del femore sinistro. 
Lo ha reso noto il ministero della Sanità nipponico. 
L’anziana signora era nata il 1 marzo 1885 nella pro- 
vincia centrale di Shikuoka, nel cui omonimo capoluo- 
go (150 chilometri a ovest di Tokyo) è rimasta per tutta 
Ta vita. Vedova di un venditore ambulante di pesce, ha 
avuto quattro figli di cui due non le sono sopravvissuti. 


Germania: pesanti critiche di Lafontaine a Schroder 
«Quello che decide lo aprendo solo dai giornali» 


BONN Rapporti sempre più tesi tra il presidente del Par- 
tito Socialdemocratico tedesco (Spd), Oskar Lafontai- 
ne, e il cancelliere Gerhard Schròder. La Frankfurter 
Allgemeine Zeitung ha aperto la prima pagina con le 
critiche che il presidente della Spd ha mosso al compa- 
gno di partito. Lafontaine, ministro delle Finanze, accu- 
sa Schroeder di mettere tutti davanti al fatto compiuto 
e aggiunge che viene a conoscenza delle decisioni del 
cancelliere solo attraverso i giornali. 
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Proveniva dalla Bosnia il materiale individuato: decine di mine di vario tipo dell'ex Armata popolare, pistole, fucili 


Postumia, arsenale sequestrato 


Era destinato a organizzazioni di Paesi limitrofi - Sei arresti 


Residuati trovati nell'Isonzo e a Mova Gorica 


NOVA GORICA Rari reperti bellici della Prima guerra mondia- 
le sono stati ripescati dai fondali del fiume Isonzo nei gior- 
ni scorsi. na un gruppo di sommozzatori del Cen- 
tro regionale di Nova Gorica, nelle vicinanze di Kanal, a 
pochi metri di profondità ha estratto dal fiume due grana- 
te di cannone calibro 305 mm di produzione italiana. 
Ognuno dei corpi esplosivi pesava 350 kg. Gli artificieri, 
immediatamente accorsi, hanno appurato che con ogni 
probabilità le grosse granate, ottimamente conservate, so- 
no finite nel fiume nell’autunno del 18 durante le cruenti 
battaglie nella zona tra l'Esercito italiano e quello austria- 
co. Qualche ora più tardi sempre dall’Isonzo i sommozzato- 
ri hanno recuperato altre tre identiche granate, ognuna di 
350 chili. Un gruppo di artificieri ha fatto brillare i perico- 
losi reperti in uno speciale poligono vicino Postumia. Un 
abitante di Nova Gorica durante i lavori di scavo del nuo- 
vo acquedotto ha ritrovato una granata di cannone della 
Grande guerra del peso di 8 chili. Operai in un cantiere al- 
la periferia di Nova Gorica hanno riportato alla luce una 


LUBIANA Nuovo sequestro re- 
cord di materiale bellico, 
proveniente dalle aree di 
guerra della Bosnia, in al- 
cune località della Slovenia 
vicino Postumia. Giovedì in- 
quirenti del Ministero degli 
interni della Slovenia han- 
no comunicato che al termi- 
ne di un’operazione durata 
alcuni mesi, che ha impie- 
gato decine di investigatori 
e agenti, è stato recuperato 
un vero e proprio arsenale. 
Sequestrate diverse decine 
di mine di vari tipi e poten- 
za, molte delle quali appar- 
tenenti all’ex Armata popo- 
lare jugoslava, ingenti 
quantitativi d’esplosivo al 
plastico, fucili automatici, 
pistole e migliaia di pallot- 
tole. Frane Klemenci, uno 
dei più noti periti artificieri 


l'ingente arsenale bellico è 
stato trasferito dalla Bo- 
snia alla Croazia e poi alla 
Slovenia attraverso partico- 
lari canali ed è stato forni- 
, to da veri e propri esperti 
in guerriglia urbana e altre 
azioni terroristiche. Così a 
esempio solo con una deci- 
na di chilogrammi di uno 
speciale esplosivo al plasti- 
co del tipo Pep 500, ritrova- 
to a Maribor, in un attimo 
si sarebbero potute far sal- 
tare in aria almeno una de- 
cina di automobili, o confe- 
zionare un migliaio di lette- 
re esplosive. Una sola di 
queste missive è capace di 
uccidere dalle tre alle cin- 
que persone. Gli investiga- 
tori sostengono che questo 
tipo di esplosivo è stato usa- 
to nove anni fa da speciali 
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IL PICCOLO 


A fianco 

i militari 
italiani in 
Bosnia 
disinnesca- 


ritrovato 
in Italia, 
simile alle 
bombe 
recupera- 
te 
dall’Ison- 
zo. 


popolare jugoslava durante 
l'attacco alla Slovenia. Tra 
il materiale bellico seque- 
strato, gli artificieri hanno 
trovato anche alcune mine 
anti-magnetiche dirompen- 
ti, capaci di distruggere 
qualsiasi obiettivo in un 
raggio di almeno 200 me- 
tri. Altre particolari mine 
della «collezione» vengono 
saldate a corpi metallici: 
gli effetti sono davvero di- 


bomba di 12 chili prodotta a Torino nel ?16. 


sloveni, ha dichiarato che 


I Comuni di Capodistria, Isola e Pirano sempre più propensi ad affrontare insieme problemi comuni Disposta subito l'autopsia ma risultati ufficiali si avranno solo tra un paio di settimane 


| La costa pensa a una Regione 


Necessario modificare la Costituzione - Promotori Juri e Battelli 


TRIESTE Organizzato dal- 
l’Università popolare di 
Trieste che opera su diret- 
to mandato del ministero 
degli Affari esteri della 
Repubblica italiana e dal- 
l'Unione italiana - Fiume, 
Sì terrà dal 15 al 19 feb- 
Iraio all’Auditorium e al- 
l'Hotel Lucia di Portorose 
1 I Seminario di 
lingua e cultura italiana. 
Nel corso della settimana 
Verrà proposto agli inse- 
gnanti un programma par- 
ticolarmente interessan- 
te. Parteciperanno presti- 
giosi personaggi a livello 
internazionale. 

La prima giornata del- 
l'evento, lunedì 15 febbra- 
io, sarà dedicata all’aper- 
tura ufficiale del semina- 
Tio all’Auditorium Portoro- 
Se (alle 17.30), dopo di che 
Previsto il concerto per 


L'Università popolare organizza 
un seminario di lingua italiana 


pianoforte in cui si esibirà 
come solista Peter Morva 
dell’Accademia di musica 
Ferenc Listz di Budapest. 
Sono previsti interventi 
ufficiali del console gene- 
rale d’Italia a Capodi- 
stria, Rosa Maria Chicco 
Ferraro, del segretario di 
Stato al ministero per 
l'Istruzione e lo sport del- 
la Repubblica di Croazia, 
Pavle Zgaga, e del consu- 
lente superiore dell’Istitu- 
to per l'educazione Lucia- 
no Monica. 
confermata la presen- 
za dell’ambasciatore a Lu- 
biana Massimo Spinetti. 
Al termine della serata sa- 
rà offerto al pubblico un 
cocktail da parte del con- 
sole generale d’Italia. 
Martedì 16 febbraio il se- 
minario si sposterà all’Ho- 
tel Lucia. 


Oppure, Lancia Z con navigatore satellitare. 


CAPODISTRIA Capodistria, Isola e Pirano fanno un ulteriore 
passo avanti sulla strada della collaborazione a livello re- 
Finzi Lo garantirebbe la lettera d'intenti sottoscritta 

ai massimi dirigenti delle tre municipalità, con gli espo- 
nenti.dei dicasteri dei rapporti economici e lo sviluppo, 
dell’agricoltura degli affari europei e della Camera d’eco- 
nomia del comprensorio carsico-costiero. Nel documento 
si esprime la massima disponibilità a risolvere con sforzi 
comuni tutti i problemi che la regione incontrerà, anche 
in vista delle integrazioni europee. — 

I Comuni capodistriano, isolano e piranese dimostrava- 
no da qualche tempo la necessità di tornare a collegarsi 
per affrontare meglio problemi, che sono troppo onerosi 
per una sola delle tre città. L'esperienza fatta sino agli ini- 
zi degli anni Novanta con l'Assemblea dei comuni costieri, 
si era rivelata preziosa nell’approvigionamento idrico nel- 
la tutela anti-incendio e in altri settori. 

Ora potrebbero venir gettate le basi di una futura am- 
ministrazione regionale, da esterne ad altre località limi- 
trofe interessate, che possano includersi in importanti ini- 
ziative per la pianificazione urbanistica, la tutela dell’am- 
biente e la cooperazione tra le regioni contermini, nell’am- 
bito del progetto Phare. 

La nascita ufficiale delle regioni in Slovenia, del resto 
è sempre più vicina. Lo testimonia anche la mozione di 38 
deputati, che chiedono la modifica della Costituzione slo- 
vena proprio nel capitolo riguardante le amministrazioni 
regionali. I PraDoNoTi dell’iniziativa appartenenti a tutte 
le forze parlamentari, tra i quali vi sono anche i capodi- 
striani, urelio Juri e Roberto Battelli, chiedono Pabolizio: 
ne dell’articolo 143 della Carta costituzionale, che parla 
delle Regioni come di «forme di collaborazione facoltati- 
ve». In tal modo si spianerebbe la strada all'approvazione 
di una legge che introduca in tutto il Paese, le regioni. Ad 
esse andrebbero poi affidati compiti troppo gravosi per i 
piccoli Comuni e parte delle competenze, spettanti attual- 
mente allo Stato. 


unità della stessa Armata rompenti. Queste particola- 


ri mine vengono adoperate 
specie per azioni terroristi- 

e. 
Nel blitz conclusivo vici- 
no l’Albergo Piramide di 
Maribor è stato arrestato il 
25.enne automeccanico 
Marko K., residente in que- 
sta località. Poco dopo un 
gruppo di inquirenti e arti- 
ficieri hanno circondato la 
sua Renault 5. Nell’interno 
hanno trovato aleune mine 
anti-carro, di diversi chili 


d’esplosivo, pistole e un fu- 
cile. Poco dopo sono scatta- 
te le manette ad altri cin- 
que collaboratori dell’au- 
tomeccanico residenti a Ma- 
ribor, Lubiana e Postumia. 
Si presume che l’arsenale 
bellico, il cui valore com- 
merciale al dettaglio viene 
stimato a oltre 450 mila 
marchi, era destinato a 
qualche banda internazio- 
nale di trafficanti di mate- 
riali esplosivi dei vicini Pae- 
Sl 


E morta in ospedale la donna di Albona 
colpita dal morbo della «mucca pazza» 


I medici croati hanno confermato che si trattereb- 
.| be dî una variante dell’encefalopatia bovina spongi- 
forme. Un'altra paziente è ricoverata a Zagabria 


FIUME È stata eseguita ieri al- 
l'Istituto di patologia di Fiu- 
me l’autopsia sulla paziente 
di Albona deceduta mercole- 
dì sera nella Clinica di neu- 
rologia del Centro ospedalie- 
ro fiumano e alla quale era 
stata diagnosticata la malat- 
tia di Creutzfeldt-Jakob 
mentre l’altra donna di 
Crikvenica è ancora ricove- 
rata a Zagabria. La notizia è 
stata confermata dal diretto- 
re del Centro clinico ospeda- 
liero di Fiume, Zarko Tom- 
ljanovie. Dopo gli esami au- 
toptici, il tessuto cerebrale 
della paziente deceduta ver- 
rà sottoposto ad analisi pato- 
istologiche sia a Fiume che 
a Zagabria. 

Tutto ciò renderà possibi- 
le stabilire con la massima 
certezza, come ha dichiarato 
Tomljanovic, se si sia tratta- 
to effettivamente del morbo 
della «mucca pazza», ovvero 
di encefalopatia bovina spon- 
giforme, o di un’altra varian- 
te. della malattia di Creu- 
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tzfeldt-Jakob. Intanto il mi- 
nistro della Sanità, Zeljko 
Reiner, e il presidente del 
Consiglio nazionale per la 
salute, Janko Vodopija (pre- 
senti ieri ad Abbazia), han- 
no dichiarato che in Croazia 
non è stato sinora registrato 
nemmeno un caso del morbo 
della «mucca pazza». 
Vodopija ha in pratica ri- 
badito quanto già si sapeva, 
cioè che esistono varie for- 
me e sottospecie della malat- 
tia di Creutzfeldt-Jakob, 


A lire 46.750.000" 


Vi invitiamo a trovare la strada del Concessionario Lancia. Da quel momento in poi non avrete 


(24.144,36 euro) con navigatore satellitare 


più bisogno delle vostre cartine: alle strade penserà Lancia Z con radio, sinto-lettore CD e 
computer di navigazione satellitare compresi nel prezzo d'acquisto. Un sistema che vi guida 
nello spazio, mentre vi fate avvolgere dallo spazio di Lancia Z. Sarà davvero un buon viaggio. 


E un'offerta delle Concessionarie Lancia valida fino al 31 marzo 
; (non cumulabile con altre iniziative in corso). 
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nel mondo 
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LANCIA 2 


una delle quali confermata 
appunto dai medici fiumani. 
La conferma inoltre è arriva- 
ta pure dagli specialisti del- 
la clinica di neurologia del- 
l’Università Georg August 
di Gotingen, in Germania. 

Insomma bisogna attende- 
re ancora un massimo di tre 
settimane, quanto serve per 
completare gli esami pato- 
istologici del tessuto cerebra- 
le prelevato dalla donna 
istriana, e poi si saprà qual- 
cosa di definitivo. 


Lancia ® Il Granturismo 


gliaia di altri utenti. 


Cercate di consolidare 
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me e indirizzo. La Free- 
PC.Com registrerà inoltre 
tutti gli acquisti on-line e i 


nuove tecnologie sono na- 
te e si sono sviluppate. 
Alessio Radossi 


Numerosi attivisti delle 
associazioni dei consuma- 


pera 
florgiuli 
presenta 
dal 13 febbraio all’8 marzo 


quello che ayete costrui- 
to nella professione a 
prezzo di grossi sacrifici, 
è giunta l'ora di racco- 
gliere il seminato. Una 
persona è affascinata da 
voi... 


Sagittario 
22/11 21/12 


Dopo lunghi tentenna- 
menti finalmente sapete 
ciò che volete e potete 
agire nella giusta dire- 
zione. Un incontro sera- 
le inatteso vi farà batte- 
re il cuore. La salute è 
ottima. 


Nella vita e nella profes- 
sione state attraversan- 
do un momento difficile, 
farvi strada nel lavoro 
non sarà facile ma pote- 
te farcela. Incontro sera- 
le per niente entusia- 
smante, pazientate. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Il lavoro in questo perio- 
do ha un andamento di- 
scontinuo: si tratta di pa- 
zientare prima di pren- 
dere iniziative. Ambigui- 
tà pericolosa in amore, 
non tirate la corda trop- 
po. 


i Aquario Pesci 
20/1 18/2 19/2 20/3 


Hosta 


Non lasciatevi influenza- 
re dalle persone con la 
parlantina facile che vi 
promettono facili guada- 
gni, il lavoro è una cosa 
seria. L’amore va miglio- 
rando, ma non è ancora 
al top. 


Non lasciatevi influenza- 
re per nessun motivo dal 
parere degli altri: agite 
con la vostra testa. In 
amore non avete biso- 
gno di chiedere. Salute: 
attenti ai mali di stagio- 
ne. 


1008 Ogni mese 
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«La vita è bella» 
Ma a me 
il film 
non piace 


Perché non mi piace il 
film «La vita è bella» di 
Roberto Benigni? Di fron- 
te a sette nomination non 
è facile rispondere soprat- 
tutto quando vengono usa- 
ti, anche da critici molto 
avveduti, espressioni co- 
me «un atto d'amore», «so- 
gno italiano», «trionfo ita- 
liano»... Ormai si sta par- 
lando di qualcosa d'altro, 
il film non c'entra: un mi- 
sto di orgoglio nazionale, 
di buoni sentimenti, di 
strisciante conformismo, 
sembrano costituire una 
barriera invalicabile per 
chi la pensa diversamen- 
te. Ma ormai non c'entra 
il film: conta la produzio- 
ne, il mastodontico appa- 
rato pubblicitario, l’indu- 
stria del consenso. Ma pro- 
vo lo stesso a dire qualco- 
sa. 

Non vorrei entrare nel 
merito del valore estetico 
del film: non sono un criti- 
co cinematografico. Non 
posso però non aggiunge- 
re, da profano, che anche 
da questo punto di vista il 
film lo trovo modesto: ba- 
sato, come negli altri film, 
sulla onnipresente e pro- 
rompente comicità di Beni- 
gni, resta scarso come tes- 
suto narrativo, inesorabil- 
mente sdoppiato tra la pri- 
ma e la seconda parte. Ma 
ciò che maggiormente ‘mi 
disturba è altro: l’uso del- 
la fiaba in quanto libera 
interpretazione di Au- 
schwitz, 

I sostenitori ribadisco- 
no: perché mai non si do- 
Vrebbe far poesia anche su 
Auschwitz? Perché non si 
dovrebbe poter usare la 
metafora soprattutto 
quando è volta a far cono- 
scere Auschwitz? Il Lager, 
altrimenti, non rischia di 
diventare un sepolcro im- 
biancato, mitizzato e in- 
traducibile? In effetti han- 
no ragione: sacralizzare 
Auschwitz è pericoloso, c'è 
il rischio di. proiettarla 
lontano e renderla così im- 
palpabile e irraggiungibi- 

e da indurci e pensare 
che non sia più possibile e 
che addirittura non sia 
Mai esistita. Però mi chie- 
do: è utile affrontare l’ar- 
g&omento in questo modo? 

on è ipocrita, un puro 
gioco retorico, chiedere 
qualcosa di cui si conosce 
già la risposta? Non è sba- 
gliato dover rispondere, co- 
me in certi film americani 
quando l'avvocato incalza 
il teste, con un semplice sì 
o no? Certo che di Au- 
schwitz si può parlare per 
allegorie e per metafore, 
ma quali metafore e alle- 
gorie? Si può fingere che il 
campo di sterminio si un 
tmmenso gioco dell’oca, 
ma:fino a che punto, qual 
è l'esatto punto di rottura 
nel quale sostenere questo 
gioco diventa impossibile? 
L'uomo disumanizzato è 
Auschwitz e io mi aspetto 
che venga rispettato que- 
sto punto: l'impossibilità 
del gioco, l'impossibilità 
dell'umano in un campo 
di sterminio: mi chiedo se 
esiste una metafora di que- 
sto, che esprima questo. 
Altre metafore, per chi vo- 
Slia guardare in faccia, di- 
ettamente Auschwitz ne- 
Sli occhi, non ce ne sono. 

La dolce bugia del pa- 
die rispetto al figlio che 

©nde Auschwitz un’allego- 
3 del gioco, è anche la 

“gia che Benigni raccon- 

® allo spettatore che non 
©Onosce l'argomento e che 
persa sia stato possibile 
precontare fiabe nei lager. 

enigni è un padre mira- 
olante nel film, ma un 
€Ssimo maestro per i set- 
€ milioni di italiani che 
Sembrano averlo ammira- 
v nei panni di un povero 
n Teo morto ad  Au- 

Chiwite. Tra una cattiva 
ma diffusa informazione e 
FE precisa ma ristretta, 

on ho dubbi di sorta. 
Marco Coslovich 


La missione di D'Alema a Mosca 


Risolviamo i nostri guai 
invece di pensare 
ai quelli degli altri 


È di questi giorni la noti- 
zia che il presidente del 
Consiglio D'Alema, in gi- 
ta a Mosca, ha promesso 
«aiuti» alla Russia. In no- 
me di chi ha parlato? Co- 
me capo di un governo tra- 
ballante e incrinato da 
continue fratture? O come 
candidato alla prossima 
presidenza europea, in 
concorrenza col suo ex 
compagno di cordata Pro- 
di? O addirittura (come 
qualcuno mormora in qua- 
lità di ipotetico candidato 
alla presidenza della Re- 
pubblica, in concorrenza, 
in tale caso, col Presidente 
Scalfaro, che peraltro non 
nasconde le sue aspirazio- 
ni a una riconferma? O, 
chissà, forse soltanto in 
nome dell’antica e comune 
appartenenza al partito co- 
munista, all'insegna del 
quale a suo tempo i comu- 
nisti italiani furono non 
poco sovvenzionati dai 
confratelli sovietici? 
D'Alema manifestamen- 
te si atteggia a «uomo dî 
Stato», aggrotta la fronte 
e parla dondolando lenta- 
mente il capo, come se fos- 
se perennemente occupato 
a risolvere i problemi uni- 
versali del futuro naziona- 
le. Ma ci vuole altro! 
Quanti uomini di Stato ci 
sono stati in Italia dal dì 
della fondazione? Dopo 
Cavour, insomma, che lo 
Stato volle, perseguì col 
‘pensiero e con l’azione e vi- 
de finalmente compiuto, 
mancando tuttavia la sod- 
disfazione di Roma capita- 
le, folgorato come fu da 
una morte immatura poco 
dopo la solenne proclama- 
zione del Regno d'Italia. 
Pochi, pochissimi, gli uo- 
mini di Stato italiani, il fi- 
lologo Nigra, forse Rattaz- 
zi, e, in tempi più recenti, 
De Gasperi, che lo Stato 
contribuì a ricostruirlo do- 
po la Seconda guerra mon- 
diale, ed Einaudi, il presi- 
dente delle «prediche inuti- 
li»... Altri non ne vedo. Uo- 
mini di parte sì, a bizzef- 
fe, ma è tutt'altra cosa... 
M'è venuta la voglia di ri- 
leggere il famoso discorso 
con. il quale Cavour propo- 
se al Senato il disegno di 
legge, poi approvato con 
296 voti contro 6, che auto- 
rizzava il governo ad ac- 
cettare, dopo i plebisciti, 
l'annessione delle provin- 
ce dell’Italia centrale e me- 
ridionale. Vi si legge, fra 
l’altro, questa definizione 
dell’uomo di Stato; «Un 
uomo di Stato, per essere 


©: COME TI CHIAMI 


Valentino, 
simbolo di amore 
e di buona salute 


Il 14 febbraio era in pas- 
sato il giorno in cui la 
Chiesa distribuiva la do- 
te alle ragazze povere 
che si dovevano sposare 
ed era considerata anche 
la data in cui la natura ri- 
fioriva e gli uccelli comin- 
clavano ad accoppiarsi. 
Secondo la maggior par- 
te delle interpretazioni è 
a questo dato che biso- 
gna risalire per spiegare 
anche l'origine della fe- 


.sta degli innamorati nel 


giorno in cui si ricorda 
san Valentino. Valente 
è il diminutivo Valenti- 
no (nomi la cui origine 
secondo alcuni è legata 
all’etrusco «vala» o «va- 
lius» peraltro dal signifi- 
cato oscuro), derivano 
dal participio presente 
del verbo latino valere, 
che significa «stare be- 
ne», «godere di buona sa- 
lute» (vale era uno dei sa- 
luti comuni presso gli an- 
tichi romani). Oltre a Va- 
lens e Valentinus in lati- 
no si formò il gentilizio 
Valentinianus (Valenti- 
niano fu anche nome di 
alcuni imperatori). Di 
San Valentino, vissuto a 


degno di questo nome, de- 
ve avere certi punti fissi 
che siano, per così dire, la 
stella polare direttrice del 
suo cammino; riservando- 
si di scegliere î mezzi, o di 
cambiarli a seconda degli 
eventi; ma sempre tenen- 
do rivolto lo sguardo sul 
punto che deve servirgli 
da guida. «Punto che, nei 
dodici anni precedenti, 
era stato l’inipendenza na- 
zionale, e da quel momen- 
to în poî divenne l’impe- 
gno di fare di Roma «la 
splendida capitale del re- 
gno d’Italia». 

Uomo di Stato, D’Ale- 
ma, che cambia direzione 
di marcia due volte al 
giorno e anziché affronta- 


re i problemi del consoli- 


damento dello Stato, tutto- 
ra infangato nelle strette 
d'un economia asfittica, 
d'una mafia imperante, 
d'una disoccupazione in 
continuo aumento, si cre- 
de in diritto di andare in 
Russia a promettere aiuti 
italiani? Non il potere pro- 
prio o del proprio partito, 
persegue l’uomo di Stato; 
non il lustro della propria 
immagine, dentro e fuori 
casa, ma solo e unicamen- 
te il benessere della nazio- 
ne. 

I governi che si sono suc- 
ceduti in questi anni han- 
no continuato a succhiare 
il sangue dei contribuenti 
al solo scopo di fare appa- 
rire il Paese idoneo a re- 
stare in Europa, sia pure 
come ultima ruota di scor- 
ta, con la connivenza sor- 
niona e compiacente degli 
stessi controllori europei. 
Non sono riusciti a taglia- 
re una lira della spesa 
pubblica, che continua a 
nutrire legioni di parassi- 
ti, quando bisognerebbe 
adottare invece l’impopola- 
rità d'una austerity di ti- 
po inglese. Altro che mac- 
chine blu, scorte personali 
di polizia, altro che spese 
di rappresentanza! Marci- 
no a piedi o con i mezzi 
pubblici, i nostri politican- 
ti da strapazzo, e si occupi- 
no del risanamento dell’ 
economia interna! Questa 
è la via del futuro benesse- 
re del Paese, altro che le 
promesse o elargizioni 
d’aiuti fuori casa, che non 
si possono infliggere a un 
Paese sostanzialmente po- 
vero come il nostro e afflit- 
to dal problema di dare 
un onesto lavoro ai giova- 
ni di cui tutti straparlano 
ma per i quali nessuno fa 
niente. 


Manlio Cecovini 


Roma nel III sec. d.C., 
non si hanno notizie pre- 
cise; alcune ipotesi so- 
stengono che fosse stato 
sepolto lungo la via Fla- 
minia dopo aver subito il 
martirio. Molti lo accomu- 
nano a Valentino, vesco- 
vo di Terni, città di cui è 
patrono. Contro l’epiles- 
sia viene invocato Valen- 
tino di Passau (in Germa- 
nia), abate e missionario 
in Tirolo. Nel nostro seco- 
lo la diffusione del nome 
Valentino fu accresciuta 
dalla popolarità del «bel- 
lissimo» Rodolfo Valenti- 
no e negli ultimi decenni 
Valentina è stato il no- 
me della protagonista 
della fortunata serie di 
fumetti di Guido Crepax. 
Tra i personaggi famosi: 
il calciatore Valentino 
Mazzola capitano del «To- 
rino», perito nell’inciden- 
te aereo nei pressi di Su- 
perga; il sarto dell’alta 
moda Valentino, l’attrice 
Valentina Cortese e Va- 
lentina Tereskova, la pri- 
ma donna lanciata nello 
spazio. Varianti: Valen- 
zio, Valenziano, Valia, 
Valeska. 


Blocchiamo 
i clandestini 


Scrivo queste mie riflessio- 
ni come presumo molti 
avranno già fatto, a propo- 
sito del problema immigra- 
ti. Non so se la gente si ren- 
de conto, ma questo è uno 
dei problemi più gravi che 
l’Italia (e a questo punto 
anche tutto il resto d'Euro- 
pa) abbia dovuto affronta- 
re dall'epoca del terrori- 
smo. Se non si prenderan- 
no dei provvedimenti seri, 
e se dovesse servire anche 
gravi e pesanti, il fenome- 
no che si è appena affaccia- 
to (sì perché siamo solo al- 
l’inizio) assumerà. propor- 
zioni catastrofiche. Voglio 
premettere, a scanso di 
equivoci, di non essere asso- 
lutamente condizionato da 
credi o ideologie politiche 
di alcun segno, di non esse- 
re una persona violenta, e 
di non aver mai fatto nulla 
di male al mio prossimo 
che rispetto con tutto il mio 
essere. Detto ciò, vorrei en- 
trare nel vivo del proble- 
ma. L'entrata dell'immi- 
grato clandestino nel terri- 
torio dello Stato. L’attra- 
versamento del canale 
d'Otranto a bordo dei fami- 
gerati gommoni albanesi, è 
il primo grosso problema 
da prendere in considera- 
zione. La prima cosa da fa- 
re sarebbe da mantenere 
un blocco navale, giusta- 


Pensioni: calpestati 

i diritti dei giovani 
Sarebbe troppo bello se in Ita- 
lia il problema della giusti- 
zia fosse confinato a quella 
che si pratica nell’ufficialità 
dei NE Esso pervade 
invece tutta la nostra società, 
che ‘purtroppo è assai carente 
di tenore cuile. Il problema 
della giustizia si manifesta 
poi in maniera esplosiva 
quando si guarda alle pensio- 


ni. 

Il settore pensionistico ita- 
liano è il più tremendamente 
ingiusto d'Europa, dato che 
si articola su di una serie di 
privilegi che ipocritamente si 
voglion mascherare. Spesso 
chi meno ha lavorato si gode 
più a lungo degli altri una 
più ricca pensione, e le gene- 
razioni oggi al potere cinica- 
mente penalizzano con arro- 
ganza ed egoismo le para 
zioni che verranno. Il senso 
della giustizia che lo Stato 
dovrebbe garantire desrada 
in un arraffa-arraffa di ma- 
ni demagogiche sui soldi che 
l'Europa ci chiede di ammini- 
strare più prudentemente: la 
Commissione europea invita 
oggi l’Italia a prendere «misu- 
re addizionali» di correzione 
del GIL il che significa 
una riduzione del debito pub- 
blico. 3 

È semplicemente vergogno- 
so, oltre che iniquo, che il 
pensionamento anticipato as- 


sorba 45.000 miliardi per pa- 


gare poco meno di due milio- 
ni di persone. Ed è frustrante 
sapere che entro il 2001 smet- 
teranno di lavorare altri 
500.000 baby pensionati con 
un onere. aggiuntivo di 
20.000 miliardi: l'assalto al- 
la diligenza continua, più 
bassa è l’età, più elevato il 
trattamento. Perciò i vertici 
politici mentono spudorata- 
mente quando ci rassicurano 
sugli equilibri del welfare sta- 
te: se decidessero la verità, 
emergerebbe il disastro che a 
breve termine rischia di tra- 
volgere tutto quanto il siste- 
ma pensionistico italiano. 

i giovani lavoratori 
l'Inps potrà garantire solo 
‘pensioni da fame per mante- 
nere fin oltre il 2030 ricchi 
pensionati che intendono vi- 
vere per 30-40 anni sulle loro 
spalle. probabile ‘infatti 
che i futuri trattamenti pen- 
stonistici non ossano supe- 
rare il 50% delle ultime retri- 
buzioni per i lavoratori di- 
pendenti, e il 30% per gli au- 
tonomi. Come faranno i no- 
stri figli e nipoti a ricorrere 
alla previdenza complemen- 
tare se dovranno continuare 
a finanziare le pensioni dei 
padri e dei nonni? Teniamo 
LESscna che già cuni il 2003 

previsto contabilmente un 
generale incremento per gli 
oneri delle pensioni: 

Bisogna quindi assoluta- 
mente uscire — per usare le 
parole del ministro Ciampi — 
dalla solita mentalità «del 
cortile e della corporazione». 
L'attuale «modello di prote- 
zione sociale» dice Giuliano 
Cazzola, il più attento osser- 
vatore dei bilanci dell'Inps «è 
troppo oneroso e ingombran- 
te, incapace di promuovere il 
lavoro e in grado solamente 
di aggravarne il costo». 

on resta FIATO che porre 
immediate limitazioni alle 
pensioni baby, rivedendo dra- 
Sticamente tutte le pensioni 
di anzianità. Possiamo spera- 
re che le forze politiche di de- 
stra e di sinistra abbiano la 
serietà e il buon senso di af- 
frontare il problema con re- 
sponsabile lungimiranza pri- 
ma che crolli tutto l’edificio? 

Furio Finzi 
Trieste 


mente come il minsitro del- 
la Difesa Scognamiglio ha 
ipotizzato. Blocco navale 

Ila nostra Marina milita- 
re coadiuvata dalle forze 
di polizia già in azione nel- 
la zona, ma secondo me an- 
che se altamente all'altezza 
della situazione, senza 
strumenti SO in pos- 
sesso per debellare il pro- 
blema. Purtroppo non ci si 
può foderare gli occhi di 
prosciutto e tappare le orec- 
chie. Con questi signori sca- 
fisti, che non esitano a but- 
tare i bambini in acqua 
per sfuggire poi indisturba- 
ti o quasi (le nostre forze 
possono solo conseguire 
senza fare niente) l'unica 
medicina sarebbe quella 
per i delinquenti incalliti e 
pericolosi, le armi! A que- 
sto punto vorrei puntualiz- 
zare alcune cose. Questa 
gente viola il nostro spazio 
territoriale contravvenen- 
do a una serie lunghissima 
di reati ripetitivi, di serie, 
ignorando il blocco delle 
o dell'ordine. Ma se un 
automobilista in Italia, 
con targa italiana, si per- 
mette di forzare un posto 
di blocco cosa succede? E 
se un'auto forzerasse il po- 
sto di frontiera stradale ac- 
celerando invece di fermar- 


Gli invalidi di guerra 
sono solo penalizzati 


Dagli organi direttivi nazio- 
nali a quelli sezionali, alle 
assemblee, dell’Associazione 
nazionale mutilati e invali- 
di di guerra, è stato. ripetuta- 
mente richiesto che il Parla- 
mento e governo pongano 
mano a provvedimenti che 
risolvano in modo equo e de- 
finitivo, pensioni, sanità e 
trasporti agevolati. Temati- 
che dibattute ma non risol- 
te. Evidentemente manca 
comprensione e solidarietà 
perché poco si conosce la sto- 
ria di questa categoria, Nel 
contesto di trattamenti ina- 
deguati e mortificanti, chie- 
diamo l'impegno dei neoelet- 
ti alla Regione Friuli-Vene- 


‘ zia Giulia di predisporre 


uno stanziamento di fondi 
necessari per realizzare un 
riordino della legge sui tra- 
sporti agevolati sui mezzi 
pubblici. Si continua da par- 
te delle pubbliche istituzioni 
ad accorpare gli invalidi di 
guerra con le altre categorie, 


si? Un aeroplano che, inter- 
cettato dai radar, intende 
entrare nel nostro spazio 
aereo senza autorizzazione 
sapete cosa succede? Prima 
si fa intercettare con due 
caccia e si forza ad atterra- 
re al primo aeroporto nazio- 
nale; se tenta di scappare... 
si abbatte. E perché no con 
i famigerati gommoni? 
Qualcuno dirà che a bordo 
ci sono dei disgraziati e 
che non si può... , quasi 
d'accordo (dico quasi per- 
ché tutti sanno che passa- 
no un confine clandestina- 
mente) comunque il blocco 
severo e senza pietà lo farei 
ai gommoni ancora in terri- 
torio italiano vuoti, che 
non si fermano all’alt, 
quando con prua di ritorno 
in Albania. Uno sparo di 
avviso a prua... e poi senza 
pietà! Credo che dopo un 
po’ di tempo e un paio di af- 
fondamenti il problema 
verrebbe a essere sicura- 
mente ridimensionato. Tut- 
ti hanno visto che a bordo 
dei gommoni ci sono droga 
e armi oltre ai clandestini. 
Ma cosa aspettano le auto- 
rità? Hanno visto che il so- 
lo fatto di aver fermato 
quattro gommoni in Alba- 
nia,.a Valona, ha scatena- 
to addirittura il sequestro 


determinando riflessi negati- 
vi di carattere pratico e an- 
che morale. Una precisazio- 
ne corre l'obbligo di esporre. 
Gli invalidi si dividono in 
quattro categorie: invalidi ci- 
vili; invalidi del lavoro; in- 
validi per servizio; invalidi 
di guerra. Gli invalidi civili 
hanno la pensione assisten- 
ziale che si basa sulla possi- 
bilità finanziaria dello Sta- 
to. Gli invalidi del lavoro e 
per servizio hanno la pensio- 
ne previdenziale, avendo a 
monte una fonte contributi- 
va a ciò finalizzata. Gli inva- 
lidi di guerra hanno una 
pensione che è assegno risar- 
citorio da parte dello Stato, 
non computabile per esigen- 
ze fiscali e sanitarie. Catego- 
ria, dunque, non equiparabi- 
le alle altre, sia per la causa; 
invalidante, la guerra, sia 
perché lo Stato ha obbligato 
a servire la Patria, nella pie- 
na efficienza fisica del mili- 
tare. Si può dimostrare che 
la limitazione delle predette 
agevolazioni sui trasporti 
pubblici, secondo i limiti di 
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TRIESTE - Dopo quindici anni, il cap. Antonio N. Co- 
sulich ha deciso'di lasciare la presidenza dell’Adria- 
co. A succedergli è stato eletto il fratello, gr.uff. cap. 
Guido Cosulich. 

@ Presso la sede del Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti, lo scrittore e poeta E.A. Mario, autore della cele- 
bre «Canzone del Piave», parlerà sulla figura e sul- 
l’opera del poeta napoletano Salvatore Di Giacomo. 
RONCHI DEI LEGIONARI - Si è concluso il terzo 
Corso di pilotaggio aereo, per il conseguimento del 
brevetto di primo e secondo grado, istituito dall’ae- 
roclub «Falco» sotto la direzione del maestro coman- 
dante Italo Lanese. Le prove finali sono state segui- 
te da una commissione composta dai rappresentan- 
ti del ministero Difesa Aeronautica e dell’Aereo 
Club d’Italia, nonché dal direttore dell’Aeroporto ci- 
vile di Gorizia, Giovanuzzi. 


= SCHERZI D'AUTORE Lu 


n e 05 LÌ o LI 
Scultura incubo per automobilisti 
LONDRA C'è da farsi venire un infarto a circolare per le 


strade dell’East London dove da qualche tempo campeggia 
questa «creazione» artistica realizzata con 75 semafori. 


ipiccolo.it 


del capo della polizia loca- 
le con immediato ordine di 
disseguestro. Ma scherzia- 
mo davvero? Ma neanche 
nel medioevo si poteva per- 
mettere una cosa del gene- 
re. Altro che Colombia! Se 
lasciamo che questa gente 
faccia tutti questi soldi con 
la nostra complicità, poi- 
ché ovviamente siamo cor- 
responsabili per averli la- 
sciati fare, la Colombia del- 
l'Europa sarà a pochi chilo- 
metri dalle nostre coste. Ba- 
sterebbe un decreto di emer- 
genza nazionale (e se non è 
emergenza questa?) per ga- 
rantire la piena operativi- 
tà della nostra Marina mi- 
litare e vi assicuro che ne- 
anche un galleggiante sbar- 
cherebbe più in Italia. C'è 
il VIZIO di chi scappa 
dalle zone di guerra. Biso- 
gna certamente aiutare 
quella povera gente, ma as- 
sicurando il tetto e il cibo 
dall'altra parte del mare, 
così come il governo sem- 
bra orientato, devolvendo 
soldi e strutture nelle zone 
albanesi interessate. Ma 
nessuno, dico nessuno, ha 
il diritto di varcare il confi- 
ne del nostro territorio 
clandestinamente. Frenan- 
do con lo Le degli ingres- 
st il flusso d'entrata, si po- 


reddito, non trova alcuna 
iustificazione ai fini conta- 
ili, data la esigua consi- 
stenza degli invalidi di guer- 
ra dalla 1.a alla 5.a catego- 
ria, comprese le infermità 
agli arti inferiori. Va reso 
noto che una pensione di 
guerra per aver subito l’am- 
putazione di una gamba, in 
combattimento, si aggira 
sui 10 milioni all'anno, Voi 
consiglieri regionali, per la 
vostra carica, percepite in 
media 287 milioni a testa. I 
SOMPOnENA delle istituzioni 
parlamentari non potranno 
non ricordarsi degli invali- 
di di guerra per il ruolo svol- 
to, la dedizione alla patria, 
sostenuta anche in tempo di 
‘pace. Un dovere che costitui- 
sce un legittimo credito di ri- 
conoscimento. Comporta un 
limitato costo di spesa, ma 
di grande valore morale per 
chi lo compie e chi ne benefi- 
cia. Una tessera di trasporto 
gratuito per i servizi pubbli- 
ci! Possa essere giustificato 
e compreso a questi vecchi 
combattenti, che hanno ri- 
portato invalidità e mutila- 
zioni, di chiedere con fermez- 
za la continuità di agevola- 
zioni sempre concesse nel 
passato, senza ricorrere a 
modifiche penalizzanti e 
mortificanti. Si rifletta. Un 
calvario vergognoso, quello 
sopportato dagli invalidi di 
guerra, DEE, ottenere queste 
tessere dagli uffici della Pro- 
vincia di Trieste. Costretti 
ad attendere delle ore il pro- 
prio turno con il biglietto nu- 
merato. L'iter burocratico ir- 
razionale, pe gli accerta- 
menti finali. Una categoria 
che volge al suo termine me- 
rita una soluzione adeguata 
e rispettosa per non relegar- 
la nel dimenticatoio. 
Sirio Ursini, 
Giovanni Sasso, 
Arrigo Curiel 


Trieste 
La luna blu 
si ripete 


A pane la bella canzone 
«Blue moon», il fenomeno ce- 
leste della doppia luna (due 
lune piene in un mese), cono- 
sciuto come luna blu, è abba- 
stanza raro. Tuttavia nel 
1999 accadrà due volte. La 
prima il 31 gennaio appena 
passato, la seconda di 31 
marzo 1999, cioè tra due me- 
si. Dopo quella scadenza bi- 
sognerà attendere il 30 no- 
vembre 2001 perché il feno- 
meno si ripeta. É strano che 


| della luna blu non abbiano 


parlato i giornali italiani. 
Gian Giacomo Zucchi 
Trieste 


Prematuro parlare 
di 3.0 millennio 


Nonostante che un simpati- 
co signore, del quale non ri- 
cordo il nome, facesse nota- 
re che il secolo incomin- 
ciase il 1.0 gennaio 2001, si 
continua a parlare del 1999 
come l’ultimo anno del seco- 
lo e dell’inizio del terzo mil- 
lennio. 

Non interessa sapere dove 
costoro hanno studiato, poi- 
ché queste semplici cose si 
imparano alle scuole elemen- 
tari e sono la base dell’arit- 
metica, Quando si inizia a 
contare si comincia con il 
numero 1 fino a 10; così le 
centinaia si comincia dal 
‘101 sino a 200: quindi il 20. 
secolo si è iniziato 
l’1/1/1901 e finirà il 
31/12/2000; è fuori luogo e 
prematuro parlare del 3.0 
millennio. 

Antonio Pirchio 
Trieste 


IL PICCOLO 11 


trebbe iniziare a lavorare 
nel territorio nazionale 
combattendo tutto l’indotto 
malavitoso che il fenomeno 
sta provocando. Bastereb- 
be chiedere alla democrati- 
ca America, Stati Uniti per 
intendersi, di prestarci il 
loro codice di immigrazio- 
ne e vedere come combatta- 
no loro il fenomeno dell’im- 
migrazione clandestina, 
per esempio con il confine 
messicano. Ringrazio per 


l'ospitalità. 
naido Bruno Bevagna 
Trieste 
E-mail: andreaptk@iol.it 


Sbagliando 
si impara 


Con. l'articolo «Genitori 
scontenti dei figli: *Non 
sanno fare il letto”» appar- 
so sul Piccolo del 8 sb bro. 
io, una così pubblica di- 
chiarazione di incapacità 
— da Roe del 60 per cen- 
to delle mamme (intervista- 
te) — di Ia ai figli 
come «fare il letto» non me 
la sarei proprio aspettata. 
Io, mio figlio, lo mando un 
anno all'estero, non «spe- 
rando» che gli insegnino 
li altri a fee Il letto», 
ensì sapendo che tornerà 
arricchito dal confronto 
con un'ulteriore realtà. 
P.s.: facendo, e soprattutto 
sbagliando, s'impara. 
Sharon Berry 
Trieste 
E-mail: 
laurenti@icpt.trieste.it 


t 


Il Vescovo di Trieste e il pre- 
sbiterio diocesano, affidano a 
Gesù Buon Pastore il rev. 


MONSIGNOR 
Virgilio Dodi 
vicario corale del Capitolo 
Cattedrale di S. Giusto 


perché lo consegni nelle mani 
misericordiose del Padre. 

I funerali saranno presieduti 
dal Vescovo lunedì 15 febbra- 
io alle ore 11.15 nella Cattedra- 
"le di S. Giusto. 


Trieste, 13 febbraio 1999 


Un ultimo saluto al caro 


don Virgilio 
dai cugini ANGELO, ANITA 
e SERGIO DODI. 


Trieste, 13 febbraio 1999 


Partecipano ANNI e CARLO. 
Trieste, 13 febbraio 1999 
[_— —mm__—_—_mm=d 
Il 12 febbraio 1999 in Cento 


veniva a mancare improvvisa- 
mente all’affetto dei suoi cari 


RAGIONIER 


Angelo Michelini 
di anni 78 

Lo rimpiangono la moglie BE- 
ATRICE CEVOLANI, le sorel- 
le, la figlia ALESSANDRA 
con il marito e le adorate nipo- 
tine. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 15 corr. alle ore 15.30 nella 
Collegiata di S. Biagio. 

Cento, 13 febbraio 1999 


C____—r-r 
La moglie NIVES, le figlie 
CLAUDIA, ELISA, DONA- 
TELLA, ANTONELLA e i pa- 
renti ricordano con immenso 
affetto 
Nico Vaglieri 

nel secondo doloroso anniver- 
sario della Sua scomparsa. 


Monfalcone-Bergamo, 
12 febbraio 1999 


loschi 
XX ANNIVERSARIO 


Norina Michelazzi 


Ti ricordiamo sempre con tan- 
to amore: ALESSANDRA e 
WALTER. 


Trieste, 13 febbraio 1999 


«TC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 
LUNEDÌ - VENERDÌ 
8.30 - 12.30; 

15 - 18.30 
SABATO: 8.30 - 12.30 
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SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


L’esecutivo Antonione, malgrado il parere di incompatibilità, non cambia il suo candidato 


Friulia, la Giunta rilancia Asqu 


Accordi «violati» 


Nel segreto dell'uma 
voti a sorpresa 

per i componenti 

del Coreco 


TRIESTE Non è stata indolo- 
re la designazione del 
nuovo Coreco da parte 
del consiglio regionale. 
Sulla scelta dei dieci com- 
ponenti del comitato re- 
ionale di controllo era in- 
‘atti intervenuto un «pat- 
to istituzionale» fra tutti 
i gruppi politici, ma nel 
segreto dell’urna esso è 
stato ampiamente disat- 
teso. 

Lo schema concordato 
prevedeva che i sessanta 
consiglieri votassero in 
modo che ciascuno dei 
dieci candidati ottenesse 
6 voti. Ma i giochi sono 
saltati. A destabilizzare 
l'intesa è stato dapprima 
il leghista Zoppolato, che 
puote alla riconferma 

lell’uscente Giuseppe 
Mascherin. Così, per bloc- 
care l’iniziativa di Zoppo- 
lato, è finito che gli avvo- 
cati Vio e Bulfone hanno 
ottenuto più voti del pre- 
visto: Poi si è messa di 
mezzo l’iniziativa del so- 
cialista De Gioia, l’unico 
a proporre un candidato 
triestino. Ed ecco l’uscen- 
te presidente Barbi — per 
il quale avrebbero dovuto 
votare Pozzo dell’Uf, due 
di An e uno di Fi— ha rac- 
colto un solo voto, scaval- 


na, per il quale hanno op- 
tato, oltre a De Gioia, an- 
che Bruna Spetic (Pedi) e 
Serpi (An). . 


cato dal triestino Galaver- |' 


TRIESTE Il dado è stato tratto. 
La Giunta regionale ha deci- 
so infatti ieri di abbandona- 
re i tentennamenti, di non 
ascoltare le minacce di ricor- 
si e di procedere su quella 
via che forse ormai era im- 
ossibile abbandonare. 
‘esecutivo Antonione ha in- 
fatti confermato ieri ufficial- 
mente la decisione di nomi- 
nare il commercialista udi- 
nese Franco Asquini alla 
guida di Friulia, la finanzia- 
ria della Regione. In questo 
senso la Giunta regionale 
ha dato mandato al proprio 
rappresentarite nell'assem- 
blea di Friulia. di proporre 
Asquini per la carica di pre- 
sidente, nel corso dell’assem- 
blea che si terrà alla fine del- 
la prossima settimana. 
‘assessore alla finanze 
Romoli non nasconde lo spi- 
rito di determinazione che 
ha ispirato la 
Giunta ‘e la 
maggioranza, 0 


fettamente ragione e non la- 
sciano spazio a dubbi. Ci 
sentiamo al sicuro». 

Una sicurezza che la Giun- 
ta ostenta anche sul fronte 
Pelia: La Lega Nord, osti- 
le da sempre alla soluzione 
Asquini, è stata in qualche 
modo ricambiata con la desi- 
gnazione, avvenuta sempre 
ieri, di Paolo Petiziol al 
vertice di Finest. Non solo, 
grazie alla possibilità di in- 
trodurre le figure di consi- 
gliere o amministratore dele- 
gato («se arriverémo a que- 
sta decisione la modifica del- 
lo statuto dei vari enti non 
sarà impossibile»: spiega 
sempre Romoli), la maggio- 
ranza Polo-Lega-Uf si trova 
a gestire un numero raddop- 
piato di «poltronissime». 

L'introduzione del consi- 
gliere o amministratore dele- 
gato, oltre alla carica di pre- 
sidente e vice- 
presidente, pa- 
re infatti aver 


or io (emer Mn 
mere tale deci- Mei Cla si moltiplicano a; Sac di 
sone: sli le porone — © Peri di par 
uno degli enti da assegnare, Tosolini to più che, dopo 
ieftorianti Boi all'Edisu di Udine © Friulta dove ia 


punto di vista 
strategico. Da 
qui la nostra de- 
cisione di scegliere per la 
sua presidenza un professio- 
nista di assoluto livello, co- 
me è appunto Franco Asqui- 
ni. D'altra parte il giudizio 
negativo espresso dalla giun- 
ta delle nomine del Consi- 
glio non riguardava certo la 
sua preparazione, ricono- 
sciuta anzi da tutti, quanto 


‘una presunta incompatibili- 


tà». È a questo proposito la 
Giunta non teme nemmeno 
gli annunciati ricorsi dell’op- 
posizione. «I pareri tecnici - 
commenta ancora Romoli - 
espressi dall’ufficio legale 
della Giunta, ci danno per- 


In Friuli-Venezia Giulia 14 collegi religiosi e di area 
Convitti universitari «privati» 
alla ricerca di una intesa 


con l'amministrazione pubblica 


TRIESTE Le finalità del neo costituito comitato per il coordina- 
mento dei collegi universitari sono state illustrate ai presi- 
LL 


denti del Consig] 


0 Martini, e della Giunta Antonione, dai ver- 


tici dello stesso comitato, il presidente Franco Frilli e il vice- 
presidente Sergio Coloni. Sono quattordici i collegi, religiosi o 
di enti cristiani, che hanno finora aderito all'iniziativa e che 
già operano nei quattro capoluogo di provincia. Le quattro co- 
munità ecclesiali del Friuli-Venezia Giulia, ha sottolineato 
Frilli, hanno recepito da tempo l'esigenza sempre più urgente 
di accogliere i giovani universitari provenienti da fuori città. 
Il comitato, che si è formalmente costituito lo scorso gennaio, 
ha aggiunto Coloni, intende rapportarsi direttamente con la 
Regione e auspica che venga formalmente riconosciuto il rile- 
vante servizio svolto dai convitti a vantaggio degli studenti 
universitari. Ai mille posti letto disponibili nei collegi, infatti, 
si affiancano luoghi di incontro, sport e svago. Il comitato au- 
spica un riconoscimento da parte dell’amministrazione regio- 
nale, per poter offrire un servizio plurimo e articolato sempre 
migliore ai molti giovani studenti, italiani e stranieri, che for- 
mano la complessa realtà delle università regionali. 


figura del consi- 
gliere delegato 
otrebbe essere 
ricoperta dal pordenonese 
Angelo Sette) e di Finest 
(possibile poltronissima a 
ii di Petiziol per Anice- 
to Canciani o Alessio Pa- 
squantonio), presto la 
Giunta Antonione dovrà oc- 
cuparsi anche di Mediocredi- 
to, la cui presidenza potreb- 
be finire a un esponente in- 
dicato da An, dopo la gestio- 
ne del leghista Puiatti ne- 
gli ultimi quattro anni. 
Intanto sempre ieri la 
Giunta ha- indicato, per la 
residenza dell’Erdisu di 
dine Lorenzo Tosolini. 
fe. ba. 


Lesa ricambiata con Petiziol alla Finest e con i consiglieri delegati 


Franco Asquini 


Paolo Petiziol 


Prezzo in crescita nelle prime tre fasce dopo l'aumento in Slovenia 


(nj Benzina: rincari in vista 


Aumentano i beneficiari 


TRIESTE I benefi- 
ci della benzi- 
na regionale a 
prezzo ridotto 
saranno, estesi 


Questi i nuovi sconti, con 
decorrenza martedì 16 febbraio 
(tra parentesi quelli applicati finora) 


la benzina ’ver- 
de’ (senza 
iombo) la 
iunta ha ope- 


anche alle or- 


rato adeguan- 
dosi alle dispo- 


ganizzazioni 


sizioni della fi- 


senza fini di lu- | | fascia 575 (630) 655 (700) nanziaria 
cro che opera- ; 1999, approva- 
do dbacci |Ilfascia 550 (600) 610 (650) CT 
stenza sociale | Il fascia 450 (500) 560 (550) glio regionale 
è Ramitamia, Ol Vasta 350 (400) 480 (450) ai 
abbia in gene- |V fascia 200 (200) 380 (300) ne, che dispo- 


re caratteristi- 
che di solida- |, 
rietà e di beneficenza. Ma 
contemporaneamente, per 
effetto degli aumenti in Slo- 
venia, gli sconti subiranno 
da martedì prossimo alcuni 
ritocchi, e il prezzo della 
benzina alla pompa aumen- 
terà leggermente. Lo ha de- 
ciso la Giunta regionale, su 
proposta dell'assessore Ro- 


moli. Il provvedimento della 
Giunta regionale, relativa 
all'estensione dei benefici, 
sarà esecutivo dopo la regi- 
strazione da parte della Cor- 
te dei conti. Ma come si è 
detto la Giunta ha anche ri- 
determinato gli sconti. 

Per la rideterminazione 
degli sconti che interessano 


ne l'utilizzo de- 
gli avanzi di 
gestione per ridurre il ’diffe- 
renziale’ di prezzo al consu- 
mo fra le diverse fasce. 

Ciò peraltro nel rispetto 
di due vincoli: che la diffe- 
renza tra la prima e la quin- 
ta fascia sia superiore a 200 
lire e che lo sconto della 
quinta fascia non superi le 
400 lire. 3 


I giornali diocesani dopo le recenti critiche plaudono all'aumento dell'assegno di maternità e chiedono ora una legge sulla famiglia e sullo studio 


Tempo di disgelo tra amministrazione e Chiesa 


Per la riforma degli enti locali 
primo passo in sede di Giunta 


TRIESTE La Giunta regionale ha approvato ieri il disegno 
di legge sul «nuovo sistema delle autonomie nella regio- 
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia». 

» «Questo testo - ha detto il presidente Roberto Antonio- 
ne - vuole essere un contributo organico al dibattito del 
Consiglio regionale su una riforma che, per la sua porta- 
ta, ha bisogno del massimo consenso ‘possibile dentro e 
fuori le istituzioni. E’ quindi una proposta aperta, sulla 
quale la Giunta regionale continuerà il confronto con gli: 
enti locali, mentre lunedì prossimo porterò il testo all’ 
esame del tavolo di concertazione con le parti sociali». 


:UDINE Aria di disgelo fra Chie- 
sa e Regione. Dopo editoriali 
sui giornali cattolici locali 
contro la Giunta Antonione e 
l’intero Consiglio, questa set- 
timana i periodici delle dioce- 
si giocano la carta della colla- 
borazione. «Dopo il raddop- 
pio dell’assegno di materni- 
tà, anche la nuova legge sul 
diritto allo studio e quella 
per la casa»; così infatti il set- 
timanale diocesano «la Vita 
cattolica» di Udine rilancia 
la palla, prendendo atto del- 
la disponibilità della Regio- 
ne. L’unanimità di quel rad- 
doppio dell’assegno di mater- 
nità — scrive il direttore mon- 
signor Duilio Corgnali — do- 


ca in favore 


vrebbe fare da «pilotina» per 
consentire alla Regione di ap- 
prodare a una politica organi- 
ella famiglia, 
er l'affermazione fattuale 
lell’autonomia e della specia- 
lità di questa regione «un ti- 
mido avvio di un'inversione 
di tendenza», anche se «non 
si può dire ancora l’approdo». 
‘otevole evidenza, poi, dà 

il giornale cattolico alle rispo- 
ste che il presidente della 
giunta regionale, Roberto An- 
tonione, i consiglieri regiona- 
li del Centro popolare rifor- 
matore e il segretario dei Ds, 
Alessandro Maran, hanno da- 
to alle istanze portate avanti 
dai settimanali diocesani di 
Udine , Gorizia e Trieste, «So- 


no d'accordo — assicura il pre- 
sidente Antonione nella sua 
lettera — che va fatto di 
per la famiglia e per le politi- 
che sociali in genere. Saran- 
no tra i miei impegni priorita- 
ri nei prossimi mesi». «La Vi- 
ta cattolica» parte da questa 
disponibilità per sollecitare 
una rapida definizione anche 
della legge sul diritto allo stu- 
dio e sui provvedimenti fina- 
lizzati alla casa, in discussio- 
ne in questi giorni in consì- 
pa regionale. Con gli 80 mi- 
fardi che la Regione mette a 
disposizione, secondo il setti- 
manale diocesano «la Vita 
cattolica» è possibile garanti- 
re l’accesso non a 1600 bensì 
a 4 mila famiglie. 


Dopo il «sì» della Camera all'elezione diretta dei presidenti delle regioni ordinarie 


Riforme: il Senato «scongelan la legge 


Rimessa in calendario la proposta di modifica dello statuto 


ROMA Elezioni regionali, do-- 


po la Camera si muove an- 
che il Senato. Un disegno 
di legge che trasferisce al 
Friuli-Venezia Giulia pote- 
stà primaria in materia 
elettorale è stata posta al- 
l'ordine del giorno della 
commissione affari costitu- 
zionali a Palazzo Madama. 
Davanti al presidente Man- 
cino, lo ha deciso la confe- 
renza dei capigruppo su 
roposta del senatore friu- 
ano Giovanni Collino di 
Alleanza Nazionale. Il te- 
sto - rimasto per più di un 
anno a bagnomaria. per 
una serie di veti incrociati - 
nasce da un assemblaggio 
fra una proposta parlamen- 
tare (Collino e Callegaro, 
pure di An) e una della stes- 
sa Regione. 

L'altra sera la commissio- 
ne «gemella» a Montecito- 
rio aveva approvato una 
legge che rivoluziona le ele- 
zioni in tutte le Regioni or- 
dinarie, proponendo di to- 
gliere la materia al vincolo 
costituzionale e di eleggere 
direttamente i presidenti 
della giunte (pur lasciando 
alle stesse Regioni facoltà 
di decidere). Secontio il de- 
putato friulano. Antonio 


Resi noti i dati dell'operazione da record dei carabinieri di Palmanova. La denuncia del procuratore Caruso: «Chiediamo 


Di Bisceglie - ala sinistra 
della squadra bipolarista 
nel Friuli-Venezia Giulia - 
l’evento «può costituire una 
spinta formidabile all’ele- 
zione diretta del presidente 
e alla piena sovranità elet- 
torale anche nelle regioni 
speciali, incluso il Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 

Il treno delle riforme loca- 
li sembra dunque rimetter- 
si in moto, stringendo in 
una tenaglia la Regione del 
confine orientale, finora re- 
stia ad assumere un atteg- 
giamento innovatore in ma- 
teria. Ma i segnali non pro- 
vengono solo dal centro. A 
muoversi sono le stesse Re- 
gioni speciali, come Sicilia, 
che proprio in questi giorni 
- ricorda lo stesso Di Bisce- 
glie - ha proposto al Parla- 
mento di emendare il pro- 
prio statuto in materia di 
voto, prevedendo l'elezione 
del ine a suffragio 
popolare. «Ora - conclude il 
parlamentare diessino - è 
necessaria una spinta for- 
te; soprattutto ci si attende 
che nel Friuli-Venezia Giu- 
lia gli innovatori prendano 
coraggio e facciano sentire 
Ja loro voce», + 

Secondo Collino l’iter av- 


viato dal Senato ha più pro- 
babilità di successo, perché 
si configura come una legge 
«ad hoc» per il Friuli-Vene- 
zia Giulia. La strada inizia- 
ta alla Camera finirebbe in- 
vece per restare intrappola- 
ta nel grande ingorgo elet- 
torale del '99: europee, pre- 
sidenziali, amministrative, 
referendum. Ma nessuno si 
nasconde che entrambe le 
strade sono piene di rischi. 
Il Primo è che la Regione, 
ottenuta la potestà prima- 
ria per le elezioni e la for- 
ma di goverrio, la usi per 
chiudersi anziché per pro- 
iettarsi sul nuovo. «Questa 
linea - commenta Di Bisce= 
glie - trasformerebbe la spe- 
cialità da risorsa in costo 
puro». 

Fa notare Collino: «In 
questa Regione lo spirito 
conservatore non è di '‘que- 
sta o quella maggioranza. 
E° trasversale». Un conser- 
vatorismo diffuso dunque. 
Ma proprio per questo ci si 
chiede: cosa accadrebbe se 
la commissione del Senato, 
nelle sue audizioni, doves- 
se ravvisarne la prevalen- 
za? Perché dovrebbe darci 
Roma ciò che noi stessi non 
vogliamo? 


la collaborazione delle famiglie» 


Maxi-sequestro nella Bassa. Ed è allarme droga 


UDINE Un anno di lavoro, ol- 
tre cento persone tra indaga- 
ti, arrestati e denunciati, 
200 chilogrammi di marijua- 
na sequestrati assieme ad 
altri quantitativi di droghe 
pesanti, 70 milioni e tre au- 
tovetture requisite. Questi 
sono i numeri dell’operazio- 
ne «Vongola» condotta dal 
nucleo operativo dei carabi- 
nieri di Palmanova che ieri 
è stata presentata alla stam- 
pa a Udine negli uffici del 
procuratore della Repubbli- 
ca Giorgio Caruso, coordina- 
tore di quella che si può defi- 
nire come una delle più im- 
portanti operazioni antidro- 
‘a degli ultimi anni in Friu- 
i-Venezia Giulia. 


I carabinieri di Palmano- 
va hanno sviluppato una ve- 
ra e propria mappa della 
droga della Bassa avvalen- 
dosi anche delle carte della 
American Force in Italy di 
Aviano per confronto con le 
proprie. Questi gli arresta- 
ti: si tratta di Nicola Bovo, 
Romano Marino, Denis Cri- 
stin, Mauro Castori, Giusep- 
pe e Vitantonio Turlaro, Ric- 
cardo Simonit. Tutti resi- 
denti in regione o nel Vene- 
to. 

Durante le indagini è sta- 
to scoperto anche il canale 
di rifornimento della droga 
da discoteca (ecstasy) che 
sfociava in locali friulani 
proveniente dalla Slovenia 


con una fermata in una di- 
scoteca sul confine. Grazie a 
questo filone sono stati arre- 
stati gli spacciatori del luo- 
go Gianluca Pacello e Fran- 
cesco Tavano e sono state 
pure recuperate 200 pasti- 
glie della sostanza. Per 

uanto riguarda la cocaina, 
che giungeva dalla Lombar- 
dia via Padova, sono stati 
tratti in arresto due tunisi- 
ni, Jauadi Abdel Hamid e 
Lablah Murad, che avevano 
intenzione di trasferire da 
Padova, luogo di rifornimen- 
to di molti giovani della Bas- 
sa, il loro traffico fino a Pal- 
manova. Assieme a loro so- 
no finiti in manette Enea 
Zentilin e Ilaria Cecotti. La 


conclusione della prima fa- 
se dell'operazione, che i ca- 
rabinieri e gli inquirenti 
considerano ancora non fini- 
ta, è avvenuta il 5 febbraio 
con l’impiego di 500 milita- 
ri, varie unità cinofile ed eli- 
cotteri, in località del Friuli, 
della Lombardia, del Vene- 
to e del Lazio e ha portato 
all'arresto di Massimiliano 
Florit, Giuseppe Lanzaro, 
Giulio Rigatti e Massimilia- 
no Bas per detenzione di 
droga ai fini di spaccio con 
la segnalazione di altre ven- 
ti persone in stato di libertà 
Der lo stesso reato. Il Gip 

lel tribunale di Udine ha 
anche emesso due ordinan- 
ze di custodia cautelare in 


carcere per Fabrizio Cafarel- 
li ed Elvis Brochetta. Per ef- 
fettuare meglio le indagini 
di quest’ultimo filone il dot- 
tor Giorgio Caruso, procura- 
tore udinese, ha emesso ol- 
tre cento ordini di perquisi- 
zione per le case degli assun- 
tori eseguiti 
mente. «Con questa opera- 
zione — ha commentato Ca- 
ruso — conclusa dai carabi- 
nieri di Palmanova .abbia- 
mo fatto sapere che siamo 
sul territorio, ma chiediamo 
aiuto e sensibilizziamo le fa- 
miglie. I genitori. parlino 
con questi ragazzi che assu- 
mono droga e cerchino di 
aiutarli. 


Francesco Facchini | 


simultanea- - 


Di Bisceglie (Ds): adesso 
gli innovatori parlino. 
Collino (An): in regione 
l'anima conservatrice 


c'è a destra e a sinistra 


TRIESTE «Non abbiamo abbandonato la spe- 
ranza — dice il capogruppo regionale dei 
Ds, Renzo Travanut — di poterci aggancia-, 
re a Roma agli attuali passaggi parla, 
mentari per introdurre anche in alcune 
regioni speciali, compreso il Friuli-Vene- 
zia Giulia, le innovazioni che stanno ma- 
turando per quelle ordinarie. Ma è local- 
mente che, purtroppo, non si vuole cam- 
biare niente». Ln 

Spiega Travanut: «Sarebbe possibile in- 
serire anche la nostra regione a statuto 
speciale nella riforma costituzionale che, 
a partire dall’elezione diretta del presi- 
dente; sta interessando le regioni ordina- 
rie. Ma mi dicono che per esempio il forzi- 
sta Saro, capogruppo regionale, abbia 
premuto anche su un rappresentante ve- 
neto dello Sdi perché la Commissione af- 
fari costituzionali della Camera escludes- 
se esplicitamente il Friuli-Venezia Giulia 
da questa riforma». ; 

Infatti Ferruccio Saro — cofirmatario 
con Ciriani (An) e Narduzzi fesa) di 
una legge-voto che sollecita l’attribuzio- 
ne alla nostra regione della piena pote- 
stà legislativa in materia — conferma: 
«Ci dev'essere data piena autonomia di 
scelta per quanto riguarda l’elezione di- 
retta del presidente e in generale la for- 
ma di governo. Perché sia il Consiglio 
regionale, liberato degli attuali vincoli 
statutari, a deliberare con almeno i due 
terzi dei voti». È 

Vi sarebbero Rec per l'indicazione 
del presidente da eleggere direttamente 
dal popolo, problemi «non indifferenti — 
osserva Saro — per una regione frastaglia- 
ta come la nostra, che registra un così 


iulia. Per cui non accettiamo che siano 
imposte da Roma, per legge, le modalità 


RIFORME Le posizioni di diessini, popolari e forzisti 


Ma i partiti sono ancora divisi 
E c'è chi guarda alla Germania 


DIEGRO equilibrio tra Friuli e Venezia” 


di un’elezione che qui comporterebbe an- 
che necessari meccanismi di compensa- 
zione, a seconda dell’area che esprima il 
candidato». 

Quale sistema elettorale potrebbe esse- 
re adottato dal Consiglio regionale ad av- 
venuta acquisizione della piena compe- 
tenza in materia? «Esso potrebbe model- 
larsi — secondo il capogruppo di Forza Ita- 
lia — su quello tedesco: proporzionale, ma 
con un'elevata soglia di sbarramento, ta- 
le da ridurre i partiti a non più di quat- 
tro o cinque e da facilitare così, anche me- 
diante l'introduzione della ’sfiducia co- 
struttiva” la formazione delle maggioran- 
ze di governo», 

Ar il Ppi si oppone all'introduzione 
a livello nazionale di norme, neppure se 
transitorie, sulla forma di governo e st 
sistema elettorale. Dice il capogruppo Isi- 
doro Gottardo: «Tecnicamente potrebbe- 
ro procedere in parallelo, a Roma, l'iter 

er le regioni ordinarie e quello per la mo- 
Bifica costituzionale del nostro statuto, sì 
da svincolare le nostre autonome scelte. 
Così passerebbero a noi tutte le compe- 
tenze, e si rimetterebbe in campo la poli- 
tica, perché essa sia, anziché risolvere le 
cose dall’alto, a interpretare i sentimenti 
e la volontà della gente». 

Insiste Gottardo: «Nessuna legge elet- 
torale può garantire stabilità di governi: 
il metadone non è una cura. Si veda, 

oi, proprio in questi giorni, che razza di 
cgel può produrre una presunta ”stabili- 
tà” Polo-Lega! Si tratta piuttosto, secon- 
do noi, di dotarci di un sistema alla tede- 
sca, che dia al Consiglio il compito di 
eleggere il presidente, automaticamente 
coincidente con il candidato del partito 
più votato». È 
g.p. 


È 


SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


sorge alle 


7.11 


tramonta alle ‘17.28 


Santa Fosca 


La Luna: si leva alle 


5.07 


È: cala alle 


13.45 


trascorsi, 


6.a settimana dell’anno, 44 giorni 
ne rimangono 


321, 


Quelli che non sanno gover- 
nare obbediscono. 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: 
Piazza Libertà mg/mc 1,34 3,8 massima ore 
Via Battisti mg/me 4,36 Umidità: 36 per cento Bassa: ore 
Piazza V. Veneto mg/mc 1,65 Pressione: 11012,4 in diminuzione ore 
Piazza Vico mg/me 2,80 Cielo: sereno DOMANI 
Piazza Goldoni mg/me 146 Vento: 26,6 kmh da ENE Alta: ore 
Via Carpineto mg/me 0,47 Mare: 7,3 gradi Bassa: ore 


“AMPOMARZIO 


‘a Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


L'allarme alle 9: la zona si trasforma in uno scenario da kolossal americano: danni per centinaia di milioni, forse solo per miracolo evitata una strage 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /FUPEIET 


IL PICCOLO 


Attentato incendiario al palazzo di giustizia 


Le fiamme hanno lambito l'archivio della Procura e danneggiato il sistema di intercettazioni telefoniche 


Alla fine ha dato fuoco al pa- 
lazzo di giustizia. Le fiam- 
me, alte quattro metri, che 
forse solo per miracolo non 
hanno fatto vittime, ma han- 
no comunque causato danni 
per centinaia di milioni, so- 
no arrivate ieri mattina fino 
alla porta dell'archivio della 
Procura dove sono conserva- 
ti fascicoli giudiziari e corpi 
di reato e hanno messo fuo- 
ri uso anche apparecchiatu- 
Te usate probabilmente per 
intercettazioni telefoniche. 
I carabinieri sono convinti 
che ad appiccarle sia stato 
Gerardo Deganutti, arcino- 
to ex leader dei Pot, pluriin- 
dagato anche per una serie 
di telefonate minatorie. De- 
ganutti che era stato notato 
aggirarsi nei corridoi del pa- 
lazzo, è stato fermato quasi 
Subito e nel primo pomerig- 
gio è stato rinchiuso in una 
cella del Coroneo con impu- 
tazioni che includono l’in- 
cendio doloso aggravato e 

‘tnterruzione di pubblico 

©tvizio, ma che potrebbero 
EStendersi fino all’accusa di 

Page, 

> L'incendio è scoppiato al- 
le 9 del mattino al terzo pia- 
no in un atrio dov'erano ac- 
catastati, in pile alte fino al 
soffitto, mobili vecchi. In 
dieci minuti la zona, nel rag- 
gio di centinaia di metri tut- 
t'attorno a palazzo di giusti 
zia, si è trasformata in uno 
Scenario da kolossal ameri- 
cano. Sono arrivate tre squa- 
dre dei vigili del fuoco con 


Li 2; 


Un pompiere e ai suoi piedi i cavi delle linee telefoniche. 


due autobotti e l’autoscala 
con cui dalla via Fabio Seve- 
To è stato possibile raggiun- 
gere le finestre da cui usci- 
va il fumo. E ancora, volan- 
ti della polizia, gazzelle dei 
carabinieri, macchine della 
finanza e, a scopo cautelati- 
vo, mezzi d'emergenza del 
«118», mentre pattuglie di 


vigili urbani disciplinavano 
il traffico. 

Una ventina di vigili del 
fuoco si sono catapultati lun- 
go gli scaloni del palazzo e, 
localizzato prontamente il 
focolaio, utilizzando le stes: 
se manichette dell'impianto 
interno, sono riusciti a circo- 
scrivere e a spegnere le 


fiamme che rischiavano di 
propagarsi agli uffici. Per al- 
cuni drammatici minuti si è 
anche temuto che all’inter- 
no dell'archivio lambito dal 
fuoco vi fosse un impiegato, 
ma fortunatamente l’ipotesi 
è stata presto esclusa. 

Sono state le pulitrici an- 
cora al lavoro in quell’ala 
del terzo piano dove ci sono 
soltanto archivi, uffici del 
Servizio sociale per i minori 
e salette usate per interro- 
gatori e intercettazioni tele- 
foniche, a dare l'allarme. Il 
fumo si è esteso al piano sot- 
tostante dove vi sono gli uffi- 
ci della procura presso il tri- 
bunale. Il sostituto Giorgio 
Milillo doveva interrogare 
Antonio D’Arienzo, accusa- 
to di tentata estorsione che 
è difeso dall’avvocato Sergio 
Mameli. Al grido «Al fuoco, 
al fuoco» una delle guardie 
carcerarie ha impugnato un 
estintore, così come ha fatto 
anche qualche poliziotto e 
qualche carabiniere e l’inter- 
Togatorio è saltato. 

Le fiamme hanno distrut- 
to sedie, scrivanie, armadi, 
cassettiere che attendevano 
di essere rottamati, hanno 
fatto crollare l'intonaco, bru- 
ciato le travi del soffitto, an- 
nerito le pareti, distrutto gli 
infissi, fatto saltare i vetri, 
curvato le porte, danneggia- 
to gli impianti elettrico e te- 
lefonico. 

Quello di giustizia è un 
palazzo a rischio. Gli allar- 
mi bomba non si contano 


più, le infiltrazioni d’acqua 
sono tragiche realtà e qual- 
che anno fa è anche crollato 
il soffitto della sala delle 
udienze della pretura. I la- 
dri hanno sfondato la porta 
della filiale della Bnl, al 
pianterreno, e hanno porta- 
to via 90 milioni dalla cassa- 
forte aperta con le chiavi. 
Sono stati messi a segno in 
vari uffici almeno cinque col- 
pi con furti di pistole, com- 


Ha già minacciato magistrati e politici dopo aver simulato un attentato ad Andreotti 


Arrestato Deganutti, ex «Pot» 


L'attentato di ieri al terzo 
piano del Tribunale ripro- 
pone alla ribalta Gerardo 
Deganutti (nella foto a sini- 
stra). L'ex sedicente leader 


puter e denaro in contanti. 
Nello stesso giorno in cui 
c’era stato un principio d’in- 
cendio al secondo piano era 
stata trovata una bomba di 
mortaio sul tetto. Per non 
parlare dei 28 chili di droga 
- 8 chili di gioielli rubati nel 
9° î 
Silvio Maranzana 


del Pot - Prima organizza- 
zione triestina - già in pas- 
sato era stato al centro di 
clamorose iniziative. Un at- 
tentato simulato all’allora 
ministro Giulio Andreotti 
mente usciva dal Munici- 
pio verso piazza Unità. Un 
paio di pistole fatte trovare 


sotto una finestra della Pre- 
fettura in concomitanza 
con l'improvvisa visita a 
Trieste dell’allora presiden- 
te della Repubblica France- 
sco Cossiga. Lettere con 
pallottole vere fatte recapi- 
tare a due magistrati. Mi- 
nacce telefoniche a espo- 
nenti della Comunità ebrai- 
ca e di quella slovena. Pe- 
santi ingiurie all’associazio- 
ne partigiani e a Rifonda- 
Zione comunista. 

Si potrebbe continuare a 
lungo se ieri, secondo l’accu- 
sa, Gerado Deganutti non 
avesse superato se stesso. 
L'incendio ha intaccato de- 
cine e decine di linee telefo- 
niche della cosiddetta «sala 
ascolto» della Procura. Poli- 
ziotti, carabinieri, finanzie- 
ri sono diventati improvvi- 
samente sordi. Impossibili- 
tati a intercettare le comu- 
nicazioni di decine di perso- 
naggi sotto inchiesta per 
fatti più che allarmanti: 
traffico di droga, armi, pro- 
stituzione, rapine, introdu- 
zione in Italia di clandesti- 
ni. Vien da chiedersi— se le 
ipotesi investigative dei ca- 
rabinieri sono esatte — chi 
gli ha armato la mano e so- 
prattutto-chi gli ha indica- 
to il punto giusto dove ap- 
piccare il fuoco. 


Una donna di oltre 70 anni, colta da malore, è stata adagiata sul marciapiede del Viale ed è pirata dopo i vani soccorsi 


Morire in strada, tra la gente che passa 


Già in passato in molti si 
erano chiesti chi stava alle 
spalle di Gerado Deganut- 
ti. La domanda era rimasta 
sempre senza risposta. Ora 
il problema si ripropone. 
L’indagato ha passato in 
carcere almeno 10 dei suoi 
40 anni di vita. E’ stato con- 
dannato per insubordina- 
zione, per danneggiamen- 
to, per sfruttamento della 
prostituzione, per detenzio- 
ne di armi. E’ sotto inchie- 
sta per minacce, per procu- 
rati allarmi... Da tempo la 
moglie lo ha cacciato di ca- 
sa per le sue intemperanze. 
Frequenta strani amici, dif- 
ficilmente lavora e spesso 
si è presentato nella reda- 
zione del «Il Piccolo» dopo 
aver alzato il calice. Un per- 
sonaggio pronto a tutto, se 
qualcuno lo vuole e lo sa 
usare per i propri fini. Un 
poveraccio fino a ieri matti- 
ha. Ora qualcosa di più in- 
quietante. Anni addietro 
era stato simpatizzante di 
Avanguardia nazionale, un 
gruppo di estrema destra 
che molti hanno sospettato 
di essere stato contiguo al- 
l’ex Ufficio affari riservati 
del Ministero degli Interni. 
Chi gestisce ora l’ex capo 
deil Pot? 

; Claudio Ernè 


Si trovava in auto col marito e col figlio e aveva chiesto di rientrare a casa 


È successo all’improvviso 
mentre era in auto con il 
marito e con il figlio diretti 
verso Barcola: si è sentita 
male, ha chiesto di poter ri- 
tornare a casa, ma proprio 
sulla via del ritorno Te sue 
condizioni sono peggiorate 
ed è spirata in strada dopo 
essere stata inutilmente 
soccorsa, Un infarto. 

H. E. di oltre settanta an- 
ni, quando la crisi si è fatta 
più acuta, a due passi dalla 
propria abitazione, è stata 
adagiata sul marciapiede 
nella parte alta del viale 
XX Settembre, all'incrocio 
con via Ireneo Della Croce. 
Erano le 16.45 quando è 


stato chiesto l'intervento 
del 118. I sanitari sono in- 
tervenuti prontamente e 

anno cercato di rianimare 
la donna mentre si radco- 
glieva una piccola folla di 
curiosi. Proprio per tenere 
lontana la gente sono stati 
chiamati i carabinieri della 
Stazione di Guardiella e di 
via Hermet. Sono accorsi 
con tre pattuglie. Vani, pur- 
troppo, si sono rivelati i ten- 
tativi di rianimazione e H. 
E. ha cessato di vivere. 

Alle 17 sono stati chiama- 
ti il medico legale Fulvio 
Costantinides e il servizio 
mortuario del Comune di 
via Costalunga; nell'attesa 


di essere portato all’obito- 
rio, il corpo senza vita di H. 
E. è rimasto a lungo sul 
marciapiede coperto da un 
telo pietoso. 

«Com? è possibile - ci ha 
detto un commerciante del- 
la zona - lasciare lì, sulla 
strada, per tanto tempo 
una mamma, una moglie. 
Fosse toccata a me una di- 
sgrazia simile avrei preso 
quel Capo e l'avrei portato 
subito all’obitorio. Mi sarei 
fatto arrestare. Avrei detto 
ai carabinieri, sparatemi 
pure, ma io qui per terra 
non la lascio». 

«Conosco il marito e il fi- 
glio della donna, - aggiunge 
- due persone davvero spe- 


ciali, rispettose del prossi- 
mo, gentili, buone. Proprio 
a loro - conclude con ama- 
rezza - doveva capitare di 
vedere lì, la loro congiunta, 
sulla strada, per tutto quel 
tempo. Più di un'ora». 

La signora Luciana che 
gestisce un’attività com- 
merciale in Viale, è turba- 
ta; anche lei ha assistito a 
tutto quel trambusto e dice 
di essere stata informata 
dai presenti della disgrazia 
e di essere poi ritornata al 
suo lavoro. 

Massimiliano dietro il 
bancone del bar «Paolo» rac- 
conta: «Quando sono passa- 
to io, le stavano facendo il 
massaggio cardiaco, poi 


non ho potuto fermarmi e 
più tardi ho saputo che era 
morta», 

Monika, nello stesso bar, 
sta cominciando a giocare a 
biliardino: «Sono passata 
col motorino e l’ho parcheg- 
giato un po’ più su; il corpo 
era già coperto. Sono rima- 
sta un po’ scossa e così non 
sono tornata là a vedere. 
Sono cose che non fanno 
piacere». 

Fuori dal bar Salvatore 
BERE il casco per salire 
sulla sua due ruote: «C’era- 
no poche persone, erano tut- 
ti tranquilli, nessuno pian- 
geva, sul corpo c'erano di- 
verse coperte». 

Cesare Gerosa 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


Comunque vada a concludersi la vicenda, dopo i sogni e le promesse, per Trieste d’ora in poi sarà de tornare a pensare in piccolo 


La Cittadella dello sport sulla via del Tribunale 


Da non escludere code legali, 


Tra il Comune di Trieste 

e l’Adrical è guerra a 
Soi di comunicati. Do- 
po il lungo documento 
dei padroni Usa della 
Pallacanestro Trieste e 
le loro accuse, gli asses- 
sori Damiani e Tommas- 
sini replicano con que- 
sto intervento. 


Al doveroso sollecito dell’am- 
ministrazione comunale af- 
finché alle sole parole e alle 
generiche dichiarazioni d’in- 
tenti seguisse il fatto conclu- 
sivo e determinante della 
consegna della documenta- 
zione richiesta dalla norma- 
tiva italiana e prevista dal- 
la delibera assunta il 28 ot- 
tobre dal Consiglio comuna- 
le per la concessione della 
Cittadella dello Sport, 
l’Adrical ha risposto ieri con 
un documento ricco di ine- 
sattezze, accuse immotiva- 
te, insinuazioni. 

E’ molto sgradevole che il 
signor Garza voglia trasferi- 
re un problema di elementa- 
re semplicità (la sottoscrizio- 
ne di un atto da lui in perso- 
na siglato per accettazione 
dei termini alla vigilia dal- 
l'adozione della delibera) 
sul piano della litigiosità, 
con asserzioni talmente gra- 
tuite da non escludere che 
di esse si debba riparlare in 
sede appropriata. Il signor 
Garza non può non ammet- 
tere di aver perseguito il 
suo obiettivo di gestione del- 
la Cittadella dello Sport in 
modo sin qui inefficace (ma- 
gari a causa della profonda 
diversità tra gli Stati Uniti 
e noi quanto a cultura am- 
ministrativa), fermo restan- 
do che, per positivamente 
chiudere il capitolo da lui 
stesso aperto, può ancora 
presentarsi per la firma in 
Comune, entro il solo termi- 
ne formalmente previsto «e 
formalmente comunicatogli 
delle ore dodici di lunedì 
prossimo 15 febbraio, per 
gli adempimenti formali a 
suo carico, nella consapevo- 
lezza che in caso contrario 
perderà ogni diritto a farlo 
successivamente. 

Giova ricordare che, ap- 
provata l’ormai celebre deli- 
bera il 28 ottobre, ai rappre- 
sentanti della nuova Palla- 
canestro Trieste sono stati 
forniti tutti i dati richiesti. 
Altrettanto era stato fatto 
nella delicata fase che portò 
a quell’adozione. Del resto 
quale credibilità può essere 
reclamata da chi afferma di 
non aver avuto i «dati relati- 
vi alla manutenzione degli 
anni scorsi di gestione dello 
stadio Rocco»? Ciò significa 
che, pur essendo e dichia- 
randosi imprenditore, il si- 
gnor Garza aveva formulato 


Ogsi i due imprenditori statunitensi rientrano in California convinti che la «partita» sulla gestione degli impianti sportivi non sia chiusa. Anzi 


Frank Garza illustra i progetti «tecnologici» per Trieste. 


Continua la querelle tra il Comune e i padroni Usa della Pallacanestro Trieste: sn. assessori Damiani e Tommasini RR le accuse al mittente 


«L'Adrical non ha onorato gli impegni assunti» 


Una partita a scacchi. Di 
quelle che nessuno vuole 
perdere. E che in realtà 
nessuno, vada come va- 
da, è destinato a vincere. 


Gli americani, anche con 


il loro approccio naif, i lo- 
ro contratti-To olino, le. 
loro promesse finora non 
mantenute, un minimo ri- 
sultato l'hanno ottenuto. 
La gente, con ogni proba- 
bilità, stenterà a tornare 
a pensare in piccolo. Che 
diavolo, dopo anni di A 
2, C 2, Dilettanti e anche 
peggio, credeva in cuor 
suo di aver maturato il 
diritto ad un sogno. Pen- 
sava a un palazzetto mo- 
dello Madison Square 
Garden, di cui andar fie- 
ra, a una gestione deri 
impianti meno episod 
ca, a una programmazio- 
ne degli spettacoli, estivi 


e non, che sapesse andar 
oltre i Pitura Freska e la 
classica quintalata di ce- 
‘apcici. 
on chi se la prende- 
rà? Il Comune, documen- 
ti alla mano, sembra ave- 
re argomenti solidissimi 
dalla sua, tranne uno: co- 
m'è possibile che, doves- 
se trovare conferma la 
non attendibilità degli 
americani, ci abbia mes- 
so tanto tempo per anda- 
re a vedere le loro carte? 
Le prossime che rischia 
di vedere, oltre a tutto, 
sono quelle di un qual- 
che avvocato. Dietro al- 
l’attuale guerra di trin- 
cea, infatti, alle dichiara- 
zioni valutate con i ri- 
spettivi uffici legali, non 
ochi hanno intravisto 
nino di una bat- 
taglia finale in Tribuna- 


le che, a prescindere dal 
risultato, rischierebbe 
comunque di ’congela- 
re” la Cittadella dello 
sport per chissà quanti 
mesi. Ùna mezza sconfit- 
ta, comunque la si veda, 
per un’amministrazione 
che conduce le rivatiz- 
zazioni a ritmo di danza 
e nonama gli intoppi. 
Gli americani, intanto, 
sene voleranno più o me- 
no tran DAD quest'oggi 
a San Francisco. Felici 
non si sa bene se per 
aver evitato il rischio di 
sborsare qualche decina 
di miliardi negli anni a 
venire o per non dover 
iù avere a che fare con 
fa burocrazia italica. Di- 
ciamolo: l’impotenza, l’in- 
sofferenza  palesata da 
uno straniero nei con- 
fronti della ”italian way 


of life” sono talvolta com- 
Rrencibil. soprattutto 

a parte di chi le vive 
nella quotidianità. Altra 
cosa, però, è sbarcare 
nell’asburgica Trieste, 
trovare sorrisi, collabora- 
zione ed aiuti per supera- 
re l'handicap e compor- 
tarsi come se si fosse ar- 
rivati nel Congo Brazza- 
ville. 

Resta il capitolo finale, 
quello più incomprensi- 
bile. A parte vi riferiamo 
del rinnovato impegno 
verso la Pallacanestro 
Trieste confermato da 
Garza & company. Una 
maniera di tenere co- 
munque un piede in città 
o cos'altro? Speriamo so- 
lo.di non doverlo scopri- 
re troppo tardi anche 
nol. l 

Furio Baldassi 


Dalla mancata fideiussione alle varianti per il nuovo Palasport: incomprensioni e ritardi 


_ la sua offerta (senz’altro in- 


teressante) in mancanza di 
precise informazioni? 

Di più. Avendo richiesto 
espressamente al direttore 
generale del Comune di veri- 
ficare se «richieste d’infor- 
mazioni» giunte da Pallaca- 
nestro Trieste (o Adrical) 
fossero o siano rimaste ine- 
vase, ci è stata data formale 
conferma che di esse (il si- 
gnor Garza ne cita sei) non 
Vè traccia alcuna, come è 
documentato dal protocollo 
informatizzato dell’Ammini- 
strazione, Sono documenta- 
bili altresì de comunicazioni 
scritte con le quali il signor 
Garza assicurava il sindaco 
Illy sulla sua volontà di ono- 
rare gli impegni assunti («it 
is our intent to honor our 
commitments») (8 febbraio) 
e con cui la Pallacanestro 
Trieste assicurava il Servi- 
zio Contratti del Comune di 
voler «sottoscrivere formal- 
mente l’atto aggiuntivo in 
oggetto» (la perizia di va- 
riante del Palazzetto di cui 
diremo tra breve) «entro il 
termine stabilito di dieci 
giorni» (25 gennaio) o richie- 
deva «di poter posticipare la 
sottoscrizione dell'atto in 
questione sino a martedì 9 
c.m.» (1.0 febbraio). Curioso 
appare perciò che il signor 
Garza, non volendo (nell’in- 
contro del 10 febbraio) ap- 


porre la promessa firma sul- 
l'atto, ne abbia addossato la 
responsabilità al Comune, 
sostenendo, con nostro gran- 
de sconcerto e. imbarazzo, 
che per rilasciare la richie- 
sta fideiussione «al» Comu- 
ne la banca da lui interpella- 
ta avrebbe suggerito che fos- 
se lo stesso Comune a ren- 
dersene fideiussore: come di- 
re che, per saldare un debi- 
to, si chiede al creditore di 
prestarci i soldi o di render- 


BOTTA E RISPOSTA 


sene garante in banca. Nel 
suo documento Adrical accu- 
sa il Comune di aver ritar- 
dato il completamento del 
nuovo palazzetto tacendo 
che: dalla primavera del 
1998 ci aveva prospettato 
notevoli variazioni al proget- 
to per adeguarlo alle sue esi- 
genze senza peraltro che a 
esse seguisse, nonostante 
reiterati e documentabili 
solleciti scritti del Comune, 


una elaborazione progettua- 


le chiara e definita, da ap- 
provare esclusivamente tra- 
mite lo strumento della «va- 
riante». Soltanto il 
29.12.1998 è stato presenta- 
to il progetto di perizia di 
variante ed esso è stato ap- 
provato dalla Giunta comu- 
nale il giorno successivo. E° 
evidente che è stato tale ri- 
tardo a determinare difficol- 
tà notevoli nell’esecuzione 
dell’opera e nei rapporti tra 
committente e appaltatore. 


Contro Garza'scende in campo il Sistema Triestexcon una denuncia 


«Ci deve ancora 180 milioni 


In relazione a quanto dichiarato dall’ Adri- 
cal ine. sulla acquisizione delle quote della 
Pallacanestro Trieste srl, la società Siste- 
ma Trieste srl proprietaria della totalità 
delle quote cedute al sig. Frank Garza preci- 


sa quanto segue; 


«Con atto preliminare in data 5.3.1998 
avente allegata dettagliata situazione debi- 
toria e creditoria alla data del 31.12.1997, 
sottoscritta dallo stesso Garza, la società Si- 
stema Trieste cedette le quote della Pallaca- 


nestro Trieste. 


Successivamente in data 29 aprile 1998 
con atto notarile pure accompagnato da si- 


‘ministrazione, dai sindaci e dall’acquirente 
sig. Garza, venne perfezionata la definitiva 
cessione delle quote. Giova ricordare che 
prima della firma, gli atti e le situazioni pa- 
trimoniali venivano preventivamente invia- 


ti negli Stati Uniti sia in lingua italiana 


zione. 


che inglese e restituiti firmati per approva- 


La nostra società è creditrice del prezzo 
di L, 180 milioni relativo alal cessione delle 
quote, il cui pagamento è scaduto il 


31.12.1998 e non è stato a tutt'oggi onorato 


tuazione debitoria e creditoria alla data del 
28.2.1998, sottoscritta dal consiglio di am- 


dal sig. Frank Garza». 
Sistema Trieste in liquidazione 


Il liquidatore 
dott. Paolo Marchesi 


Per quanto riguarda il ter- 
mine di ultimazione del Pa- 
lazzetto, già previsto al 2 no- 
vembre 1998, esso infatti è 
stato proro; ato (RIoDna per 
dar modo alla Pallacanestro 
Trieste/Adrical di predispor- 
re tali progetti. La fideius- 
sione richiesta alla società 
presieduta dal signor Garza 
e relativa alla perizia di va- 
riante n. 3, per un importo 
di lire 537.111.120 aveva e 
ha come scopo di garantire 
l'effettiva realizzazione da 
parte di chi quelle opere ha 
proposto di realizzare; la 
concessionaria ha ritardato 
la consegna degli elaborati 
relativi alle modifiche inter- 
ne da apportare al Pala- 
sport richieste dal Comune 
fino dal marzo 1998. 

Relativamente alla con- 
cessione per la gestione del- 


la Cittadella dello Sport, si. 


evidenzia solamente che, 

er precise disposizioni di 
legge e per buona ammini- 
strazione, tutti coloro che 
hanno rapporti contrattuali 
conla Pubbl lica Amministra- 
zione sono soggetti a presta- 
re garanzie a tutela del pa- 
trimonio pubblico e dal cor- 
retto adempimento deli ob- 
blighi assunti. A tal fine, 
trattandosi di immettere in 

ossesso beni di cospicuo va- 
lore, è stata prevista la co- 
stituzione di un deposito 
cauzionale di lire cinque mi- 


Gli americani: «Abbiamo ragione noi e restiamo» 


«Non cediamo i diritti e abbiamo alleati per fore grande la squadra» - Già spesi 9 miliardi 


TRIESTE Oggi Frank Garza e 
Peter Geddis lasciano Trie- 
ste. I padroni dell’Adrical e 
della Pall. Trieste tornano 
in California, a casa, a met- 
tere in ordine gli appunti di 
quest’ennesima, tumultuo- 
sa puntata triestina. Ma tor- 
neranno presto. Nei loro ba- 
gagli hanno messo, a senti- 
re loro, nuove certezze e 
nuove ragioni. Eccole. 

A questo punto qual è 
il futuro della gestione 
della Cittadella dello 
Scu Resta uno dei nostri 

iettivi prioritari. Non ci ri- 
mangiamo la parola. Presto 
ci saranno fatti nuovi. 

Ma l’ultimatum del Co- 
mune scade lunedì. Co- 
me la mettiamo? Non ac- 
cettiamo questo ultimatum. 
Per noi vale il termine del 
15 marzo, entro il quale sot- 
toscriveremo tutta la docu- 
mentazione necessaria per 
dr gestire la Cittadella 

lello Sport. 

Messa così la questio- 
ne non sembra ci sia via 
d’uscita...Noi crediamo di 
aver agito correttamente. 

primi contatti con 
Trieste e con la Pall. Trie- 
ste li avete avuti con il 
sindaco Illy. Che, a quan- 
to pare, in questa fase 
non vi ha incontrati. O 
non vi ha voluto incon- 
trare. Come vi spiegate 
questo atteggiamento? 


ona avuto da Illy tutto 

Jo0o gio necessario. Ma 
Di Jly c'è un rapporto per- 
sonale di cui non voglio par- 
lare. Posso solo dire che so- 
no state due le persone che, 
l’anno scorso, ci convinsero 
ad investire a Trieste e sul. 
la Pall. Trieste: Illy e Alibe- 
govic. 

Quale sarà il futuro 
della Pall. Trieste? Man- 
terremo gli impegni e ci im- 
pegneramo ‘ancora di più 
Pa cercare di raggiungere 

AI e, tra un anno, l’Euro- 


sr ‘parla di cordate 
pronte a rilevarvi. Di pos- 
sibili accordi con Stefa- 
nel, Terraneo e Snaide- 
ro. Di strategie con Gori- 
zia. E in più il vostro ami- 
co Tanjevie si sta dando 
parecchio da fare. Cosa 
succede? Succede che ades- 
so che abbiamo pagato i vec- 
chi debiti della società e che 
le casse sono risanate molta 

rente vuole investire nella 

all. Trieste. Abbiamo mol- 

ti amici che ci stimano e con 

cui ci sono trattative. Abbia- 

arlato anche con Sera- 

fi (Teamsystem Bologna 
ndr). 

Ma per vendere o cer- 
care nuovi soci? Non ven- 
diamo ma intendiamo raffor- 
zarci. Chi dice che vogliamo 
vendere i diritti dice una bu- 


gia. 


Anche a Trieste c’è 
qualcuno disposto ad aiu- 
tarvi? Per ora da Trieste 
abbiamo avuto tante pro- 
messe ma zero fatti. Ringra- 
ziamo invece la Crt per il so- 
stegno datoci con la sponso- 
rizzazione che ci ha permes- 
so di pagare parte dei vec- 


chi debiti. 


A proposito di debiti, 
quanto vi è costata fino 
ad oggi la Pall. Trieste? 
Cinque miliardi. 

Debiti compresi? No. 
Abbiamo speso altri quattro 
miliardi per debiti che ci so- 
no stati addossati e che non 
ci competevano. 

Ma all’atto della sotto- 
scrizione del passaggio 
di proprietà della socie- 
tà avrete pure studiato il 
bilancio...Quando siamo ar- 
rivati la prima volta a Trie- 
ste, nel febbraio del ’98, ci 
eravamo accordati su altre 
cifre e con una previsione di 
pagamento che non è stata 
rispettata. 

che senso? Nel senso 
che ci siamo trovati.a paga- 
re, per esempio, anche debi- 
ti verso il Comune per 350 
milioni attribuiti a Stefa- 
nel, roba di 7 anni fa. Per 
non parlare dei debiti con- 
tratti. per gli acquisti di 


Zamberlan e di Burtt. 

Insomma, avete speso 
fino ad o oggi una decina 
di miliardi? Sì. 


E la società ha ancora 
debiti? Ancora 750 milioni. 
E nonostante tutti i soldi 
spesi veniamo trattati così. 

Così come? Diffamati 
nella nostra immagine di 
imprenditori e di gente che 
vuole investire per il bene 
di Trieste. 

Ma perché secondo voi 
sta succedendo questo? 
Le rispondo con una doman- 
da: le pare giusto che noi fi- 
no ad oggi abbiamo pagato 
al Comune 160 milioni di af- 
fitto per le partite a Chiar- 
bola, mentre la Triestina pa- 
ga un affitto di soli 20 milio- 
ni all'anno per il Rocco, il 
Grezar, nove stanze in fore- 
steria e Spazi per 880 metri 
quadrati? E, si badi bene, 
non abbiamo proprio nulla 
con la Triestina. Con cui 
eravamo e siamo pronti a 
collaborare. 

Certo non ha giovato 
alla vostra immagine il 
caso di Mark Canter, il 
vostro socio che doveva 
gestire i i contatti tecnolo. 
gici in Italia con Tele: 
com e altre aziende e 
stire l’installazione delle 
vostre tecnologia nel 
nuovo palasport. Canter 
non era un nostro socio ma 
un nostro collaboratore. È 
molto bravo dal punto di vi- 
sta tecnico ma non altret- 
tanto a gestire gli affari. Lo 
sostituiremo facilmente. In 


ogni caso chiunque stringe- 
rà affari con Canter appro- 
fittando del materiale infor- 
matico che egli ha sottratto 
ad Adrical dovrà fare i conti 
coni nostri legali. 
Parliamo di Baiguera. 
Perchè le sue dimissio- 


. ni? Auguriamo a Baiguera 


ogni successo con la sua 
scuola di musica. Adesso 
avrà anche una nuova sede. 

Tutto qui? Dopo l’ennesi- 
ma volta che ha presentato 
le dimissioni le abbiamo ac- 
cettate. 

Baiguera ha denuncia- 
to il fatto che lui, vice 
Paride e g.m. della 

all. Trieste, doveva oc- 
cuparsi anche di faccen- 
de dell’Adrical relative 
alla Cittadella dello 
Sport. E° così? E’ la Pall. 
Trieste che dovrà gestire la 
Cittadella dello sport. 

L'ultimo atto di Baigue- 
ra è stato il rinnovo: del 
contratto a Laezza, per 
altri due anni. Conferma- 
te il biennale? Laezza è 
uno dei simboli della nostra 
squadra e crediamo molto 
in lui. Ma Laezza deve sape- 
re che il suo nuovo contrat- 
to non è mai stato sottoscrit- 
to da Baiguera. Comunque 


.ci penseremo noi e lo fare- 


mo con tutta la pubblicità 
che Laezza si merita. 
Anche Pancotto ha la 


vostra fiducia? Pancotto 


ha la nostra massima fidu- 
cia. 

Dovete ammetterlo. Fi- 
nora avete commesso er- 
rori di comunicazione. 
Capita quando si parlano 
lingue diverse. Però ci ave- 
vano assicurato che tutta la 
corrispondenza ci sarebbe 
stata tradotta. 

Chi lo aveva assicura- 
to? Il Comune? Sì. E inve- 
ce i documenti erano in ita- 
liano. La traduzione: ci ha 
fatto perdere altro tempo. 
Ci aspettavamo di essere 
trattati come altri imprendi- 
tori stranieri. Come gli olan- 
desi per il Molo Settimo, ad 
esempio. 

Ma come la mettiamo 
con questi famosi debiti 
in alberghi e ristoranti? 
Ci hanno invitato e ospitato 
in un albergo. Pagherete so- 
lo le telefonate, ci è stato 
detto. Alla fine, invece, ci 
hanno. presentato il conto. 
Eravamo gli investitori, 
quelli da coccolare. Se voi in- 
Vitate una. ragazza a cena, 
alla fine non pretendete che 
sia lei a pagare. La Pall. Tri 
este era in rosso anche pri- 
ma che arrivassimo noi ma 
nessuno reclama niente. 
Adesso saltano fuori anche i 
fornitori di pennarelli, a re- 
clamare 80mila lire subito 
oppure si va in causa. 

Roberto Covaz 
Roberto Degrassi 


liardi «a regime», di lire tre 
miliardi alla stipula dell’at- 
to. E’ del tutto evidente che, 
tenuto conto della funzione 
di garanzia tipica di tale de- 
posito, lo stesso deve risulta- 
te rilasciato da istituto o 
soggetto tra quelli a ciò au- 
torizzati da apposito decre- 
to ministeriale; ciò a garan- 
zia del Comune ove dovesse 
rivalersi mediante azione di 
escussione per la cifra ga- 
rantita in caso di inadempi- 
mento della controparte. 
Ciò era chiaramente conve- 
nuto tra le parti. 

‘Troppo e troppo pretestuo- 
se imprecisioni, inesattezze, 
asserzioni fumose rappre- 
sentano invece — a oggi — un 


ostacolo che ci separa dalla ‘ 


conoscenza di ciò che il si- 
gnor Garza realmente si at- 
tendeva dall’acquisto della 


Pallacanestro leste. Di 
certo possiamo rassicurare 
lui, sportivi, l’opinione 


ubblica — a nome di Riccar- 
o Illy, nostro personale, 
della giunta, di tutti gli uffi- 
ci— che non v'è nessuna con- 

iura nei confronti suoi e di 

drical. 

I sette mesi che hanno se- 
parato la richiesta di Palla- 
canestro Trieste di ottenere 
la gestione dell’intera Citta- 
della dello Sport dalla deli- 
bera consiliare in merito so- 
no tempi del tutto normali, 
oltretutto se consideriamo 


il rischio è che la concessione della gestione venga «congelata» per mesi 


la saltuaria presenza in cit- 
tà del signor Garza, la sua 
scarsissima attitudine a ca- 
in che gli enti pubblici 
anno bisogno di garanzie 
solide e non di assicurazioni 
verbali, la:sua (infine rien- 
trata) pretesa di «tagliare 
fuori» ch ] Rocco la massima 
espressione calcistica citta- 
dina, la Triestina, verso la 
quale per mesi non ha mo- 
strato nessuna disponibilità 
al dialogo e al co fonia 
Del tutto fantasiosa è P’af- 
fermazione secondo la quale 
mercoledì 10 febbraio abbia- 
mo, «rifiutato un deposito 
cauzionale di 6 miliardi e 
400 milioni»: il solo docu- 
mento «esibitoci» (nemmeno 
lasciato nelle nostre mani) 
erano due fogli non intesta- 
ti (bianchi) e non firmati, in 
cui appariva un testo in lin- 
gua italiana attribuito dal 
signor Garza a un broker as- 
sicurativo statunitense. 
Paradossale è il riferimen- 
to a Telecom, che il signor 
Garza ha conosciuto proprio 
grazie al Comune di Trio. 
ste, e con cui ha sottoscritto 
un contratto che risultereb- 
be non onorato né alla sua 
scadenza (metà dicembre) 
né a quella della proroga 
concessa (metà gennaio), In- 
comprensibile, infine, se 
non come conferma indiret- 
ta delle difficoltà finanzia- 
rie in cui si dibatterebbe 
Pallacanestro Trieste, è il ri- 
fiuto sin qui opposto a che il 
residente de i collegio sin- 
acale della società ci accer- 
ti per iscritto il suo stato pa- 
trimoniale e la sua solvibili- 
tà (in breve, quanti siano i 
debiti di cui tanto parla la 
stampa, posto che ottanta 
milioni sono dovuti allo stes- 
so Comune di Trieste). I tan- 
ti collaboratori del signor 
Garza non si sono sinora vi- 
sti perché a Trieste c'è un 
SRERE sfavorevole ad Adri- 


Il termine, ribadiamo, è 
quello di lunedì 15 febbraio 
a mezzogiorno essendo que- 
sta la sola data comunicata 
Dai che tempestivamente al- 

a società del signor Garza. 
Un tempo stretto a partire 
da oggi, ma più che con 
se si parte dalla data di È 

rovazione della delibera 

28 ottobre), dalla considera- 
zione che è prassi consolida- 
ta di perfezionare gli atti 
amministrativi non oltre 
sessanta giorni e dalla vec- 
chia conferma del signor 
Garza (3 novembre 1998) di 
voler assumere la gestione 
della Cittadella dal primo 
gennaio 1999. 

Roberto Damiani 
vicesindaco 

' e assessore allo Sport 
Mauro Tommasini 
assessore agli Affari 
istituzionali 


Riccardo Illy e Frank Garza. Altri tempi. 
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Entro il 10 marzo la rosa dei candidati dovrà essere comunicata al ministro dei Trasporti Tiziano Treu che deciderà nel giro di tre settimane 


I tempi sono stretti. Entro il 
30 marzo il ministro del Tra- 
sporti, Treu, dovrà decidere 
sulle proposte che gli giunge- 
tanno per il rinnnovo della 
presidenza dell'Autorità por- 
tuale. Ma le candidature do- 
vranno essere sul suo tavolo 
al più tardi il 10 marzo. 

La Regione, la Provincia, i 
Comuni di Trieste e Muggia, 
e la Camera di commercio 
hanno ‘quindi solo qualche 
settimana per formulare le ri- 
Sspettive indicazioni, che poi 
spetterà al presidente della 
giunta regionale Antonione 
trasmettere al ministro: al 
massimo una terna di nomi, 
coni relativi pareri. 

Incontri e scambi di opinio- 
ni si susseguono con sempre 
maggiore frequenza, ma i no- 
mi che circolano sono pochis- 
simi. La posta in gioco è alta 
(a cominciare dal piano rego- 
latore del porto) e nessuno 
Vuol «bruciare» il proprio can- 
didato. Qualche nome comun- 
que si fa già. A cominciare 
da quello del presidente del- 
la Camera di commercio, Do- 
Nnaggio, sostenuto dal sen. 

‘amber. Donaggio viene pe- 
Tò indicato anche come favo- 
rito nella corsa alla presiden- 
za dela Fondazione Crt. 

A diverse forze politiche, 
fra cui An e Ds (anche se non 
Ufficialmente), piace il nuovo 
Segretario generale dell’Ap, 
Umberto Picciafuochi. Ma si 
fa notare che si è insediato 
da poco e, nel caso divenisse 
Presidente, bisognerebbe tro- 
Vare un nuovo segretario, 
mentre è in corso la vertenza 
legale con l’ex segretario Ma- 
rina Monassi (di cui riferia- 
Mo a fianco). 


ba 


Parco del Carso e del Golfo 


Michele Lacalamita 


L’unico dato certo, al mo- 
mento, è la posizione del pre- 
sidente Lacalamita, che riba- 
disce di non voler ricandidar- 
si. «Non mi sono mai candida- 
to, neanche l’altra volta — af- 
ferma — ma se la città mi de- 
signerà, ammesso che lo fac- 
cia, ne prenderò atto». Insom- 
ma, è disposto a continuare 
al vertice dell’Ap solo in pre- 
senza di un'indicazione suffi- 
cientemente ampia. 

Per i veri nomi c'è dunque 
da attendere. Le forze politi- 
che non si sbilanciano. Si fer- 
mano al massimo ai criteri di 
scelta, Il segretario provincia- 
le di An, Roberto Menia, esor- 
disce con un «doveroso ap- 
prezzamento per Lacalami- 
ta», e precisa che si tratta di 
trovare una candidatura che 
unisca la città, preso atto del- 
la strategicità del porto. «Un 
fatto responsabile — sostiene 
— sarebbe che gli enti deputa- 
ti alla scelta si chiedessero 
se è opportuno ricandidare 
Lacalamita. Se questa con- 


i 


in una politica sovranazionale 


Il MORE na l'Ulivo, per bocca del coordinatore di 


Trieste Est, 


] Alessandro Caputo rilancia il 
la valorizzazione del Carso e del Litorale. 


rogetto per. 
n una nota 


il Movimento per l’Ulivo sostiene che «per affrontare i 
problemi di Trieste è necesario affacciarsi al retroterra 
e costruire una nuova coesione politica; a partire dalle 
coalizioni esistenti e costruendo una proposta valida 
per il Carso come per il Litorale». 

«Programma caratterizzato - è precisato nella nota - 
da punti comuni alle parti italiana, slovena e croata 


del com, rensorio” le cui basi sono democrazia, federa- 
smo, valorizzazione delle persone e dell’ambiente». 


«In un momento cruciale per l'avvenire della città e 
del suo hinterland - sostiene ancora il Movimento per 
livo - punto cardine della cultura politica può essere 
Un progetto che riesca ad unire quanto la storia ha divi- 


So, suggerendo nuovi svilup 
gone (e del Triveneto) e de; 


pi alla popolazione della re- 
si 


Stati contermini. Trovan- 


lo le sinergie per bilanciare salvaguardia economica e 
Sviluppo economico, gestione industrial-commerciale e 

‘arco del Carso e del Golfo». 

L'obiettivo sottolinea ancora la nota è anche quello 

1 «riuscire a considerare finalmente unico questo ’com- 
Prensorio” e il suo porto, 
ce il Parco del Carso e de 


. 


Di fronte ai progetti di d 


er avviare nella giusta corni- 
Golfo». 


. 


vergenza non ci fosse, a Trie- 
ste non vedo uomini compe- 
tenti a dirigere il porto, per 
cui bisognerebbe cercare nel 
panorama nazionale». 

Sul fronte opposto, il segre- 
tario dei Ds, Spadaro; trova 
una certa concordanza con 
Menia. Ricordando i «signifi- 
cativi risultati raggiunti con 
il positivo inserimento di Tri- 
este e del porto nei processi 
di trasformazione europea», 
Spadaro afferma che i prossi- 
mi anni saranno decisivi per 
concludere la fase di rilancio 
dello scalo. «Personalmente 
ritengo che il presidente 
uscente sia il primo naturale 
candidato su cui ragionare, e 
farlo in modo unitario nell’in- 
teresse della città. La que- 
stione del Porto è così vitale 
per Trieste che bisogna evita- 
re che diventi oggetti di be- 
ghe locali o mortificante stru- 
mento di lotta fra schiera- 
menti». 

Il coordinatore dell’Ulivo, 
Daniele Gouthier, tiene ben 
chiusi in cassaforte eventua- 
li nomi. Concorda peraltro 
che Lacalamita ha condotto 
bene il porto, per cui «sareb- 
be ingiusto non includerlo 
nella rosa». Gouthier insiste 
su tre criteri per la scelta: 
l’inserimento del porto nel si- 
stema trasportistico regiona- 
le; ragionare su persone con 
competenze nei trasporti e 
non sui meriti politici; sce- 
gliere un candidato che ab- 
bia un occhio di riguardo per 
la città, visto che il porto è 
una grande risorsa per il suo 
sviluppo. 

I requisiti sono un punto 
fermo anche per il segretario 
della Lega Nord, Belloni, per 
il quale deve trattarsi di una 


persona competente, al di so- 
pra delle parti, che punti al- 
l'interesse della città, dispon- 
ga di una consolidata rete di 
concoscenze internazionali e 
soprattutto abbia la forza 
per opporsi alle speculazioni 
di bottega. «Insomma — dice 
chiaramente — Lacalamita 
va riconfermato, 0. quanto 
meno prorogato, nella spe- 
ranza che non si aspettino 
gli ultimi giorni per fare i so- 
liti giochetti». 

Pur restando sulle genera- 
li, anche il segretario del 
Ppi, Richetti, conviene che 
«nel medio periodo si nota un 
recupero del porto, che trova 
espressione in Lacalamita, il 


quale: se l'è cavata brillante- 
mente». Il pericolo, secondo 
Richetti, è 13 si arrivi a una 
proposta al ribasso. «Non vor- 
rei che si andasse a figure di 
scarso aggancio col mondo 
portuale e armatoriale. Que- 
sto aggancio è essenziale, un 
patrimonio da non disperde- 
re». 

Giuseppe Palladini 


Jerî è stato discusso il ricorso dell'ex segretario generale contro la revoca dell'incarico: la sentenza entro 45 giorni 


Tar, duello Monassi-Autorità portuale 


Il Tar ha 45 giorni di tempo 
per decidere sul ricorso pre- 
sentato dall'ex segretario 
generale del Porto, Marina 


Monassi, contro l’Autorità 


portuale sulla revoca dal- 
l’incarico decisa dal Comita- 
to portuale nel maggio ’98. 
Teri mattina, nella sede del 
tribunale in piazza dell’Uni- 
tà, si è tenuta l'udienza di 
merito, davanti alla corte 


sa Sp 


presieduta da Giancarlo Ba- 
garotto, consiglieri Umber- 
to Zuballi e Oria Settesoldi. 
Marina Monassi era difesa 
dall'avv. Corrado Mauceri 
di Genova, l'Autorità por- 
tuale dall’Avvocatura dello 
Stato nella persona del- 
l’avv. Marco Meloni. 


E° durata quasi un'ora e 
mezza l’udienza in cui le 
due parti hanno esposto le 
rispettive tesi. La vicenda 
ha preso le mosse durante 
le lunghe trattative con 
l’Ect per la privatizzazione 
del Molo Settimo. Mauceri 
ha ricordato come nel di- 
cembre ‘97 il presidente La- 
calamita aveva avocato a sè 
la procedura, e nel successi- 
vo febbraio era stato auto- 
rizzato dal Comitato portua- 
le a costituire una struttu- 
ra legale esterna che seguis- 
se le trattative. Legali ai 
quali i funzionari dell’Ap 
fornirono gli elementi per 
stabilire il canone di conces- 
sione all’Ect. Mauceri ha 
quindi sottolineato come il 
10. marzo ’98 il Comitato 
portuale approvò la delibe- 
ra proposta da Lacalamita 
per la riduzione del canone 
da 10 a 2 miliardi, a fronte 
di impegni dell’Ect per inve- 
stimenti nel terminal. «Solo 
dopo che il Comitato aveva 
approvato il canone — ha af- 
fermato Mauceri — Lacala- 
mita ha invitato il segreta- 
rio ad esprimersi, cercando 
un avallo da lei che invece 
aveva chiesto attenzione su- 
gli investimenti, che nella 


bozza non erano definiti > 


chiaramente ed erano ele- 
menti fondamentali nella 
scelta dell’Ect e nella defini- 
zione del canone». 


La situazione fra presi- 
dente e segretario dell’Ap si 
fece sempre più tesa. Alla fi- 
ne di marzo, ha ricordato 
ancora Mauceri, Lacalami- 
ta inviò alla Monassi una 
lettera in cui faceva una se- 
rie di appunti personali, al- 
la quale la Monassi rispose 
giustificandoli uno per uno. 
Nel Comitato del 19 mag- 
gio, ha proseguito Mauceri, 
Lacalamita mosse altre ac- 
cuse alla Monassi, fra cui 
quella di aver inviato al- 
T'Ect una bozza di concessio- 
ne che pregiudicava gli inte- 
ressi dell’Autorità portuale. 

Si arrivò così alla seduta 
del 26 maggio, in cui Laca- 
lamita pose al Comitato por- 
tuale l’aut aut. «Il Comitato 
— ha affermato Mauceri — . 
prese atto che Lacalamita 
non aveva più fiducia nella 
Monassi e accolse la propo- 
sta di revoca». Concludendo 
il suo intervento, l'avv. 
Mauceri ha sottolineato che 
il rapporto di fiducia. sussi- 
te fra l'organo e la persona, 
e in questo caso l’organo è 
il Comitato portuale e non 
il presidente. 

«In giudizio non c'è Laca- 
lamita, ma l'Autorità por- 
tuale» ha esordito l’avvoca- 
to dello Stato, Meloni. «Le 
ricostruzioni — ha prosegui- 
to — sono diverse da perso- 
na a persona. Qui invece di- 
scutiamo di atti ammini- 


strativi e quindi vanno con- 
siderari i fatti». Meloni ha 
quindi ripercorso la carrie- 
ra della Monassi, ricordan- 
do che venne assunta dal 
commissario straordinario 
dell’Eapt nel 93 con la qua- 
lifica di dirigente generale. 
«Fu assunta — ha precisato 
— con il contratto collettivo 
di lavoro e con il contratto 
per dirigenti di aziende in- 
dustriali, ed è il rapporto 
che ha tuttora». 

La legge di riforma por- 
tuale del °94, ha proseguito 
Meloni, sottolinea invece il 
rapporto di lavoro privati- 
stico con l'Autorità portua- 
le, mentre quello con l’Ente 
porto era qualcosa di ibrido 
e cumulava i benefici del 
rapporto di lavoro privato e 
di quello pubblico. «La leg- 
ge di riforma portuale — ha 
rimarcato — prevede il pote- 
re dell’amministrazione di 
revocare anticipatamente 
le funzioni di segretario ge- 
nerale. Potere che è riferito 
al Comitato portuale, su 
proposta del presidente. Si 

a la convergenza di due or- 
gani, con norme di forte ga- 
ranzia pee il segretario ge- 
nerale: l'iniziativa del presi- 
dente e la decisione del Co- 
mitato. E in questo caso è 
avvenuto quanto previsto 
dalla legge, dopo che il Co- 
mitato ha esaminato a fon- 
dola vicenda». 


gi. pa. 


Contestata dalla Corte dei conti la riorganizzazione, nel 1991, dell'intera dirigenza, e in particolare la nomina a vicedirettore generale di Antonio Gurrieri 


Gli ex vertici dell'Eapt chiamati a risarcire 138 milioni 


Dovranno comparire marte- 
dì mattina, alle 10.30, da- 
vanti alla Sezione giurisdi- 
zionale della Corte dei Con- 
ti, in via Milano, gli ex com- 
ponenti del Comitato diretti- 
vo dell'Ente Porto, chiamati 
dalla Procura della Corte 
dei Conti a risarcire l’Autori- 
tà portuale di oltre 188 mi- 
lioni per quella che il procu- 
ratore Giovanni De Luca ha 
definito l’«illogica e irrazio- 
nale» nomina a vice diretto- 
re di Antonio Gurrieri, as- 
sunto nel 1990, prima del 


- commissariamento, con fun- 


zioni di «assistente del presi- 
dente». 

Glauco Antonini, Giorgio 
Tombesi, Carlo Nastasi, Vin- 
cenzo Volpe, Bruno Zecchi- 
ni, Paolo Fusaroli, Luciano 
Kakovie, Paolo Pros, Rober- 
to Prioglio, Federico Pacori- 
ni, Fernando Ulcigrai, Ales- 
sandro Perelli, Dino Fonda, 


Franco Richet- 
ti, Giuliano Al- 
berghini, Nerio 
Tomizza, Gio- 
vanni Fusco e 
Luigi Rovelli: 
in pratica l’int 
ra dirigenza del- 
l’Eapt all’epoca 
della presiden- | 
za Fusaroli è 
chiamata a ri- 
spondere, met- 
tendo mano al 
portafoglio, di 
quella riorga- 
nizzazione del- 
la dirigenza del- 
l'Ente avvenu- 
ta, secondo la Procura della 
Corte dei Conti, a fronte di 
‘una disastrosa situazione fi- 
nanziaria, e a dispetto dei 
continui campanelli d’allar- 
me suonati dal Collegio dei 
revisori dei conti. Nonostan- 
te un disavanzo accertato 


Paolo Fusaroli 


Luigi Rovelli 


nel 1991 di oltre 19 miliardi 
di lire, nel febbraio del 1991 
la dirigenza fu riorganizza- 
ta in una direzione genera- 
le, due vice direzioni genera- 
li e quattro direzioni, e que- 
sto mentre l’organico com- 
plessivo dell'Ente era stato 


emolizione, una proposta della presidente provinciale di «Italia Nostra», Antonella Caroli 


«Magazzini e hangar diventino museo» 


Auspicate scelte compatibili con la sabvaguardia di beni architettonici di valore 


La storia del Porto Vecchio 
Va rispettata. A. maggior ra- 
Silone in un momento in cui 
Sì moltiplicano iniziative fu- 

ribili e tese comunque a 
Cambiarne profondamente 
Îl volto, dal piano regolato- 
te portuale ai progetti di 

Trieste Futura”, Un conte- 

‘0. che rende necessario 
{operare scelte compati- 
ali con la salvaguardia de- 

st pisodi emergenti della 

lena dell’architettura del- 
sp. Bostra città e delle co- 
ioni portuali euro- 
e Italia nostra esce allo 

OPerto, 

; Con una lunga lettera in- 
forzzata agli organi di in- 
De ‘azione, la presidente 
È ap nciale Antonella Caro- 
sentina la volontà di pre- 

A are alla Soprintenden- 
sì @i beni architettonici e 
x ali mistero dei beni cultu- 
Vas Una proposta per la sal- 
în Guardia del complesso 
Verumentale del Porto 
‘0 comprensiva di pre- 


Scrizioni È 5 

È l per i nuo TO; nai 

L attua) Di vi proget 
e. 


ente in redazio-- 


.In sintesi, non si tratta 
di una bocciatura a priori 
di quanto si sta predispo- 
nendo attorno al gigante- 
sco e largamente degradato 
comprensorio, ma di una 
sorta di misura precauzio- 
nale. «Dite che mettiamo le 
mani avanti? Mi sta benis- 
simo — ammette la Caroli — 
perchè è proprio questa la 
nostra intenzione. Non pos- 
siamo star fermi ad aspetta- 
re quello.che succederà per- 
chè gli stessi vincoli di leg- 
ge che apparentemente pro- 
teggerebbero l’area sono in 
realtà molto generici. In 
mancanza di un criterio ge- 
nerale da seguire nella pro- 
gettazione, il rischio di far- 
si prendere la mano negli 
abbattimenti è notevole». 

Nessuna ’bocciatura” per 
parte presa, dunque. La Ca- 
roli parla anzi di «spirito 
collaborativo con tutti gli 
enti, operatori e soggetti in- 
teressati alla ridefinizione 
e al riuso del Porto Vecchio 
per il beneficio della città 
di Trieste» ed è la prima ad 
ammettere che una «radica- 


le trasformazione» si impo- 
ne. 

Nel pieno rispetto della 
storia, però. «Occorre ricor- 
dare — si legge nel testo — 
che ogni singola costruzio- 
ne di quest'area va conside- 
rata come esempio esclusi- 
vo di sistemi costruttivi del- 


la fine del secolo scorso, 
quando mutarono i principi 
costruttivi e la configurazio- 
ne delle strutture maritti- 
me sia delle opere di difesa 
che delle opere interne, as- 
sieme all'incremento delle 
attrezzature meccaniche». 
Insomma, aggiunge la re- 
sponsabile di Tltalia No- 


stra”, nel riparametrare e 
ridistribuire gli spazi per 
la riconversione delle strut- 
ture portuali non si potrà 
non tener conto «della mo- 
numentalità e unicità delle 
costruzioni». 

Edifici, hangar, espositu- 
re doganali e quant'altro co- 
Stituiscono insomma, agli 
occhi di Italia Nostra”, «un 
manuale vivo dei caratteri 
costruttivi delle costruzioni 
portuali». Che, ovviamente, 
andrebbe tutelato come 
una sorta di museo a cielo 
aperto. 

«E’ un argomento — con- 
clude la Caroli — sul quale 
a breve vorremmo imposta- 
re un intero convegno, fa- 
cendo intervenire se possi- 
bile lo stesso ministro Me- 
landri. Bisogna conoscere 
Ogni edificio in ogni suo det- 
taglio prima di prendere 
soltanto in considerazione 
la sua demolizione o ristrut- 
turazione, per non incorre- 
re in errori storico-tecnico- 
scientifici, tenuto anche 
conto che l’intera area è da 
riferirsi alla disciplina dei 

‘agerhauser». 
fib. 


Antonio Gurrieri 


ridotto da 950 a 681 unità. 
Insomma, secondo la Pro- 
cura della Corte dei Conti la 
dirigenza dell'Ente aveva 
proceduto alla riorganizza- 
zione dei vertici senza aver 
prima realizzato la struttu- 
ra di base. E’ come se - nota 


i la Procura - si proce- 
desse «prima alla no- 
mina dei generali per 
poi costituire l’eserci- 
to». 

Invitati a presenta- 
re le loro motivazioni, 
i citati in giudizio 
hanno detto che in 
quel momento l’Eapt 
si trovava a una svol- 
ta cruciale per il rilan- 
cio del porto: all’oriz- 
zonte si profilavano il 
progetto Polis e l’isti- 
tuzione dell’Off-sho- 
re. A fronte di ciò biso- 
Fava riorganizzare 
la dirigenza, e in par- 
ticolare assumere qualcuno 
che fosse «persona partico- 
larmente esperta e aggiorna- 
ta proprio nel settore della 
riorganizzazione portuale». 
Di qui l'assunzione - defini- 
ta “dal Comitato direttivo 
perfettamente legittima - di 


Toyota Corolla, l'auto più venduta del mondo, ti dà di serie il massimo delle prestazioni, 
il massimo della sicurezza e il massimo del comfort al prezzo giusto. Non è il massimo della vita? 


Toyota Corolla Clima'99, 


Antonio Gurrieri destinato 
a occupare il setondo posto 
di vice direttore generale ap- 
pena istituito. 

Per la Procura della Corte 
dei Conti non ci sono dubbi: 
«la riorganizzazione delle di- 
rigenza aveva un ben preci- 
so fine: una rapida carriera 
per il neo-dirigente, impro- 
crastinabile per l’impossibili- 
tà di una riorganizzazione 
generale. Conclusione: Pen- 
te si è avvalso dei propri po- 
teri organizzativi per rag- 
giungere un fine diverso 
(progressione giuridica ed 
economica delle dirigenza) 
da quello per il quale i pote- 
ri stessi gli furono conferi- 
ti». Se le responsabilità ver- 
ranno accertate gli ex verti- 
ci dell’Eapt dovranno paga- 
re _ all’Autorità portuale 
138.289.138 lire oltre înte- 
ressi, rivalutazione e spese 
di giudizio. 


Corolla Clima 99 43 1.6 Luna 2.0 Diesel Prezzi speciali 
3 porte _2I500.000 PIXITAITI pesanti 
5 porte 4250.0008, _26.750.000_ 25750000. Moni copcmsioneri, 
[Station wagon 25.500.000 28.000.000 27.000.000 28 febbraio. 


In alternativa finanziamento Toyotafin di L. 12.000.000 a tasso 0 in 36 mesh? 


Provate la differenza. Anche sabato 13 e domenica 14. 


Futur auto cc via Muggia (2.1) Tel.3839399 (95 TOYOTA 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il presidente della Commissione sugli accordi di Schenghen, Fabio Evangelisti, dopo la visita sul Carso getta acqua sul fuoco 


«Emergenza clandestini? Non esiste» 


Tra breve la decisione sul centro per gli immigrati: Padriciano in pole position 


Il Comune garantirà l'assistenza per due altre settimane: apertura dalla Regione 


Proroga per i rifugiati 


Prorogati fino al 28 febbraio gli interventi 
assistenziali a favore dei rifugiati stranie- 
ri. Il Comune ne assiste almeno un cento- 
cinquanta persone ospiti in varie punti del- 
la città e a Borgo San Sergio. 
che da quasi un miliardo e mezzo inciderà 
per almeno tre miliardi sul prossimo bilan- 
cio. L'amministrazione ha protestato con 
la Regione per i mancati aiuti finanziari 
(affidati alla Regione per questo scopo dal- 
lo Stato) e dopo un «segnale di apertura» 
in una lettera inviata dall’assessore regio- 
nale alla sanità Ariis a quello comunale Pe- 
col Cominotto ha deciso di prorogare i ter- 
mini del blocco degli aiuti. In pratica la Re- 
ione, tramite Ariis, spiega una nota del 
‘omune, ha confermato che nella finanzia- 
ria 99, nell’ambito del riparto del fondo so- 
ciale, si reperiranno le risorse necessarie. 
Positivo il segnale di Ariis, aggiunge lo 
stesso Pecol, ma non basta. Il 
«lasciato solo con le sue risorse» a 50; peri- 
re a una funzione «che la legge attribuisce 
alla Regione». E l’amministrazione insiste: 
«La Regione deve attingere ai finanziamen- 
‘ari sociali già ri- 
partiti». Soldi non della Regione ma dello 


ti del ministero degli 


A palazzo Galatti 
Progettazione 

e diritto nella Ve: 
ecco Un corso 
della Provincia 


Le politiche comunita- 
rie, di coesione economi- 
ca e sociale, i program- 
mi comunitari e l'euro- 
progettazione, con parti- 
colare riferimento agli 
enti locali: saranno al 
centro del secondo ciclo 
di lezioni nell’ambito del 
primo corso di diritto co- 
munitario dei paesi del- 
Ue e di europrogettazio- 
ne, organizzato dalla 
Provincia e diretto alla 
formazione di funzionari 
in materie comunitarie 
che si tiene nella sala 
del consiglio di palazzo 
Galatti. 

Per informazioni sul- 
DECOUIONO è possibile 
telefonare allo 
040-3798277 oppure in- 
viare un fax. allo 


040-362991. 


na spesa 


‘omune è 


sposta. 


Regioni d'Europa 


Troppo poche 
donne in politica 
Piccioni allarmata 
ne parla a Firenze 


La presenza ancora in- 

ciente delle donne 
in politica: è stato il te- 
ma del simposio organiz- 
zato a Firenze dall’asso- 
ciazione italiana per il 
Consiglio dei Comuni e 
delle Regioni d’Europa a 
cui ha partecipato Anna 
Piccioni dell’Italia dei va- 
lori. 

L’esponente politica 
ha evidenziato i dati di 
una indagine in toscana 
che vede sempre diminu- 
ire sempre di più le don- 
ne nelle assemblee deci- 
sionali. «Evidenzia come 
le donne si allontanino 
dalla politica perchè ve- 
dono in questa oramai 
solamente una battaglia 
[True e perchè 

a politica è sempren più 
lontana dai temi reali». 


CENTRO 


AUTORIZZATO D+. 


Stato, E sulla vicenda del braccio di ferro 
tra Comune e Regione intervengono con 
una nota i consiglieri regionali del Partito 
dei Comunisti italiani Bruna Zorzini Spe- 
tic e Paolo Fontanelli. «Chi ne farà le spe- 
se sono i poveri disgraziati fuggiti dalla 
guerra e dalle miserie». 

La soluzione, secondo i consiglieri, è 
semplice, ma sembra impossibile: «baste- 
rebbe che la Regione svolgesse il suo com- 
pito: coordinare gli sforzi fatti dagli enti lo- 
cali». Interviene con una nota Jacopo Ve- 
nier, coordinatore provinciale dei Comuni- 
sti che lancia l'allarme sul pericolo che «il 
Comune metta sulla strada 150 persone». 
‘Accusa il Comune e anche la re 
si verificasse ciò, sarebbe non solo un caso 
di cattiva amministrazione, ma addirittu- 
ra un palleggio di responsabilità» sulla pel- 
le della povera gente. 

Conclude un intervento del responsabile 
delle politiche 
Cgil regionale, 
sta la situazione, ha chiesto in particolare 
un incontro con l'assessore regionale com- 
petente: ma finora non è giunta alcuna ri- 


one: «Se 


er l'immigrazione della 
oberto Treu. La Cgil, vi- 


Emergenza clandestini a Tri- 
este o in Friuli-Venezia Giu- 
lia? Macchè, non esageria- 
mo. Altro che soldati ai confi- 
ni! Il presidente della Com- 
missione parlamentare per 
l'attuazione degli accordi di 
SORSAERI, Fabio Evangelisti 
ha voluto fare di persona 
un'ispezione in regione e ie- 
ri, accompagnato dai senato- 


» Ti Francesco Moro (Lega) e 


Antonio Conte (Ds) ha con- 
fermato in una conferenza 
stampa-lampo in Prefettura: 
«Il fenomeno esiste, ma la si- 
tuazione è sotto controllo». 

Insomma, l’allarme è esa- 
gerato: «Siamo stati più vol- 
te in Puglia dove il problema 

c'è davvero — ha raccontato 
Evangelisti — abbiamo appre- 
so che era cessata l’emergen- 
za degli scafisti. E proprio 
mentre eravamo laggiù, ab- 
biamo letto su un giornale 
che sul confine con la Slove- 
nia cominciava ad avvertirsi 
il problema dell’immigrazio- 
ne clandestina». 

Letto, fatto. La commissio- 
ne si è precipitata a Trieste, 
ha incontrato il prefetto De 
Feis, ha fatto un giro di per- 
lustrazione «anche con Veli- 
cottero» sui confini, a Udine, 


‘clandestini, 


Cividale, nelle valli del Nati- 
sone, e a Gorizia. Ha visitato 
anche i siti individuati per 
una possibile trasformazio- 
ne in Centri di permanenza, 
a Padriciano e a Banne. È 
proprio a Banne Evangelisti 
‘ha incontrato i residenti loca- 


li che protestavano e ha chie-. 


sto: «E’quì il bosco di cui par- 
lava il giornale dove di gior- 
no si fa jogging mentre di se- 
ra passano i clandestini?». 

Il freddo intenso ‘non ha 
concesso tregua, la commis- 
sione scortata da carabinieri 
e polizia, con il prefetto e i 
militari che facevano gli ono- 
ri di casa si è fermata solo 


pochi minuti nella caserma ‘ 


abbandonata, 14 mila metri 
quadrati in rovina. Fuori at- 
tendeva il Comitato con i car- 
telli di protesta, E inutilmen- 
te Evangelisti ha cercato di 
«raffreddare» gli animi spie- 
gando che non tutti sono 
ma molti sono 
Doe e hanno bisogno 

’asilo, che in Puglia l’emer- 
genza ‘cè davvero «altro che 
qui in regione». 

Ancora peggio quando ha 
cercato di convincere i più ar- 
rabbiati. «Il problema del- 
l'immigrazione può. trasfor- 


marsi in risorsa, va governa- 
ta con flussi regolari, sono i 
trafficanti quelli da sconfig- 
gere. In Puglia arrivano mi- 
gliaia di profughi e la popola 
zione li ha accolti». 

Nulla da fare e la gente ru- 
moreggiava: «non crediamo 
più alle istituzioni, si fanno 
vive solo quando si deve pa- 
gare le tasse». Se a Banne ar- 
rivassero donne, bambini, fa- 
miglie, spiegano, nessuno 
protesterebbe. Non ne voglio- 
no sapere dei clandestini ille- 
gali. Hanno già sopportato 
troppo a lungo i militari del- 
la caserma che «rubavano le 
automobili per tornare a ca- 
sa in licenza, si inserivano 
nei nostri telefoni e avevano 
danneggiato tutti i cartelli 
stradali della frazione». 

Poi in Prefettura. Evange- 
listi assieme alla commissio- 
ne si è riunito con tutte le 
forze dell’ordine e ha chiesto 


a De Feis gli ultimi dati sui ‘ 


flussi di clandestini: «Sul 
confine della Slovenia siamo 
in una situazione fisiologica: 
4-5 clandestini al giorno. In 
Puglia siamo arrivati a 100 
unità a notte con 18 mila 
espulsioni». E a confermare 
che non c'è emergenza ha ci- 


SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


Ri 


La commissione all'ingresso dell'ex caserma di Banne. 


tato anche i dati dei pas- 
seur: «Dai 25. del ’97 siamo 
arrivati ai 180 del’98»'(Chis- 
sà se vale Le calcolo per 
difetto: 10 clandestini al me- 
se per ognuno dei 180 pas- 
vu; 1800 passaggi al me- 
se 

Ora comunque la Commis- 
sione riferirà delle visite in 
un documento a minitero de- 
gli. Interni e degli Esteri. 
Non è attesa nessuna decisio- 
ne, il compito della Commis- 
sione era soltanto di control- 
lo dell’applicazione degli ac- 
cordi di Schengen. E qui in 
regione «tutto va bene». Ne 
sa qualcosa anche il Comune 
che è in crisi di bilancio dopo 


aver sborsato quasi un mi- 
liardo e mezzo per mantene- 
re 150 profughi. 

Il ministero degli Interni, 
comunque, da quanto sì è sa- 
puto sta per decidere dove re- 
alizzare il centro di perma- 
nenza a Trieste. Tra i siti di 
Banne e Padriciano sembra 
che quest'ultimo abbia mi- 
gliori «carte» in regola: mag- 
giore facilità del controllo e 
meno spese di ristrutturazio- 
ne. «Non centinaia di perso- 
ne, l’obiettivo è di creare più 
centri, diffusi nelle regioni, 
che ospitino poche decine di 

ersone ciascuno», Parola di 
vangelisti. 
Giulio Garau 


La Cgil interviene sul problema dell'enorme arretrato di pratiche che rischia di bloccare il mercato immobiliare 


«Tavolare al collasso: cambiare l'organizzazione» 


Mutui per la casa a rischio: 
la Cgil dipendenti regionali 
chiama in causa la direzio- 
ne del Libro Fondiario. Sa- 
rebbe proprio una disorga- 
nizzazione interna all’Uffi- 
cio'Tavolare ad avero provo- 
cato l'enorme mole di prati- 
che arretrate da intavola- 
re. Una situazione che ha 
convinto il giudice tavolare 
a un più attento controllo 
sui decreti tavolari, che a 
sua volta ha portato i notai 
a non offrire più garanzie 
sulle ipoteche con il conse- 
guente irrigidimento delle 
banche, che ora ci pensano 
due volte prima di erogare 
un mutuo per l'acquisto di 
una casa. «A nostro giudi- 
zio - spiega Franco Belci, se- 
gretario della Cgil funzione 
pubblica - la gran parte di 


quanto sta accadendo è a 
causa di disposizione im- 
partite dal direttore del Li- 
bro Fondiario, che ripetuta- 
mente è intervenuto a mo- 
dificare il collaudato asset- 
to. preesistente, sia. per 
quanto riguarda gli aspetti 
organizzativi interni, sia 
per quanto concerne il rap- 
porto con l’utenza e le inter- 
pretazioni della legislazio- 
ne in materia». «Parte di 
queste disposizioni - conti- 
nua Belci - hanno dovuto 
poi essere riviste o addirit- 
tura annullate, essendo in 
contrasto con le leggi nazio- 
nali che regolano il funzio- 
namento del Libro Fondia- 
rio e del tavolare, e ciò ha 
provocato una notevole di- 
sagio tra i dipendenti del- 
l'Ufficio Tavolare per il con- 
tinuo accavallarsi di novità 


e contrordini, rendendo an- 
cora più complesso il delica- 
to lavoro che devono svolge- 
re; tutto questo in un qua- 
dro complessivo che è da 
sempre di emergenza per 
la costante e notevole mole 
di istanze che pervengono 
ogni anno». 

«Abbiamo più volte - con- 
tinua l'esponente sindacale 
- messo in luce le difficoltà 
incontrate dai dipendenti 
per la mancanza di coordi- 
namento tra l’attività del 
direttore del Libro fondia- 
rio e quella del giudice tavo- 
lare: si è assistito infatti a 

”invasioni? di campo del- 
l’amministrazione regiona- 
le in materie nelle quali 
non ha competenza e re- 
sponsabilità diretta ri- 
schiando, di fatto, di com- 
promettere un sistema che, 


per quanto datato, funzio- 
na molto meglio rispetto al 
resto del territorio non vige 


il regime del Tavolare; e da. 
tempo ci siamo sforzati di 


MUSICA |. 


Digì è una straordinaria scelta di canali 


digitali via satellite, con film, informa- 


zione, musica, cartoons, documentari, 


viaggi... Il ricevitore si può noleggiare a 


sole 14.000 lire al mese e permette di acce- 
dere liberamente a Rai, Raisat, Mediaset, TMC, 
Euronews, Va, Viva, TVE International, IGRT, TVG 
TV de Galicia, TV Polonia, CCTV-4, HTR-TVI, Fashion 


e tanti altri canali satellitari, anche radio. E in più, 


con l'abbonamento a Digì accedi arche alle 


DIGÎ. 


LA TV DIGITALE PER Tull 


far capire all’amministra- 
zione regionale che le ’rivo- 
luzioni” finora attuate han- 
no finito per distogliere il 
personale dagli aspetti prio- 
ritari e più importanti del 
lavoro come le “intavolazio- 
” degli atti». Ed è qui, 
sempre secondo Belci, la ra- 
gione del raddoppio dell’ar- 
retrato negli ultimi due an- 
ni: «La media delle istanze 
presentate è cresciuta di po- 
co, il personale assegnato è 
sempre lo stesso e le prati- 
che inevase sono raddoppia- 
te; è evidente che qualcosa 
non ha funzionato nel- 
l’aspetto organizzativo». 
Dunque la Cgil, a questo 
punto, «ritiene assoluta- 
mente indispensabile rive- 
dere l’organizzazione, dare 
priorità alle intavolazioni, 
riportare l’attività entro i 


02757676 
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e 
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VIA CARDUCCI 4 


. CENTROLANZA - S.S. 202 Bivio PROSECCO 


L'ufficio è in emergenza costante, manca di coordinamento e le competenze sono confuse 


binari fissati dalle leggi e li- 
berare i conservatori tavola- 
ri e il personale più esperto 
da quelle incombenze mate- 
riali di carattere elementa- 
re che possono essere affi. 
date a prestatori d'opera 
esterniò, 

E sul caos-mutui causato 
dai problemi del Tavolare 
interviene ancora la Cari- 
Verona. «Non siamo in real- 
tà al blocco dei mutui — ras- 
sicura il direttore della se- 
de di Trieste Fulvio Colon- 
na — semplicemente valu- 
tiamo con più attenzione le 
richieste, caso per caso. 
Cerchiamo comunque di ve- 
nire incontro ai clienti, con 
più flessibilità possibile. 
Putroppo è un ‘problema 
che, nostro malgrado, met- 
te nei guai sia la banca che 
i clienti». 
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MUGGIA Sospesa per mancanza del numero legale la commissione urbanistica, protesta per i documenti... 


Piano regolatore, assenti o furenti 


L'Ulivo chiede di vedere 


Sul Gpl ora è indetto 
un consiglio urgente 


Ora che la Regione, abrogando un ar- 
ticolo di legge, ha restituito maggio- 
re potestà al Comuni sul loro territo- 
rio, quello di Muggia non ha aspetta. 
to tempo: ha indetto subito un consi- 
glio comunale straordinario in mate- 
ria di Gpl e di referendum. Si terrà 

iovedì prossimo alle 18. La sessione 
è stata chiesta dai consiglieri Mar- 
chio, Milo, Rizzi, Valentich, Tarlao. 
Savron e Vascotto. All’ordine de 

iorno due punti: la designazione 

ei componenti nella commissione 
per l'ammissibilità dei referendum, 
e le «determinazioni dell’amministra- 
zione» sull’insediamento del Gpl. Il 
Comune - dopo la decisione regiona- 
le di non considerare 
solo il parere del ministero - «deve» 
esprimersi sulla concessione edilizia 
alla Seastok e il «fronte del no» si 
compatta, al di là dei partiti. 


L'Ulivo si è 
seccato 
erché non 
aa 
disposizio- 
ne le carte 
per 
giudicare il 
Prg, la 
presidente 
della 
commissio- 
ne ribatte: 
«Le 
daremo». 
Mail 
sindaco si 
arrabbia: 
«Ho già 
speso 
milioni per 
fotocopiare 
documen- 
ti...». Qui, 
uno scorcio 
del centro 
storico. 


iù sufficiente 


«le carte»: «Ci hanno detto che le copie costano» 


«Non vogliono mostrarci 
tutti i documenti, così non 
è più possibile andare avan- 
ti. Non parteciperemo più 
alle commissioni». 

Queste parole sono state 
pronunciate all’unisono dai 
consiglieri comunali mugge- 
sani d'opposizione, Giusep- 
pe Rizzi e Sergio Milo, per 
protestare contro la giunta 
del Comune di Muggia, che 
a loro dire impedirebbe l’ac- 
cesso alla documentazione 
del piano regolatore. 

Ci risiamo dunque. Ri- 
prende vigore la protesta 
nei confronti della giunta 
Dipiazza, in qualche modo 
accusata di nascondere «le 
carte» sul nuovo piano rego- 
latore. 

L'ultima commissione 
consiliare urbanistica, du- 
rante la quale si doveva 
per l’appunto continuare 
l'illustrazione della nuova 
variante, è stata sospesa 
per mancanza del numero 
legale. Erano assenti, per 


malattia e altri impegni, i 
consiglieri di maggioranza, 
tranne il presidente Mara 
Scheriani. 

«Il fatto che non ci fosse 
il numero legale è già di 
per sé abbastanza grave — 
ha dichiarato Rizzi dell’Uli- 
VO —, ma noi ce ne saremmo 
andati comunque perché il 
Comune si rifiuta di conse- 
gnarci copia della cartogra- 
fia in scala 1 a 5000. È con 
questo tipo di carta che si 
può capire veramente nel 
dettaglio quali saranno i 
cambiamenti del nuovo 
Prg. Abbiamo chiesto all’as- 
sessore Gasperini di spie- 
garci il perché del rifiuto, 
ma non c'è stata risposta. 
Prima ci era stato detto che 
le copie costavano troppo. 
Non è possibile continuare 
così, non parteciperemo ad 
altre commissioni finché 
non sarà risolta la questio- 
ne». 

Rincara la dose Sergio 
Milo, capogruppo di «Avan- 


Inaugurato alla presenza di Illy un impianto ad alta tecnologia in materia di salvaguardia ambientale, mentre altri progetti stanno andando a compimento 


Sincrotrone e Basovizza hanno un nuovo depuratore 


Il primo lotto di lavori è costato circa 820 milioni, 
l'impianto è stato. completato con altri 350: «Garan- 
zia di tutela anche sanitaria» 


È stato avviato al funziona- 
mento a Basovizza (nelle vi- 
cinanze della strada per 
Opicina, subito dopo il cimi- 
tero) il nuovo impianto di 
depurazione. Il via è stato 


dei dirigenti e tecnici del 
Comune, l’ing. Paolo Pocec- 
co e il geom. Bruno Tessera 
(nella foto di Lasorte). L’im- 
pianto recepirà le acque re- 
flue dell’area del Sincrotro- 
dato alla presenza del sin- ne e dell’abitato di Basoviz- 
daco Riccardo Illy, dell’as- za collegato alla rete fogna- 
Sessore ai Lavori pubblici, ria. 

erto Fortuna Drossi, e Articolata la realizzazio- 


ne dell’opera, che nel corso 
del primo lotto (spesa com- 
plessiva di quasi 820 milio- 
ni) ha visto realizzato l’im- 
pianto di depurazione, il 25 
per cento della rete fogna- 
ria del paese, la condotta in 
pressione che collega l’abita- 
to con l'impianto, la condot- 
ta del Bosco Porreta, il siste- 
ma di automazione e tele- 
controllo, nonché la predi- 
sposizione all’allacciamento 
fognario del comprensorio 
dell'Area di ricerca. 


MUGGIA Controllata ma non blindata: così la cittadina domani 


Pattuglie in mezzo alla folla 
Con la divisa, e anche no 


Sarà una presenza discre- 
ta ma importate, quella ga- 
Tantita quest'anno a Mug- 
gia dalle forze dell'ordine 
in occasione del Carnevale. 
Per evitare gli spiacevoli 
episodi della passata edi- 
zione sono stati istituiti nu- 
Merosi servizi coordinati 
tra polizia, carabinieri e po- 
lizia municipale. 

Una pattuglia della poli- 
Zia, aggredita da qualche 
decina di scalmanati, atti 
Vandalici, denunce e — ne- 
gli scorsi giorni — qualche 
condanna in sede giudizia- 
ma: era stato questo, nel 
febbraio dello scorso anno, 
il triste epilogo di una gior- 
Data di festa. E proprio per 
evitare che tutto ciò si ripe- 
ta è stata organizzata una 
serie di riunioni — l’ultima 
sì è svolta ieri mattina a 
Muggia — tra forze dell’ordi- 
ne e rappresentanti del Co- 
mune, coordinata dal dot- 
tor Parisi, dirigente dei 
commissariati di polizia di 
Muggia e di Rozzol Mela- 
ra 


verse pattuglie — spiega Pa- 
risi —, sia im divisa che in 
borghese, in modo da ga- 
rantire la sicurezza nell’in- 
tero arco della manifesta- 
zione». Impossibile conosce- 
re i dati numerici sulla 
quantità di agenti impe- 
gnati: «Non posso fornire 
numeri — conclude il diri- 
gente della polizia —, ma 
posso dire che il Carnevale 
resta un divertimento. Sta- 


siamo blindare la cittadi- 
na», 

‘ Per la giornata di doma- 
ni in particolare, il servizio 
delle forze dell’ordine ver- 
rà sostenuto anche da una 


«Sono stati predisposti 
dei servizi mirati, saranno 
Presenti nella cittadina di- 


remo attenti, ma non pos- . 


DUINO AURISINA Il discendente dello scrittore, ‘apprezzato Ss: 


Anchei 
più piccoli 
imparano 
a gustare i 
3 coriandoli 
mentre 
randi 
lanno 
| spettaco- 
lo (asin., il 
«ballo 


Sterle 


folta schiera di vigili urba- 
ni, provenienti dai Comuni 

i Trieste, Monfalcone, 
San Dorligo, che si affian- 
cheranno ai colleghi mug- 
gesani. Serviranno a garan- 
tire la scorrevolezza del 
traffico, facendo rispettare 
le numerose restrizioni im- 
poste per consentire lo svol- 
gimento della sfilata con i 
carri allegorici. 

Un ultimo appello viene 
PIRPRO dal sindaco Rober- 
to Dipiazza: «Abbiamo agi- 
to per tempo per garantire 
la sicurezza, ma speriamo 
soprattutto nell’intelligen- 
za della gente». 

r. cor. 


aggista di storia, incontra da oggi a martedì 


L'impianto vero e proprio 
è costato ulteriori 350 milio- 
ni per le opere di completa- 
mento, tra cui l’edificio ser- 
vizi, la recinzione, le siste- 
mazioni arboree, le integra- 
zioni funzionali alla struttu- 
ra di depurazione, l’impian- 
to elettrico generale, il ciclo 
di grigliatura completo e gli 
affimamenti al sistema di 
automazione. 

«Si tratta — ha sottolinea- 
to il sindaco Illy — di un al- 
tro significativo passo avan- 


appuntamenti di oggi. 


Questi gli ultimi aggiorna- Oggi si suona 


menti sul Carnevale, con gli 


Ra 
MUSICA, Coi In piazza e nasce 
in piazza con Radioattività, È 
oggi dalle 16 alle 20. Ci sarà MISS Carmevalen 
anche un gioco: bisognerà in- 
dovinare il titolo di una canzone a rispon- 
dere a domande sullo sponsor. E arriva 
una novità: la prima «miss Carnevale di 
Muggia» (farà da giuria il pubblico). 
RADIO. Il programma di Radiouno in- 
titolato «Viaggio in Italia», che inizia alle 
10 del mattino, avrà un capitolo dedicato 
a Muggia e al suo Carnevale. Andranno 
in onda, in tarda mattinata (probabilmen- 


ti nell’ambito degli interven- 
ti alla rete di depurazione 
del territorio, opere che ci 
assicurano adeguate garan- 
zie in ambito di salvaguar- 
dia ambientale e sanitaria, 
offrendoci allo stesso tempo 
occasioni per una migliore 
valorizzazione turistica del 
territorio carsico. 

«In questo senso — ha det- 
to Illy — in tre-quattro anni 
puntiamo a risolvere i pro- 
blemi di rete e depurazione 
dell’intero fronte mare del- 


te attorno alle 13) un’intervi- 
sta col sindaco Dipiazza e un 
colloquio con Antonella Caro- 
li, presidente di Italia Nostra 
e recente autrice di una gui- 
da turistica sulla cittadina. 
GIURIA. L'influenza non 
perdona, e uno dei componenenti della 
giuria (Giuliana Artico) dovrà astenersi, 
causa febbre. Entra Mario Mirasola. 
ARRIVI. Chi parte da Trieste avrà au- 
tobus frequenti dalla Stazione centrale e 
da Largo Barriera. Per chi arriva in mac- 
china, Muggia «chiude» l’accesso alle 12, 
Parcheggi in zona Noghere e rio Ospo. Il 
ritorno in bus è incerto, causa sciopero. 


la città, mentre è auspicabi- 
le che in meno di dieci anni, 
possano essere ultimati tut- 
tii collegamenti e gli inter- 
venti che riguardano l’inte- 
ro territorio». 

«L'impianto di Basovizza 
— ha affermato Fortuna 
Drossi - dispone delle più 
moderne tecnologie di salva- 
guardia ambientale, le ac- 
que che escono dall’impian- 
to hanno un alto grado di 
depurazione. Ma soprattut- 
to — ha proseguito Fortuna 


ti Muggia». «Finora riguar- 
do al Prg si è parlato del 
sesso degli angeli. Niente 
di concreto è emerso dai col- 
loqui avuti con i rappresen- 
tanti della giunta. È ora 
che vengano consegnati tut- 
ti i documenti richiesti, vi- 
sto che sarà poi il consiglio 
comunale a dor approva- 
re la nuova variante». 

Ma come risponde alle ac- 
cuse il presidente della com- 
missione consiliare, Mara 
Scheriani, membro della 
maggioranza del Polo? 

«La richiesta mi sembra 
legittima, stiamo facendo 
le copie della cartografia e 
la prossima settimana le 
consegneremo ai consiglie- 
ri. L'ultima commissione 
non si è potuta tenere per- 
ché alcuni consiglieri erano 
ammalati, ma personal- 


Drossi — confermo l'impe- 
gno del Comune per il com- 
pletamento e l’ampliamen- 
te della rete di Basovizza 
che, in coordinamento con 
l’Acegas, partiranno entro 
l’anno». 

L'assessore ha inoltre ri- 
cordato che è già stato ap- 
paltato il collegamento di 


Curiosità della sfilata 
Prima dei carri 

i giovani stranieri 
del Collegio: 

tutti in maschera 


La grande sfilata delle otto 
compagnie di Carnevale do- 
mani a Muggia sarà aper- 
ta da un gruppo particola- 
re: i ragazzi del Collegio 
del Mondo Unito di Duino, 
che hanno aderito molto vo- 
lentieri all’invito. Saranno, 
naturalmente, mascherati. 

Ci saranno due ragazze 
rumene, Daniela Stoicescu 
e Andra Tanase; un bulga- 
ro, Peter Rashkov; un rus- 
so, Dmitri Belkov; un bielo- 
russo, Jury Kanavalau. 
L'Argentina sarà rappre- 
sentata da Clara Panozzo, 
la Norvegia da Stian Ha- 
gen, la Thailandia da Para- 
nee Klaisuban. 

Accanto ai giovani stra- 
nieri, però, sfileranno an- 
che degli ospiti italiani, 
sempre del Collegio: Giaco- 
mo Oggo (Lazio), Emanue- 
le Dolce (Toscana). . 

Dopo di loro, anteprima 
del «gran corso»: l’inizio 
della parata è stato affida- 
to quest'anno alla compa- 
gnia «Per sempre fiori», 
ce presenterà «Ovolan- 

ELA 


mente io ho sempre fornito 
tutto ciò che era a mia di- 
sposizione. E altrettanto 
mi risulta abbia fatto l’as- 
sessore Gasperini — aggiun- 
ge la Scheriani — che si è 
sempre detto disponibile a 
ogni chiarimento». 

Meno diplomatico il sin- 
daco Dipiazza che; venuto 
a sapere delle proteste del- 
l'opposizione, ha voluto di- 
re qualcosa a modo suo. 

«Ho già speso 4 o 5 milio- 
ni per copie di documenti, 
ma la verità è che si cerca 
la polemica fine a sé stessa. 
Comunque me ne frego del- 
l'opposizione che tanto so 
voterà contro. Non abbia- 
mo niente da nascondere 
perché siamo persone one- 
ste, termine sconosciuto da 
quelle parti». 

Riccardo Coretti 


Santa Croce alla rete fogna- 
ria, mentre è pronto il ban- 
do di gara per il collegamen- 
to di Opicina al collettore 
cittadino. Entro l’estate sa- 
ranno completati la rete fo- 
Fra della Zona industria- 
(e (Trieste depura anche le 
acque di Muggia) e il colle- 
amento degli impianti di 
aule e Servola. 


Opicina e San Dorligo 
I «Carsici» sfilano 
oggi alle 14: 
grande parata 

e poi premiazioni 


Carnevale raggiunge il suo 
apice anche a Opicina, 
ma lo fa oggi, un giorno pri- 
ma di Muggia. La grande 
sfilata «carsica» che radu- 
na numerose frazioni si ter- 
rà questo pomeriggio a par- 
tire dalle 14, e si conclude- 
rà con la premiazione dei 
migliori carri e uno spetta- 
colo in piazza Brdina. 
Sfileranno nove carri 
(nell'ordine, di Prepotto, 
Ternova Piccola, Medeaz- 
za, Santa Croce, Sottolon- 
gera, Doberdò, San Pela- 
gio, Basovizza, Rupingran- 
de) e cinque gruppi. Fra i 
temi dello scherzo: il via- 
gra, il disarmo, «Carso do- 
mani», e perfino Sissi. 
Festa in piazza anche a 
San Dorligo: il Carnevale 
è organizzato dal Circolo di 
cultura «Preseren» e dal 
Comitato carnevalesco di 
Bagnoli. Per garantire la 
circolazione dei mezzi pub- 
blici, per mercoledì 17 è 
stato istituito (dalle 12 alle 
18) il divieto di accesso al- 
la piazza di Bagnoli dalla 
strada provinciale. I bus si 
fermeranno all’imbocco. 


gli studenti del Collegio 


Arriva un Tolstoj, e parla di «guerra fredda» 


La circoscrizione di Servola e Valmaura si offre 
di collaborare con le scuole e le associazioni 


i consiglio della settima circoscrizione (Servola, Chiar- 
0a, Valmaura e San Sergio) fa il programma delle ma- 
Ifestazioni che intende organizzare quest'anno, e con- 
Ulta anche i cittadini. Vuol tenere conto delle proposte 
: collaborazione avanzate dalle scuole e dalle associa- 
loni che agiscono nell’ambito del suo territorio. 
n erciò invita sia le scuole, sia le associazioni, a pren- 
Do contatto con la circoscrizione nel caso fossero inte- 
È ‘ate a proporre iniziative da attuare in collaborazio- 
© nel corso del ’99. 
bio LI e questa intenzione, deve far pervenire una 
Venti escrizione dell'iniziativa, corredata da un pre- 
oso di massima, entro la fine di febbraio, Le propo- 
Vanno indirizzate alla sede, in via Paisiello 5/4a. 


Zi 


Il conte Nikolai Tolstoj 
sarà ospite al Collegio 
del Mondo Unito di Dui- 
no da oggi fino a marte- 
dì prossimo. Nikolai 
Tolstoj è bielorusso, è 
nato in Inghilterra ed è 
lPerede della «senior li- 
ne» della famiglia 
Tolstoj, discendente del 
grande scrittore Lev 
Tolstoj (nella foto). Suo 
nonno è stato un influen-. 
te uomo politico russo, 
uno dei più ascoltati con- 
siglieri dello zar Nicola 


Tolstoj ha studiato al 
Trinity College di Dubli- 
no, è oggi un autore mol- 


to stimato soprattutto al- 
l'estero: ha scritto tra 
l’altro il saggio storico 
«Le vittime di Yalta» su 
un periodo particolar- 


mente dibattuto della 
Storia recente. 

Tolstoj incontrerà un 
ARUDDO di studenti già 

omani sera, per poi 
prendere parte alle le- 
zioni di storia del lunedì 
mattina. Per il pomerig- 
gio è in corso di organiz- 
zazione un FOCAELEO: Sue 
un gruppo di studenti 
della facoltà di Scienze 
diplomatiche di Gorizia. 
A partire dalle 17.80 ci 
sarà una sessione plena- 
ria: la gone fredda», 
la seconda guerra mon- 
diale e, nello specifico, il 
rimpatrio dei russi e dei 
cosacchi saranno alcuni 
degli argomenti trattati. 


SUL CARSO 
i profumi 
e i sapori del 
nostro Adriatico 
sono di casa 


L'ANTICA TRATTORIA 
UKMAR 


e lo chef italiano 
Antonio Forcella 


Vi invitano @ 
a conoscere 
la loro cucina 


SPECIALITÀ 
PESCE DI MARE 


solo se fresco di giornata 
e proveniente 
dal nostro mare 
IDOLCI DEL CTO 
RI 
MESTRE 
DUTOVLJE (DUTTOGLIANO) 
da SESANA (SLO) 
verso Gorizia 
CHIUSO LUNEDI. 
_ Apriamo martedì sera. 


È gradita la prenotazione: 
00386.67.64022 


CARNEVALE AL 


ia Flavia - Tel. 812391 - Bus 20-21-48 
BALLI DEI BAMBINI 
OGGI DALLE 15 ALLE 19 


Con i MINI BALLERINI del CLUB DIAMANTE FVG 


TUTTI I POMERIGGI 


inoltre il KARAOKE per far cantare tutti, anche le mamme e le nonne 
D.J. VIRGIN presenta GIULIANA - Animazione LOCO «IL GIULLARE» 


INGRESSO ADULTI L. 10.000 - BAMBINI L. 8.000 


OGGI SABATO MASCHERATO 
Dalle ore 21 alle 05 


VEGLIONE ALL'INSEGNA 
DELLA GRANDE MUSICA 
LATINA E CARAIBICA 
CON 


LOS PEDRITOS. 


INGRESSO CON CONSUMAZIONE L. 20.000 


| 
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IL PICCOLO SABATO 13 FEBBRAIO 1999 
ORE DELLA CITTÀ - n i 2 IM BREVE & 
Società Associazione Chiesa Imbarco Telefono È partito «Il gioco dell’arte» al museo 
di Minerva Mitteleuropa avventista marittimo Lila n î 
Oggi, alle 17.45, nella sala | IrAssociazione culturale Oggi, alle 17.30, nella chie- | Alle 10 di lunedì all'Ufficio | Hai dei dubbi su Sieropositi- Tutto esaurito al Revoltella 


Benco della Biblioteca civi- 
ca in piazza Hortis, il dot- 
tor Adriano Dugulin, diret- 
tore dei civici musei, e il 
giornalista Mario Marzari, 
esperto di cose di mare, pre- 
senteranno «La marineria 
nelle collezioni di Diego de 
Henriquez», conferenza con 
diapositive. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri co- 
munica che è in visione, al- 
la segreteria, l’avviso pub- 
blico per il conferimento di 
n. 1 posto di dirigente medi- 
co dì I livello nella discipli- 
na Otorinolaringoiatria 
presso l'Azienda ospedalie- 
So ospedali riuniti di Trie- 
ste. 


Mostre 
al Revoltella 


Oggi, alle 17, il dott. Gero- 
ni illustrerà al pubblico la 
retrospettiva dell’artista 
triestino Augusto Cernigoj 
«Poetica del mutamenti, 
mentre alle 18 Luca Paschi- 
ni guiderà i visitatori attra- 
verso la mostra «Poetica 
delle diversità», quindici 
anni di attività dell’archi- 
tetto Boris Podrecca. Civico 
Museo Rivoltella, via Diaz 
27 (tel. 040-300938 oppure 
040-311361). Domenica 14, 
alle 11, la dott.ssa Fioren- 
za De Vecchi sarà a disposi- 
zione dei visitatori per una 
visita guidata alla mostra 
di Augusto Cernigoj «Poeti- 
ca dei mutamenti». 


: VETRINA - 


Mitteleuropa è stata invita- 
ta dalla Società germanica 
di beneficenza alla festa di 
carnevale organizzata per 
oggi alle 17, nella sala so- 
ciale del suo palazzo di via 
del Coroneo 15, sede pure 
della Mitteleuropa a Trie- 
ste. La festa prevede la par- 
tecipazione del coro «I Mini- 
cantori», giochi e una ricca 
lotteria. Il sabato successi- 
vo 20 febbraio, alla stessa 
ora, sarà presentato dalla 
dott.ssa Martinolli insieme 
a Padre Ammer un video- 
film sul viaggio in Israele. 
La Mitteleuropa invita soci 
e simpatizzanti a interveni- 
re. Ingresso libero. 


Circolo 
Tomè 


Oggi, con inizio alle 16.30, 
al. Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi in via C. 
Battisti 2, tradizionale fe- 
sticciola di carnevale per i 
soci e i loro amici. L’ingres- 
so è gratuito. - 


Sweet 
Heart 


Oggi, nella sede sociale del 
Circolo cardiopatici Sweet 
Heart - Dolce Cuore in via 
M. d’Azeglio 21/C, si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi, glicemia), dalle 8 
alle 11, con personale spe- 
cializzato della cardiologia 
dell’ospedale Maggiore. 


Antica Hosteria 
Bellavista 


Via Bonomea 52. Vi invitia- 
mo a prenotare la cena di 
San Valentino a lume di can- 
dela nella terrazza riscalda- 
ta con vista mozzafiato sul 
golfo in un'atmosfera roman- 
tica (sottofondo musicale) 
per degustare il piatto tipico 
di stagione a base di carne. 
E una cantina ricchissima di 
proposte. 040/411150. 


Quarzo rosa: la pietra 
del cuore e dell'amore 


Vale la pena fare due passi 
in più per visitare il negozio 
Ipanema Rovis. Migliaia di 
oggetti regalo dai cristalli di 
quarzo rosa (pietra del cuo- 
re e dell'amore) per finire 
con tutte le sfavillanti pietre 
del vostro segno zodiacale. 
Vi aspettiamo, certi di soddi- 
sfare ogni esigenza, in via 
Galatti Î. 


Taglio-cucito-ricamo 


pittura su stoffa 


Corsi Sitam via Coroneo 1, 
tel. 040/630309 informazioni 
ore 16-20. 


Maria Theresia 


Maria Theresia 


martedì 
040/410115. 


RISTORANTI E RITROVI 


San Valentino a Draga S. Elia 
Locanda Mario meglio prenotare 040.2281983. 


A San Valentino scegli l'atmosfera romantica di una ce- 
na al ristorante Maria Theresia a Barcola: è gradita la 
prenotazione. Tel. 040/410115. 


Festa di Carnevale al Maria Theresia con ballo e buffet 
16. Sono aperte le prenotazioni. 


Principe di Metternich 
Sabato grasso 


' Cena mascherata e musica. 


Premiazione delle maschere 
e «dell'abito da sera» più ori- 
ginale. Menù 50.000. Preno- 
tazioni 040/224189. 


San Valentino 
musica tzigana 


Ristorante Principe di Metter- 
nich - porticciolo di Grigna- 
no. Cena al lume di candela. 
| violinisti si esibiranno per i 
tavoli. Menù 60.000. Preno- 
tazioni 040/224189. Ancora 
domeniche disponibili per il 


vostro matrimonio. 


8 marzo 
Festa della donna 


Prenota la cena con musica 
al Principe di Metternich. Esi- 
bizione del fotomodello Ma- 
cho Marcus. 040/224189. 
Pizzeria forno a legna, aper- 
ta a pranzo (anche in terraz- 
za nelle giornate di sole) e 
cena. 


Tel. 


sa avventista di via Rigutti 
1, past. Daniele Benini, se- 
gretario Unione it. chiese 
cristiane avventiste, parle- 
rà su: «La chiesa cristiana 
avventista, il Giubileo e la 
profezia». 


A teatro 
con l’Armonia 


Oggi, al Teatro «Silvio Pelli- 
co» di via Ananian, alle 
20.30, «L’Armonia» presen- 
ta la compagnia teatrale «I 
Commedianti diretti da 
Ugo Amodeo» con «El Car- 
neval de mia nona» di Ugo 
Amodeo e Claudio Noliani, 
regia di Ugo Amodeo. Pre- 
vendita alla biglietteria 
centrale Utat (Galleria 
Protti) e alla cassa del tea- 
tro un'ora prima dello spet- 
tacolo (tel. 040-3293478). 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che al Club Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 si 
svolgerà «Musica in alle- 
gria» incontro musicale a 
cura della Scuola centro 
d’arte musicale Arena con 
Giacomo Gallo alla chitar- 
ra, Alessio Colautti alla fi- 
sarmonica e altri giovani 
musicisti triestini. Il Cen- 
tro ritrovo anziani com.te 
Mario Crepaz di via Mazzi- 
ni 32 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Messa 
in croato 


La comunità di croati resi- 
denti a Trieste comunica 
che domani alle 11, avrà 
luogo la celebrazione della 
messa in lingua croata alla 
cappella della chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, in- 
gresso di via Paganini. 


Messa 


| Unitalsi 


Domani alle 16, in occasio- 
ne della festività della Ma- 
donna di Lourdes verrà ce- 
lebrata a cura dell’Unitalsi 
triestina una messa nella 
chiesa di S. Francesco, in 
via Giulia. L’Unitalsi invi- 
ta ammalati, unitalsiani è 
simpatizzanti a partecipar- 


Ritrovato nella zona di 
Cattinara-Rozzol Mela- 
ra (via Marchesetti), un 
cane di taglia piccolo- 
media, peso circa 15 kg, 
color nero con zampe e 
muso marroni, di giova- 


ne età. Telefonare allo 
040/3800509. 


Ritrovato cucciolo di pe- 
chinese zona Giulia-Ro- 
tonda del Boschetto. Te- 
lefonare al n. 
040/575347. 


MOSTRE © 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
TIZIANA FANTINI 


Inaugurazione ore 18 


armamenti e spedizioni del- 
la Capitaneria di Porto di 
Trieste verrà effettuata 
una chiamata per imbarco 
con qualifica relativa ai ser- 
vizi di coperta di n. 1 (uno) 
marittimo di nazionalità 
italiana iscritto nei registri 
dei pescatori a bordo di un 
motopeschereccio autorizza- 
ta alla pesca costiera loca- 
e. 


Scout 

Amis 

Il Gruppo campeggiatori 
scout oltAmnia dico 
per domenica 28 febbraio 
una gita sciatoria nella lo- 
calità di Kanzel (Austria). 
Le iscrizioni si ricevono tut- 
tiilunedì e mercoledì dalle 
18 alle 20 nella sede del- 
l’Amis in via del Castello 3. 
Per informazioni telefonare 
allo 040/812678 sig. Zadro. 


Urf 
Comune 


Si informa che gli sportelli 
dell'Ufficio relazioni con il 
pubblico di piazza Unità 
4le e dell'Agenzia informa- 
giovani di via Gatteri 12 
martedì rimarranno aperti 
al pubblico dalle 9 alle 13. 


Linea 
Azzurra 


Linea Azzurra ti dà una 
mano, proteggiamo insie- 
me i bambini. In Linea Az- 
zurra puoi trovare un ami- 
co in più; telefona allo 
040/306666 © al 
167/012345 la linea è gra- 
tuita per i bambini. 


Commissari 
di percorso 


L’Automobile Club Trieste, 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione. ufficiali di gara 
«Mario de Carli», organizza 
un corso di qualificazione 
per commissari di gara che 
si terrà i giorni 24 e 26 feb- 
braio, 1 e 3 marzo dalle 
20.30 alla scuola media di 
Prosecco (Ts). Requisiti ri- 
chiesti per la partecipazio- 
ne al corso sono: cittadinan- 
za italiana, aver compiuto 
18 anni, essere in possesso 
della patente di guida o cer- 
tificato di idoneità fisica ge- 
nerale, titolo di studio equi- 
valente alla licenza di scuo- 
la media, buona condotta ci- 
vile, morale e sportiva. Per 
iscriversi al corso telefona- 
re ai seguenti numeri: 
040/828461 oppure 
0368/294045. 


STATO CIVILE 


NATI: Cattaruzza Mar- 
gherita, Sai Maria Ca- 
milla. 

MORTI: Cerut Angelo, 
di anni 75; Vatti Bruno, 
78; Salatei Bruno, 81; 
Cadenaro Giuditta, 84; 
Pohlen Olivia, 84; Conso- 
li Antonio, 59; Radovini 
Giovanni, ‘71; Peteani 
Amalia, 79; Battista Teo- 
doro, 76; Gasparri Ada, 
79; Muskardin Marija, 
91; Nadig Luigi, 75; Za- 
goreo Antonio, 88; Tauz- 
zi Luigi, 68; Lipovez Giu- 
seppe Mario, 70. 


GIULIO BERNARDI 
TUISLISIENTICO 
TRIESTE 

COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


: VISITE - 


. 


Gli allievi della «De Tommasini» al giornale 


Gli alunni della scuola media De Tommasini di Prosecco, accompagnati dal loro 
insegnante, professor Cergol, in visita al Piccolo. Eccoli, in posa, al termine 

del giro in redazione e in tipografia: Giada Vidoni, Marco Babich, Micol Ferraro, 
Angela Rigotti, Sabrina Vecchio, Sabrina Ratta, Alessia Gerebizza, Andrea Sussan, 
Guido Rosenwasser, Marco Valentini, Martina Tretjak, Mauro Zacchigna, Diego Husu. 


Dall’8 al 13 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Oriani 2, tel. 764441; via- 
le Miramare 117 - Barco- 
la, tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2; viale 
Miramare 117 - Barcola; 
piazza Cavana 1; Bagnoli 
della Rosandra , tel. 
228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Cavana 1, 
tel. 300940. 

Per consegna a domicilio 
dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare 
allo 040.3850505 - Televi- 
ta. 


vità e Aids? Hai bisogno di 


assistenza, consigli, infor- | 


mazioni? Telefona alla Lila 
(Lega italiana per la lotta 
all'Aids), al numero 
040/3870692 oppure manda 
UNENa,a numero 
040/3724126. Siamo a vo- 
stra disposizione lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
17 alle 19 nella sede di via 
Fabio Severo 33. 


Treno. 
storico 


«Treno storico. Binari sco- 
nosciuti di Trieste». Per ini- 
ziativa dei volontari del 
Museo ferroviario di Cam- 
po Marzio (Sat-DIf), si effet- 
tuerà il tour ferroviario con 
il treno storico a trazione 
elettrica o a vapore lungo 
l'itinerario: Trieste Campo 
Marzio-Servola, Aquilinia, 
galleria di circonvallazio- 
ne, Aurisina, Villa Opicina, 
Guardiella, Rozzol-Trieste 
Campo Marzio. Prossima 
partenza :sabato 6 marzo 
1999. Le adesioni si raccol- 
ono fin da ora al Museo 
ferroviario, stazione di Trie- 
ste Campo Marzio, via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 3794185, 
tutti i giorni, eccetto il lune- 
dì, dalle 9 alle 13. 


Maestri 
del lavoro 


Sono aperte le iscrizioni 
per la partecipazione al con- 
vegno regionale dei Mae- 
stri del lavoro del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che si terrà a 
Pordenone il 13 marzo pros- 
simo. Rivolgersi all’ufficio 
Mdl alla Camera di com- 
mercio, piazza della Borsa 
14, da lunedì a venerdì dal- 
le 10.30 alle 12.30, telefono 
040/6701299, oppure nella 
Sala riunioni presso l’Assin- 
dustria, piazza Scorcola 1, 
pianoterra, il venerdì dalle 
17 alle 18. 


Incontinenza 
urinaria 


Peri piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza è a dispo- 
sizione il Consultorio per 
l’incontinenza urinaria in 
età adulta e in età pediatri- 
ca, attivato dall’associazio- 
ne di volontariato Aprocon 
(Associazione progetto con- 
tinenza). Le consultazioni 
avvengono  nell’ambulato- 
rio urologico di via Ghiber- 
ti 4 al secondo piano, pre- 
vio appuntamento, telefo- 
nando ‘soltanto il martedì 
dalle 17 alle 19 al numero 
040/3997812. 


Stefania e Mario Calci- 
na rinnovano oggi, nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne Addolorata, la loro 
promessa di matrimo- 
nio, espressa il 26 no- 
vembre 1938. Alla felice 
coppia i più affettuosi 
auguri dai figli, dal gene- 
ro, dai nipoti, dalle sorel- 
le, dai parenti e dagli 
amici. 


Anniversario 


granatieri 


Per ricordare il 40.0 anni- 
versario della prima chia- 
‘mata alle armi dei granatie- 
ri triestini del secondo do- 
poguerra, sabato 27 febbra- 
io.rancio sociale sul Collio 
goriziano, con inizio alle 
13. Per informazioni, rivol- 
gersi al tel. 040/767212 do- 
po le 14. 


Ordine 
ingegneri 


Si comunica il trasferimen- 
to della sede dell’ordine de- 
gli ingegneri di Trieste in 


via del teatro 4. Il numero * 


di telefono resta invariato 
040/773690. Anche l’orario 
di segreteria resta invaria- 
to: lunedì dalle 10 alle 12 e 


| dalle 16 alle 18, da martedì 


a venerdì dalle 10 alle 12. 


Volontariato 
Gau 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di formazione per nuo- 
vi volontari. Gli interessati 
possono telefonare dal lune- 
dì al sabato dalle 18 alle 20 
ai numeri 040/369622 - 
040/661109. 


Testimoni 
di Geova 


Oggi alle 18 nella Sala del 
Regno dei Testimoni di Geo- 
va di «Trieste-Guardiella» 
con sede in via del Bosco 4, 
il ministro ordinato Lucia- 
no Hrvatin pronuncerà ‘un 
discorso biblico dal tema: 
«Che cosa si nasconde die- 
tro lo spirito di ribellione?» 
L'ingresso è libero. 


In pes la cartolina 


con il presepe accanto al faro 


L'Associazione  filatelica 
e numismatica triestina 
presieduta da Orsola Bor- 
rea Ceugna - analoga- 
mente agli anni scorsi, 
ha predisposto la cartoli- 
na natalizia «Triestina» 
(presepe ambientato nei 
pressi del faro della Vitto- 
ria, opera dell’artista F. 
Dellach) affrancata con il 


— In memoria di Gianfranco 
Pipan dalla famiglia Valdi- 
steno 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Ladislao 
Cresevich (Rado) nel XVIII 
anniv. (2/2) dalla moglie Ro- 
setta 50.000 pro Centro tu- 
mori Iovenati, 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria della zia Lina 
Galli per il 100.0 compleanno 
(10/2) e del papà Beno da Ma- 
ria Pia Galli 60.000 pro Fa- 
miglia Parentina. 


— In memoria di Maria Pia” 


Gabrielli nel VII anniv. 
(11/2) dalla figlia Livia e fa- 
miglia 50.000 pro chiesa di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria de 
Zorzi in Scodnig per il VI an- 
niversario (12/2) dal marito 
Gino e figli Loredana e Gior- 
gio 50.000 pro frati cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 


ELARGIZIONI — 


francobollo austriaco 
emesso per il Natale e 
sul quale è stato impres- 
so l’annullo Christ Kindl. 
La cartolina è a disposi- 
zione dei soci e no, soci 
nella sede di via Roma 
20, nei giorni di lunedì e 
giovedì, dalle 17.30 alle 
19 (informazioni in asso- 
ciazione, al numero 
040364024). 


per il primo «laboratorio» 
di materne ed elementari 


La prima delle sei domeniche al museo Revoltella, propo- 
sta dagli educatori dei ricreatori nell’ambito dell’iniziati- 
va «Il gioco dell’arte, ha visto una grande partecipazione 
dei bambini e delle famiglie, facendo registrare, in soli 
due giorni, il «tutto esaurito» nelle prenotazioni. Il pri- 
mo incontro è stato dedicato ai più piccoli, che frequenta- 
no l’ultimo anno della scuola materna e il primo ciclo 
della elementare. Trenta bambini in tutto che hanno pa- 
cificamente invaso le sale del museo d’arte moderna, 
non solo.per ammirare le opere esposte, ma anche per di- 
ventare per un breve momento essi stessi artefici di cre- 
azioni artistiche, nei tre laboratori organizzati nelle sa- 
le museali. Divisi in tre gruppi, i piccoli sono stati guida- 
ti in un breve percorso alla scoperta del Revoltella, quin- 
di, nell’ala ritrutturata del museo, hanno sperimentato, 
attraverso il «gioco delle trasparenze», il passaggio dalla 
dimensionalità alla tri-dimensionalità, sovrapponendo e 
incollando materiali comuni come cartoncino e carta ve- 
lina su fogli trasparenti, collocati sulle luminose vetrate 
degli ultimi piani del museo. Gli effetti cromatici sono 
stati poi tagliati e legati insieme con fili trasparenti, di- 
ventando prccole creazioni da portare a casa, in ricordo 
‘di un’insolita mattinata. Prossimo incontro, dedicato al 
secondo ciclo delle elementari, domenica 21 febbraio. 


Balestra premiato per i costumi de «La Cenerentola» 
In aprile sarà al Verdi con la sua nuova collezione 


Si è svolta venerdì sera, a Ro- 
ma, la serata conclusiva della 
prima edizione del premio gior- 
nalistico «Insieme verso il Giu- 
bileo», manifestazione condot- 
ta da Eleonora Brigliadori e 
dallo stilista triestino Renato 
Balestra, nell’inedita veste di 
presentatore. La manifestazio- 
ne ha puntato a valorizzare al- 
cuni itinerari giubilari, pro- 
muovendo il patrimonio artisti- 
co, culturale, storico e turisti- 
co del nostro Paese. Un pre- 
mio speciale, ideato e promos- 
so da Balestra, verrà assegna- 
to al Comune che meglio con- 
tribuirà, con opere e iniziative 
culturali, alla valorizzazione del proprio territorio in vista 
dell’Anno Santo. Lunedì, i Rcagi Hina sarà ospite. del- 
l'Opera di Belgrado, dove riceverà un premio come segno 
di stima e apprezzamento per là realizzazione dei costumi 
de «La Cenerentola» di Rossini. Lo stilista (di cui il Revol- 
tella ha oepitaio; nei mesi scorsi, una mostra di abiti e boz- 
zetti,) sarà nuovamente a Trieste il prossimo aprile, per 
presentare, al teatro Verdi, le sue creazioni per la prima- 
vera ’99. (nella foto, uno det bozzetti esposti al Revoltella) 
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TRIESTE - ARRIVI 
Nave 
Rs CHALNA 


Prov. 


Azov 


18/2 8.00 Tu UNDMARMARA Istanbul 31 
18/2 8.00. Tu SELCUKK. Cesme 31 
18/2 9.00 It MARIO Tekirdag 99 
18/2 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
18/2 16.00 Ct OMIS Venezia Adriat. 
13/2. 16.00. It EGIZIA Durazzo 22 
13/2. 17.00. Ge MABELRICKMERS ANCONA 50/12 
19/2 18.00. It SOCARTRE Monfalcone 52 
13/2 22.00 Le BADRELMUSTAFA' Il Beirut 04 
TRIESTE - PARTENZE 
13/2600 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
13/2. ‘18.00 Tu UND MARMARA Istanbul 31 
19/2’ 18.00 Tu SELCUKK. Cesme 81 
13/2 19.00 It MARIO Tekirdag 99 


19/2 22.00 It EGIZIA Ancona 22 


— In memoria del mio caro 
Pino Bellinfante (13/2).da Lil- 
li 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Cap- 
pelletti nel V anniversario 
dalla moglie Rubelia 50.000 
pro Lega Nazionale, 50.000 
pro «La Sveglia». 

— In memoria di Marcello 
Ferluga nel II anniversario 
dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Franco Gal- 
vani nel X anniv. (13/2) dalla 
moglie Palmira, figli Giorgio, 
Gianna e nipoti Gaia e Massi- 
miliano 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Germani nel XIX anniv. 
(13/2) dalla figlia Ada e nipo- 
te Rosella 30.000 pro Assoc. 
donatori organi. 

— In memoria di Claudia Pa- 
cini per il compleanno da zia 
Nedda 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Roberto 


Perthen nell'VIII anniversa- 
rio (13/2) dalla moglie Elvina 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Gina Scala, 
nel IV anniversario (13/2) da 
Eugenio 50.000 pro Opera S. 
Giuseppe, 50.000 pro chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Gaetano To- 
sato nell'VIII anniv. (13/2) 
dalla moglie e figlio 100.000 
pro Cest. 

— In memoria di Umberto 


Gall nell’anniversario (13/2). 


dalle fam. Milani, Dapretto, 
Bandelli 30.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Adele 
Weiss. ved. Wengherschin 
nel V anniversario dalla fi- 
glia Mirella 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonia 
Morgan dai colleghi della fi- 
glia Adriana 250.000 pro 
Aire. 


— In memoria di George Mo- 
squin da Primo Rovis 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Pro Senec- 
tute (sostentamento spese 
club «Primo Rovis»). 

— In memoria di Luigi Pipo- 
lo da Adriano, Anita e Giuli 
60.000 pro Aism. 


. — In memoria di Palma Pi- 


scane dalla fam. Polduzzi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Marina (Lu- 
ciana) Piselli-Ruggetti dalla 
zia Anna Piselli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sidi Revel 
dalla fam. D’Andrea-Menis 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. n 
— In memoria di Lucilla Ri- 
go ved. Carletti dalle fam. Sa- 
viano, Vidonis, Lamanna, Li 
onilda Callegari, Enzo Calle 
gar, Gava 300.000, dalla 
fam. Soglian 50.000 pro DAI 
rocchia Maria Regina de 
Mondo (Villa Opicina). 


Pen e i 
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SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


TRIESTE AGENDA 


Presentato al Revoltella il volume «Poesie - Pesmi», nella traduzione italiana di Giorgio Depangher 


Preseren, voce di culture che s'incontrano 


Un autore in equilibrio fra poesia europea e 


Auditorium 
esaurito al 
Revoltella 
perla 
presentazio- 
ne della 
traduzione 
italiana del 
libro di 
France 
Preseren, Il 
traduttore, 
Depangher, 
ha parlato 
delle 
difficoltà 
dellavoro, 
che ha 
richiesto 
precisione, 
umiltà e 
sensibilità 
poetica. 


Gli «Amici della lirica» incontrano gli interpreti dell’opera 


Dietro le quinte di «Salomen 


Proseguendo gli incontri-in- 
terviste con gli interpreti 
delle opere in cartellone al 
«Verdi», promossi dall’asso- 
ciazione Amici della lirica, 
Nei giorni scorsi sono stati 
i scena gli artisti dell’ope- 
ta «Salome». All’incontro 
hanno partecipato il diretto- 
re Wolfgang Bozic, la prota- 
Sonista, il soprano, Eilana 
Lappalainen (foto); il sopra- 
No Stefania Donzelli, il te- 
Nnore Hans Gunther Muller- 
otzauer, i tenori triestini 
Walter Coppola e Paolo Zi- 
Zich e il basso Vincenzo Sa- 
Sona, intervistati da Mario 
ardini e Paolo Stalio. 
Il maestro Bozie ha illu- 


Conversazione di Fulvio Anzelotti al museo della comunità ebraica 


strato il metodo seguito per 
ottenere un buon rapporto 
tra orchestra e cantanti, cu- 
rando la sonorità senza pe- 
nalizzare le voci, soprattut- 
to in un’opera come «Salo- 
me», che esige un organico 
strumentale di notevole am- 


piezza, Il soprano Lappalai- 
nen si è invece soffermato 
sul periodo dei suoi studi 
con le celebri Licia Albane- 
se e Renata Scotto. Parlan- 
do della sua prima «Salo- 
me», ha detto che la scena 


della «danza» non l’ha mai’ 


inquietata. «In quel mo- 
mento - ha precisato - sono 
Salome e non più io». 
Infine, il tenore triestino 
Walter Coppola, di pre- 
miato dal referendum pro- 
mosso dagli Amici della liri- 
ca, ha analizzato il suo per- 
corso artistico, che lo sta 
proiettando ormai verso i 
ruoli di tenore drammatico 
tra i più impegnativi, quali 
Manrico e Radames. 


profonda tradizione slovena 


Damiani: «Pochi anni fa sarebbe stato impensabile 
che di lui si parlasse in un museo che ospita con- 
temporaneamente opere di Cernigoj e Podrecca» 


Si riflette su France Prese- 
ren, sul valore della sua 
opera; alcune poesie — musi- 
cate da compositori come il 
triestino Ubald Vrabec e lo 
sloveno Anton Foerster — 
vengono interpretate dalla 
formazione vocale maschile 
Trzaski Oktet e recitate sia 
in sloveno che in italiano, 
da Janko Petrovec e Nikla 
Panizon... La presentazio- 
ne del volume «Poesie-Pe- 
smi» (ed. Est) di France 
Preseren, nella traduzione 
italiana di Giorgio Depan- 
gher — avvenuta giovedì po- 
meriggio nell’Auditorium 
del museo Revoltella — è 
stata occasione di un’inte- 
ressante manifestazione ar- 
tistico-culturale, che ha sot- 
tolineato la necessità d’in- 
centivare sinergie e scambi 
fra cultura slovena e italia- 
na. «É significativo che si 
parli di questo poeta in un 
museo che ospita attual- 
mente le opere di Augusto 
Cernigoj e di Boris Podrec- 
ca» ha osservato il vicesin- 
daco e assessore alla cultu- 
ra Roberto Damiani. «Una 
situazione simile, pochi an- 
ni fa, si sarebbe detta im- 
pensabile: invece stiamo fa- 
cendo notevoli passi verso 
la «normalizzazione» dei 
rapporti, verso l'apertura e 
la conoscenza, fonti di sti- 
ma e considerazione reci- 
proche. In ciò - ha ammes- 
s0 — è stato e sarà notevole 
il ruolo della cultura». In 
quest'ottica, l’assessorato 
alla cultura del Comune — 
assieme al Gruppo 85 e al- 
l'Associazione dei circoli 
culturali sloveni — ha pro- 
mosso la presentazione del 
libro, che offre, in un lin- 


Svevo e l'antisemitismo 


Spinosa convivenza col cattolicesimo di Livia 


Mensile in edicola 
Illy si rivela 
su «L'idean 


Da sabato scorso è in edi- 
cola il nuovo numero del 
Mensile «L'idea». All’in- 
terno ‘una lunga intervi- 
Sta del sindaco, Riccordo 
Illy, che in esclusiva si 
Svela e parla del suo fu- 
turo e di quello della cit- 
tà. Poi un incontro 
Shock con l’eccentrico al- 
Pinista e scrittore Mau- 
ro Corona. Da segnalare 
inoltre un inserto specia- 
le sulla 46.a edizione del 
Carnevale muggesano 
con il programmo detta- 
gliato della manifestazio- 
ne, il resoconto dell’ulti- 
ma edizione del festival 
«Alpe Adria Cinema» e 
recensioni, sulle mostre 
di due grandi artisti trie- 
Stini, Augusto Cernigoj 
e Giovanni Duiz. 


UNIVERSITA’ LIBERETA' 


Settimana dal 15 al 19 
febbraio. 

Lunedì: corso sul Carso 
triestino, 15-17, Pino Sfre- 
Sola; corso di lingua fran- 
Cese, 15-17, Anna Pignatel- 
È corso di lingua inglese 

Drincipianti A), 16-17, 

San-Claude Trovato; cor- 
di di Ayurveda, 16.30-18, 

aria Visotto; corso di lin- 
Sua slovena I, 16-17, Ja: 

a Rauber; corso di lin- 
Sua slovena II, 17-18, Ja- 
Sna Rauber; corso di lette- 
latura italiana, 17-18, Ma- 
Tia Oblati; corso di ginna- 
Stica (c/o palestra scuola 
Giedia «Ai Campi Elisi»), 
0-21, Anna Furlan, 

Aartedì: lezioni sospe- 


; Mercoledì: corso di di- 
'egno e pittura, 


Prima di arrivare a concretiz- 
zarsi tragicamente nei campi 
di sterminio nazisti, l’antise- 
mitismo ha avuto modo di co- 
stituirsi e definirsi attraverso 
diverse e spesso sottili modali- 
tà. Sulla scia di un’esauriente 
e approfondita ricerca sulle 
campagne razziali e le loro 
conseguenze sulla famiglia di 
Italo ES divulgata merco- 
ledì a un folto pubblico al mu- 
seo ebraico Wagner di via del 
Monte; Fulvio Anzelotti ha vo- 
luto sottolineare ed evidenzia- 
re una questione che, spesso 
sotto mentite spoglie, conti- 
nua a far capolino in diversi 
momenti della cultura odier- 
na. «Italo Svevo — ha avuto 
modo di affermare Anzelotti, 
che fra l’altro vanta un grado 
di parentela con gli Schmitz — 
scomparve dieci anni prima 
della promulgazione delle leg- 
gi razziali in Italia, ma ebbe 
modo di provare comunque 
sulla propria pelle le avvisa- 
glie di un antisemitismo in 
fondo sempre esistito». 
Ricostruendo  minuziosa- 
mente le radici genealogiche 
della famiglia di 7 e della 
moglie Livia Veneziani, Anze- 
lotti indaga su alcuni signifi 
cativi episodi della vita dello 
scrittore riferendosi in parti- 
colare a un suo precedente 


saggio, «La villa di Zeno» (ed. 
Studio Tesi). Sul senso di ap- 
Radeon dello scrittore di 
a propria comunità, Anzelot- 
ti cita un'ipotesi interessante, 
fuando nei suoi primi scritti 
vevo si firma Somigli, traslit- 
terazione probabile dall’Id- 
dish «schlimazl», che sta per 
poveretto. Insomma, un ebreo 
«disgraziato». 

Tornando  all’antisemiti- 
smo, è proprio Svevo che du- 
rante il periodo della prima 
guerra mondiale rimane a Tri- 
este a lavorare presso la ban- 
ca Union, ricevendo una de- 
nuncia dove viene definito «lu- 
rido ebreo». 

Anzelotti esamina attenta- 
mente il rapporto particolare 
con la religione intrattenuto 
dallo scrittore, con gran ri- 
guardo ai problemi di convi- 
venza con quella cattolica, 
continuamente proposta, e 
spesso imposta, dalla moglie. 
E più tardi, in piena seconda 
guerra mondiale, sarà lei a 
cercare di dimostrare con con- 
vinzione la propria apparte- 
nenza alla razza ariana pre- 
sentando agli uffici romani 
un dossier-ricorso composto 
da oltre 73 documenti. Assie- 
me a un’amica — rivela Anze- 
lotti — Livia. Veneziani ap- 
prenderà direttamente dagli 


guaggio affine alla sensibili- 
tà contemporanea, l’oppor- 
tunità di avvicinarsi al 
maggior protagonista della 
cultura romantica slovena. 
Invitati dalla. presidente 
del Gruppo 85, Patrizia Va- 
scotto, hanno tratteggiato 
un ritratto di France Prese- 
ren Marija Pirjevec, docen- 
te di letteratura slovena al- 
la Scuola superiore per in- 
terpreti di Trieste, il poeta 
Marko Kravos e lo stesso 
Depangher. Allontanando- 
si dal Preseren-mito, cui la 
Slovenia dedica in questo 
periodo una «Festa naziona- 
le della cultura», Kravos ha 
messo in luce utopie e diffi- 
coltà esistenziali del poeta, 
coraggioso. nell’affermazio- 
ne della dignità individua- 
le, appassionato sostenito- 
re dell’emancipazione na- 
zionale slovena: un punto 
di riferimento per le nostre 
utopie e per il futuro. L’in- 
novazione e la raffinatezza 
della scrittura di Preseren, 
l’equilibrio fra poesia euro- 
pea alta e tradizione slove- 
na, la capacità d’affermarsi 
al di là del cosmo sloveno, 
sono invece i temi su cui si 
è soffermata Marija Pi- 
tjevec, concorde a Depan- 
gher riguardo le difficoltà 
della traduzione, che ha ri- 
chiesto precisione, umiltà e 
sensibilità poetica. Ma la 
prima conferma della vali- 
dità del lavoro, è stata data 
proprio durante l’affollato 
incontro, dalla bella acco- 
glienza riservata ad «Addio 
alla giovinezza», a «Glos- 
sa», ai.«Sonetti dell’infelici- 
tà» letti nella nuova versio- 
ne italiana, 

Ilaria Lucari 


uffici romani il consiglio di 
«rinforzare» il proprio ricorso 
con l'aggiunta di 300 mila li- 
re; cifra spropositata per l’epo- 


ca. 
Sullo sfondo dei fatti della 
famiglia Svevo, la veloce e 


‘ inarrestabile crescita dell’in- 


tolleranza razziale negli anni 
Trenta e Quaranta. Una pro- 


Italo Svevo 
e Livia 
Veneziani, 
immortalati 
dallo studio 
Zanutto di 
Trieste nel 
iorno del 
oro 
matrimo- 
nio. La foto 
è stata 
esposta 
quest'esta- 
te, nella 
mostra sulle 
tradizioni e 
gli usi 
nuziali, 
intitolata 
«Fiori 
d'arancio» e 
ospitata dai 
musei 
provinciali 
di Gorizia. 


Sa e umiliante sequela 
i discriminazioni e provvedi- 
‘menti che porteranno, dopo la 
messa a punto delle leggi raz- 
ziali nel settembre 1988, alla 
erdita, per molti europei, del 
ume della ragione. Nelle te- 
nebre di Auschwitz e Mat- 

thausen. 
Maurizio Lozei 


Giorno per giorno l'agenda 
di una settimana di lezioni 


15.30-18.30, Flavio Girolo- 
mini; corso sulla storia di 
Trieste I, 15-16, Leone jr. 
Veronese; corso sulla sto- 
ria di Trieste II, 16-17, Le- 
one jr. Veronese; corso di 
lingua inglese (principian- 
ti D), 16-17, Jean-Claude 
Trovato; Incontri di poesia 
«La poesia dei Premi No- 
bel», 16-17, Franca Olivo 
(Centro letterario Fvg); Co- 
noscere l’Europa, 17-18, 
Luciano Hodnik; conferen- 
za «Il Wilheim Meister di 
Goethe nella letteratura 
liederistica», 17-18, Ales- 
sandro Tenaglia; corso di 


cucito I, 17-19, Maria Prez- 
zi; corso di canto gregoria- 
no, 17-19, Paolo Loss; cor- 
so di lingua inglese (princi- 
pianti C), 18-19, Liviana 
Micheli; corso introduttivo 
all'Islam, 18-19, Sergio 
Ujcich. 

Giovedì; avviamento al 
canto, 15.30-17, Rolando 
Mion; corso di erboriste- 
ria, 16-17, Lia Gioseffi; cor- 
so. di lingua slovena I, 
16-17,.Jasna Rauber; cor- 
so di lingua slovena II, 
17-18, Jasna Rauber; cor- 
so di arte ’ scenica, 
17-18,30, Rolando Mion; 


corso di cucito II, 17-19, 
Linda Poretti; corso di 
astronomia, 17.80-18.30, 


; Fabio Sidari (Circolo astro- 


fili Trieste); corso di lin- 
gua spagnola, 17.30-19, 
Laura Castella; corso di 
ginnastica (c/o palestra 
scuola media «Ai Campi 
Elisi»). 

Venerdì: corso di lin- 
gua tedesca I A, 15-16, 
Bruno Marchesin; corso di 
lingua tedesca I B, 16-17, 
Bruno Marchesin; corso 
sulla storia di Trieste IV, 
15-16, Leone jr. Veronese; 
corso sulla storia di Trie- 
ste III, 16-17, Leone jr. Ve- 
ronese; corso di pianofor- 
te, 15.30-18.30, Wilma Di- 
lena; corso di lingua ingle- 
se (principianti E), 16-17, 
Camilla Verani; corso di 
chitarra A, 16-17, Antonio 


Macchi; corso di chitarra 
B, 17-18, Antonio Macchi; 
corso di lingua tedesca II, 
17-18, Bruno Marchesin; 
Laboratorio teatrale, 
17.15-19, Sigg. Zannier; co- 
ro delle Liberetà, 
17.30-19, Claudio Macchi; 
corso di lingua e cultura 
araba, 18-19, Cristina Ro- 
vere; corso di shiatsu (c/o 
palestra Associazione 
«Tra cielo e terra», 17-19, 
Andrea Pintus; corso di 
ballo (c/o palestra scuola 
media «Ai Campi Elisi»), 
20-21, Wanda Memoli. 

Succursale di Mug- 
gia, c/o scuola media 
«Nazario Sauro». 

Corso di lingua tedesca 
avanzati, 16.30-17.30, 
Francesca Masini; corso di 
lingua tedesca principian- 
ti, 17.45-18.45, Francesca 
Masini. 
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Discoteca mascherata all'aperto in piazza Unità 


Grande appuntamento, oggi alle 14, in piazza Unità, con la discoteca per ragazzi. 

A Servola, alle 15, gara atletica di 600 metri aperta a tutte le maschere. Per il carnevale 

di San Giovanni-Cologna appuntamento per bambini all'entrata del Giulia, alle 15.30, con 
intrattenimento del complesso Fumo di Londra. Confermato per oggi anche l’incontro 
all'oratorio Ss Pietro e Paolo di Cologna. Sî fa festa a Cittavecchia, con sfilata in 

maschera per le vie del quartiere (incontro alle 14.30 nella via don Marzari). A Chiarbola, 

alle 21, festa per adulti; a Valmaura, 15.30, Pattinaggio artistico, festa per bambini e, alle 21, 
stessa sede, veglione latino-americano. Dalle 14.30 sfilate anche a Borgo San Sergio e Roiano. 


Ha preso avvio l’attività del sodalizio con una conversazione di Fabien Faugeron 


Enologia all'Alliance Francaise 


Con la conversazione di Fabien Faugeron, della Scuola normale 
superiore di Fontenay-St-Cloud, sul tema «Bordeaux e i suoi vi- 


Al circolo Fincantieri 
Nove lezioni 
di scacchi 


La Società scacchistica 
triestina organizza, nella 
sede del circolo Fincantie- 
ri in Galleria Fenice 2, 
‘un corso di scacchi. Le le- 
zioni, tenute da Aldo Se- 
reni, saranno nove e ini- 
zieranno il prossimo 23 
febbraio, Informazioni e 
iscrizioni in sede, da lune- 
dì a venerdì, 18.15-19.15 
(tel. 0407606047). 


ni», ha avuto inizio l’attività della l 
Francaise, diretta da Marina Norbe 


ocale sezione dell’Alliance 
do. Dopo la presentazione 


della regione e della città di Bordeaux, celebrata da Stendhal co- 
me «ld più bella di Francia», l'oratore ha posto la sua attenzione 
sull'eredità storica che, attraverso le vicissitudini di due millen= 
ni, ha indissolubilmente legato alla stessa la produzione dei fa- 
mosi vini. Con il supporto di immagini, ha quindi trattato i vari 
periodi storici fino alla contemporaneità, che hanno segnato la 
definitiva consacrazione del vino di Bordeaux come prodotto di 
lusso e la codificazione sempre più TECO della produzione, 
ei 


che hanno contribuito alla fisionomia 


Ila città e ai suoi territo- 


ri vinicoli. Straordinaria la varietà dei vigneti che si estendono 

su 115 mila ettari, con 53 denominazioni controllate di vini ros- 

si, bianchi, secchi e liquorosi, rosati, chiaretti e «cremants» 

(champagne a schiuma leggera) e che impiegano circa 18 mila 

persone, con.una produzione annuale di 660 milioni di bottiglie. 

Affrontando la pare più squisitamente tecnica, Faugeron ha il- 
e 


lustrato infine 


tappe della fabbricazione dei vini, evidenzian- 


do'in particolare le tradizioni e le specificità del Bordolese. 


ful. cos. 


L'iniziativa dell'istituto triestino finanziata (unico caso) con fondi Cipe 


) 
Un progetto del «Volta» 
per tecnici di impianti termici 


Per la prima volta istituti 
scolastici tecnici di Trieste 
hanno potuto partecipare, 
quest'anno, alla ripartizio- 
ne di fondi del Cipe, finaliz- 
zati alla formazione profes- 
sionale. E l’Itis Volta non 
solo ha concorso alla ripar- 
tizione, ma ha visto appro- 
vato il suo progetto. 

Come emerge anche dal- 
la Gazzetta Ufficiale 27, 
del 3 febbraio ’98, parte del- 
la città di Trieste e della 
sua provincia sono conside- 
rate «aree depresse» e per 
esse sono previste agevola- 
zioni volte a favorire l’occu- 
pazione. Proprio in quest’ot- 
tica, il Cipe - Comitato in- 
terministeriale per la pro- 
grammazione economica - 
a sostegno della politica na- 
zionale prevista per le aree 
a più basso tasso di svilup- 
po, ha concesso, attraverso 
Il ministero, fondi alla pro- 
vincia di Trieste destinati 
alla formazione, Il percorso 
formativo dovrà realizzarsi 
revalentemente grazie al- 
‘apporto di esperti del mon- 
do del lavoro e in collabora- 
zione con istituti tecnici e 
professionali. 

Il Volta, dopo attente va- 
lutazioni, in accordo con va- 


3, 


rie aziende del settore e as- 
sociazioni imprenditoriali 
cittadine (Collegio dei peri- 
ti industriali, Giovani indu- 
striali, Assoartigiani) ha in- 
dividuato nel «tecnico per 
la gestione automatizzata 
degli impianti tecnici» una 
figura professionale di sicu- 
ro interesse per il mercato 
del lavoro, rivolta ai giova- 
ni periti industriali. Il Mini- 
stero, tra i vari progetti pre- 
sentati, ha selezionato, per 
la provincia di Trieste, uni- 
camente l'istituto Volta, 
concedendo i fondi necessa- 
ri alla sua realizzazione. 
. Il corso ‘proposto inizierà 
a marzo e si concluderà en- 
tro il 1,0 dicembre. La dur- 
ta è di 700 ore suddivise 
tra trattazione in aula, la- 
boratori speciali e stage 
presso aziende e professio- 
nisti triestini. L'obiettivo è 
quello di formare un tecni- 
co capace di progettare, in- 
stallare e condurre impian- 
ti tecnici e di climatizzazio- 
ne, nel rispetto delle norme 
i risparmio energetico e se- 
condo standard di sicurez- 
za e qualità previsti. Gli in- 
teressati possono informar- 
si alla segreteria didattica 
del Volta (tel. 04054981). 


Con l’Uisp 
«Bimbivolley» 
a Rupingrande 


L’Uisp - Unione italiana 
sport per tutti - organiz- 
za anche quest'anno al- 
cuni appuntamenti di mi- 
ni-volley per dare la pos- 
sibilità ‘alle società spor- 
tive di far giocare e diver- 
tire i piccoli atleti. Il pri- 
mo CRDi Rnenta di 
Bimbivolley è fissato per 


domenica 28 febbraio, 
nella palestra comunale 
di Rupingrande, in colla- 
borazione con l'Unione 


sportiva Sloga. Dalle 
9.30 alle 13 si terrà il tor- 
neo di minivolley (per i 
nati negli anni ’89 e suc- 
cessivi) e dalle 14 alle 18 
il torneo di superminivol- 
ley per i nati negli anni 
’87 e ’88. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
all'Uisp - comitato pro- 
vinciale di Trieste - piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 040639382. 
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‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


FILO DIRETTO 


Un marittimo protesta per i ritardi, ma la Capitaneria replica: la documentazione è stata approntata a tempo di record 


Dall'Australia, caccia al foglio matricolare 


Nel 1997 l’Ital-Uil di Syd- 
ney e in data 3.10.°98 il 
dottor Jannitti del- 
YImps di Trieste inviaro- 
no alla Capitaneria di 
Porto di Trieste la ri- 
chiesta del mio foglio 
matricolare di cui da an- 
ni sono in attesa. Non 
saprei precisamente chi 
è responsabile di tutto 
questo silenzio. Vene- 
zia? Trieste? Ma credo 
sia la Capitaneria di Tri- 
este. Come ottenni il 
congedo io credo che au- 
tomaticamente mi dove- 
vano inviare il mio fo- 
glio matricolare. Sono 
circa 49 anni che aspet- 
to questo documento, 
ma fino a oggi il consola- 
to italiano, l’Ital-Uil, il 
dottor Jannitti e io com- 
preso non abbiamo rice- 
vuto una risposta dalla 
Capitaneria di Trieste. 
Non vorrei farlo ma cre- 


Collegamenti 


Trieste-Muggia 


Andando a Muggia, con 
l'autobus della linea 20, ho 
ripensato, con una certa no- 
stalgia, all’epoca in cui, tan- 
ti anni fa, le comunicazioni 
fra Muggia e Trieste avveni- 
vano via mare, con vaporet- 
to, oppure a mezzo aliscafo. 
E perciò mi chiedo come 
mai non sia possibile colle- 
gare le due località per via 
marittima, con qualsiasi ti- 
po di natante. 

Antonio Capasso 


Banche 
come funghi 


Desidero tramite questa ru- 
brica porvi una domanda e 
spero di ottenere una rispo- 
sta. Premetto che sono trie- 
stina (da tante generazioni, 
non sono più giovane ho 
«anta passati». 

Ricordo certi negozi che, 
per me e per tante persone 
erano da tantissimi anni 
sulla piazza. Con mia gran- 
de meraviglia un’importan- 
te cartoleria e credo sia sta- 
ta un importante punto di 
riferimento per parecchi cit- 
tadini, più 0 meno giovani, 
chiuderà e al suo posto 
«un'altra banca». 

Chiedo scusa ma io, e 
penso di interpretare il pen- 
siero di altra gente comune, 
vorrei sapere il perché. «For- 
se diventeremo una piccola 
Ginevra?». Se queste gran- 
di banche spendono tanti 
soldi per l'acquisto dell’im- 
Soobile: del negozio, per la 
ristrutturazione, vuol dire 
che qualcosa di grosso e di 
positivo per il futuro bolle 
in pentola. Se qualche genti- 
le lettore o qualche istituzio- 
ne più preparata di noi ci 
potesse dare qualche chiari- 
mento, avrà il nostro since- 
ro ringraziamento. 

Marisa Zoratto 


Bus 
in via Baiamonti 


Sembrava impossibile, ma 
dopo parecchi interventi di 
cittadini del rione, sussegui- 
tisi attraverso queste pagi- 
ne per parecchi anni, abbia- 
mo in via Baiamonti la nuo- 
va.fermata della linea 8 ac- 
canto alla 1. L'azienda tra- 
sporti non poteva acconten- 
tarci per motivi tecnici (di- 
stanze) ma grazie alla colla- 
borazione, ascoltando i con- 
sigli delle persone interessa- 
te, anche questi ostacoli so- 
no stati spianati. Un grazie 
al cittadino Micalizzi che 
s'è: distinto, perseverando 
con tenacia per l'ottenimen- 


do sarò l’unico italiano 
all’estero ad agire per 
via legale contro le per- 
sone responsabili. In 
più aggiungo che trami- 
te il consolato italiano 
nel 1958 inviarono a Ro- 
ma i documenti necessa- 
ri per ottenere la meda- 
glia di ex combattente, 
ma fino ad oggi non so- 
lo non ho ricevuto la me- 
daglia, ma nemmeno 
uno scritto. Io, ex com- 
battente che ho messo a 
repentaglio la mia gio- 
ventù per dare una vita 
migliore a questa nuo- 
va generazione vengo 
trattato da questi signo- 
ri peggio di un crimina- 
le. Questo vuol dire me- 
nefreghismo, perciò si 
vergognino. Resto in at- 
tesa di ricevere quanto 
prima il soprannomina- 

to documento. 
Vittorio Marinaro 
(Australia) 


to di questo traguardo e ai 
due geometri dell’Act e del 
Comune che ‘con impegno 
hanno reso possibile, in tem- 
pi relativamente brevi, que- 
sto piccolo ma utilissimo 
provvedimento. Permane 
ancora il bisogno della col- 
locazione, nei chioschi d’at- 
tesa, di quelle panchine co- 
sì utili per gli utenti, per lo 
più anziani, com'è noto e 
specie per le donne piene di 
borse e d’acciacchi. Grazie 
per l'ospitalità che non ci è 
mai mancata, rendendoci 
Rat facili le nostre piccole 
attaglie atte a Toe iorare 

la nostra vita quotidiana. 
Nonno Berto 


Off-shore 


ed esenzioni 


Leggendo il Piccolo del 3 
febbraio scorso ho potuto 
esaminare un esteso com- 
mento relativo all’Off-shore 
di Trieste, titolato «L’Off- 
shore, arma spuntata». 

Ritengo che un'informa- 
zione più chiara e traspa- 
rente sia oltremodo necessa- 
ria. 

Nel citato articolo è ripro- 
posta la revisione di parte 
della legge istitutiva del 
Centro di servizi finanziari 
e assicurativi di Trieste, pe- 
raltro'non ancora definiti- 
vamente istituito, là dove 
non sono assegnate totali 
esenzioni tributarie sui red- 
diti provenienti da partico- 
lari operazioni internazio- 
nali. 

Una decina di anni fa ta- 
le singolare corrente di pen- 
siero passò al vaglio dei 
rappresentanti parlamenta- 
ri e fu bocciata in modo defi- 
nitivo. Sempre all’epoca fu 
pure presa in esame da al- 
cuni luminari della scienza 
tributaria italiana e nessu- 
no di loro ne prese le difese, 
ben consci della sua inap- 
plicabilità pratica. 

Il continuare a chiedere 
la totale esenzione tributa- 
ria sui redditi di alcune ope- 
razioni finanziarie interna- 
zionali formulabili dal cita- 
to Centro è assolutamente 
inconciliabile con gli istitu- 
ti giuridici e legislativi che 
ci reggono e si scontra coni 
sistemi legislativi, sia nazio- 
nale, sia comunitario. 

Nulla vieta a qualsiasi 
cittadino. di promuovere 
una legge che ritiene giusta 
e conveniente. Lo può fare 
seguendo i canali a sua di- 
sposizione, raccogliendo le 
necessarie firme o i necessa- 
ri consensi regionali e pre- 
stando attenzione che i que- 
siti siano soccorsi da fonda- 
ti criteri di costituzionalità. 
È preoccupante che dopo 


Con riferimento alla lette- 
ra dall'Australia del sig. 
Vittorio Marinaro, si infor- 
ma che la sua richiesta di 
Documento matricolare è 
pervenuta a questa Capita- 
neria di Porto in data 21 


tanti anni emergano nuova- 
mente delle richieste già ac- 
cantonate, in particolare 
quando non ci sono stati 
nuovi presupposti per farle 
riemergere. 

Sia il Ministero delle Fi- 
nanze, sia la Comunità eu- 
ropea, esclusero, per ovvi e 
già citati motivi, ogni tipo 
di possibile intervento a ri- 
forma del testo di legge ori- 
ginario. 

In sede comunitaria, pe- 
rò, fu puntualizzato che 
una parziale e controllata 
agevolazione tributaria po- 
teva essere applicata unica- 
mente ai redditi provenien- 


LA REPLICA 


luglio 1998, tramite la Ca- 
pitaneria di Porto di Vene- 
zia, cui a sua volta era per- 
venuta (perché erroneamen- 
te indirizzata) in data 13 
luglio 1998, tramite il Pa- 
tronato Ital-Uil di Sydney, 
con foglio dd. 1 luglio 
1998. 

Questa Capitaneria, nel 
frattempo (8 luglio 1998) 
già interessata dall'Inps di 
Trieste, aveva già provve- 
duto (in data 14 luglio 
1998) a richiedere tutti i 
dati mancanti al competen- 
te ministero della Difesa, 
da cui pervenivano, dappri- 
ma; gli elementi mancanti 
al fine dell'aggiornamento 
del citato Documento matri- 
colare, e quindi, il Brevetto 
relativo al riconoscimento 
delle campagne di guerra 
per gli anni 1942-1943, 
con separati dispacci rispet- 
tivamente in data 17 otto- 
bre 1998 e 4 gennaio 1999. 


operazioni dirette verso al- 
tri paesi furono escluse da 
ogni tipo di agevolazione. 

* Non potendo contrastare 
le enunciate direttive comu- 
nitarie e non avendo la pos- 
sibilità giuridica di vederle 
adattabili a particolari ne- 
cessità di parte del nostro 
territorio, non resterebbe 
che uscire dall'Unione Euro- 


Ca. 

Fin dai primordi delle no- 
stre civiltà, l'aggregazione 
di persone, di nuclei fami- 
liari e successivamente so- 
ciali, ha costituito ricchez- 
za e sicurezza per i singoli 
partecipanti, ‘consci che 
una società più articolata e 


In relazione alle due Se- 
gnalazioni sul tema «Lo 
stipendio degli autisti», 
pubblicate su «Il Piccolo» 
di giovedì 11 febbraio, de- 
sidero precisare alla signo- 
ra Loredana Alati e al si- 


Il sindaco precisa: «Non ho detto io quella cifra» 


Gli stipendi all'Act 


golettata. 

Tale frase quindi non 
mi può essere attribuita, 
bensì appartiene al giorna- 
lista che ha scritto l’artico- 
lo, avvalendosi evidente- 
mente delle sue fonti d’in- 
formazio- 


gnor Mau- 
rizio No- 
votny che 
non sono 
stato io ad 
affermare 
che nel ’96 
un autista 
di quinto 
livello di 
Trieste 
con sei 
scatti gua- 
dagnava 
71 milioni 
l'anno. Infatti, nell’artico- 
lo di domenica 31 genna- 
io, compare questa cifra 
ma, se si fa ben attenzio- 
ne, si vede anche che la 
frase in oggetto non è vir- 


ti da operazioni concluse 
con î Paesi dell'Europa 
orientale: e così fu. 

Tali limitazioni furono 
giustificate dal fatto che 
un’agevolazione più estesa 
avrebbe potuto creare una 
distorsione nell’ambito de- 
gli spostamenti internazio- 
nali di capitale, implicita- 
mente lasciando aperta la 
possibilità di una rinegozia- 


zione, di un ampliamento, 


dei termini e di un'estensio- 
ne temporale, qualora dai 
controlli, in quanto esplici- 
tamente previsti dalla nor- 
ma, non sarebbero emersi 
preoccupanti squilibri. Le 


ne. 
Per qua- 
nto mi ri- 
guarda, 
credo infi- 
ne che i 71 
milioni an- 
nui  chia- 
mati in 
causa sia- 
no comun-: 
que da con- 
1 siderare co- 
me costo 
complessivo di un autista 
di quinto livello, compren- 
sivo cioè di tutti gli oneri 
sociali. 
Riccardo Illy 
sindaco di Trieste 


integrata avrebbe potuto 
più facilmente sopperire ai 
naturali bisogni e agli indi- 
viduali o temporanei possi- 
bili stati di debolezza. 

Uno stato moderno come 
l’Italia non può derogare a 
questi fondamentali princi- 
pi, come non può derogare 
dagli accordi che ha sotto- 
seritto per appartenere al- 
DIRO, Europea. 

da tempo in atto un am- 
mirabile sforzo del nostro 
governo per far entrare nel 
contesto internazionale uno 
Stato che precedentemente 
st era sempre tenuto in di- 
sparte, e sempre di conse- 
guenza tenuto în disparte. 


In data 15 gennaio 1999, 
tutta la documentazione co- 
sì completata e perfeziona- 
ta è stata trasmessa al Con- 
solato generale d’Italia a 
Sydney, per la successiva 
consegna all'interessato, 
che, evidentemente, alla da- 
ta in cui scrive, non l'ha an- 
cora ricevuta. Ù 

Come si evince dalla — 
forse troppo dettagliata, 
ma irrinunciabile, date le 
circostanze — ‘ cronologia 
del procedimento, lo stesso 
è stato assolto con una tem- 
pistica che si commenta da 
sola, per cui si spera che il 
sig. Marinaro voglia ricre- 
dersi dalle sue esternazioni 
così amare che, alla luce di 
quanto sopra, appaiono in- 
giustificate. 

Contrammiraglio (Cp) 
Sergio De Stefano, 
comandante 
Capitaneria di porto Ts 


Per cui rappresenterebbe 
un percorso involutivo e con- 
trario allo sviluppo del pae- 
se il non allinearsi e non 
far allineare la propria legi- 
slazione alle costruzioni eu- 
ropee e indirettamente an- 
che mondiali, sarebbe un ri- 
torno ai primordi, alle con- 
flittualità, agli egoismi in- 
dividuali e poi di massa, 
agli sterili individualismi, 


indifesi nei confronti delle 


piccole e grandi coalizioni. 

Ma quali possibilità di 
successo potrebbe avere una 
proposta di emendamento, 
se già nell’ambito del legitti- 
mo potere di un Parlamen- 
.to, di un' Ministero delle Fi- 
nanze e del parere Accade- 
mico tale corrente di pensie- 
ro non ha trovato alcun mi- 
nimo cenno di consenso? 

Perché, mi domando, con- 
tinuare a farlo, quando sap- 
piamo che viviamo in una 
società dove l'interesse del 
singolo è largamente tutela- 
to quando non contrasta 
con quello pubblico? — 

Non conviene proprio a 
nessuno. 

Mario Cason 


Le casette 
dei gatti 


Casette in muratura con 
porticine di legno a cuorici- 
no, tanto accoglienti quanto 


. decorative, poste all'interno 


di un recinto tra il verde de- 
gli alberi. Questo quanto 
approntato, nel giardino in- 
terno dell'Ospedale Maggio- 
re, per riunire i gatti del 
comprensorio in modo da 
impedire loro di andar in 
giro a nuocere a se stessi e 
agli altri durante l’opera di 
ristrutturazione dell'ospeda- 
le. I lavori sono stati com- 
piuti dall’Azienda sanita- 
ria, grazie al cortese e gene- 
roso interessamento del dot- 
tor Gino Tosolini, che nuo- 
vamente ringraziamo. 

Purtroppo, però, al mo- 
mento dell’introduzione de- 
gli «ospiti» nel recinto, sono 
cominciate le brutte sorpre- 
se: prima un lucchetto sega- 
to, poi addirittura buchi 
nella rete di recinzione. Sco- 
nosciuti finora gli autori 
dei bei gesti: semplici van- 
dali o animalisti estremi» 
che non vogliono che i gatti 
siano nba della. libertà 
di andare a farsi schiaccia- 
re dai camion? 

Speriamo DEE presto 
fatta chiarezza, da parte di 
chi di dovere, sull'identità 
dei responsabili. Nel frat- 
tempo, comunque, nel caso 
che di sedicenti «animali- 
sti» si tratti, desideriamo 
far notare a queste brave 
persone che, oltre ai rischi 
che indubbiamente gli ani- 


mali corrono durante i lavo- 
ri che stanno sconvolgendo 
il loro ambiente, c'è la cer- 
tezza che, se non sarà possi- 
bile controllarli con il recin- 
to, i gatti verranno imme- 
diatamente fatti» portare 
via. Se è questo che voglio- 
no, non hanno altro che da 
continuare così. 
Margherita Hack 
Silvio Cusin 
Chiara Bernardoni 


Deiezioni 
canine 


Sento il dovere di tornare 
sull'argomento delle deiezio- 
ni canine per assicurare gli 
estensori delle segnalazioni 
che il problema non viene 
sottovalutato, ma la com- 
plessità degli accertamenti 
della «devianza» frappone 
particolari ostacoli al conse- 
guimento dei risultati spe- 
rati. 

Anzitutto da osservare 
che il fenomeno in genere 
avviene nelle prime ore del 
mattino o la sera tardi, 
quando prioritarie esigenze 
impegnano gli operatori del- 
la Vigilanza in altri inter- 
venti; il servizio richiede, 
poi, controlli effettuati in 
abiti borghesi, in quanto al- 
l'apparire della «divisa», 
gli accompagnatori dei ca- 
ni provvedono a quanto do- 
vuto. 

L'ordinanza disciplinan- 
te la materia, peraltro, pre- 
vede l'obbligo di avere al se- 
00 gli appositi attrezzi 
‘palette, sacchetti e simili) 
solo nel caso di conduzione 
di cani nei parchi, giardini 
DE e aree attrezzate al- 

‘o svago e ricreazione (per 
to 8 dell'ordinanza). Negli 
altri luoghi, invece (strade, 
marciapiedi, ecc.), non è 
prevsito tale obbligo ma 
quello di pulire con «idonea 
attrezzatura». R 

In merito, si è provveduto 
a richiedere al competente 
ufficio comunale la modifi- 
ca e l'integrazione del pun- 
to 4 dell’ordinanza nel sen- 
so del punto 3. 

Entro il corrente mese ver- 
ranno installati nelle princi- 
pali zone della città apposi- 
ti distributori di sacchetti e 
palette da usare per la rimo- 
zione delle deiezioni e conte- 
stualmente sarà disposto 
un servizio mirato di vigi- 
lanza nei luoghi ove è ricor- 
rente il problema. 

Per avvertire un migliora- 
mento della situazione sa- 
ranno, comunque, indispen- 
sabili la collaborazione di 
tutti e un maggior senso ci- 
vico dei IOTRIO dei cani 
(a luglio del 1998 registrati 
n. 9069) e di coloro che sono 
incaricati della custodia. 

Sergio Albanese 


Una passeggiata sotto il sole fino all'Obelisco 


Passeggiata all’Obelisco all’inizio del secolo. A lei non basta il vezzoso cappellino 
per ripararsi dai raggi... Ma, si sa, allora il parasole era anche un mezzo di seduzione... 


POLEMICA 


Rispondo una tantum al- 
l’iperattivismo epistolare 
e verbale, condito di aspra 
acredine e dai toni accusa- 
tori-vittimistici del dottor 
Giurastante con bonarietà 
nei suoi confronti. Gli ri- 
cordo— visto che se l'è scor- 
dato — che rientra nelle fi- 
nalità statutarie della Le- 
gambiente il pacifismo, în- 
teso în senso ampio; mi ri- 
pugna quindi dover reagi- 
re alle sue provocatorie mi- 
stificazioni, ma contengo- 
no pretestuosità ed eccessi 
che purtroppo non posso 
ignorare. 

Per quanto riguarda il 
tipo di ambientalismo pra- 
ticato dalle varie associa- 
‘zioni, io credo che ve ne 
sia uno solo possibile, 
quello vissuto con onestà e 
modestia, oltre che con co- 
struttività e 
scientificità. 
Il resto è af- 
farismo. 

Per quel 
che concerne 
le sue smenti- 
te relative 
sia alla sua 
passata  di- 
sinvolta con- 
duzione eco- 
nomica al 
l'interno del- 
la  Legam- 
biente, sia alla presenza 
sul sito web di una lobby 
economica (ammessa pub- 
blicamente e poi smenti- 
ta), invito chiunque a veri- 
ficare quanto da me asse- 
rito, contattandomi (nel 
pieno rispetto della L. 
675/96); fornirò ampia e 
dettagliata documentazio- 
ne. 

Contrariamente all’ami- 
co Giurastante, rispetto al- 
la sua vibrata esecrazione 
verso le presenze di soci 
Legambiente nella politi- 
ca, sono assolutamente 
convinta che il fare politi- 
ca intesa come progettazio- 
ne alla partecipazione atti- 
va, in favore di interessi 
generali, sia legittimo ed 
auspicabile e non vada 
confuso col fare attivismo 


«L'ambientalismo si concilia 
con la politica. Quella veran 


in uno schieramento di 
partito dove si portano 
avanti interessi di parte. 
Sulla velleità politica 
del presidente Realacci di- 
» co che egli non potrà fre- 
giarsi dell’avallo dei circo- 
li senza che questi si espri- 
mano democraticamente; 
in parte l'hanno già fatto 
esprimendo dissenso, 
Con la modestia che mi 
è consueta, spero che l’ami- 
co Giurastante mi ricono- 
sca almeno il mio essere 
aliena da ogni presenziali- 
smo o voglia di immagi- 
ne... Non ho pudore perciò 
ad ammettere il mio ruolo 
all’interno del Movimento 
per l'Ulivo; la cosa non so- 
lo non è vietata dallo sta- 
tuto del circolo, ma do- 
vrebbe fargli capire che, 
non essendo io mai riusci- 
ta ad identi- 
ficarmi in al- 
cun partito, 
ho aderito 
ad un movi- 
mento nato 
sul progetto 
di supera- 
mento di 
frammenta- 
zioni, perso- 
nalismi € 
particolari- 
smi tipici 
delle segrete- 
rie dei partiti. 

Invito infine «L’Amico 
della Terra» a farsi «Ami- 
co della Pace» ed a legger- 
si qualche pagina signifi- 
cativa del testo del profes- 
sor Oscar Ravera «Etica e 
politica ambientali», onde 
poter inquadrare i proble- 
mi non nell'ottica pratica- 
ta da alcuni pseudo-am- 
bientalisti, ma in quella 
della responsabilità verso 
l’ambiente e dei doveri ver- 
so le generazioni future, 
Ritengo sia preferibile — 
in situazioni particolari — 
opporsi ad un pragmati- 
smo freddo, fatto di logi- 
che di mercato ed affidar- 
si piuttosto a ponderate 
valutazioni etiche. 

Per la Legambiente 
‘ il segretario 
Egle Turco 
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SOCIETA' La ricerca dell’«Osservatorio nazionale sull'identità di genere» in un volume 


o, uomo, mi sento donna: quindi sono 


Dice Anna Maria Ravenna: «Non parliamo di cambiamento di sesso» 


Transessuali, travestiti, ma 
anche, nella accezione più 
popolare, trans, viados: Ha 
mondo poco conosciuto, di 
cul spesso non ‘percepiamo 
che l’immagine vistosa resti- 
tuita dai mass media: l’espo- 
sizione di corpi sulle strade, 
l'offerta di una sessualità 
trasgressiva, diversa. 
E pone, la parola transes- 
Sualismo - già obsoleta, e ve- 
‘emo perchè - ha tante 
sfaccettature, ognuna delle 
FRGli rappresenta un modo 
Verso di vivere il disagio 
di un corpo che non corri- 
sponde Sia propria identità 
Psichica. Uomini che si sen- 
tono donne, donne che si 
sentono uomini. Una consta- 
tazione a cui si arriva attra- 
Verso il dolore, la solititudi- 
ne. C'è chi vive la propria 
ifferenza come positiva, 
chi rivendica la propria sin- 
folarità e in essa si muove 
ene, E c’è chi, invece, scon- 
ta l’infelicità di appartenere 
al sesso a cui la sua anato- 
mia l’ha destinato. Sono de- 
cine di migliaia, nel mondo 
Occidentale, e la loro aspira- 
Zione è «cambiare». In molti 
casi tentano prima una stra- 
a meno definitiva: si rifu- 
paso nel mondo omosessua- 
€, mettono perfino su fami- 
glia. Infine, arrivano alla 
Conclusione che l’unica alter- 
pativa per riuscire a condur- 
P OA vita normale è sotto- 
Ti Sì ad una terapia ormo- 
o ad un intervento chi- 
‘CO, 


. Così, scoprono l’esistenza 
di centri che possono venire 


Da «transgender» a «female impersonator»: un piccolo glossario per orientarsi nel territorio della nuova sessualità 


Scardinare gli schemi tradizionali. Con le parole, ma non solo 


no; Sono e come si chiama- 
sg Nuovi personaggi della 
Î Sualità alternativa, quei 
€lli estranei allo sche- 

a tradizionale, che devia- 
no all'interpretazione più 
da E ese, più «normale», 
di l'apporto genitale, im- 
fido tinte forti e con- 
ti Anti sfumature alle in- 
To tà maschile e femmini- 
di Proponiamo un breve 
> Sario, così da rendere 
“ facile Ja lettura di vissu- 
Orse antichi, ma che solo 
SE complice una maggior 
Tanza e una più ampia 


in loro aiuto. Come l’equipe 
di medici che opera da cin- 

ue anni, all'ospedale San 

amillo di Roma; al Servi- 
ziodi adeguamento tra iden- 
tità fisica e identità psichi- 
ca. Una struttura alla quale 
si sono rivolte, finora, 250 
persone, tra i 18 ei 65 anni, 
corì una progressione che è 
passata dalle tre del primo 
anno, alle ottanta dell’ulti- 
mo. Îl centro ha battezzato 
un «Osservatorio nazionale 
sull'identità di genere», i 
cui risultati sono stati ora 
i atcoa nel libro, curato 

a Vezio Ruggeri e Anna 
Maria Ravenna, «Tran- 
sessualismo e identità di 
genere» (Collana «Gli In- 
contri» delle Edizioni 
Universitarie Romane; 
page. 259, lire 30 mila). 

n DUMonio che focalizza co- 
me il transessualismo si 
strutturi fin dalla prima in- 
fanzia, e come nasca da una 
serie di dinamiche psicobio- 
logiche molto complesse. 

lottoressa avenna, 
come ha cominciato ad 
occuparsi di queste pro- 
blematiche? 

«Sono molto curiosa e mi 
hanno EEE attratto i pro- 
blemi sociali. Come psicolo- 
ga, per esempio, mi sono in- 
teressata per un lungo perio- 
do di malati terminali: negli 
anni Ottanta nessuno pen- 
sava che avessero altri dirit- 
ti se non quello di stare se- 
duti ad aspettare la morte». 

Un’indifferenza che in 
qualche modo ha toccato 
anche il mondo dei tran- 


possibilità di comportamen- 
ti, cominciano a muoversi 
alla luce del sole in cerca di 
una collocazione nel com- 
plesso mondo dell’identità 
e dell’espressione sessuale. 
Transgender (TG): 
(gender = genere) si tratta 
di una persona che fa espe- 
rienza su di sé di un percor- 
so di mutazione e di transi- 
zione tra i generi (maschile 
e femminile), senza neces- 
sariamente decidere di cam- 
biare sesso. ; 
Transessuale (TS): si 
dice di colui che, spinto dal- 
la propria bipolarità di ge- 


sessuali. Per esempio nel 
vostro libro si parla di 
un uso improprio della 
parola transessuale. Per- 
chè? 

«In termini scientifici il 
termine indica una persona 
che ha sviluppato, per una 
serie di intrecci nella sua 
storia personale, un vissuto 
di genere (maschile o femmi- 
nile) incoerente rispetto al- 
la propria struttura biologi- 
ca. Questa incoerenza può 
essere vissuta in modi diver- 
si. Per qualcuno è insoppor- 
tabile». 

E’ il caso di chi decide 
di cambiare sesso? 

«Non amo neppure que- 


psicologico che chiamiamo 
identità di genere». 

Che cosa è l’identità di 
genere? 

«E? la capacità di sentirsi 
BORE ESISo a un sesso 0 

l’altro, ed è un vissuto mol- 
to personale, SPEECH, Io 
immagino la vita di ogni es- 
sere umano come una ma- 
tassa composta da tanti fili 
colorati che si sono incontra- 
ti fra di loro e hanno creato 
un intreccio. Se ho bisogno 
del filo rosa posso tirarlo 
fuori, ma sapere come sì è 
PROTO così, è impossibi- 
e». 

Secondo il vostro osser- 
vatorio, nel caso di di- 


essere considerate distur- 


banti, Sicuramente le fami-, 


liein cui i ruoli maschili e 
‘emminili sono rigidamente 


È suddivisi e connotati. Un al- 


tro elemento è un sovrainve- 
stimento o una sottovaluta- 
zione del ruolo biologico. Un 
bambino maschio, per esem- 
pio, può percepire come so- 
vrainvestita la sua mascoli- 
nità e non sentirsi all’altez- 
za delle aspettative. Tutto 
ciò, comunque, a livelli mol- 
to profondi, e nelle primissi- 
me fasi della vita». 

A che età il problema 
comincia a rendersi evi- 
dente? 

«In America e negli Stati 


sta espres- 
sione. Que- 
ste persone 
hanno biso- 
gno di ade- 
guare le pro- 
prie caratte- 
ristiche ad 
un modo di 
vita che ri- 
tengono mi- 
gliore per il 
proprio  be- 
nessere. 
Non è un 
cambiamen- 
to di sesso, 
ma un adat- 
tamento del 
corpo al pro- 

rio sentire. 

° un ade- 

uamento 

lei caratteri 
somatici e 
anagrafici a 
un vissuto 


Castelvecchi manda in libreria la rie- 
dizione ampliata del libro «Dal cyber- 
sex al transgender» di Helena Velena, 
che ha scritto per «Il Piccolo» questo 
articolo, 
Ci sono cose che non vengono insegnate 
a scuola. Non esistono materie che le con- 
templano, né fanno parte del piano di lavo- 
ro delle maestre elementari tuttofare. Ep- 
io vengono insegnate, quando si è picco- 
ile, e si viene sottoposti/e a un rigido si- 
stema meritocratico di interrogazioni, pre- 
mi e punizioni. In cui la promozione equi- 
vale all'accettazione nella classe, nel grup- 
po, nella compagnia, sul posto di lavoro, 
nella vita. Non si capisce bene chi insegni 
queste cose né perché, ma dopo un po' si ca- 
pisce che è assolutamente obbligatorio im- 


© pararle, oppure... 


Oppure! 

Da piccola mi insegnarono che, siccome 
ero nata col pisellino, ero un maschietto, e 
come tale dovevo comportarmi. Dovevo 
mettere i pantaloncini, portare i capelli 
corti, e giocare coi giochi da maschietto. 
Costruzioni, macchinine e soldatini mi 
piacevano, adoravo il mio «Fort Apache» 
nella cui scenografia creavo tragedie e me- 
lodrammi western degni delle sceneggiatu- 
re dei film di Sergio Leone. Ma i capelli 
no. Quelli avrei voluto averli lunghi, alme- 
no fino alle spalle, come le femminucce. 
Ma non potevo, mia madre non me lo vole- 
va permettere. E furono urla, pianti, trage- 
die sempre più gravi e intense. 

Io non lo sapevo, ma quello che stavo fa- 
cendo era ribellarmi alla tacita convenzio- 
ne secondo la quale a dato sesso biologico 
genitale deve per forza corrispondere un 
dato comportamento sociale e identitario. 

Saranno discorsi retorici, ma nessuno 
mi ha mai chiesto se volevo essere un ma- 
schietto, nonostante quel pisellino, e quel 
che è peggio, nessuno mi ha mai neppure 


nere, decide di 
mutare il pro- 
prio corpo tra- 
sformando an- 
che i genitali. 
Si parla di 
MtF quando 
un Maschio di- 


l’uso comune, 
«le» trans sono 
le persone che 
da Maschio di- 
ventano Fem- 
mina mentre 
«ib trans sono! 
le Femmine 


sturbi del- Uniti, dove ci si occupa di 


l’îdentità questi temi da cinquant’an- 
di genere, ni, genitori e insegnanti co- 
non sl ri-  stituiscono gruppi di osser- 
scontrano vazione già sù bambini e 
anormalità adolescenti. Questo prima 
biologiche. di. arrivare all’intervento 


Si possono 
dunque 
ipotizzare 

elle dina- 
miche o 
dei traumi 


dello psicologo, o peggio an- 
cora, dello SERA Ita- 
lia, purtroppo, mancano an- 
cora le categorie mentali 
per comprendere. Un genito- 
re vede suo figlio diverso, 


familiari al- ma magari pensa che giochi 
l’origine di afarela bambina». 
juesta con- Così, quando la perso- 
izione? ——na «si scopre», per la fa- 
«A noi miglia è un dramma. 


non risulta, 
anche se nel 
libro abbia- 


«Le famiglie reagiscono 
male perchè non sono dispo- 
ste a cogliere i segni del pro- 


mo citato al- blema fin dall’infanzia. Un 
cune  situa- vero e proprio processo di ri- 
zioni, nella mozione. Fino a quando si 

rimissima arriva all’adolescenza, che è 
infanzia che il momento in cui si fa chia- 
potrebbero rezza. La condizione esisten- 


ziale non è più camuffabile, 

uanto meno a se stessi. E° 
il momento in cui si avrebbe 
bisogno di parlare con chi ci 
sta vicino. Ma la paura è for- 
tissima. Una paura confer- 
mata, in genere, dal rifiu- 
to», 

Dunque, ‘una situazio- 
ne di grave sofferenza. 

«Il malessere di queste 
persone è dovuto al fatto 
che, a quel punto, il proble- 
ma dell’identità diventa 
una specie di focus magneti- 
co e l'intera vita finisce per 
girarci intorno. Tutto ciò è 
vissuto quasi sempre in soli- 
tudine, con l’angoscia di 
non essere compresi. Suben- 
trano le prime difficoltà re- 
lazionali, in larga parte cre- 
ate da un ambiente cultura- 
le e sociale in cui è impossi- 
bile esprimersi, e se ci si 
esprime non si è compresi». 

ppure qualcuno rie- 
sce a superare il blocco 
psicologico, si rivolge a 
un centro. Ricompone la 
propria identità. Anche 
molte donne, che rappre- 
sentano quasi il 50 per 
cento di chi passa da un 
sesso all’altro. 

«Le persone biologicamen- 
te donne sono da una parte 
più introverse, ma dall’altra 
meno problematicizzate. 
Perchè è più facile vivere 
nel contesto sociale un fem- 
minile con delle apparenze, 
maschili. Mentre il contra- 
rio è molto più difficile: un 
adolescente ‘ effeminato è 
preso in giro da tutti». 

Marina Nemeth 


La scelta, difficile, di esprimere il proprio Io 


Helena Velena: Transessuale? 
Non è un marchio d’infamia 


lasciato pur vagamente capire che esisteva 
un'alternativa a quella obbligatorietà. «E 
per il tuo bene, da grande capirai», diceva 
mia madre, e aveva ragione. Da grande, 
infatti, ho capito, ho capito che NON era 
Lor il mio bene, ma per ilsto, Per l’accetta- 

ilità sociale della sua funzione di madre 
«come tutte le altre», con un figlio «norma- 
le come tutti gli altri». E quindi, in nome 
della rispettabilità sociale,.i miei desideri 
furono cancellati, le mie pulsioni ignorate, 
t miei bisogni negati, quando non aperta- 
mente e violentemente repressi. Mi si cercò 
di provocare sensi di colpa immani «verso 
la mamma che soffre per il male che Son 
cio comportandomi cosè, creandomi dolo- 
re immenso e sofferenza abissale, senso di 
inadeguatezza, paura di affrontare le pro- 
prie scelte nella vita. 

Solo molti anni dopo, ben dieci anni do- 
po aver smesso di vivere con i «miei», sono 
riuscita a liberarmi di tutte queste ango- 
sce e timori profondi, e ho deciso di affron- 
tare la mia vita come veramente l'ho sem- 
pre desiderata: al femminile. E un po’ alla 
volta, viaggiando, parlando, leggendo, con- 
frontandomi, autoanalizzandomi, ho sco- 
perto varie cose. Ho scoperto che i sessi 
non sono due, e neppure è «genders», cioè i 
modi di esprimere Da ropria identità, in 
rapporto a sé e nei confronti degli altri. Ho 
scoperto che in ogni persona convivono ele- 


Lo fanno solo occasional- 
mente, per procurarsi ecci- 
tazione sessuale. 

Cross Dresser (CD): co- 
me il travestito, con un’ec- 
cezione: per il CD il cambia- 
mento occasionale di gene- 
re è motivato principalmen- 


venta Femmi- trasformatesi te q. è È 
3 i d ‘a un bisogno di relax e 
Bega HR 3 DA Li tit non di eccitazione sessuale. 
D) i È Vestito Ela categoria più incompre- 
‘emmina  di- (TV): si dice di SET] logia ufficia. 
venta Maschio. quei maschi a sessuologi i 


le (italiana). 


‘Attenzione: per essere cor- 
retti ci si deve sempre rife- 
rire al genere di arrivo e 
non a quello di partenza. 
Quindi, contrariamente al- 


che, mantenendo una. pie- 
na identità maschile, si li- 
mitano a giocare con gli 
aspetti più macroscopici 
dell’esteriorità femminile. 


Drag Queen (DQ): omo- 
sessuale maschio che inter- 
preta in modo volutamente 
estremizzato e grottesco gli 
aspetti e i comportamenti 


menti considerati appartenenti al sesso op- 
posto, che, se prendono il sopravvento ri- 
spetto alla linea mediana della bipolarità 
socialmente riconosciuta, è per un insieme 
di elementi emozionali, culturali, fisiologi- 


‘ci e desideranti, che nulla hanno a che ve- 


dere con una patologia. Ho scoperto che, 
contrariamente alla vecchia teoria delle 
perversioni, spesso le nevrosi, anche pro- 
fondissime, st curano proprio permettendo 
a una persona di essere ciò che desidera es- 
sere piuttosto che ciò che si vuole, contro la 
sua volontà, che sia. Ho pure scoperto che 
sesso genitale, identità di gender e prefe- 
renza sessuale non sono neppure queste un 
continuum obbligato, e che non necessaria- 
mente si cambia sesso per «normalizzare» 
le proprie pulsioni omoerotiche, trasfor- 
mando se stessi /e per riportare una possi- 
bile relazione omosessuale sul piano della 
normalità eterosessuale. Anzi, in me il fat- 
to che Lo: attratta sessualmente e senti- 
mentalmente da altre donne è rimasto an- 
che dopo la transizione, trasformandomi, 
nella visione degli altri, da travestito etero- 
sessuale a donna lesbica (dato che io sono 
rimasta sempre la stessa). 

Ho anche imparato quante difficoltà ci 
siano nella vita, per strada, nel mondo del 
lavoro, per far accettare le proprie scelte e 
i propri diritti. Ma, soprattutto, ho impa- 
rato che preconcetti, timori, tabù e discri- 


del genere femminile. Di so- 
lito lo fa per motivi di spet- 
tacolo, senza mettere più di 
tanto in discussione la pro- 
pria sfera più intima. 
Female Impersonator 
(FI): chi, sempre per moti- 
vi di spettacolo, interpreta 
e impersona le grandi dive 
vivendone su di sé il gla- 
mour e la femminilità. Un 
tempo' questa particolare 
condizione rappresentava 
un punto di passaggio per 
moltissime Transessuali. 
Oggi, con l’affermarsi del 
Transgender, sta scompa- 
rendo. 
lo.ma. 


Sopra, una foto di Blumenfeld. A sinistra, Alessandra, una 
transessuale che insegna al conservatorio di Milano. 


minazioni sono molto meno diffusi di quel 
che si creda, e la maggioranza della gente 
è comunque supportiva e ben disposta ver- 
so chi ha attraversato grandi sofferenze 
per poter tornare a essere una persona «sa- 
na» ed equilibrata, una volta risolti i pro- 
pri conflitti identitari, diventando GEIE 
mente ciò che le/gli è più congeniale esse- 
re. 


Ho scoperto, quindi, che «transessuale» 
non è un marchio di infamia da nasconde- 
re e da dimenticare, magari dopo l’inter- 
vento chirurgico e il cambio delle generali- 
tà, creandosi un nuovo passato inesistente 
di donna o uomo comune, ma è qualcosa 
di cui andare orgogliose li. Perché è il per- 
corso di chi si è posta /o delle domande, an- 
che sul proprio ruolo sociale e di genere, 
sulla propria sessualità e sul modo di 
esprimere la propria identità, e quindi ha 
fatto una a a mostrato una consape- 
volezza «transgender» in negazione della 
rigidità dei «senders», delle regole, delle 
convenzioni. E ha deciso di cambiare. Non 
solo la fede religiosa 0 la posizione politi- 
ca, non solo i propri gusti culinari o musi- 
cali, o canale televisivo quando è in poltro- 
na la sera. Ma anche cambiare rispetto al- 
l’essere uomo, donna o qualcosa che sta 
ci mezzo, al di là dei propri organi genita- 
da 

Come essere leghisti nonostante si pro- 
venga dal meridione, di sinistra nonostan- 
te i genitori altoborghesi, buddisti nono- 
stante si viva în un Paese cattolico, donne 
nonostante si sia nati uomini. 

E tutto ciò sarà sempre più diffuso e 
«normale», man mano passerà il tempo, 
perché è un fatto di democrazia, di rispet- 
to, di coscienza e di libertà. Anche la «vo- 
stra», perché contrariamente a un celebre, 
ma mortificante, detto, la propria libertà 
aumenta se e quando aumenta quella de- 
gli altri. 


Helena Velena 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Straordinaria mattatrice di «Mal di ma(d)re», fino al 21 febbraio al «Cristallo» 


Franca Valeri gioca coi ruoli È 


L'attrice sì ritrova nell'agrodolce signora protagonista della commedia 


Barberini: «Ci siamo scelti, 
quando mi vide... sulle spine» 


TRIESTE «Affiatati? Certo, ci 
siamo scelti...». Urbano 
Barberini (nella foto di 
Elena Bono) ripercorre il 
fatidico incontro con Fran- 
ca Valeri: «Una specie di 
mito per me, come per il 
pubblico italiano. Galeot- 
to fu il monologo scritto e 
diretto da Daniele Falleri, 
«Sulle spine»: un testo tra- 
gicomico che interpretavo 
al Teatro La Cometa di 
Roma. Una sera mi avvi- 
sarono che Franca era in 
platea. A fine spettacolo 
mi raggiunse in camerino 
e mi disse 
semplicemen- 
te che avreb- 
be voluto la- 
vorare con 
me». 

E poi? 

«Non è sta- 
to facile trova- 
re il testo giu- 
sto per una 
coppia teatra- 
le un po’ atipi- 
ca. Per fortuna, avevo pre- 
so a ’vantarmi” di questa 

‘atificante offerta di col- 
‘aborazione, finché 
un'amica, di ritorno dalla 
Francia, mi segnalò la 
commedia di Scotto. Una 
coincidenza davvero fortu- 
nata, visto che in scena 
l'alchimia funziona'perfet- 
tamente. E un’opportuni- 
tà straordinaria, per me 
che ero l’ultimo arrivato. 
Speravo di poter evitare 
scelte troppo convenziona- 
li per la mia formazione, e 
peri miei gusti». 


Com'è arrivato al tea- 
tro? 

«Studiando, . soprattut- 
to. Ho frequentato scuole 
a Roma, Londra e Los An- 
geles. Fino a quel fatidico 
monologo di Falleri: un’av- 
ventura impegnativa che 
ha fruttato, sia a me che 
all'autore, diversi premi 
nazionali. E che mi ha re- 
galato l’incontro con Fran- 
ca». 

I suoi progetti? 

«Riprenderò entrambi i 
testi: ”?Mal di ma(d)re” e 
”Sulle spine”. Ma spero di 

imbattermi 
presto in 
qualche perso- 
naggio shake- 
speariano: 
penso innan- 
zitutto a Ric- 
cardo III O, 
perché no, al 
?Caligola” di 
Camus». 
È difficile 
affacciarsi 
al teatro, per un giova- 
ne? 

«Lo è soprattutto per i 
cani sciolti: per quelli che 
non fanno politica. Penso 
che il teatro nazionale ri- 
sulti penalizzato, come al- 
tri contesti, da una situa- 
zione politica ”ingolfata”. 
In Italia si andava e si va 
avanti prevalentemente 
per clientele, amicizie a 
baronie: Non c'è traccia 
dei criteri meritocratici 
che indirizzano le cose in 
Francia o in Inghilterra». 


TRIESTE Maddalena e il suo 
psicanalista: ovvero, «l’incon- 
tro di due solitudini. Due 
personaggi aldilà di ogni re- 
torica: vivi, vitali, ma soprat- 
tutto ricchi di fantasia». 
Franca Valeri, straordinaria 


- mattatrice di «Mal di ma(d) 


re» (fino al 21 febbraio ospi- 
te della stagione di prosa 
della Contrada al «Cristal- 
lo» di Trieste), non fa miste- 
ro dell’affettuosa adesione 
che, ogni sera, sul palcosce- 
nico, la lega all’agrodolce 
protagonista della comme- 
dia di Pierre-Oliver Scotto. 
«Un’anziana signora, tal- 
mente vera e combattiva da 
travolgere il suo psicanali- 
sta e invertire, così, il gioco 
dei ruoli», spiega ancora l’at- 
trice, protagonista in coppia 
con Urbano Barberini dello 
spettacolo diretto dal regi- 
sta Patrick Rossi Gastaldi. 

‘ «Il personaggio mi ha subi- 
to affascinato per le sue mil- 
le sfaccettature — racconta 
Franca Valeri —. E un ruolo 
sfumato fra ironia e fanta- 
sia: c'è del vero, ma c'è an- 
che un pizzico d’invenzione 
in quello che Maddalena rac- 
conta. In fondo, questa don- 
na potrebbe essere solo 
un’evocazione del suo psica- 
nalista...». 

: In scena, è notevole il 
feeling con il suo part- 
ner, Urbano Barberini. 

«Per forza: siamo solo in 
due. Immagini il dramma, 
se ci stessimo antipatici... 
Scherzi a parte, eravamo de- 
terminati a trovare il modo 
di collaborare. L’occasione è 
arrivata con questa comme- 
dia di Scotto». 

Di cui lei stessa ha cu- 
rato la traduzione. 

«E stato un piacere: il te- 
sto è semplice, e ben scritto. 
E poi, sento molto questo 
spettacolo. Alla prima di Ro- 


ma, Scotto ci ha gratificato 
del suo apprezzamento per 
la messa in scena italiana. 
Dalla presenza in platea del 
suo psicanalista, ho dedotto 
che la commedia è vagamen- 
te autobiografica...». 

Qual è il polso del- 
l’emergente drammatur- 
gia italiana? 

«Non sempre regge perfet- 
tamente alla prova della 
messa in scena. In Italia, tal- 
volta, si tende a rimaneggia- 
re quello che è già stato 
scritto. Sintomo di una crisi 
d’autore, forse...» 

Cosa ne pensa lei, pie- 
tra miliare della satira 
italiana, dei nuovi comici 
televisivi? 

«Apprezzo la loro versatili- 
tà. Anche se questa tenden- 
za penalizza, a mio avviso, 
le potenzialità di un comico. 


Personalmente, coltivo da 
sempre la «religione» del ri- 
spetto umano: non sarei mai 
capace di dileggiare una per- 
sona, come avviene nell’atto 
stesso dell’imitazione. Amn- 
metto che la cosa è diverten- 
te. Ma si potrebbe fare di 
più. Teocoli, è quasi giornali- 
stico nelle sue parodie. Sabi- 
na Guzzanti è carina e mol- 
to dotata: rifare la Marini, 
forse, è un po’ riduttivo per 
una come lei. E poi ci sono 
Anna Marchesini, Lella Co- 
sta... Attrici che sanno reg- 
gere bene l’improvvisazione 
col pubblico», 

Esiste qualche differen- 
za fra satira in rosa e sati- 
ra «al maschile»? 

«L'essenza non. cambia, 
‘perché è comune la curiosità 
di affondare la lama su qual- 
cosa, 0 su qualcuno. Piutto- 


Franca Valeri e Urbano Barberini sono i protagonisti di «Mal di ma(d)re», lo spettacolo 
diretto da Rossi Gastaldi, in scena al «Cristallo» fino al 21 febbraio. (Foto di Elena Bono) 


sto, è questione di sfumatu- 
Te», 

Oggi le donne frequen- 
tano spesso la satira poli- 
tica: un genere che lei ha 
preferito «snobbare». 

«E un repertorio fugace. 
In Italia le cose cambiano in 
continuazione: la classe poli- 
tica è provvisoria e risibile. 
E la satira sulle crisi di go- 
verno rischia di diventare 
avanspettacolo». 


Gruppi dell'ultima generazione in rassegna tra Milano e Palermo 


Giovani «offn, in altemativa 


MILANO Rappresentano la 
nuova scena, l’ultima gene- 
razione teatrale che tenta 
di farsi largo sui palcosce- 
nici «off». E offrono, a Mila- 
no fino al 28 febbraio e poi 
a Palermo dal 26 marzo al 
18 aprile, una panoramica 
dei lavori più arditi e alter- 
nativi nati nei laboratori 
di tutta Italia. Sono i grup- 
pi di «Teatri 90 Festivab, 
terza edizione della rasse- 
gna, curata da Antonio 
Calbi e ospitata al Franco 
Parenti, al teatro Litta, all’ 
Out-Off, al teatro Verdi e 
al Leoncavallo. 


Dizionari, antologie, manuali divertenti e storie illustrate in occasione di San Valentino 


A come Amore, in prosa e in versi 


Anche un'indagine su chi è più romantico: lei o lui? 


E la stagione dei libri dell’amore e sull’amore. Libri-simbo- 
lo, da regalare in segno d'affetto (domani è San Valenti- 
no), libri-talismani dal potere evocativo. Come ad esempio 
il volume che la Sonzogno manda nelle edicole di tutta 


Italia quale repertorio 


i aforismi TeRErUppati in temi e 
suggestioni. È una specie di dizionario 


lei sentimenti 


«Amore come...» (pagg. 128, lire 6900), opera prima di 
Lidia Sella, che ha compulsato oltre 150 opere alla ricer- 
ca delle immagini più poetiche e allusive per definire i va- 
ri momenti dell’amore: amore come sogno, come abbando- 
no, abbraccio, attimo, bacio, carezza, dolcez- 


za, sorriso, speranza e così via per oltre qua- 
uno dei quali Lidia 
Sella ha scelto — e prefato con brevi pensieri 
di acceso lirismo — un ampio ventaglio di ci- 
tazioni tra celebri aforismi, brani 
più o meno note e frasi estrapolate dai gran- 
di romanzi (da Ovidio a Molière, da Proust 
a Prévert, da Montale a Sibilla Aleramo). 
Ma in edicola o in libreria c'è solo l’imba- 
razzo della scelta. «365 modi per parlare 
e volersi bene tutto l’anno» 
(Sperlins&Kupfer, lire 22.500) di Ilde Burat- 
ti è un’«agenda del cuore», in cui, per ogni 
giorno dell’anno, sono proposti un brano o al- 


ranta «lemmi», per o, 


d’amore... 


di poesie 


cuni versi o un detto popolare dedicati al- 

l’amore e alle sue molteplici manifestazioni (il bacio, la di- 
chiarazione, la gelosia, la passione e così via). Una prezio- 
sa fonte d'ispirazione, quando mancano le «parole giuste» 


per esprimere affetto. 


Originale e scanzonato, anche nell’impaginazione gi- 
ra-e-volta, il volumetto di Penelope Peck, intitolato «101 
ragioni per sopportarti fino al 2000 (poi si vedrà)» 
(Piemme, lire 18 mila). Da una parte «lei» analizza le ra- 
gioni per sopportare «lui» («Mi avverti sollecito quando 


MOSTRE 


squilla il telefono, affinché io possa andare a rispondere»). 
E viceversa: «Sai ricordare. Sei la mia memoria storica: se 
faccio uno sbaglio me lo ricordi per anni»). E alcune pagi- 
ne si possono anche personalizzare a pare 


L’irlandese Victoria Bantry nell 


a sua «Antologia 


d’amore» (Piemme, pagg. 179, lire 18 mila) ha invece rac- 
colto le più belle storie d’amore di ogni tempo, suddivise 
in brevi capitoli di facile e svelta lettura. 

Una divertente e poetica storia d’amore è il piccolo libro 


di Tormod Haugen Sari 


ama Eduar. 


Tarabocchia. 


lo ama Gloria, ma Gloria 
(Salani, pagg. 47, lire 10 mi- 
la). E altrettanto divertente e originale è il 
manualetto di Lori Lipsky e Rob Robertson 
«865 modi di fare l’amore» (Mondadori, li- 
re 16-mila) con gli spiritosi disegni di Paolo 


Da segnalare anche il bel numero speciale 
del quadrimestrale 
pagg. 313, lire 32 mila), intitolato «Amore 
in versi», a cura di Andrea Gibellinî, che 
ha scelto solo poeti stranieri (ma seguirà un 
altro numero dedicato agli italiani). Accanto 
a poeti di fama internazionale come Rilke, 
Celan, Sachs, Ben Jelloun, Larkin, Lage- 
rkvist (per alcuni dei quali la ricerca di ine- 


«Panta» (Bompiani, 


diti in traduzione italiana ha comportato 

non pochi sforzi) la rivista propone alcuni poeti del Nove- 

cento europeo (e non solo, si pensi all’africano Livingsto- 
ne) poco o mai tradotti in Italia. 

Infine, la Harlequin Mondadori, casa editrice della col- 

lana Harmony, ha reso noti i risultati della ricerca mon- 

diale sul romanticismo, che quest'anno ha per tema «Lei 


o lui: chi è il 


iù romantico?» e si è conclusa con un sor- 


prendente risultato di parità tra uomini e donne. L’indagi- 
ne propone anche un sondaggio sull'amore in ufficio, una 
classifica sui vip più romantici e altre curiosità. 


La tappa di Milano ha il 
suo cuore nella sezione de- 
dicata ai gruppi che vengo- 
no dal Sud; quella sicilia- 
na, invece, avrà il suo cen- 
tro in una ricognizione ri- 
servata ai laboratori del 
Nord. Per la danza, poi, 
doppia vetrina con spetta- 
coli complementari: Men 
in Action a Milano, Wo- 
man in Action a Palermo. 

In totale, 32 gruppi invi- 
tati con quasi 80 rappre- 
sentazioni, fra prime na- 
zionali, opere fresche di de- 
butto e poi performance e 
interventi che hanno qua- 


Gran Bretagna 
Dopo 25 anni 
tolta la censura 
all'uEsorcistan 
in videocassetta 


LONDRA Finalmente «L’ 
esorcista» potrà esse- 
re venduto in video- 
cassetta in Gran Bre- 
tagna. Lo ha deciso il 
British Board of Film 
Censors, ovvero la 
censura britannica, 
affermando che «la: 
sensibilità del pubbli- 
co è cambiata». 

Le scene horror - 
che all’apparire del 
film nelle sale, nel 
1973, avevano provo- 
cato malori e sveni- 
menti tra gli spettato- 
ri - ora non impressio- 
nano più nessuno e il 
film sarà messo in 
vendita con il divieto 
ai minori di 18 anni. 

Il film - tratto da un 
best-seller di William 
Peter Blatty, con la re- 
gia di Robin Duval - 
in Gran Bretagna non 
è mai stato trasmesso 
in televisione, ma l’an- 
no scorso era stato 
rieditato, ottenendo 
un grande successo 
di pubblico nelle sale. 


i. n. 


si la durata degli happa- 
ning degli Anni ’60. 

«Teatri 90» dà voce alle 
ricerche, a volte sperimén- 
tali, a volte nel segno del- 
la tradizione, altre volte 
ancora di rottura ‘e presa 
di distanza dal Teatro per 
così dire maggiore, dei ra- 
vennati Fanny & Alexan- 
der (nella foto) e dei rimi- 
nesi Motus, del sardo Leo- 
nardo Capuano e dei mila- 
nesi Aia T'aumastica e Pro- 
getto Ticalma, ma anche 
di Dionisio, la cooperativa 
con gli attori della comuni- 
tà Filtro della casa circon- 
dariale Malaspina. 


Pubblico fuori 
del «Petruzzelli» 


per festeggiare 
l'anniversario 


BARI Per ricordare il 
96.mo anniversario dell’ 
inaugurazione del «Tea- 
tro Petruzzelli» - fu aper- 
to al pubblico il 14 feb- 
braio 1903 con la messa 
in scena dell’opera «Gli 
Ugonotti» di Mayerbeer 
- questa sera sarà allesti- 
to uno spettacolo sotto 
la cupola appena rico- 
struita, al quale parteci- 
peranno Giorgio Alber- 
tazzi e Laura Mollica. 

L'iniziativa si chiama 
«Il Teatro Petruzzelli di 
Bari riapre allo spettaco- 
lo»; il pubblico - spiega 
un comunicato - non po- 
trà entrare in sala, ma 

otrà seguire lo spettaco- 
lo su un grande schermo 
allestito all’esterno del 
teatro. 

Il lavoro, «Verbatan- 
go», è un melange di mu- 
sica, eseguita dall’orche- 
stra del Teatro Petruz- 
zelli, in cui Giorgio Al- 
bertazzi e Laura Mollica 
canteranno e reciteran- 
no poesie di Borges, men- 
tre Raffaella Azim e Gio- 
vanni Costantino inter- 
preteranno brani dal 
«Romeo e Giulietta». 


«Juliet» espone Fontana. 
All’Azienda turistica 
ritorna Nelda Stravisi 


TRIESTE Lo Studio «Tomma- 
seo» compie 25 anni. E fe- 
steggia quest'importante tra- 
guardo, nella galleria di via 
del Monte 2/1, con un'im- 
portante mostra antologica 
che raccoglie opere degli ar- 
tisti che hanno allestito mo- 
stre nello spazio triestino, e 
che saranno presenti oggi, 
alle 18, all’inaugurazione. 
La mostra resterà, poi, aper- 
ta fino al 20 aprile: da lune- 
dì a sabato, 17-20. 

Sì intitola «La stanza dei 
ricordi» la mostra di Arnal- 
do Milanese, che verrà 


inaugurata oggi, alle 18, ‘al- 
lo Studio «Nadia Bassane- 
se» di piazza Giotti 8, Le ope- 


re resteranno in esposizione 
fino al 19 marzo: dal marte- 
dì al venerdì, 17-20 (nella fo- 
to, «Elegio della natura mor- 
ta»). h 

Opere dell’artista napole- 
tano Carlo Fontana sono 
esposte allo Spazio Juliet, 
di via Madonna del-Mare 6, 


fino al 9 marzo. Orario: il 
martedì, 18-21, oppure su 
SRO telefonando 
allo 040-313425. 

Si intitola «Itinerario car- 
sico» la nuova mostra di 


Nelda Stravisi, che verrà’ 


inaugurata lunedì 15 geb- 
braio, alle 18, all’Azienda di 
promozione turistica, in via 
San Nicolò 20. E resterà 
aperta fino al 2 marzo. Ora- 
rio: da lunedì a venerdì, 
9-19; sabato, 9-13. 

Quadri di Tiziana Fanti- 
ni resteranno in esposizione 
alla «Rettori Tribbio 2», di 
piazza Vecchia 6, da oggi 
(inaugurazione alle 18) fino 
al 26 febbraio. Orario: gior- 
ni feriali, 10-12.80 e 


17-19.30; festivi, 11-13. Lu- 
nedì chiuso. 

Sotto il titolo «Amebe» 
espone, al Savoia Excelsior 
Stargotel, in riva del Man- 
dracchio 4, Gabriella Ma- 
chne. fino al 18 febbraio. 

Fino al 26 febbraio, alla 
Galleria Cartesius di via 
Marconi 16, è visibile la mo- 
stra «Omaggio a Federico 
Righi». rario: feriali 
10.30-12.30,  16.30-19.80. 
Lunedì chiuso. 

Alla Lipanjepuntin di via 
Diaz 4 fino al 2 marzo è 
aperta la personale di Stefa- 
no Scheda intitolata «Arti- 
fici». Orari: 11-13, 16.30-20. 
Lunedì e festivi chiuso. 

E° prorograta fino al 20 


Compie 25 anni la Galleria Triestina. Arnaldo Milanese espone nello spazio di Nadia Bassanese 


Studio Tommaseo: fare festa con l'arte 


febbraio, al Teatro Miela, la 
mostra «Metamorphisme» 
di Roberto Kusterle. 

Fino al 28 febbraio all’Au- 
ditorium del Museo revoltel- 
la prosegue la mostra «Quin- 
dici anni di architettura-Po- 
etica delle diversità» di Bo- 
ris Podrecca. Orario: 9-19; 
martedì chiuso. 

Fino al 28 febbraio, a Pa- 
lazzo Costanzi (piazza Picco- 
la 2), è aperta la mostra 
«Modellismo, che passio- 
ne... I trenini rossi della 
Valle Engadina». Orario: 
10-13 e 17-20. 

PORDENONE A/ centro d’arte 
Grigoletti vi via Rovereto 6 
(tel. 0434-20054) di Pordeno- 
ne è în corso la mostra collet- 


tiva «Il disegno», che pro- 
one opere di Coceani, Otto 
Dix Donado, Dudovich, Gro- 
sz, Jerone, Marchetti, Sgu- 
bin, Vespignani, Viani, Zi- 
aina. Orari: 16.30-19.30. 
'abato 10.30-12 e 
16.30-19.30. Festivi chiuso. 
Fino al 8 aprile, alla Gal- 
leria Sagittaria si può visita- 
re la mostra «Dal dagher- 
rotipo al digitale», che 
espone fotografie immagini 
e documenti di 160 anni di 
storia. Tra l’altro, una foto 


inedita di Tina Modotti, im-- 


magini di Elio Ciol, Italo 
Michieli, Carlo Wulz, Italo 
Zannier e un inedito del car- 
IRODAIT Marcello Dudovi- 
(61074 


A proposito di attuali- 
tà, è già scoccato il count- 
down sanremese: lei ci sa- 
rebbe salita, con Fazio, 
sul palcoscenico dell’Ari- 
ston? 

«Fazio è bravo e simpati- 
co. Ma Sanremo è la fiera 


della canzone italiana: non 
vedo la necessità di stravol- 
gere troppo il Festival. So- 
prattutto, non capisco per- 
ché convocare un mare di 
gente a rincalzo del condut- 
tore? Misteri dell’Auditel...» 

Daniela Volpe 


Ci sono pure le opere 
dell’Accademia degli Arte- 
fatti di Roma, dell’Amore- 
vole compagnia pneumati- 
ca di Bologna, dei Sacchi 
di Sabbia di Pisa e dei pia- 
centini Infidi Lumi. 

Dal Sud, le voci di Aura 
Teatro (Catania), Scena 
Verticale (Calabria), Se- 
gnale Mosso (Sicilia) e del 
Teatro dei Sassi di Mate- 
ra. In scena per quelle che 


mm. 


MUSICA Dall'album che uscirà 711 ri 


domani saranno considera- 
te le opere giovanili di chi 
tra questi avrà fatto carrie- 
ra, testi di Beckett e 
Shakespeare, Marlowe, 
Dostoevskij e Collodi. Sol- 
tanto fantasmi come si 
uò intuire da alcuni titoli 
La turchinità della fata, 
Etrange etre-ange, Alice 
iù verde dell’erba), da.cui 
registi del futuro hanno 
voluto trarre ispirazione. . 
Olga Neri 


«Neve al sole» è un aperitivo 
del nuovo cd di Pino Daniele 
«Come un gelato all'equatore» 


MILANO Il tormentone pre- 
sanremese è servito. Infat- 
ti, da ieri è in onda su tutte 
le radio il nuovo singolo di 
Pino Daniele «Neve al so- 
le», gustoso assaggio dell’al- 
bum «Come un gelato all’ 
equatore», nei negozi P11 
marzo. Un brano musical- 
mente molto vario che, sen- 
za abbandona- 

te la strada 

maestra del 

pop seguita ne- 

gli ultimi tem- 

pi, S’insinua 

tra sonorità 

eleganti nobili- 

tate da un 

gran lavoro di ‘ 
chitarre. 

Non  altret- 

tanto svettanti le liriche, 
vero e proprio tallone 
‘d’Achille del cantautore 
partenopeo (nella foto) da 
«Non calpestare i fiori nel 
deserto» in poi. «Perchè è 
colpa del vento che soffia 
sull’anima/ e quest'anima 
che ha bisogno d’amore/ e 
l’amore che fa della terra 
un cielo/ e questa vita che 
ti fa sentire/ come un gela- 
to all’equatore» canta, infat- 
ti, il bluesman partenopeo 


H a 


Sila 


Il piacere I 
di stare | 


nel nuovo singolo, senza pa- 
ura di scivolare tra sugge- 
stioni rosa confetto nel sot- 
tolineare quanto, in assen- 
za dell'amata, lui si senta 
come «neve al sole» pronta 
a sciogliersi. Insomma, se 
il Festivalbar del dopo Sal- 
vetti aveva già bisogno di 
un vincitore in fieri, di un 
fuoriclasse da 
battere, Pino 
si conferma 
pronto. 

Anche se, co- 
me detto, la fat- 
tura del brano 
è sopraffina, 
grazie alla pre- 
senza di Manu 
Katchè alla 
batteria, Jim- 
my Earl al basso, Philippe 
Dary e Gianluca Podio alle 
tastiere, Fabio Massimo Co- 
lasanti ai computer e Mino 
Cinelu alle percussioni. Ma 
all'album hanno lavorato 

ure il batterista Aron 
man e il bassista Pino 
Palladino, 

Produzione e arrangia- 
menti, invece, sono dello 
stesso Pino, autore anche 
di tutte le canzoni. A mag- 
gio, infine, il probabile 
tour. 
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SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO 23 


TEATRO Al «Nuovo» di Udine i testi «patafisici» di Jarry, con la regia di Tonino Conte 


Com'è stupido il potere, Ubu 


Strepitose le scenografie firmate da Luzzati, buona la recitazione 


TRIESTE Oggi debutta al Te- 
atro Verdi «Lucia di Lam- 
mermoor» di Donizetti, di- 
retta dal maestro israelia- 
no Daniel Oren. Regia di 
Giulio Ciabatti. Nel ruolo 
del titolo Stefania Bonfan- 
delli, alla quale subentre- 
rà la coreana Sumi Jo nel- 
le repliche del 23, 25 e 27 
febbraio. 

Oggi, alle 20.30, e doma- 
ni, alle 16.30, al Teatro 
Silvio Pellico, la compa- 
gnia dei Commedianti re- 
plica «El Carneval de mia 
nona» di Ugo 
Amodeo e 
Claudio No- 
dani. 

Oggi alle 
22, all’Hip 
Hop (ippodro- 
mo), serata 
musicale. con 
i Bandomat. 

Oggi, alle 
21, al Caffè 
San Marco, 
Vincenzo Acciarino pre- 
senta Annamaria Rizzi in 
«Musica giovane», con An- 
na Zamboni, Linda Bom- 
bacigno, Mike e Giacomo, 
Jasna Kneipp, Enzo Zoc- 
cano. 

Oggi, alle 21.30, alla 
Birreria Corsia Stadion, 
via Battisti 8, suonano «Î 
Compagni di merende». 
Domani «I Tergestini» 

MONFALCONE Mercoledì al- 
le 20.30, al Comunale, 
concerto del pianista ser- 
bo Aleksander Madwar. 


APPUNTAMENTI 
Debutta «Lucia» con Oren 
Udine: il bel Danubio Blues 


PRIME VISIONI 


UDINE Oggi, alle 20.30, 
nel Salone del parlamen- 
to del Castello, si terrà «Il 
bel Danubio Blues», sera- 
ta in costume dedicata a 
Vienna, a Strauss ma an- 
che al jazz. 

Lunedì, al Teatro Socia- 
le di Gemona, si replica 
«Il borghese gentiluomo» 
di Molière, con Ernesto 
Calindri. 

Lunedì alle 20.30, al Te- 
atro Odeon di Latisana, 
Marco Paolini ripropone 
il suo «Bestiario veneto». 

PORDENONE 
Ancora oggi e 
domani, al- 
l'Auditorium 
Concordia, 
Carlo Giuffrè 
(nella foto) in 
«Natale in ca- 
sa. Cupiello» 
di Eduardo 
De Filippo. 

Domani, al- 
le 16, all'Ul- 
trasound di Zoppola, si 
terrà il Sunday hip hop fe- 
stival, con la partecipazio- 
ne fra gli altri di Grand 
Master Flash. 5 
, Domani, alle 22, al Vel- 
vet di Aviano, serata mu- 
sicale con Mercury Rev. 

VENETO Oggi, a Venezia, 
in piazza San Marco, si 
esibiscono fra gli altri i tri- 
estini Soul Bandido. i 

Lunedì alle 21, al Pala- 
verde di Treviso, concerto 
di Zucchero. 


UDINE Mostruoso, incomben- 
te, trionfante, rieccolo com- 
parire sul palcoscenico il mi- 
tico «Peré Ubu» in versione 
«totemica», sotto forma di gi- 
gantesco monumento smon- 
tabile, materiale concrezio- 
ne del potere capace di rici- 
clarsi con inesauribile arro- 
ganza. 

Il panciuto «eroe» parodi- 
stico inventato nel 1896 da 
Alfred Jarry diventa una 
«patafisica» scenografia-per- 
sonaggio nello straordinario 
allestimento dell’«Ubu inca- 
tenato e Re», messo in scena 
dal «Teatro della Tosse» per 
la regia e l'adattamento di 
Tonino Conte, scene e costu- 
mi di Emanuele Luzzati. 

Riuscitissima fusione del 
celebre «Ubu Re», qui tra- 
sformato in agile prologo, e 
dell’assai meno noto «Ubu 


incatenato», lo spettacolo 
(nella foto) proposto dalla 
compagnia genovese ha re- 
stituito al pubblico del «Nuo- 
vo» di Udine il fascino «indi- 
screto», l'ironia corrosiva e 
la satira energica del giova- 
ne autore francese divenuto 
icona delle avanguardie arti- 
stiche fin de siècle. 

Grottesco conglomerato di 
parti anatomiche assembla- 
te alla rinfusa, Ubu-statua 
di cartapesta, con spirale 
sul ventre, pronta a vomita- 
re un nugolo di personaggi- 
attori, dapprima assiste im- 
mobile al riassunto in «bian- 
co e nero» delle vicende di 
«Ubu Re» alla conquista del 
trono di Polonia. 

Uomini in frac e cilindro, 
con facce dipinte di bianco, 
raccontano le efferatezze e i 
crimini compiuti da Padre e 


Madre Ubu, feroci tiranni 
assetati di potere. Usando 
pagine di giornale e pezzi di 
stoffa a mo’ di cartoni anima- 
ti, gli attori sintetizzano le 
crudeltà di Ubu in un cre- 
scendo macchiettistico che 
ricorda le comiche del film 
muto. 

Con l’inizio dell’«Ubu inca- 
tenato», lo spettacolo s'avvia 
al trionfo del colore e del mo- 
vimento, e il totem-scultura 
del «Père» in mezzo alla sce- 
na si prepara a mille camale- 
ontiche trasformazioni, che 
accompagnano i paradossali 
mutamenti di prospettiva in- 
tervenuti nella vita di Ubu. 

Tutta la storia si gioca in- 
fatti su un ribaltamento: 
giunto in Francia, terra de- 
gli uomini liberi, padre Ubu 
decide di diventare schiavo, 
spingendosi fino al punto di 


chiedere, per sé e la moglie, 
il carcere a vita. 

Sempre fedele ai dettami 
della propria «pancia», Ubu- 
servo gestisce così un potere 
nuovo, più comodo perché 
deresponsabilizzante, che 
gli conferisce un’autorità an- 
cora maggiore. E la satira 
impietosa di ogni potere di- 
spotico. 

Magistrale la regia di Con- 
te, che restituisce un Jarry 
drammaturgicamente ben 


MUSICA Giclo d’incontri audiovisivi sulla piccola lirica inaugurato alla Sala Baroncini di Trieste 


Un secolo e mezzo d'operette, 


TRIESTE Un menu assai appe- 
titoso per gli appassionati 
della piccola lirica (a Trie- 
ste sono tanti) e anche un in- 
Vito stuzzicante per i giova- 
ni, che si avvicinano per la 
prima volta a questo gene- 
re, è il ciclo di incontri au- 
diovisivi organizzato dall’As- 
sociazione internazionale 
dell’Operetta, sotto gli au- 
spici del Circolo della cultu- 
ra e delle arti e delle Assicu- 
razioni Generali. 

Fin dalla prima puntata 
di «Un secolo e mezzo d’ope- 
retta» in Sala Baroncini, il 
giornalista Danilo Soli - ide- 
atore, commentatore e gran 
maestro dello spettacolo 
(abilmente coordinato dalla 


Humour e profondità in «Baci e abbracci» di Virzì con Paolantoni 


Tragicomica sfida di tre operai 
alla crisi di valori e del lavoro 


BACI E ABBRACCI 
Regia di Paolo Virzì 
Interpreti: Francesco Paolantoni, 
Massimo. Gambacciani (Italia, 
1999). 


Mescolando con humour e 
Tofondità Fellini, Scola e 
tonicelli, il regista rivela- 
Zlone di «Ovoso- 
do», Paolo Virzì, 
Tende ancora ono- 
"e alla tradizione 
Più alta della com- 
Media  all’italia- 
na. Quella in gra- 
0 di raccontare 
Storie quietamente 
Sovversive, satire 
sociali dagli arti- 
gli affilati dietro 
apparenza di ca- 
roselli farseschi. 
Felice narratore 
di vinti e poverac- 
ci del nostro tem- 
po, questo regista livornese 
ama l'ambiente operaio 
(«La bella vita»), la fami- 
glia come specchio dei costu- 
Mi («Ferie d'agosto»), la sua 
oscana e î‘microcosmi in 
Senere, 1 
«Baci e abbracci» mostra 
così la tragicomica sfida im- 
Prenditoriale: di tre operai 


2 TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TeATRO COMUNALE «GIUSEP- 
CÈ VERDI» - STAGIONE LIRI- 
N) E DI BALLETTO 1998/99. 

UCIA DI LAMMERMOOR di 
‘Retano Donizetti. Prenotazio- 
si ® vendita dei biglietti. Oggi, 
(tibato 13 febbraio, ore 20.30 
Urni A/E), prima rappresen- 
fazione. Repliche: martedì 16 
Sbbraio, ore 20.30 (turni F/C); 
i vedì 18 febbraio, ore 20.30 
INDI B/B); domenica 21 febbra- 
23 Ore 16 (turni G/G); martedì 

S Yp \ebbraio, ore 20.30 (turni 

20 ); giovedì 25 febbraio, ore 

br +30 (turni E/A); sabato 27 feb- 

MESI ore 17 (turni S/S); dome- 
Ca 28 febbraio, ore 16 (turni 

di ). Biglietteria del Teatro Ver- 
ti Orario 9-12, 18-21. A Udine 
reo Acad, via Faedis 30, tel. 

Aa DIE Internet: 
‘°_. teatroverdi-trieste.com 
Cmail info@teatroverdi-trieste. 


ti 
PETRO COMUNALE «GIUSEP- 
LETSERDÌ» - LIRICA E BAL- 
ch lO IN SALA TRIPCOVI- 
* La Valse/Sheherazade 


disoccupati che nella Val di 
Cecina vogliono metter su 
un improbabile allevamen- 
to di carne da struzzo. 

La notte di Natale invita- 
no a'cena, nel casale dove 
sono riunite le loro fami- 
glie, un assessore che do- 
vrebbe finanziarli. Ma per 


un equivoco tipo «L'ispetto- 
re generale» di Gogol, al po- 
sto dell’illustre invitato rac- 
colgono e onorano un risto- 
ratore fallito salernitano, 
maldestro aspirante suici- 
da (Francesco Paolantoni, 
nella foto con Paola Tizia- 
na Cruciani), 

È sorprendente il modo 


in cui Paolo Virzì, pur par- 
tendo da uno spunto di pu- 
ra commedia, riesce a porta- 
re la storia su inattesi bina- 
ri di partecipazione emoti- 
va verso î suoi umanissimi 
personaggi. 

Questa vicenda di uno 
scambio di persona non è la 
solita storia di equivo- 
ci e malintesi, ma 
piuttosto il segnale di 
una crisi più ampia 
che incrina i valori di 
un mondo così come 
la ristrutturazione în- 
dustriale manda in 
crisi quelli del lavoro. 

E costruendo perso- 
naggi che non siano 
marionette di una tra- 
ma,:ma abbiano vita 
propria, Virzì recupe- 
ra un lavoro sull'atto- 
re che valorizza l’uni- 
co' professionista Pao- 
lantoni, ma anche tutto il 
cast di splendidi dilettanti. 
Fra questi spicca il freneti- 
co Gambacciani (avvocato e 
skipper nella vita), bonario 
«mostro» interpretato col pi- 
glio volgare, irritante e tri- 
ste di un Tognazzi. 

Paolo Lughi 


i 


regia di Gianni Cioccolanti) 
- ci ha fatto entrare imme- 
diatamente nel cuore di que- 
sto mondo dorato, sentimen- 
tale, frivolo ma anche autoi- 
ronico, definito... «una cosa 
poco seria da prendere seria- 
mente». 

Le origini del teatro musi- 
cale leggero sono da ricerca- 
re sulle rive della Senna (a 
Daria una disgressione sull’« 

pera del mendicante» del- 
sa John Gay con un 
inedito Laurence Olivier 
che, nell’omonimo film, si 
esibiva anche in veste di 
cantante), ma il grande Of- 
fenbach ebbe certo come an- 
tecedenti Mozart, Rossini, 
Donizetti. 


Corso e mostra 
La Grande Guerra 
fa storia e cinema 
oggi a Gorizia 
e a Pordenone 


PORDENONE S'inizia oggi, 
alle 15.30, alla Casa del- 
lo Studente di Pordeno- 
ne la terza parte del Cox- 
so di storia del cinema 
dedicata alla proiezione 
e all'analisi di documen- 
ti cinematografici del pe- 
riodo intorno alla Pri- 
ma Guerra Mondiale. 
Il corso, tenuto dal prof. 
Carlo Montanaro, prose- 
guirà il 20 e 27 febbraio 
eil 6.e 13 marzo, 

Sempre oggi, alle 10, 
nella sede dei Musei pro- 
vinciali di Gorizia, per 
la serie d’iniziative colle- 
gate alla mostra «1918. 
L’anno della vittoria», al- 
lestita in Borgo Castel- 
lo, si terrà un seminario 
pubblico intitolato 
«Grande Guerra e mo- 
bilitazione della socie- 
tà», i cui lavori saranno 
introdotti da Lùcio Fabi, 
curatore della mostra. 
Alle 15.80 è in program- 
ma una tavola rotonda 
alla quale parteciperan- 
no studiosi italiani e 
francesi e anche alcuni 
giovani laureati. 


Il vero trionfo dell’operet- 
ta francese avvenne col cele- 
berfimo Can-Can (che, in 
fondo, era solo un «Galop» 
più trasgressivo) e l’«Orfeo 
all'inferno» (1858) rappre- 
senta. la pietra miliare di 
questo nuovo genere di spet- 
tacolo, in cui Ti Francia era 
il primo oggetto della sati- 
ra. Da «La. bella Elena» a 
«Genoveffa di Brabante» a 
«La Périchole», nell’attacco 
ai miti storici e culturali era 
insita una profonda critica 
del mondo contemporaneo. 

Ma non sono stati trascu- 
rati neppure i rappresentan- 
ti dell’operetta borghese, di 
tendenze sentimentali, co- 
me Audran, Lecocq, Plan- 


a puntate 


uuette, Messager, Yvain, 
che sconfinavano anche nel 
mondo della canzone france- 
se. Fra le opere più recenti, 
l’unica arrivata in Italia è 
«Irma la dolce» di Margueri- 
te Monnot, andata in scena 
a Parigi nel 1954 e da lì par- 
tita verso un successo strepi- 
toso (che ha toccato anche 
Trieste). Lo stesso vale per 
«I miserabili». di Schoen- 
berg, decollato negli anni 
’80 verso i più fortunati lidi 

di Londra e di Broadway. 
La prossima puntata (il 
18 febbraio, sempre alla Ba- 
roncini) ci porterà diretta- 
mente nell’epoca d’oro del- 

l’operetta danubiana. 

Liliana Bamboschek 


Il «Carnevale delle Lingue» a Udine 


Cantastorie, burattini 
e artisti usospesin 


UDINE Anche quest'anno il «Carnevale delle Lingue» di Udi- 
ne REGRonE una serie di spettacoli da non perdere: oggi, 
dalle 17.30, in piazza San Giacomo cantastorie, attori, 
narratori e danzatori si alterneranno per dare al pubblico 
la suggestione di mille lingue e dialetti. 

Domani, invece, dalle 16 fino alla sera, alcuni gruppi si 
succederanno nel cuore del centro cittadino, in piazza Li- 
bertà, mescolando generi di spettacoli diversi. L'inizio del 
programma sarà affidato alla Compagnia de’ Malipiero, 
Scuola d’Arme del Friuli-Venezia Giulia, che proporrà «Il 
fiore di battaglia», una ricostruzione di duelli di scherma 
antica in costumi d’epoca. Il Centro Servizi e Spettacoli 
presenterà «Nicodemo apprendista stregone», uno spetta- 
colo di Pier Paolo Di Giusto, burattinaio e cantastorie, che 
si rifà alle antiche tecniche tradizionali del teatro dei bu- 


rattini. 


Tre pièces di teatro di strada, in costume d’epoca, saran- 
no allestite dalla compagnia teatrale «Punto e... a capo» 
che, per la regia di Nelly Quette, metterà in scena «Il filo- 
sofo di campagna» di Goldoni, «La figlia muta» di Molière 
e; «Il barbiere di Siviglia» di Beaumarchais. Non manche- 
ranno poi le danze popolari, con la Scuola dell’Avogaria e 
l'Associazione Farandola di Pordenone. 

Dalle 18 in poi il terrapieno di piazza Libertà ospiterà 
uno spettacolo di grande suggestione, con trampoli, fuochi 
e artisti sospesi che proporranno «La caduta dell'Angelo 
Lucifero e la grande caccia ai tori in piazza». La messin- 
scena, allestita dai marchigiani della Compagnia dei Folli 
e dalle Produzione teatrali veneziane, rievoca l’antico con- 
flitto tra le forze del bene e le forze del male, mentre in 
piazza sfilerà il Re Carnevale con le sue maschere, i dan- 
zatori, i comici e il Doge con i suoi dignitari che riporteran- 
no in terra friulana, i tori che un tempo Grado offriva a 
Venezia per il Carnevale, facendo rivivere le famose cacce 


ai tori del Sei-Settecento. 


articolato, e strepitose le sce- 
nografie firmate da Luzzati. 
I fantasmagorici 
dalle suggestioni cubiste e 
futuriste, con estensioni, ma- 
schere e deformità artificia- 
li, le ardite soluzioni sceni- 
che giocate intorno alla sta- 
tua-Ubu da cui fuoriescono 
attori e strutture metalli- 
che, la buona recitazione dei 
13 attori (tra cui si segnala- 
no Aldo Ottobrino-Ubu e En- 
rico Campanati-Madre Ubu, 


costumi - 


Albert  Bergamini-Pissem- 
bock e Consuelo Barilari- 
Eleuteria) concorrono a un 
esito di sicuro divertimento 

e grande piacevolezza. 
Molto coinvolgente l’ap- 
plaudito finale, con il dilaga- 
re in: platea degli attori che, 
senza maschera e spogliati 
a metà, rompono la finzione 
accompagnati da vibranti 
percussioni. Repliche oggi, 
alle 20.30, e domani alle 16. 
Alberto Rochira 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


Dal creatori di Toy Story”. 


@at Dire p Pictires 


prescala 


un film de PIXAR 


megaminimondo 
I AV_UVD 


Vi PresENTO Joe BLACK 
È - 


GRANDE SUCCESSO 
Cinema 


NAZIONALE 1 


spettacolo di balletto con Raffa- 
ele Paganini e Susanna Proja. 
Domani, domenica 14 febbraio, 
ore 16, Sala Tripcovich. Preno- 
tazione e vendita dei biglietti al- 
la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 18-21. Sito Inter- 
net: _  www.teatroverdi-trieste. 
com Email: info@teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERD!». Concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica del Teatro 
Verdi diretta dal m.o Daniel 
Oren in occasione della manife- 
stazione «Senza Confini». Musi- 
che di von Weber, Ciaikovski e 
Verdi. Concerto ad invito a cura 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, venerdì 19 febbraio 
1999, ore 20.30, Teatro Comu- 
nale «Giuseppe Verdi». Sito In- 
ternet: www.teatroverdi-trieste. 
com Email: info@teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, Te- 
atro di Genova «Le false confi- 
denze» di Marivaux, regia di 
Marco Sciaccaluga, con An- 
drea Jonasson, Gianpiero Bian- 


chi. In abbonamento: spettaco- 
lo 3 Rosso. Turno F. Durata 2 h 
e 40°. Prevendita per «Un'aria 
di famiglia» dal 2/3 al 7/3 (spet- 
tacolo 13 Azzurro). Biglietteria 
del Teatro (8.30-13 e 15,30-19, 
feriali) e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (8.30-12.30 e 
15.30-19, feriali). 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «Mal di 
ma(d)re» di P.O. Scotto. Con 
Franca Valeri e Urbano Barberi- 
ni. 040-390613. 

L’ARMONIA Teatro. «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian. Ore 
20.30: la Compagnia «| Com- 
medianti» presenta «EI Carne- 
val de mia nona» di Ugo Amo- 
deo e Claudio Noliani, regia di 
Ugo Amodeo. Prevendita bigliet- 
ti all’Utat di Galleria Protti e alla 
cassa del Teatro un’ora prima- 
dello spettacolo (tel. 
040/393478). 

TEATRO DEI SALESIANI via 
dell’Istria n. 53. Oggi alle ore 
20.30 il gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» presenta la commedia 
«Grata e... vinzilil» di Geri 
Braida, regia dell'autore. Preno- 


tazione posti e prevendita ‘bi- 
glietti all’Utat di Galleria Protti o 
alla cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.15, 24: «A 
bug's life» (Megaminimondo). 
Dalla Disney e dai creatori di 
«Toy story» un altro grande di- 
vertimento! 

ARISTON. Baci e abbracci. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.20: «Ba- 
ci e abbracci» di Paolo Virzì, 
con Francesco Paolantoni, Edo- 
ardo Gabbriellimi, Paola Tizia- 
na Cruciani, Massimo Gambac- 
ciani, Isabella Cecchi. Diverte e 
commuove il nuovo film del regi- 
sta di «Ovosodo», il miglior film 
italiano della stagione secondo 
«Ciak». 

SALA AZZURRA. Ore 16.15, 
18.10, 20.05, 22: «Kiss» con 
Danny De Vito, Holly Hunter e 
Queen Latifah. Insuperabile e 
imperdibile De Vito. Solo giove- 
dì: «Martha da legare». 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Velvet Goldmine» 


) 


di Todd Haynes, con Ewan Mc- 
Gregor. Un omaggio al rock in- 
glese dei '70. Coloti, follie e tra- 
Sgressioni di quegli anni. Pre- 
miato a Gannes ’98. Domenica 
alle ore 16: «Z la formica» 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m dal Nazionale). 
Prossima apertura. 

MIGNON. 15.40, 17.50, 20:05, 
22.15: «Nemico pubblico» Ge- 
ne Hackman e Will Smith in un 
thriller mozzafiato di Tony 


Scott. 

NAZIONALE 1. 15.45 17.50, 20, 
22.15, 0.15: «Nemiche_ami- 
che» con Julia Roberts, Susan 
ERETTO Ed Harris. Imperdibi- 


le! 

NAZIONALE 2. 15.45, 18.45, 
21.45: «Vi presento Joe Black» 
con Brad Pitt e Anthony 
Hopkins. Fascino, mistero, amo- 


re. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22,15, 24: «Attacco al potere» 
con Denzel Washington, Annet- 
te Bening e Bruce Willis. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, 24: «Amori & in- 
cantesimi» Sandra Bullock e Ni- 
cole Kidman due affascinanti 
streghe! 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 18, 20, 22: «Matrimo- 
ni» di Cristina Comencini. Con 
Francesca Neri, Diego Abatan- 
tuono, Stefania Sandrelli, da 
lun. a ven. | spett. 6000; 17 e 
18/2: «Lola corre». 

ALCIONE. Lingua originale: solo 
il 24 febbraio «La vie revee des 
anges» di Erick Zonca. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «Ro- 
nin» con Robert De Niro e Jean 
Reno. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica 1998/99. 


Ore 17.30, 19.45, 22: «Ronin» — 


di John Frankenheimer con Ro- 
bert De Niro, Jean Reno. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99. Mer- 
coledì 17 febbraio p.v., ore 
20.30, Aleksander Madzar (pia- 
noforte). Musiche di Scarlatti, 
Schumann, Ravel e Ciaikovskij. 
Biglietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat-Trieste, Disco- 
tex-Udine. 

EXCELSIOR. 16 «Z la formica». 


Cartone animato. 18, 21.30: 
«Vi presento Joe Black» con 
Brad Pitt. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: «Ro- 
nin» con Robert De Niro. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 15, 17,° 


19.15, 21.30 «Paparazzi» con 
Meine Boldi e Christian De 
J(e:-0 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 
19.45, 22.15: «Amiche e nemi- 
che» con S. Sarandon e J. Ro- 


berts. 
CORSO. Sala blu. 18, 21.30: «Vi 
resento Joe Black» con Brad 


itt. 

CORSO. Sala gialla. 18, 20, 22: 
«Bagnomaria» con Giorgio Pa- 
nariello. 

VITTORIA. Sala 1. 16.50, 18.40, 
20.30, 22.20: «Bug's life», un 
film della Walt Disney. 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 20, 
22.15: «Attacco al potere» con 
D. Washington e Bruce Willis. 


www.columblatristar.it 


AZIONALE 


-MEW YORK È SOTTO ASSEDIO. 
DENZEL WASHINGTON - ANNETTE BENING 


ATTACCO 


MGNO 


CCEZIONALE! 


NON PUOI 
SFUGGIRE. 
Loro 
TI OSSERVANO. 


|) SqWILL SMITH 
GENE HACKMAN 


NEMICO 
PUBBLICO 


#@@ L'ARMONIA 


XIV STAGIONE DEL TEATRO IN 
Ù DIALETTO TRIESTINO 
Compagnia «I Commedianti» 
diretta da Ugo Amodeo 
con «EL CARNEVAL DE MIA NONA» 
regia di Ugo Amodeo 
:13-14 febbraio 1999 
(feriali ore 20.30 - festivi ore 16.30) 


sa 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


La Cbs produrrà un serial sulla mafia, tratto dal film «Donnie Brasco» 


Cosa Nostra fa audienc 


Anche George Clooney nei panni di un boss 


ROMA In America va di moda la mafia in tv. La Cbs insie- 
me con la Columbia Tristar Tv hanno infatti deciso di pro- 
durre un serial sulla vita di Cosa Nostra tratta dal film 
«Donnie Brasco». Nella pellicola Al Pacino vestiva î panni 
di Lefty Ruggiero, un boss FO e saggio, mentre John- 


Da marzo in videoteca 
Lettori digitali 
per home video 


MILANO A partire da mar- 
zo, in 850 videoteche in 
tutta Italia sarà possibi- 
le noleggiare - presso i 
principali distributori 
nazionali di software ho- 
me video - lettori DVD 
(Digital Video Disc) abbi- 
nati a quaranta film 
tratti del catalogo della 
Warner Home Video. 
L'iniziativa, che consen- 
te di sperimentare (sen- 
za obbligo di acquisto) 
l’effetto della visione di 
un film su videodisco di- 
gitale. 

Il Digital Video Disc 
permette di riprodurre 
sul. televisore film in 
qualità digitale, con dop- 
piaggio e sottotitoli in 
più lingue e con gli effet- 
ti visivi e sonori della sa- 
la cinematografica. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.40 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele- 
film. "Padre, un mestiere 
difficile""Risarcimento 
danni" 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
e Marco Di Buono. 
10.00 L'ALBERO AZZURRO 
10.30 LARAICHEVEDRAI 
10.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "La sfida ai 
mostri” 
11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MADE IN ITALY. Documen- 
ti. a 
15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 
15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 
18.00 TG1 
18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 
18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
119.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 PER TUTTA.LA VITA. Con 
Fabrizio Frizzi e Romina 
Power. 
23.15 TG1 
23.20 SERATA TG1 
0.10 TG1 NOTTE 
0.20 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA Hi 
0.35 DA QUALCHE PARTE IN 
CITTA‘. Film (drammatico 
‘94). Di Michele Sordillo. 
Con Ivano Marescotti, Carli- 
na Torta. 
1.50 SEGRETI - 2A PUNTATA. 
Scenegg. 
2.30 ATELIER. Scenegg. 
3.45 TG1 NOTTE (R) 
3.55 HELZACOMIC 


4.25 SEPARE' 

4.40 MA CHE DOMENICA AMI- 
CII 

5.40 SAN VALENTINO. Docu- 
menti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ny Deep era un agente nf 
a contatto con il mondo de: 


trato dell’Fbi che entra in crisi 
2 i gangster. 
Per il ruolo di protagonista 


Ila serie televisiva i diri- 


genti della Cbs stanno pensando a Jason Gedrick, già fa- 
moso negli States per aver interpretato diversi ruoli nei te- 


lefilm. 


‘Più che dal film, gli sceneggiatori si ispireranno al libro 
da cui è tratta la storia: «Donnie Brasco, la mia vita sotto 
copertura nella mafia» scritto da Joseph Pisteno, puntan- 
do soprattutto l’attenzione al rapporto che l'agente dell’ 
Fbi ha con la moglie e i figli: sparisce per mesi senza poter 


dire cosa va a fare. 


Sarà lo stesso Pisteno, ex agente sotto copertura, a consi- 
gliare gl sceneggiatori e i produttori esecutivi che sono gli 


stessi 


ella serie «L.A. Doctors». 


Non è la prima volta che la Cbs «si infiltra» nella mafia. 
L’aveva già fatto con successo nelle due miniserie «Mario 
Puzo’s the last don» e «Bella mafia». 

Si dice anche che lo stesso network stia pensando ad un’ 
altra serie legata alla mafia che abbia come protagonista 
George Clooney. Il bell’attore, divenuto famoso con la serie 
«ER - Medici in prima linea», tornerebbe in tv nei panni di 
un boss gentiluomo e affascinante. 

Sempre dagli States sono in arrivo sul piccolo schermo 
altre tre serie: si tratta di «Young Americans», sui proble- 
mi sociali dei.ragazzi che appartengono a diverse classi so- 
ciali, ma frequentano la stessa scuola, «Force» che raccon- 
ta le difficoltà di un giovane poliziotto alla prime armi, 
«Save harbor» girato in una piccola cittadina della Flori- 


da. 


Alessia Mattioli 


Dal 22 al 28 marzo 
Antennacinema: 
di scena il futuro 


PADOVA La trasformazio- 
ne delle produzioni tele- 
visive e gli scenari della 
comunicazione audiovisi- 
va del 2000 saranno i te- 
mi al centro della dician- 
novesima edizione , di 
«Antennacinema», la ma- 
nifestazione dedicata a 
cinema e tv in program- 
ma dal 22 al 28 marzo al- 
la fiera di Padova. Am- 
pio spazio sarà dato alle 
piattaforme satellitari 
che determineranno il 
futuro della televisione. 

Sarà proposta inoltre 
un'analisi sistematica 
dei soggetti che nel 
Nord Est operano nel 
campo della comunica- 
zione, per realizzare un 
archivio, integrato con 
filmati e programmi che 
hanno caratterizzato 
l’immagine del Nord Est 
negli anni °90. 


OGGI IM TV 


.  ° ‘1 . 


_..... 


- RADIO 


McDermott. 


la foto) e Milena Vukotie. 


Raiuno, ore 20.40 


vid Burton Morris. (Retequattro, ore 
20.40). Una giovane maestra del New Jer- 
sey sogna di trovare il suo principe azzur- 
ro. Un incidente le farà conoscere Sal, un 
giovane di New York fidanzato con una 
bella gallerista. Commedia rosa leggeri- 
na ma gradevole con Jami Gertz e Dylan 


«Sconosciuti in casa» (1996) di Rod- 
ney Gibbons (Raidue, ore 20.50). Intrighi 
e sangue per una storia di gente senza 
scrupoli dal grilletto facile. Un film per 
adulti interpretato da Kathleen Kim- 
mont, Michèle Green e Bruce Dinsmore. 

«Amore vuol dir gelosia» (1975) di 
Mauro Severino (Retequattro, ore 22.30). 
Umorismo di grana grossa, e un'ombra di 
satira, in una pochade a tratti poco ispi- 
rata ma godibile, di cui sono interpreti 
Enrico Montesano, Barbara Bouchet (nel- 


Thriller di Rodney Gibbons su Raidue 


Sconosciuti in casa 
Intrighi e sangue 


Tra i film in programma oggi in Tv: 

«Mi vedrai tornare» (1966) di Ettore 
M. Fizzarotti (Raidue, ore 14.05). Com- 
media con Gianni Morandi, affiancato da 
Elisabetta Wu e Nino Taranto. Ma nean- 
che le canzoni riescono a salvare questa 
semplice vicenda sentimentale. 

«Quell’uomo sarà mio» (1992) di Da- 


no la sesta puntata di «Per tutta la vita». 
E le promesse degli innamorati, i loro 
sguardi sognanti e le mani che si stringo- 
no continuano a piacere al pubblico, men- 
tre i critici ritengono il programma «da so- 
lita solfa». Questione di gusti... 


Canale 5, ore 21 


«La canzone 


In diretta dallo Studio 10 di Cinecittà a 
Roma Pippo Baudo, con la partecipazio- 
ne straordinaria di Valeria Marini, con- 
duce il varietà comico-musicale. Tra gli 
ospiti big ci sono i cantanti Biagio Anto- 
nacci, Amedeo Minghi, Iva Zanicchi, Fau- 
sto Leali e Ivana Spagna. ; 


Retequattro, ore 17 


del secolo» di Baudo 


Nella puntata 
li> si traccia il 
terprete: Alida 


Raiuno, ore 14 


«Affetti speciali» su Alida Valli 


te Alida Valli, nata a Pola. 


odierna di «Affetti specia- 
ritratto di una grande in- 
Maria Altenburger, in ar- 


_. 


«Per tutta la vita» in coppia 
Fabrizio Frizzi e Romina Power conduco- 


cui, nel 1224, 
stigmate. 


«Iiade in Italy» di Fazzuoli 

Oggi a «Made in Italy» Federico Fazzuoli 
propone arte, ambiente e cultura visitan- 
do il monte della Verna (Arezzo), luogo in 


San Francesco ottenne le 


6.40 OSSERVATORIO NATURA 

6.50 SETTE MENO SETTE 

7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Ro- 
berta Capua. 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S, 

10.05 DOMANI E' UN ALTRO 
GIORNO. Con Alda d'Eusa- 


nio. 
11.00 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 
11.30 ANTEPRIMA VENTANNI 
12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. È 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 METEO 2 
14.05 MI VEDRAI TORNARE. Film 
(musicale ’66). Di Ettore 
M.Fizzarotti. Con Gianni 
* Morandi, Elisabetta Wu. 
16.10 MILLENNIUM VERSO IL 
2000 
16.45 RACCONTI DI VITA 
18.20 METEO 2 
18.25 VAIL '99: SLALOM SPECIA- 
LE FEMMINILE - 1A MAN- 
CHE 
19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 SCONOSCIUTI IN CASA. 
Film tv (thriller ‘96). Di Rod- 
ney Gibbons. Con Michael 
Greene, Steve Railsback. 
22.40 TG2 NOTTE 
22.55 PUGILATO: NARDIELLO - 
WOODHALL 
23.55 METEO 2 
24.00 PALCOSCENICO: LA STRA- 
NA COPPIA 
2.05 LARAICHEVEDRAI 
2.20 NON LAVORARE STANCA? 
2.30 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 DIRITTO E LEGISLAZIONE 
DEI BENI CULTURALI - LEZ. 
6. Documenti. 
3.35 ORGANIZZAZIONE AZIEN- 
DALE - LEZIONE 6. Doc. 
4.20 ECONOMIA AZIENDALE - 
LEZIONE 6. Documenti. 
5.05 FONDAMENTI DI INFOR- 
MATICA | - LEZIONE 6. 
5.55 SANREMO COMPILATION 
6.15 LE PAROLE, LA MUSICA, 
LA POESIA 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
SCUOLA 
7.05 LA SCUOLA IN DIRETTA. 
7.45 IL GIORNALE IN CLASSE 
8.30 MEDIATECA PER LE SCUO- 
LE 
9.00 CIAK... ANIMALI IN SCENA 
(R). Documenti. 
10.40 COME SPOSARE UN PRIMO 
MINISTRO. Film (commedia 
'64). Di Michel Boisronol. 
Con Jean Claude Brialy, Pa- 
scale Petit. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 FERMATA D'AUTOBUS. 
12.45 OKKUPATI. 
13.15 PRIMA DELLA PRIMA: LE 
COMTE D'ORY 
113,45 LARAICHEVEDRAI 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14,20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT, 
15.55 CICLISMO: SEI GIORNI DI MI- 
LANO 
16.40 SPECIALE: "DOPOSCI VAIL" 
17.30 VOLLEY MASCHILE: PIAG- 
GIO ROMA - BANCA MAR- 
CHE 
18.40 CALCETTO: . PARMA - MI- 
LAN 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 ART‘E. Con Sonia Raule. 
20.10 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. "Cy- 
borg" 
21.00 LA PIOVRA 9 - IL PATTO (2A 
ED. ULTIMA PUNTATA). 
Film tv (drammatico). Di 
Giacomo Battiato. Con Ra- 
oul Bova, Anja Kling, Mauri- 
zio Donadoni. 
22.50 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
23.05 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
23.15 HAREM. 
0.10 TG3 
0.20 VAIL ‘99: SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE - 2A MANCHE 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


11,25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


20.26 IL PRIMO APPLAUSO 
20.30 TGR - VANGELO VIVO 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE MAGAZINE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

10.05 VIVERE BENE SPECIALE ME- 
DICINA. Con Maria Teresa 
Ruta e Prof. Fabrizio Trec- 
ca. 

10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.55 NONSOLOMODA (R) 

11.25 | ROBINSON. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"I nuovi arrivati" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN. Con Bene- 
detta Corbi. 

14.15 STARMAN. Film (fantastico 
‘84). Di John Carpenter. 
Con Jeff Bridges, Karen Al- 
len. 

16.25 LE GRANDI STORIE DI CA- 
NALE 5 

16.30 F.B.l. AGENTI IN SOTTOVE- 
STE. Film (commedia ‘88). 
Di Dan Goldberg. Con Re- 
becca De Mornay, Mary 
Gross. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LA CANZONE DEL SECOLO 

23.25 SALI & TABACCHI. Con Pie- 
trangelo Buttafuoco e Ste- 
fano Di Michele. 

0.10 NEW YORK. POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Reo 
confesso" 

1.10 TG5 NOTTE 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.10 LABORATORIO 5 (R) 

3.00 LABORATORIO 5 (R) 

3.45 TELE VISIONI (R) 

4.30 TGS (R) 

5.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


| ITALIAT 


i 

6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 

10.00 L'ALLEGRA FATTORIA. 
Film (commedia ’88). Di Ge- 
orge Roy Hill. Con Chevy‘ 
Chase, Madolyn Smith. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 STUDIO SPORT - MAGAZI- 


NE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 

15.30 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Paul e' morto" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 BEETHOVEN 

‘16.25 BIM BUM BAM 

‘16.30 ALVIN ROCK'N ROLL 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 E UN PO’ MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Il 
rapimento" È 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA‘, 

f TAR "Ritorno a scuo- 
a” 

19.30 LA TATA, Telefilm. “Atten- 
ti alla mamma” 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Il cuore di dra- 


go" 

22.30 HIGHLANDER. Telefilm. "L* 
assassino di Tessa" 

23.30 INVIATO SPECIALE 

24.00 STUDIO SPORT. 

0.25 ITALIA 1 SPORT - DIETRO 
LE QUINTE 

1.05 FANTASMI A_HOLLYWO- 
OD. Film tv (commedia 
'87). Di Roland Emmerich. 
Con Jason Lively, Tim Mc 
Daniel. 

3.00 DON TONINO. Telefilm. 
"Delitto per gioco" + 

4.30 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. "Il corvo" - 2a parte 

5.30 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. "Chez Madame Ste- 
phanie" 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. "Il giorno del giudi- 
zio" 


‘20.40 QUELL'UOMO SARA’ MIO. 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. Telenovela. 

8.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

9.00 MELAVERDE (R). Con Ga- 
briella Carlucci e Toni Gar- 
rani. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E" C'E. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 
Emanuela Folliero. 

18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

18.55 TG4 

19.30 TV TV: L'AMORE VUOLE 
AMORE - MICHELE ZARRIL- 
LO 

19.35 COLOMBO. Telefilm. "1 co- 
spiratori" - 2a parte 


Con 


Film (commedia ‘94). Di Da- 
vid Burton Morris. Con Ja- 
mi Gertz, Dylan McDer- 
mott. 

22.30 AMORE VUOL DIRE GELO- 
SIA. Film (commedia ‘75). 
Di Mauro Severino. Con En- 
rico Montesano, Barbara 
Bouchet. 

0.40 PARLAMENTÒ IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

1,25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 NATURALMENTE SU RETE- 

“QUATTRO (R) 

2.15 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 POPCORN (R) 

4.20 AMORE IN QUARANTENA. 
Film (commedia ‘63). Di Da- 
niel Tinayre. Con Luis San- 
drini, Maria Antinea. 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 MISSIONE SEGRETA. Film 
(guerra ‘45). Di Mervyn Le 
Roy. Con Van Johnson, 
Spencer Tracy. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 
11.50 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
‘film. 
12.45 TELEGIORNALE 
13.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
14.00 VINCITORI E VINTI. Film 
(drammatico ‘61). Di Stan- 
ley Kramer. Con Spencer 
Tracy, Burt Lancaster, Judy 


Garland. 
17.45 SPECIALE VAIL*99 
18.30 SCI VAIL ‘99: SPECIALE 


FEMMINILE - 1A MANCHE 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 GIOCAMONDO 
20.35 SPECIALE VAIL ‘99 
21.30 SCI VAIL ‘99: SPECIALE 
FEMMINILE - 2A MANCHE 
22.30 TELEGIORNALE 
22.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 
23.10 CALCIO LIGA SPAGNOLA 
1.00 VAIL SHOW. 
2.00 TELEGIORNALE 
2.25 IMPLACABILE  CONDAN- 
NA. Film (orrore ’61). Di Te- 
rence Fisher. Con Clifford 
Evans, Oliver Reed. 
4.15 CNN 


LAVATRICI 
da L. 397,000 


Cesto inox 
CANDY ZOPPAS REX BOSCH 
‘ZEROWATT S. GIORGIO 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEQUATTRO 


115 INNAMORARSI. Tf. 

05 MADE IN ITALY 

30 CARTONI ANIMATI 

00 ITALIA 9. Documenti. 

30 ANTENNA VERDE 

00 LA SIGNORA SCOMPA- 

RE. Film. Di A. Hitchcock. 
Con Michael Redgrave, 
Margaret Lockwood. 
11.00 INNAMORARSI. Tf. 
12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 SALTY, IL CUCCIOLO 
DEL MARE. Film. 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.25 LA DONNA DEL RITRAT- 
TO. Film (commedia ‘’44). 
Di Fritz Lang. Con Ed- 
Ward G. Robinson, Joan 
Bennet. 

19.00 LA GRANDE IPPICA 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 LA GRANDE IPPICA 

20.30 ZOOM SPORT 

21.00 DALL'A ALLA Z 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.30 DELITTO PER DELITTO. 

Film. Di Alfred Hi- 

Con. Robert 
Walker, Farley Granger. 

1.10 IL NOTIZIARIO 

1,55 SOTTO CONTROLLO. 
Film. Di George Mihalka. 
Con Matthew Dupuis, 
Darlanne Fluegel. 

3.30 MOTORPSYCO!. Film. Di 
Russ Meyer. Con Haji, 
Alex Rocco. 

5.00 IL NOTIZIARIO 


6. 
Zi 
Ta 
8. 
8. 
Di 


7.00 VIDEOBIT 

7.30 BUM BUM 

8.15 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO. Tn. 

12.30 MONSIEUR, MADAME 

13.00 GORIZIA ON LINE 

13.30 CALCIO BIS 

14,15 VIDEOSHOPPING 

17.15 ANIMALI E NATURA. Do- 
cumenti. - 

17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 DAI MERCATI 

19.48 METEO 

19.54 DITELO A TELEFRIULI 

20.15 CANONE INVERSO 

20.30 REPORTAGE 

20.45 POLIZIOTTO DI STRADA. 
Film (poliziesco ‘86). Di 
Sandor Stern. Con Karen 
Valentine, Vincent Garde- 


nia. 

23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.30 DAI MERCATI (R) 

23.36 METEO (R) 

23.42 DITELO A TELEFRIULI (R) 

23.50 | GRANDI CATTIVI: LA 
TRAGEDIA DEL BOUNTY. 
Film (drammatico ‘35). Di 
F. Lloyd. Con Charley Lau- 
ghton, Clark Gable, Movi- 
ti 


a. 
.30 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 


CAPODISTRIA 


15.15 L'ALTALENA 

15.45 PARLIAMO DI... NOTTE 

16.30 ITINERARI. Documenti. 

17.00 MEDITERRANEO. Doc. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI I EDIZIONE 

19.40 SHOGUN 6 

20.00 ECO 

20.30 VAIL ‘99: SLALOM SPE- 
CIALE FEMMINILE - 1A 
MANCHE 

21.25 VAIL ‘99: SLALOM SPE- 
CIALE FEMMINILE - 2A 
MANCHE 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 MISTER ROCK & ROLL. 
Film. Con Alan Freed, 
Rocky Graziano. 


14.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

14,30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 MAD 4 HITS BEST OF 

17.00 TOP SELECTION 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 APT 2F. Telefilm. 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 MTV SPORTS 

23.00 STYLISSIMO 

23.30. SEX IN THE 90'S. Doc. 

24.00 SIMPLY THE BEST: ZUC- 
CHERO 

1.00 MOVIE SPECIAL:  PRE- 

VIEW OF THE YEAR 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 TREDICI 
14.00 GOL MANIA 
15.00 CONTROCANTO 
15.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 LE AVVENTURE DI OLI- 
VER TWIST. Film (dram- 
matico ‘47). Di David Le- 
an. Con Robert Newton, 
Alec Guinnes, Kay Wal- 
sh. 
22.05 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW EROTICO  NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - Ill EDI- 
ZIONE 
2.00 GOL MANIA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO/PROXIMA 

15.00 COLORADIO/DISCOTE- 
QUE 

16.05 COLORADIO ROSSO 

18.00 SHOWCASE (R) 

18.30 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 OFF LIMITS 

20.40 VITE DANNATE. Film tv. 
Di Robert  Markowitz. 
Con Michael Tucker, Ju- 
liette Lewis. 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.10 TMC2 SPORT -. MAGAZI- 
NE 

23.30 PLAY LIFE 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 DISCOTEQUE 
3.00 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 MONDO AGRICOLO 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 OK MOTORI 

14,30 SUPERSEA 

15.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

19.00 MONITOR 

19,30 FLJK MAGAZINE 

20.00 OKAY MOTORI 

20.30 FILM DEL CICLO: | MITI 
DI CELLULOIDE. Film. 

22:30 TELEGIORNALE 

23.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SAMPEI 
8.00 HURRICANE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,15 NEWS LINE 16/9 
11.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 
12.00 ALICE. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HURRICANE 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 SEVEN SHORT 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 VAMOS A MATAR COM- 
PANEROS. Film (western 
‘70). Di Sergio Corbucci. 
Con Franco Nero, Toams 


Milian. 

23.00 SPACE RAGE. Film (fanta- 
scienza ‘86). Di Conrad 
Palmisano. Con Michael 
Farei Richard Farnswor- 
tl 


0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
3.15 SPECIALE SPETTACOLO 
3.25 NEWS LINE 16/9 


RETE AZZURRA 


8.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 EMOZIONI NEL BLU 
18.30 MILLENIUM 
19.00 COI PIEDI PER TERRA 
20.30 GLI OCCHI DELLO SCO- 

NOSCIUTO. Film. Di Ken 
Wiederhorn. Con Lauren 
Tewes, John Di Santis. 
23.00 IL LOTTO E" SERVITO 
23.30 DESIDERIO. COLPOSO. 
Film. Con Gary Hudson, 
Sarah Hill. 


|__TELECHIARA | 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 MOSAICO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 GIORNALE  VOLONTA- 
RIATO 

16.00 I NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

16.30 PEGASO KID 

17.00 CUORE DI CAMPIONE. 
Film (drammatico ‘85). 
Di Richard Michaels. Con 
Robert Blake, Doug Mc- 
Keon. 

18.30 VIAGGI 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19.35 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 TG 2000 

20.30 CHAPPY 

21.30 LE AVVENTURE DI JET. 

22.00 ELLERY QUEEN. Tf. 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.15 UOMINI D'OGGI 

23.45 TG 2000 


Radiouno 9150877MHz819 AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Setti- 
mo cielo: Quali sapienze per i nostri 

jorni?; 6.30: Italia istruzioni per 
l'uso; 7: GR1; 7.20: GR Regione sad: 
Sportlandia; 8: GR1; 8.33: Inviato spe- 
ciale; 9: GR1 Cultura; 9.30: Speciale 
Agricoltura e Ambiente; 10: La biblio- 
teca ideale; 10.25: Viaggio in Italia; 
11.30: Noi europei; 13: GR1; 14.30: 
Bolmare; 14.45: Uomini e camion; 
14.55: Calcio: Cesena-Ravenna; 18,05: 
Radiouno Musica; 18.30: Campionato. 
di pallanuoto; 19: GR1; 20.20: Per noi; 
20.30: Sci Vail ‘99: Campionati del 
Mondo; 22.50: Bolmare; 23.05: Estra- 
zioni del Lotto; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 0.33: La notte dei miste- 
ri; 5.30: Il giornale del mattino; 5.45: 
Bolmare. 


Radiodue 3360924 MHz/1035 AM 


6: Buoncaffè; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 
8.03: Tagliobasso; 8.30: GR2; 9.10: Fan- 
tastica mente; 10: Black-Out; 11: Gio- 
cando; 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
GR2; 13.30: GR2; 14: Hit Parade Live 
Show; 18: Sabato in Rai Maggiore; 
18.30: GR2 Anteprima; 19.30: GR2; 
20.03: Che lavoro fai?; 21.05: Suoni e 
ultrasuoni; 22.30: GR2; 24: Under- 
ground Nation. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6: Ouverture; 7.15: Prima (Pescia: 
84 R3; 9.03: Appunti di volo; 
10.02: A richiesta; 10.30: Di tanti pal- 
piti; 12: Uomini e profeti; 12.45: Due 
sul tre; 12.50: Concerto; 14.04: Re- 
quiem per la celebre scrittrice Mila V.; 
14.30: Le voci del cuore; 16.10: Karate- 
ca; 18: Mediterraneo; 18.45: GR3; 
19.15: Club d'ascolto: Storia di un'ani- 


ma; 19,45: Radiotre Suite; 20.30: Tea- 
tro Comunale di Firenze: La serva pa- 
drona; 22.30: Oltre il sipario; 23.30: 
Esercizi di memoria. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notizia- 
rio in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06. - 
3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco. (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Îl giornale del mattino. 


Radio Regionale 5150577 nHz/et9AM 


7.20: Onda verde - Giornale radio; 
11.30: Nordest Italia; 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Nordest Ita- 


lia. 

Programmi in lingua slovena, (103,9 

0 98,6 MHz/981 AM). 7: Segnale ora- 

rio - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 

7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba; 8: 
10; 


50: Made in alt 
; Concerto; 11.30: Sugli scher- 

11.45: Cantautori; 12: Voci dalla 
ia; 12.45: Soft music; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Dalla Benecia; 15: Potpourri; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; indi: Noi e la musi- 
ca; 17.50: Piccola scena. Ervin Fritz: 
«Le nozze di Figaro», Originale radio- 
fonico. Produzione Rtv Slovenija, re- 
gia di Rosanda Sajko; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero sc 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia- 
rio di viabilità autostradale in collabo- 
razione con le Autovie Venete; alle 
9.45, 11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 
16.45, 17.45, 18.45, 19.45: «Centoven= 
ti secondi in due minuti tutto il Trive- 
neto», notiziario regionale. 7.1 
8,15, 10.15, 12.15, 16.15, 19.15: no! 
ziario nazionale; 7.30, 9.05, 18.50: 
‘oroscopo; 7.45: Dove come quando lo- 
candine; 8. assegna stampa trive- 
neta; 8.5: ; Meteomar e/o mete- 
omont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto me- 
teo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda 
e Andro Merkù; 13.05: Calor Latino 
con Edgar Rosario; 14.05: Hit 101, la 
classifica ufficiale con Mad max (al sa- 
bato Hit 101 Dance con Mr. Jake); 15: 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 19: Arrivano i mo- 
stri; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati; 
24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impic- 
cione viaggiatore» a cura di Andro 
Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la 
classifica italiana con Giuliano Rebo- 
nati; nel corso del pomeriggio con 
orario d'inizio delle partite di calcio: 
«Quelli della radio», sport e musica 
con Max Rovati e Andro Merkù, risul- 
tati e collegamenti in diretto con gli 
stadi per le partite di Udinese, Vene- 
zia, Treviso e Triestina. 

97.5 0.97.9 MHz 


Radioattività _ sson: srocssame 


15585519: MOSS Last 
13,55, 14.55, 15.55, 16,55, 17.55, 
18.55, 20: Notiziario; 8.15, 10.15, 
12:15, 14.15, 17.15, 19.15: Gr Qggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongior- 
no con Paolo Agostinelli; 7.07: ti pri- 
mo disco; 7.10: Il diario di Radioattivi- 
tà; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Co: 24: Radio Traffic - 
Viabilità; 9.0! i 
puntameni 
po agostinelliano; 9.45: Crazy Line - 
31089;10: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 10.05: Di- 
sco Italia; 11. iscopi 1.15:1tito- 
li del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - via- 
bilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go _- Il po- 
meriggio di Radioattività; 14.03: Clas- 
sifichiamo Megnio versione compila» 
tion; 14.30: Classifichiamo Speciale 
Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08.99; 16: Play and go, con Gianfran- 
co Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play 
and go; con Lillo Costa; 19.24: Radio 
Traffic e meteo; 19.40: Crazy Line; 
22.30: Effetto notte con Francesco 
Giordano: jazz, fusion, new age, wor- 
Id, acid jazz. A 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip 
hop, rap con la Gallery Squad: Omar 
«EI nero» & Nico «Krypto» e Paolo 
«Ago» Agostinelli (replica ore 20.30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Cristiano Dane- 
se; 14,30: Dj hit international, i trenta 
successi internazionali del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance pa- 
rade, le 50 canzoni più ballate e più 
nuove con Lilio Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8.05: 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al 
num. verde 1678/61250; 8.40; Cinema 
a Trieste (r. ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 
13.05, 17.05, 19.05: Trailers in F.M.i 
11.40, 17.40, 21:40: Scoop; 12.05; Hit 
anni ‘80 scelta dagli ascoltatori al 
num. verde 1678/61250; 14.05, 18.05: 
22.05, 24: Hit Parade: 15.05: L'intervi” 
soda cuore; 16.05, 20.05: Spazio nor 
vità. 


Radio Amica 106.1 MH2 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico: 
7.58 (poi ogni 2 ore): Turn Over - ol 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 (Pi 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 506 
(poi ogni 2 ore): Hit Parade; 9: 
10,05, 11.05, 13.05, 17.05 e 21. 3Ì, 
news di Fantastica; 9.31, 11,31, 134;! 
16.31, 20.31, 23.31: Ultim'ora, le n° 
‘tà di Fantastica. 


1.0 101.5 MHz 
3 MHz soft. 
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SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


IL PiccoLo 25 


«UCCIO» OTTANTENNE 


Ha compiuto 80 anni l’ex commissario tecnico della 
Nazionale Ferruccio Valcareggi. Triestino, cresciuto 
nella società alabardata, da anni risiede in Toscana. 
Fu l’allenatore dell’Italia che in Messico vinse 4-3 la 
Storica semifinale della Coppa Rimet con la Germania 
€ che venne sconfitta dal Brasile 4-1. Passerà alla sto- 
ria anche per la staffetta Mazzola-Rivera. 


ippica 
13.00 Italia 1: Magazine 
13,25 Raidue: Dribbling 
15.55 Raitre: Ciclismo 


12.00 Telequattro: La grande 


16.40 Raitre: Speciale Vail 
17.30 Raitre: Volley 

17.45 TMC: Speciale Vail ’99 
18.25 Rai2: Vail ‘99: Speciale 


Femm. - la Manche 


OGGI IN TV 


18.30 TMC: Vail: 
Femminile - 1a Man- 
che 

20.30 Tele4: Zoom sport 

20.85 TMC: Speciale Vail 


Speciale 


21.30 TMC: Sci Vail: Speciale 
Femminile - 2a Man- 
che 

22.55 Raidue: Pugilato: Nar- 

| diello-Woodhall 


CASO Gli infortuni a Ronaldo, Montella, Batistuta, Vieri e Weah pesano sul piano tecnico e soprattutto su quello finanziario 


Senza bomber il calcio è in rosso 


Inutilizzato un «valore» di 500 miliardi e almeno cinquanta gol in meno 


| 


MERCATO 


Alla Juventus piace Anelka 


TORINO Tutti AEne: Anelka. Le due prodezze del centra- 


Vanti francese a 


embley che hanno consentito ai campio- 


ni del Mondo di vincere per la prima volta in terra inglese 
anno portato sotto le luci della ribalta il giovane attaccan- 
te transalpino. 20 anni, Nicolas Anelka è da tre stagioni 


all’Arsenal, che seppe scommettere su di lui quando era po- 


Co di un ragazzo. 


Anelka però non era riuscito a convincere Jacquet a por- 
tarlo ai Mondiali. Il ct francese gli preferì Dugarry, 


Henry, 


ezeguet, Guivarch e Pires. Ma tutti questi giocatori han- 


No dovuto cedere il passo al centravanti dell’ 


senal. Velo- 


ce, dotato di piedi buoni, forte di testa: Anelka ha tutto per 
Iventare un big. A garantire per lui è Petit, compagno di 
Squadra in nazionale e nell’Arsenal: «Tra gli Under 21 non 
©è nessuno, escluso Owen, che abbia il suo fiuto del gol». 
‘Arsenal pra pronto a «blindarlo» fino al 2005 per non 


Vederselo soi 


‘fiare. Ma intanto è già partita un’asta miliar- 


‘aria. E in prima fila ci sono i nostri club. Prima fra tutti 
la Juventus, che sembra orientata a battere la pista france- 
Se, dopo gli arrivi di Deschamps, Zidane, Blanchard e Hen- 
o IR si è detto entusiasta di poter venire a Torino. 
«Con l'Arsenal ho vinto il titolo l’anno scorso, ma a Londra 
Non mi trovo bene. Sono amico di Henry, sarei felice di fa- 


Miliar 


ria con lui anche nel club», Il valore si aggira sui 50 
i. 


MILANO «Ronaldo vai in cam- 
po, corri e fammi dei gol». 
Queste le poche parole det- 
te da Moratti il quale in at- 
tesa della sfida di Cham- 
pions League col Manche- 
ster United incomincia «a 
preoccuparsi che il suo cen- 
travanti non sia pronto 
quando ci sarà da affronta- 
re gii inglesi. 

Il caso Ronaldo (70 miliar- 
di che in rsa stagione 
non hanno dato gli interessi 
sperati) è sintomatico, co- 
munque, di un campionato 
che di volta in volta ha visto 
appiedati i suoi uomini gol 
più importanti, Ad iniziare 
è stata la Lazio che per qual- 
che mese non ha potuto di- 
sporre di Vieri (54 miliardi), 
il quale, a dir la verità, con- 
tinua a fornire qualche pre- 
occupazione anche se picco- 
la rispetto a quelle dell’au- 
tunno. 

Non è stata, comunque, 
soltanto la Lazio ad avere i 
«gemelli del gol» in inferme- 
ria, visto e considerato che 


I più penalizzati dall'assenza degli assi sono i tifosi. 
La lunghissima lista degli attaccanti fuori causa è 


comandata da Ronaldo 


Boksic (21 miliardi) non è 
riuscito ancora a far sentire 
la sua voce ed il suo peso at- 
letico. Il caso della Fiorenti- 
na che ha Batistuta (60 mi- 
liardi) ed Edmundo (24) in- 
disponibili per Udine ha fat- 
to molto discutere in questi 
giorni, ma si è dimenticato 
che la Juventus ha fuori 
Del ‘Piero (65 milardi) da 
mesi e che Inzaghi (40) è 
stato pure lui costretto ad 
andare in infermeria per 
sottoporsi a cure in grado di 
rimetterlo xin sesto per la 
Champions League. 

Come non bastasse l’In- 
ter, oltre al Fenomeno, ha 
dovuto fare a meno alterna- 
tivamente di Ventola (80) e 
di Zamorano (10), mentre al 
Milan, dove sembrava che 
tutto potesse funzionare per 
il meglio si è fermato anche 
Weah (15 miliardi). A_que- 


Il brasiliano dell'Udinese vivrà domani una gara tutta particolare contro la Fiorentina 


Sarà viola la domenica di Amoroso 


Marcio potrebbe (e lo spera davvero) sostituire ’0 Animal 


UDINE È strano, il destino. Si 
Verte a giocare con le sto- 
Tie di ciascuno di noi in ma- 
era talvolta incredibile. 
Tendete il caso di Marcio 
®S Santos Amoroso. E° 
State ‘96 quando arriva a 
îne, lo presenta Zico e ga- 
tisce per lui. Sarà, però 
Questo ragazzo dalle gambe 
fo Ppo simili a quelle di un 
©nicottero non convince pro- 
Rio. E poi, il Friuli, visto 
alle finestre della villetta 
Sui colli di Pagnacco dove è 
andato a rintanarsi, non è 
proprio il massimo per lui. 
Nsomma, una crisi conti- 


Nua: la chiamano «saudade» ” 


€ non è una balla. Stava per 
essere ceduto, in quell’au- 
unno che vedeva nascere 
l'Udinese che sarebbe appro- 
data per la prima volta in 
Europa. Poi però - dopo mil- 


P 


Rui Costa infuriato: 
«Ma su Edmundo 
avevo ragione ion 


Renze Altre bastonate, e an- 
he queste fanno male, per 
danto possano farne a uno 
Ati Va in giro chiamandosi 
d mal, infischiandosene 

lutti e di tutto, dei suoi 
di opagni e dello scudetto, 
chiatistuta con un' ginoc- 
bag; malandato e di una 


Aptinua a nascondersi a 
ney tra le maschere di car- 
ale, e intanto si prende 

Sta, &ltro rimprovero a. di- 
Daf dopo quelli di Tra- 
Sky Oni e Batistuta: Rui Co- 
Usg COmani capitano, non 
«N. Der lui parole tenere: 
LRR una novità che con 
ble, ndo ci siamo dei pro- 
un T Non a caso ho avuto 
fa cltigio con lui, un mese 
che dUalcuno allora scrisse 
che era colpa mia... Spero 
tutti 2desso abbiano capito 
€ nel torto c'era lui. 


Tac 
atto che sia partito per il 


le discussioni sul suo ruolo: 
prima punta, trequartista o 
cosa altro ancora? - accadde 
che, dài e dài, rimase e anzi, 
Conn lice un infortunio a Bie- 
rhoff, all’inizio di dicembre, 
trovò spazio in squadra. Per 
esplodere - guarda caso - pro- 
ut contro la Fiorentina, il 

15 dicembre: 2-0, due gol tut- 
ti suoi. 


E adesso che la Fiorenti- 
na è costretta a scaricare Ed- 
mundo si parla - riguarda ca- 
So - proprio di Amoroso per 
un passaggio di testimone 
tutto brasiliano (anche se 
poi Marcio gioca da ...italia- 
no, grazie a un nonno cala- 
brese). Lui, a Udine non 


Rui Costa, nei panni di capitano diventa subito severo. 


carnevale, piantandoci in 
asso quando anche Batistu- 
ta non può giocare per infor- 
tunio, beh, dà noia». «Ma 
quando tornerà - continua - 
non aspettatevi che lo trat- 
teremo diversamente da pri- 
‘ma, no, non gli diremo nien- 
te. Perchè questo gruppo 
non ha mai creato difficoltà 
a nessuno, siamo uniti e re- 
sponsabili. Certo, in questo 
gruppo bisogna volerci sta- 
re. Nel nostro spogliatoio 
c'è posto per tutti, anche 
per Edmundo. Però deve vo- 
lersi inserire, fare uno sfor- 
zo per venirci incontro». 
Randellate, ma anche un 
ramoscello di ulivo, nel no- 
me dell’interesse ultimo e 
superiore, lo scudetto anco- 
ra lì, più che mai da vince- 
re. Rui Costa ci crede, nello 


scudetto, e si stupisce delle 
perplessità altrui: «Questa 
città e incredibile, fa pre- 
stissimo a passare dall’eufo- 
ria alla depressione. D’ac- 
cordo, a Udine non ci sarà 
Gabriel, il nostro leader, il 
miglior attaccante del mon- 
do. E non ci sarà nemmeno 
Edmundo, proprio lui che 
pole sostituirlo, se non 
‘osse partito... Va bene, ma 
giocheranno gente come Oli- 
Veira e Esposito, che l’anno 
scorso hanno fatto un sacco 
di gol. Io dico che non dob- 
biamo drammatizzare, ab- 
biamo il carattere e i mezzi 
per restare in zona-scudet- 
to. La Fiorentina può farce- 
la, anzi ha il dovere di farce- 
la, perchè dobbiamo fare di 
tutto perchè Batistuta, 
quando rientrerà, ritrovi la 
squadra dove l’ha lasciata». 


ama parlare del suo futuro. 
Ha troppo rispetto per i suoi 
compagni innanzitutto e per 
il tecnico oltre che per i tifo- 
si, per lasciarsi andare. Lo 
ha fatto però in settimana 
con la stampa brasiliana: 
«L'Udinese - ha dichiarato 
al Gazeta Esportiva - è un 
trampolino per molti giocato- 
ri verso club più importanti. 
Con i miei gol ho conquista- 
to la fiducia e il rispetto dei 
compagni: credo sia arrivata 
l'ora di essere ricompensa- 
to». E un ruolo da titolare in 
una squadra, molto probabil- 
mente, in Champions Lea- 
gue è una ricompensa impor- 
tante. È 
Intanto, c'è la sfida di do- 
mani e senza Batistuta e, so- 
prattutto, senza. Edmundo 
detto 0° Animal, vuole accen- 
dere lui, in coppia con Sosa, 


SERIE C2 


ste soste forzate si aggiunga- 
no quelle del bolognese An- 
dersson (15) che se ne è sta- 
to fuori parecchio, dello stes- 
so juventino Amoruso (15 
miliardi pure lui) inutilizza- 
bile quando ci sarebbe stato 
bisogno di proporlo per una 
alternativa cvonvincente, 
del sampdoriano Montella 
(40) fermo per tantisimo 
tempo, di Oliveira (10) a pie- 
di per un mese, e si avrà un 
CURE abbastanza preciso 
lella situazione. 

È l’anno, insomma, dei 
bomber rotti e dei miliardi 
impossibilitati a fruttare 
qualcosa ed è l’anno di mol- 
ti attaccanti strapagati i 
quali, giunti nel nostro cam- 
pionato, non hanno convin- 
to per nulla: è il caso del ca- 
merunense Mboma (7 mi- 
liardi) al Cagliari, di Bar- 
telt (22) alla Roma, di Jovi- 


cic (8) alla Sampdoria e di 
parecchi altri. Un conto ap- 
possimativo ma nemmeno 
tanto ci dice, insomma, che 
i nostri dirigenti hanno 500 
miliardi che non rendano. 
Una cifra pazzesca, un disa- 
stro economico dovuto sì al 
fatto che gli attaccanti sono 
spesso e volentieri vittime 

i infortuni, ma determina- 
tosi in questa stagione in 
modo a dir poco inverosimi- 
le. Dicono siano gli effetti 
del mondiale. Se. così fosse, 
sarà opportuno che i nostri 
dirigenti si facciano parte di- 
ligente presso l’Uefa perchè 
blocchi in ogni modo l’inizia- 
tiva di Blatter che vorrebbe 
imondiali ogni due anni. 

Qui, insomma, paga sem- 
pre Pantalone e non è giu- 
Sto che continui ad essere co- 
sì. E pagano anche i tifosi 
perchè è presumibile che, 
tra un incidente e l’altra, al- 
la fine del campionato 
avranno visto una cinquan- 
tina di gol in meno rispetto 
alle Pecho porevisioni ‘del- 
la vigilia. 


Amoroso domani contro la sua probabile futura squadra. 


la fantasia degli osservatori 
sudamericani che seguiran- 
no il match del Friuli. Ha ap- 
pena ritrovato la nazionale, 
non vuole perderla: quale 
migliore occasione, Gt 

lo dunque questa Udinese 
della quale è il leader, della 
quale è l’unico che può, da 
solo, accendere un pomerig- 
gio? E Udinese-Fiorentina è, 
a dispetto delle assenze e 
delle previsioni meteo che 
annunciano temperature si- 


beriane per il weekend, sfi- 
da che accende anche la fan- 
tasia del pubblico. Arriva la 
capolista e diecimila sono 
stati i biglietti già venduti 
(16mila circa sono gli abbo- 
nati), con curve esaurite e ot- 
tima richiesta per tutti gli 
altri settori. Si dovrebbe ar- 
rivare quindi a quota 30mi- 
la. La partita, va ricordato, 
inizierà alle 15, apertura 
dei cancelli alle 13.30. 
Guido Barella 


\l 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


PETRUCCI IN SELLA © 


Si è insediato ufficialmente ieri il nuovo presidente 
del Coni Gianni Petrucci. Uno dei suoi primi atti è sta- 
to l’incontro con il sindacato dei dirigenti del Coni che 
oggi terrà la conferenza stampa per.illustrare i motivi 
della protesta contro la riforma del Coni. Nei giorni 
scorsi il sindacato aveva proclamato lo sciopero, paven- 
tando tagli agli organici delle federazioni. 


GORIZIA - Corso Italia 54 


sl, (0481) 537291/531954. 


| MONFALCONE - L.go Anconetta 5 - Tel. (0481) 7988281708829 


Batistuta, uno dei bomber più costosi «fuori uso». 


Rivoluzionaria la proposta della Fifa 


Con la ustrategia» di Blatter 
mondiali ogni due anni, 
campionati senza pause estive 


FRANCOFORTE Il piano di Blatter per disputare i mondia- 
li di calcio ogni due anni elimerebbe la pausa estiva 
nei campionati di tutta Europa. 

A sostenerlo è il quotidiano tedesco «Bild», citan- 
do «alte fonti della Fifa». Insomma si prevedono 
nuove polemiche nei confronti del capo del calcio 


mondiale, 


Secondo il giornale tedesco, le stagioni calcisti- 
che di tutto il mondo in questo modo verrebbero 
sincronizzate per durare da febbraio a dicembre. 
Negli anni di Coppa del mondo i campionati verreb- 
bero interrotti per un mese e fatti riprendere subi- 


to dopo i mondiali. 


Anche i calendari dei tornei nazionali verrebbero 
coordinati fra loro in base agli impegni internazio- 


nali. 


Le qualificazioni, scrive ancora il «Bild», verreb- 
bero divise in due fasi, con le maggiori nazionali 
che partecipano solo alla seconda parte. Questa si 
giocherebbe con gironi all’italiana di tre squadre e 
quindi con appena 4 partite per ogni rappresentati- 


va. 


La proposta Blatter sarà discusa dall’esecutivo 


della Fifa il mese prossimo. 


La società sta facendo i salti mortali per tesserare in tempo l'attaccante Godeas - Previsioni meteo negative e la gara in Umbria è a rischio 


Triestina verso Gubbio con un carico di difficoltà 


TRIESTE La strada che condu- 
ce verso Gubbio appare irta 
di difficoltà. Due le insidie 
principali che caratterizza- 
no il viaggio intrapreso que- 
st’oggi dalla Triestina. Mal- 
tempo e neve che ricopre il 
terreno di gioco e un «tran- 
sfer» - quello relativo al tes- 
seramento di Denis Godeas 
- che tarda ad arrivare. 

Già ieri sul campo di 
Gubbio'sono entrati in azio- 
ne gli spalatori per sgom- 
brare la tanta neve deposi- 
tatasi. Il fondo è ghiacciato 
e le previsioni meteo parla- 
no di tempo da lupi. Parti- 
ta, insomma, a rischio. 


Capitolò Godeas, Il gioca- 


tore ha ritirato tute e giac- 
coni da viaggio ma soltanto 
una volta imbarcato sul 
pullman saprà se potrà in- 
dossare anche la maglietta 
alabardata. E intanto il cen- 
travanti di Cormons scalpi- 
ta alquanto. «Sono già del- 
la Triestina - confida Gode- 
as - ma non so ancora se po- 


trò giocare». Il che, detto in 
parole povere, sta a signifi- 
care come la rescissione del 
contratto del giocatore con 
il Livorno sia ormai cosa 
fatta, così come l’accordo 
con l’Alabarda. Manca solo 
il via libera da parte della 
Lega. Marco Pacini è filato 
a Firenze per depositare il 
contratto, ma le pastoie bu- 
rocratiche paiono alquanto 
ingarbugliate. Così come 
spiega Francesco Landri. 
«Già con una rescissione 


del contratto - dice il team 
manager alabardato - i tem- 
pi normali per ottenere un 
trasfer si allugano, tanto 
più che i termini per i tesse- 
ramenti sono già scaduti al- 
la chiusura del calciomerca- 
to. Si tratta perciò di far 
trascorrere dei tempi tecni- 
ci dei: quali abbisogna la Fe- 
derazione. Non sarò facile, 
comunque noi speriamo di 
avere domani Godeas in 
campo». Soluzione che to- 
glierebbe a Mandorlini più 


Una cena a Barcola per rassicurare gli animi 


TRIESTE La prossima settimana potrebbe 
portare ulteriori novità, anche se non an- 
cora decisive, rispetto alla querelle in cor- 
so tra Zanoli e Fioretti. E° atteso il pro- 
nunciamento del tribunale civile circa i ri- 
corsi presentati dall’imprenditore friula- 
no, E non è detto che la «palla» passi al 
penale. Insomma, non è ancora chiusa la 


vicenda anche se i protagonisti, almeno 
pubblicamente, evitano per ora di creare 
tensioni sulla squadra. A tale proposito 
giovedì sera Trevisan e Zanoli hanno 
ospitato a cena, in un locale di Barcola, i 
giocatori alabardati e il tecnico Mandorli- 
ni. Scelta opportuna per garantire mag- 
gior serenità al gruppo. 


di qualche grattacapo. In te- 
ma di attaccanti, infatti, di 
questi tempi l’Alabarda 
non se la passa bene. Crini- 
ti (pubalgia) è ormai scom- 
parso dal «Grezar» e Tomas- 
sini e Bernardi non sono an- 
cora guariti. 

Neanche la difesa se la 
passa bene. La distorsione 
alla caviglia di Melucci è 
più grave del previsto, tan- 
to che il pilastro difensivo 
(da qualche tempo qualcu- 
no sostiene che l’attuale 


Triestina risulti Melucci-di- 
pendente, e visti i risultati 
colti senza il baldo giovane 
- quattro gol subiti in due 
partite - non gli si può dare 
torto) non è partito Her 
Gubbio. Modesti è squalifi- 
cato. Epto, domani in 
Umbria l’Alabarda si gioca 
la credibilità persa contro 
Baracca e Sandonà, oltre 
che una bella fetta di play 
off. Il Gubbio per il momen- 
to insegue i colori alabarda- 
ti ma ha una partita da re- 
cuperare. Sia una sconfitta 
sia un pareggio con gli Um- 
bri, RESA significare 
per la Triestina un ulterio- 
re scalvacamento. 
Altrettanto difficoltosa e 
irta di insidie rispetto a 
quello della prima squadra, 
appare anche l’impegno 
odierno: della Triestina 
«Berretti». La squadra di 
Krizman sarà testata oggi 
al «Grezar» dall’Alzano (ini- 
zio alle 14.30), vero babau 
di questo campionato. 
Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SCI MONDIALI Ennesima occasione persa per gli italiani nel gigante: solo Holzer fa sperare ma alla fine arriva sesto - gn uscita di scena dei favoriti Raich e Maier 


Azzurri ancora a secco, il re è sempre Kjus 


SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


E oggi si sparano le ultime cartucce con la Compagnoni che ci riprova nello slalom speciale 


Su Deborah gli occhi della squadra e dei tifosi. Ma 
lei ironizza: «Difendo il titolo di campione del mon- 


IN BREVE 


Corruzione nel Cio: 
nove cedettero 
alla corte di Nagano 


TOKYO Il Comitato olimpico 
giapponese ha annunciato 
che sono 9 i membri del Cio 
che chiesero doni e ospitali- 
tà oltre la soglia ammessa 
durante le loro visite a Na- 
Ho To scelta come sede 
iadi invernali 
Het "98. ChE mie comprende 
un membro del Cio che visi- 
tò Nagano varie volte e 
quattro che portarono con 
loro «molte persone». I rego- 
lamenti prevedono che le 
città candidate siano visita- 
te una sola volta e con non 
più di un accompagnatore. 


Biathlon: argento iridato 
di Favre nella 10 km sprint 


KONTIOLATHI Sono finalmente 
iniziati i Mondiali di bia- 
thlon in Finlandia dopo i 
sei rinvii provocati dalle 
temperature polari (non si 
gareggia con meno di 20 
gradi). L'italiano Patrick 
Favre ha colto l'argento nel- 
la 10 km sprint, alle spalle 
del tedesco Luck. 


Ippica: tris di trotto 
quota modesta ad Agnano 


NAPOLI Quota modesta nel- 
la corsa tris di trotto svol- 
tasi ad Agnano (Napoli) ie- 
ri pomeriggio. Ai 3.096 vin- 
citori che hanno azzeccato 
la combinazione vincente 
(12-5-10) andranno 


993.800 lire. La corsa è 
503 vinta da Till di Jeso- 
CA 


BASKET 


VAIL Mondiali sempre più 
«maledetti» per i colori az- 
zurri a Vail. Anche dal gi- 
gante maschile, infatti, cat- 
tive notizie: Patrick Hol- 
zer, molto atteso, chiude la 
sua prova al sesto posto 
con un disperato recupero 
nella seconda manche do- 
po il decimo posto a metà 
gara. Il norvegese Kjus vin- 
ce invece il suo secondo oro 
battendo di 5 centesimi 
Buechel, in testa al termi- 
ne della prima manche pro- 
prio davanti a Kjus. Bron- 
zo all’elevetico Locher. Fuo- 
ri, a sorpresa, nella secon- 
da manche Raich e Maier, 
terzo e quarto a metà ga- 
ra. Nella prima manche 
era uscito Eberharter. De- 
gli altri italiani va segnala- 
to l'undicesimo posto di 


do...». 


Rocca e il dodicesimo di 
Nana. 

Deborah Compagnoni ci 
riprova, oggi, nello slalom 
speciale. «Difendo il titolo 
di campione del mondo...» 
dice quasi ironizzando con 
se stessa. Il risultato dello 
slalom gigante di giovedì è 
stato esemplare per spiega- 
re il suo stato di forma, so- 
prattutto la sua condizione 
globale: per la prima volta 
nell’ambito dei campionati 
del mondo e delle Olimpia- 
di Deborah non è riuscita 
ad affermare la propria su- 
periorità per il semplice 
motivo che questa stagio- 


ne sfortunata e piena di in- 
toppi l’ha riproposta con 
un piccolo, sottile, stato di 
inferiorità. Dice al riguar- 
do Mark Girardelli che del- 
lo sci italiano è diventato 
uno ...specialista, svolgen- 
do il ruolo di commentato- 
re per Telemontecarlo. 

«Il problema di Deborah 
lo conosco bene, io, perchè 
ho vissuto esperienze ana- 
loghe alla sua. Quando si 
torna in gara dopo una se- 
rie di infortuni, occorre ri- 
costruire uno stato di fidu- 
cia interiore che si traduce 
in una non aggressione del 
palo. Ci vuole tempo, ci vo- 


A Forni di Sopra i fondisti più piccoli, a Piancavallo winter triathlon 


Speranze in lizza a Tarvisio 


TRIESTE Fine settimana impe- 
EOAESO per lo sci regionale. 
i inizierà oggi con uno sla- 
lom gigante per i master in 
programma a Piancavallo e 
un supergigante per giova- 
ni e seniores allo Zoncolan. 
Domani si inizierà di primo 
mattino con uno slalom per 
giovani e seniores a Pianca- 
vallo.La prima manche è in 
programma per le 8.30. A 
ire, sempre a Pianca- 
vallo, sa reggeranno in gi- 
gante i baby e cuccioli. I pic- 
coli sciatori triestini, gran- 


di dominatori delle ultime 
prove della categoria, saran- 
no ancora gli atleti da batte- 
re. I ragazzi e allievi saran- 
no in gara a Tarvisio dove 


si metteranno alla prova 
nel Memorial Giorgi- Zam- 
bon. Partiranno per vincere 
alcuni triestini di belle spe- 
ranze: Alessia Segulin , Gi 
lia Caproni, Andrea Ferin, 
Edoardo Sirza, Livio Sado- 
ch e Simone Ursich. 

Per lo sci di fondo l’appun- 
tamento per i più piccoli è 
fissato a oeiki di Sopra do- 
ve cuccioli, ragazzi e allievi 
FaTesENmonno in tecnica li- 

era. Aspiranti, juniores e 
seniores saranno a Tarvisio 
dove lo Sci Cai Lussari orga- 
nizzerà il Trofeo Assicura- 
zioni Generali (5-10 km a 
tecnica libera). E per i più 
resistenti, gli "iron men" 
della neve è in programma 


oggi a Piancavallo la gara 
valida come campionato ita- 
liano di winter triathlon, 
cioè corsa, mountain bike e 
sci di fondo. 

Buone notizie, infine, ar- 
rivano dal circuito di Co pa 
Europa. Done le gare di Sel- 
la Nevea e Tarvisio gli atle- 
ti della Coppa Europa ma- 
schile rimarranno in regio- 
ne. Lunedì e martedì, allo 
Zoncolan, si disputeranno 
uno slalom e un gigante, 
due gare che dovevano svol: 

ersi la scorsa settimana a 

swisel, in Germania. E for- 
se, mercoledì e giovedì, po- 
trebbe fare tappa allo Zon- 
colan anche la Coppa fem- 
minile. 


gliono tante gare, ci vuole 
costanza per ritrovare se 
stessi. E Deborah in quel 
gigante che difficile non 
era è stata più classica che 
aggressiva, ha sciato bene 
ma non benissimo, soprat- 
tutto non è riuscita a trova- 
re dentro di sè quella spre- 
giudicatezza che in questi 
casi è fondamentale per fa- 
re la differenza, e soprat- 
tutto, per vincere». Tutto 
qui Deborah annuisce ed 
ammette: «E tutto vero». 

Quanto alle altre azzur- 
re in gara l’unica che po- 
trebbe darci qualche soddi- 
sfazione a prescindere dai 
pochi risultati ottenuti 
nell’opaca stagione è Lara 
Magoni. 

Diretta tivù su Rai2 e 
Tme alle 18.30 e su Tme 
alle 21.30. 


Govi a sorpresa si impone tra le porte di Sella Nevea, miglior azzurro Koenigsrainer, quinto 


Parla francese metà «Duca d'Aosta» 


SELLA NEVEA Vittoria francese 
ieri sulla Bila Pec di Sella 
Nevea per la prima prova, 
uno slalom gigante, della 
cinquantesima Coppa Duca 
d’Aosta, un antico trofeo or- 
mai da anni abbinato alle 
gare del circuito di Coppa 
Europa. Si è imposto per un 
soffio Frederic Covili, pri- 
mo con soli 5 centesimi di 
vantaggio sul promettente 
austriaco Christoph Gru- 
ber, giunto secondo. Terzo 
Heinz Schilchegger, già sul 
podio quest'anno in Coppa 
del Mondo e partito come 
grande favorito. 

Covili, classe 1975, ha 
sciato con grande precisio- 


a... 


ne, adattandosi bene al trac- 
ciato angolato e ricco di insi- 
die disegnato dall’ italiano 
Edalini ma anche a quello 
veloce, dove contava soprat- 
tutto indirizzare gli sci ver- 
so la massima pendenza, 
REA dal francese Mol- 
ié. Gruber, un polivalente 
di grande talento soprattut- 
to nel supergigante, ha fat- 
to meglio di tutti nella pri- 
ma manche (ma con soli 
due centesimi di vantag: i 
su BORECESEERL Poi nell 

seconda, complici un co 
di incertezze, ha accumula- 
to 25 centesimi di ritardo 
da Covili. Ed è scivolato in 
seconda posizione. Più stac- 


cati gli altri con gli azzurri 


a fare da comprimari. Il mi- 
gliore è stato il veterano Ko- 
enigsreiner, quinto. Poi ot- 
tavo Rider, sesto lo scorso 
anno nel gigante di Coppa 
in Corea (ma poi è ripiomba- 
to nella mediocrità), decimo 
Thaler, 11.0 Giancarlo Ber- 
gamelli e 13.0 Ploner. L’uni- 
ca consolazione per gli az- 
zurri possono essere Schoe- 
nfelder e Voglreiter, i due 
austriaci protagonisti in 
Coppa del Mondo: il primo 
è precipitato al 17.0 posto, 
il secondo, per l'ennesima 
volta,è Hc dal tracciato. 
Classifica: 1) Frederic Co- 
vili (Fra) 2°18"54, 2) Chri- 
di h Gruber (Aut) 271859, 
‘einz Schilchegger (Aut) 


È JUDO ===»; 


SERIE A2 Domani a Chiarbola i biancorossi si — em con la matricola terribile tordivai 


Tra Lineltex e Roseto tengono banco gli «ex» 


Ieri il nuovo g.m. Sarti si è presentato alla squadra - La bella favola di Shorter 


TRIESTE Gli ex, di solito, rap- 
presentano uno dei temi 
più stuzzicanti di un incon- 
tro. Nel caso di Lineltex- 
Cordivari, domani pomerig- 
gio a Chiarbola, il piatto sa- 
rà ancora più gustoso. Trie- 
ste ha da ieri un nuovo ge- 
neral manager, Giancarlo 
Sarti, che fino a mercoledì 
scorso occupava lo stesso 
ruolo dall’altra parte della 
barricata. Ieri Sarti è giun- 
to in città e si è presentato 
al tecnico Pancotto e alla 
squadra. Domani, durante 
il riscaldamento prima del- 
la gara, gli occhi degli spet- 
tatori non saranno rivolti 
sul parquet ma in tribuna. 
Quello dell’«ex» Sarti è 
un caso singolare, ma non 
è il solo proposto dalla par- 
tita. Di solito a un ex sono 
legati ricordi che apparten- 
gono, almeno, alla stagione 
precedente. Quella . di 
Brian Shorter, invece, è 
un’altra storia curiosa. 
L'ala della Cordivari Rose- 
to nel corso dello stesso 
campionato affronta da 
«vecchia conoscenza» addi- 
rittura due formazioni. Ha 
cominciato questo torneo di 
A2 con la Lineltex Trieste, 
quindi ha trascorso un me- 
se con la Popolare Ragusa 
e ora, da un paio di mesi, di- 


TOTOCALCIO 


5 DOPPIE 

L. 25.600 
Bari-Vicenza x 
Cagliari-Lazio 12 
Empoli-Salernitana 1 
Milan-Venezia 1 
Parma-Bologna (ore 20.30) 1X 
Perugia-Inter 12 
Piacenza-Juventus x 
Roma-Sampdoria 1 
Udinese-Fiorentina 21 
Reggiana-Verona H. 1 
Reggina-Napoli 2 
Avellino-Ancona X2 
Castel di Sangro-Palermo X 


: I MOSTRI PRONOSTICI 


Brian Shorter 


fende i colori di Roseto. E, 
dalla condizione di gettona- 
ro, finalmente si trova a vi- 
vere lo status di titolare a 
tutti gli effetti sino al termi- 
ne della stagione. 

Eppure tra Shorter e Tri- 
este la porta non è stata de- 
finitivamente chiusa. Anzi. 
Il lungo statunitense il 
prossimo campionato lo gio- 
cherà da cittadino italiano, 
in seguitò al matrimonio 
con la triestina Daniela Di 
Silvestro. Ma dove? Uno de- 
gli ultimi contratti fatti fir- 
mare da Giancarlo Sarti a 
Roseto è stato proprio quel- 
lo che ha legato Shorter al- 
la Cordivari. Nella prossi- 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato X1 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato —12X 


1.a corsa 


2.a corsa 


3.a corsa 1.0 arrivato 


va 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato 1X 


5.a corsa 


1.0 arrivato X2 
2.0 arrivato 2X 


6.a corsa 


Corsa + 


ma stagione, uno dei primi 
contratti fatti firmare da 
Giancarlo Sarti a Trieste 
potrebbe essere proprio 
quello di Shorter, italiano, 
con la Lineltex. 

Le cifre del giocatore non 
hanno risentito dei tre cam- 
bi di scuderia. Segna in me- 
dia 17 punti a partita, con 
il 41 per cento nelle «bom- 
be», e cattura 8 rimbalzi. 
Per essere uno statuniten- 
se, inoltre, ha un ottimo 
senso del collettivo: non 
tende a strafare, si prende 
solamente i tiri «giusti», di- 
fende e sgomita. E anche 
per questo motivo che è riu- 
scito a entrare nelle grazie 
di tutte e tre le tifoserie. 

Il confronto più atteso, 
domani, sarà naturalmente 
quello tra Shorter e il gioca- 
tore di cui aveva momenta- 
neamente occupato il po- 
sto, Teo Alibegovic (infortu- 
natosi lo scorso autunno). 
La Lineltex potrà contare 
sulla propria batteria di 
lunghi al completo: Viani- 
ni, infatti, ha ripreso gli al- 
lenamenti e sarà della par- 
tita. Verrà predisposto un 
plantare speciale che cer- 
cherà di lenire il dolore pro- 
vocato dalla tallonite che lo 
affligge da qualche settima- 
na. 


Ro.De. 


poule-promozione 


no e Florimar Staranzano. 


TRIESTE Seriè C2 Girone A: 
quale regina? Ultima gior- 
nata della prima fase: è già 
tutto deciso tranne chi sali- 
rà sul primo gradino: Le 5 
squadre che accdono alla 
sono 
Manzano, Staranzano, Ge- 
mona, Ronchi e Cordenons. 
Ma la prima poltrona è da 
assegnare: se la contende- 
ranno stasera Bcc Manza- 


Girone B: in o out. An- 
che in questo raggruppa- 
mento i giochi sono fatti fi- 
no al quarto posto: Itala 
Gradisca, San Daniele, Pal- 
manova e Latisana hanno 
staccato il biglietto in anti- 
cipo. Rimane da assegnare 


: FEMMINILE 


! SERIE C1 


Muggia si gioca con Albino 
un po' del sogno promozione 


TRIESTE Porto San Rocco in 
casa, (Palazzurri ore 
20.30), per quella che può 
essere considerata la sfida 
chiave di questa stagione. 
Contro l'Happydea Albino, 
la compagine di Nevio Giu- 
liani si gioca una grande 
chance per restare aggan- 
ciata al treno promozione. 

Una partita da vincere 
per non restare attardata 
nei confronti di un’avver- 
saria che si.è già imposta 
nel corso della gara d’anda- 
ta e che, dunque, in caso 
di ipotetico arrivo a pari 
punti, avrebbe dalla sua il 
vantaggio maturato negli 
scontri diretti. 

Nella poule promozione 
di serie B la Società Ginna- 
stica Triestina torna sul 
parquet nel tentativo di 
cancellare il passo falso 
fatto registrare nella gior- 
nata d’esordio. La compa- 
gine di Castellarin scende 
in campo domani a Morte- 


DA NON PERDERE INC2ED © 


gliano contro la Red Sy- 
stem. 

Trasferta difficile anche 
per il Concordia Sagitta- 
ria sul campo del Basket 
Roncaglia. Impegni casa- 
linghi per la Trudi Udine 
che ospita l’Eurotens Vene- 
zia (Carnera. ore 20.30) e 
per il Pasqualini Rovereto 
che se la dovrà vedere con 
il Sauro Schio. 

Nella poule retrocessio- 
ne, reduce dal successo ot- 
tenuto la scorsa settimana 
a S. Martino di Lupari, 
l’Oma ospita il Treviso 
(oratorio salesiano di via 
dell'Istria, domani, ore 
17,30). 

Trasferta per la Scame 
Monfalcone, impegnata do- 
mani alle 17.80 sul par- 
quet del Murano, confron- 
to casalingo per il Mobile 
Uno di Codroipo al cospet- 
to del Montecchio Maggio- 


re. 


Lorenzo Gatto 
__.. 


Gli ultimi verdetti 
per varare le «poule» 
Occhi sulla Servolana 


l’ultima piazza disponibile: 
sarà una lotta tra Gsa Ser- 
volana e Bofix Portogruaro. 
Serie D: la sorpresa. 
La Lega Nazionale ha sor- 
prendentemente ‘ battuto 
nella poule-retrocessione il 
Cicibona. Vista l'atmosfera 
carnascialesca, i ragazzi di 
Zubin potrebbero giocare 
un brutto scherzo alla Gra- 

dese. 
Rino Pepe 


Risultati C2, gir. A: Pa- 


gnacco-Barcolana 74-90; In- 
termuggia-Manzano 68-99; 
Florimar-Ildì Ronchi 65-63; 
Dom-Cordenons 70-71. 
Gir. B: Ildì Spilimbergo- 
Gsa Servolana 56-66; San- 
tos-Pom Monfalcone 79- 85; 
Portogruaro-Itala Gradisca 
‘78-80; Arte-Palmariova 
65-70; Latisana-S.Daniele 
70-78. La classifica, gir. 
A: Florimar e Manzano 84; 
Gemona 28; Ronchi 24; Cor- 
denons 22; Porcia 18; Co- 
droipese e Pagnacco 16; 
Barcolana 10; Intermuggia 
e Dom 4. Gir. B: Gradisca 
32, S.Daniele 28; Palmano- 
va 126; Latisana 24; Servola- 
na 22; Portogruaro e Pom 
20; Santos 16; Bor e Arte, 
Spilimbergo 6. 


I salesiani sfidano 
la leader Roncade, 
Jadran a Rovigo 


TRIESTE Quinta giornata 
di ritorno per la C1: Ardi- 
ta Sbs Leasing, Don Bo- 
sco Civica Romanelli e 
Italmonfalcone Alloys 
non si muoveranno di 
loro palestra, mentre lo 
Jadran N. Kreditna do- 
mani si sposterà a Rovi- 
go. Nella tana dei sale- 
siani arriva la capolista 
Roncade ed è inutile na- 
scondere quanto siano 
importanti questi due 
punti: innanzitutto per- 
ché si tratta di una gara 
interna e sciupare le oc- 
casioni in casa non è mol- 
to conveniente vista la 
classifica corta. Poi la 
squadra di Hruby potreb- 
be di il gruppet- 
to delle battistrada stac- 
candosi così dalle zone 
pericolose. L’Ardita, in- 
Vece, è in fase calante: le 
tre sconfitte consecutive 
pesano sul morale, tutta- 
Via questa sera contro 
l’Istrana potrebbe esser 
la volta buona per ritor- 
nare a marciare come un 
mese fa. 

Le quotazioni dell’Ital- 
monfalcone sono in netto 
Teco lo scontro con la 

uri non è dei più age- 

ma la formazione di 
Nicoletti in questo mo- 
mento non guarda in fac- 
cia nessuno: nelle ultime 
due settimane ha fatto 
fuori prima l’Ardita e poi 
Roncade. Lo Jadran do- 
mani pomeriggio si tra- 
sferisce a Rovigo: i padro- 
ni di casa hanno collezio- 
nato una striscia negati- 
va che dura da tredici 
turni, aperta proprio dai 
plavi quando i veneti era- 
no addirittura in testa. 

In BI la Bernardi Udi- 
ne ospita Vicenza, men- 
tre in B2 Cividale va a 
Cassano d’Adda e Faga- 
ua sarà ospitata da 

iderzo. 


Tricolori cadetti 


a Ostia 


ROMA Si assegnano in que- 
sto fine settimana i primi ti- 
toli italiani di judo del 
1999. Oggi e domani al Pa- 
lafilpjt di Ostia gli atleti 
della classe Cadetti (com- 
prende i nati negli anni 
1983-84) si contenderanno 
il tricolore nelle sette cate- 
gorie di peso maschili (og- 
gi) e altrettante femminili 
(domani). 

Le speranze tricolori so- 
no affidate soprattutto a Li- 
sa Martina (portacolori del- 
la Fenati Spilimbergo), 


.Claudia Degano (Tenri Udi- 


ne) e Gilda Rovere (Kuroki 
Tarcento) che nella scorsa 
stagione conquistarono ri- 
spettivamente la medaglia 
d’oro dei 70 chilogrammi, 
57 kg e l'argento dei +70 
kg. 

Sono attesi ad una buona 
prova nell’impianto laziale 
(che rappresenta una sorta 
di Coverciano dello judo) 
anche i triestini Jennifer 
Donato (Muggesana), che 
ottenne la medaglia d’ar- 
gento nell’edizione dello 
scorso anno della Coppa 
Italia, Tiziano Babic (A&R) 
e - Francesco  Gurtner 
(Makura). 

e.d.d. 


2°19"33, 4) Bjarne_ Sol- 
bakken (Nor) 21952, 5) Ge- 
rhard e (Ita) 
2°19"55, 6) Millet (Fra) e 
Piccard (Fra) 2°19"62, 8) 
Rieder (Ita) 2719"76, 9) Si- 
mon (Fra) 2°20"01, 10) Tha- 
ler (Ita) 2°20"17. 

Oggi, alle 9.30, prenderà 
il via uno slalom speciale, 
valido come seconda prova 

l'assegnazione della 

Boia Coppa Duca d'Aosta. 
Sarà 1 dea gara della tre 
iorni di Coppa Europa nel 

‘arvisiano, La prima man- 
che sarà disegnata dal tec- 
nico della Germania, la se- 
conda dall’ allenatore del te- 
am svizzero. 

Anna Pugliese 


2 AUTO 2 
Formula Uno 


Primo confronto 
tra Ferrari 
e McLaren 


BARCELLONA L'obiettivo di- 
chiarato era di evitare il 
«conflitto» a vista rinvian- 
dolo a futura memoria vi- 
sto che il campionato del 
mondo comincerà solo il 7 
marzo in Australia. Ma vi- 
sto che la neve ha pratica- 
mente sommerso le piste di 
Fiorano e del Mugello si è 
imposto un mutamento di 
programma, spingendo le 
Ferrari a trasferirsi sulla 
pista di Barcellona dove si 
troveranno accanto sia le 
Me Laren sia le Benetton. 
Pertanto le tre scuderie 
che rappresentano la cre- 
ma della Formula Uno si ri- 
troveranno sulla stessa pi- 
sta oggi e domani, e si 08- 
serveranno, La Benetton 
ha sin qui dimostrato di 
avere grossi problemi di af- 
fidabilità, la Mc Laren ha 
invece stupito per Pardire 
delle proprie forme, total- 
mente diverse rispetto al 
passato. Da parte sua la 
Ferrari che schiererà una 
sola macchina affidandola 
Schumacher, è probabil- 


mente delle tre case quella 
che più di ogni altra deve 
fare fondo. In 14 giorni di 
vita, infatti, la rossa ha gi- 
rato. appena 459 chilome- 
tri. 


BILIARDO 


Battaglia tra 200 specialisti 


UDINE Ritornano nel capoluo- 


80 friulano i big del biliar- 


lo sportivo. Dopo le perfor- 
mance _ stecchistiche a 
«Friuli Doc» è ora la volta 
della specialità delle boccet- 
te, con la gara nazionale in: 
dividuale «Trofeo hit Casi- 
nos» e la terza prova della 
Coppa Italia Professionisti. 
Le gare, cui parteciperanno 
quasi 200 biliardisti da tut- 
ta Italia, inizieranno que- 
sto ECO al. centro 
congressi della Fiera, a Tor- 


reano di Martignacco, e pro- 
seguiranno fin oltre mezza- 
notte. Domani seconda gior- 
nata, mentre lunedì, per il 


gran finale, la sede cambie- | 
rà. Il circus si trasferirà in | 


centro a Udine, all’Ambas- 
sador Palace Hotel di via 
Carducci. Quest'ultima 
giornata di gare verrà ripre* 
sa da Raisport. 

Tra gli doo regionali in 
grado di ben figurare posr 
siamo citare Boccalon, T'ur- 
chet, Rossi e Azzarita. Ott0 
i biliardi internazionali che 
verranno installati. L’ini” 
ziativa è di atrocinata dal a 
Regione, dall’Arpt e dal Ci 
mune di Udine, nonché da 
comitato provinciale del 0! 
ni. 


cl, sof 


EP" ua | 
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TRIESTE SPORT 


IL PICCOLO 24: 


PALLAMANO SERIE A1 Triestini in campo senza Novokmet, Popovic e Marco Lo Duca rimasti a casa per infortunio 


Genertel, (mezza) rotta verso Conversano 


Guai di salute anche per altri biancorossi - Mercoledì si torna già in campo per la Coppa Italia 


ne del Bologna 69. 


tas Haenna 20; Bologna ’69 


È IL PROGRAMMA 
Cologne nella tana del Prato 
L'Aray ospita il Bologna '69 


Mentre la Genertel fa visita al Conversano, oggi l’AI. 
i. Prato scende in campo per affrontare il fanalino di. 
coda Cologne e l’Arag Rubiera ospita invece la compagi- 


La Forst Bressanone affronta, invece, in casa il Mo- 
dena che potrebbe non avere a disposizione Frankovic 
(infortunatosi a un ginocchio in Coppa Italia). Sempre. 
nei quartieri alti della classifica da segnalare la trasfer- 
ta dell’Haenna in casa del Mordano. 

Questa la classifica di serie A1: Genertel 39; Al.Pi. 
Prato 34; Arag Rubiera 31; Forst Bressanone 30; Liber- 


18; Mordano 17; Teramo e Ortigia Siracusa 14; Messi- 
na 13; Gymnasium Bologna 11; Cologne 2. 


2 CALCIO DILETTANTI 


19; Modena e Conversano 


La lista degli assenti e de- 
gli infortunati rischia d’es- 
sere più lunga di quella dei 
presenti. Nel bollettino del- 
l’infermeria l’ultimo arriva- 
to è Marco Lo Duca. Il leg- 
gero infortunio riportato 
nel corso dell'allenamento 
si è rivelato essere infatti 
una piccola ma dolorosa la- 
cerazione a un legamento 
del ginocchio. 

Ieri mattina, anche lui 
come il compagno di squa- 
dra Novokmet (che soffre 
di tallonite), è finito al- 
l’ospedale per i primi accer- 
tamenti. Lunedì ci tornerà 
per sottoporsi a una riso- 
nanza magnetica che con- 
sentirà di valutare esatta- 
mente il danno riportato. 
Solo allora si potranno defi- 
nire i tempi del rientro. 


Che fin d’ora si annuncia- 
no però lenti. 

A conti fatti dunque il 
manipolo di biancorossi 
che ieri sera hanno imboc- 
cato la via (aerea) che por- 
ta a Conversano è piutto- 
sto sparuto. Restano a Trie- 
ste, oltre a Marco Lo Duca, 
anche Novokmet e Popo- 
vic. Partecipano alla tra- 
sferta - a dire il vero non 
nel pieno della forma - Ste- 
fan (influenzato), Mestri- 
ner (influenzato anche lui), 
Pastorelli (distorsione a un 
dito), Guerrazzi (rientrato 
da poco dalla lunga conva- 
lescenza). 

Detto tutto questo è det- 
to molto sull'incontro che 
terrà banco questo pome- 
riggio, alle 18.30 (arbitri 


Luchini e De Pasquale di. 


Napoli). Nel senso che la 
squadra così rattoppata do- 
vrà far fronte a un Conver- 
sano che scenderà in cam- 

o a ranghi completi. Il pro- 
te principale riguarda 
la sostituzione di Marco Lo 
Duca il cui posto verrà pre- 
sumibilmente occupato da 
Martinelli. 


Impe; 


© GINNASTICA 


Serie A2, triestini in laguna 


0 su più fronti, domani e domenica, per i ginnasti re- 
ionali. Oggi, per la seconda giornata del campionato di A2 
li artistica maschile i ragazzi dell’Sgt-Ferroalluminio, ga- 

geranno a Marcon (Ve). Sarà un impegno difficile, non 


re; 
Il guaio è che la coperta Si per il valore degli avversari ma anche perché i triestini 


corta la Genertel sarà ‘co- 
stretta ad usarla non solo 
a Conversano ma anche, 
probabilmente mercoledì 
sera, a Chiarbola, per la ga- 
ra-2 della semifinale di 
Coppa Italia (contro il Mo- 
dena) e nel successivo in- 
contro di sabato, sempre a 
Chiarbola, contro il Morda- 
no. Un tris d’incontri che si 
presentano, dunque, tutti 
in salita. 

m.e. 


PALLAVOLO 


Ghiotto anticipo del campionato di Promozione allo stadio «Zaccaria» - Domani il San Luigi torna in via Felluga 


Muggia prepara lo scherzo alla Gradese 


@ TENNIS uo 
Amaro Lucano Cup: 
alla resa dei conti 
Grignano e Zaccarelli 


Due semifinali  dall’anda- 
Mento molto diverso hanno 
romosso Ct Grignano e Ct 
accarelli alla finale della 
‘a edizione dell’«Amaro Lu- 
‘ano Cup» per n.c.. I gorizia- 
Ni hanno TRO il match 
Con il Te Gradisca. I triesti- 
= ‘anno costruito il succes- 
che il doppio Longo-Pieve 
il Tenno rimesso in corsa 
fit sn dopo la scon- 
a, di Govoni ad opera di 
antarutti. La finale si di- 
Sputerà all’At Campagnuz- 
za sabato 20; il Te Zaccarelli 
Ospiterà la finale NC femmi- 
nile tra Te Gradisca e Pol. 
San Marco e quella maschi- 
le per classificati tra At 
Campagnuzza e Tc Triesti- 
no, 


Risultati. Ct-Grignano b. 
At Campagnuzza 2-1; Canta- 
Tutti b. Govoni 6-2, 6-4; Lon- 
go-Pieve b. Culot-Spanò 7-5, 
de Perla b, Nobili 6-2, 6-1. 

Zaccarelli-Te Gradisca 
8.9 Sossol b. De Lorenzi 
+3, 3-6, 6-8; Zoggia-Mucci 
Ri Mezzone-Bean 6-3, 6-2; 
eci b. Cocchi 6-3, 6-2. 

seb. fr. 


In Promozione il Muggia 
Duino Scavi anticipa que- 
st’oggi la sfida con la Grade- 
se per non «disturbare» il 
carnevale, Allo stadio «Zac- 
caria», con inizio alle 15, i 
muggesani di Iannuzzi e 
Pribac affrontano una delle 
formazioni che costituisco- 
no il blocco delle quattro in- 
seguitrici della leader Pal- 
manova. Anche i muggesa- 
ni, al pari dei lagunari, so- 
no chiamati a un pronto ri- 
scatto nella gara odierna. 

Il Muggia, reduce dalla 
sonora batosta di 4-0 patita 
con il Primorje la scorsa do- 
menica, non vuole accumu- 
lare altri passi falsi. I ma- 


= NUOTO 


muli invece hanno fallito lo 
scorso turno nel big-match 
casalingo con il Monfalcone 
(1-2). Sulla carta quindi 
una gara apertissima a 
ogni pronostico. 

Il Maggia lamenta alcu- 
ne assenze di rilievo, oltre 
al portiere titolare Roma- 
no, non saranno dell’antici- 
po il difensore Fadi, Dorli- 
guzzo e Stulle. Nella Grade- 
se sarà assente Fabio Mar- 
chesan. 

In Eccellenza da segnala- 
re che domani, alle 15, il 
San Luigi riceverà la Cor- 
monese sul campo di via 
Felluga e non su quello, abi- 
tuale, di Trebiciano. 3 

.C, 


Masutti (Muggia) 
c\\{{___i 


non potranno avvalersi, per più di 4 attrezzi cumulativi, 
dello straniero Hodzic e del prestito Andrea Migotto (Ugg). 
Il regolamento federale non è chiaro sulle possibilità di 
utilizzo del prestito e dello straniero e, quindi, in attesa di 
chiarimenti, la squadra triestina non potrà sfruttare al 
massimo le potenzialità di Hodzic e REDS Impegno di 
campionato anche per le ragazze dell’As Udinese oa 
Cannone, Pigano e Jeremic), in campo perla terza giornata 
del campionato di A1 di ginnastica ritmica. 
Per le ragazze dell’artistica femminile appuntamento è 
a Schio per îl campionato interregionale di serie B e C. Rap- 
resenteranno la nostra regione le ragazze dell’Sgt-Da Baf- 
‘0 (serie B) e le bambine dell’Artistica ’81 e della Ginnasti- 
ca Sanvitese. 


an.p. 


i 


In BI maschile l’Adria Volley ospita Rimini, in serie C' femminile match clou a Opicina 


In casa Sloga hussa il Porcia 


Il punto: Ricomincia domenica a Monfal- 
cone l'avventura dell’Adria Volley, che rice- 
ve il Viderba Rimini per la prima partita 
di ritorno. In serie loi femminile lo Sloga 
Nuova Kreditna riceve questa sera ad Opi- 
cina il Porcia in un match atteso, non faci- 
le, e importante per la classifica. L’insegui- 
trice Sgm Consulting gioca sul non impe- 
FAGIANO campo del Farra mentre la Virtus 

'avento è di scena a Cividale in un match 
decisamente alla sua portata. 

Consigli d’autore: Corrado Toso, arbi- 
tro di B, addetto stampa del comitato pro- 
vinciale Fipav, traccia per noi il pronostico 
della C maschile: 

Natisonia — Prevenire: «È una ”classi- 
fica” per i triestini quest'anno: credo che 
possano anche portarsi in vantaggio ma 
poi potrebbero non chiudere: è facile che 


vincere, portarsi a casa i tre punti perché 
il Reana è una di quelle squadre che deve 
lasciarsi alle PRalio per restare in C». 

Olympia — Mima Eurospin: «Vince la 
squadra di Peterlin 3-0 perché non può per- 
mettersi di lasciare set per strada e, nono- 
stante la tensione del derby, Gorizia non è 
più la squadra dell’altr’anno». 

In regione: In B/1 femminile sono in .ca- 
sa Latisana contro il Cus Siena e il Calliga- 
ris che cerca la riscossa sul Gibus; è in tra- 
sferta la PALEIDI ina sul campo del Dolo- 
mia Belluno. In B/2 femminile attesa tra- 
sferta della Camt in casa del temibile Tor- 
re Franca, domani il Manzano riceve il Tio- 
ne mentre questa sera a far visita al Corde- 
nons giunge l’Ata Trento. Nella stessa cate- 

‘oria maschile solo il Vbu è in casa contro 
Il Ravenna; il San Vito è a Bologna contro 


perdano 3-2». lo Zinella e il Futura a Mestre. 
Club Altura — Reana: «L’Altura deve G.St. 
" SERIE D © - 


Regionali giovanil 


Oggi e domani alla piscina comunale di 
Monfalcone si svolgeranno le finali dei 


i giunti all'ultimo 


atto 


Domani pomeriggio alle 16 si svolge- 


Oggi 16.0 turno e prima 


gioca in casa contro una 


Tra Buffet Toni e Bor è l'ora del derby 


Computer Discount di Mau- 


Campionati regionali giovanili di nuoto. 
Sono in programma oggi, con inizio alle 
17.30 le gare sui 50 stile libero, 400 mi- 
sti, 200 stile libero, 200 dorso, 100 farfal- 
la, staffetta 4x100 stile libero sia maschi- 
li sia femminili, 

Domani con inizio alle 10 ci saranno i 
400 stile libero, 200 misti, 200 farfalla, 
200 rana e la staffetta 4x200 a stile libe- 
ro. 


ranno le gare dei 100 stile libero, 100 dor- 
so, 100 rana, 800 stile libero femminili e 
1 1500 a stile libero maschili, a conclusio- 
ne la staffetta 4x100 mista. Saranmo pre- 
senti tutte le società natatorie del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Per la pallanuoto oggi alle 19 a Vicen- 
za la squadra degli allievi della formazio- 
ne mista Triestina-Edera affronterà i ve- 
neti per la seconda giornata del campio- 
nato. 


giornata di ritorno della se- 
rie D. In campo maschile, 
dopo il ritiro dell’Azimut, 
ultimo della classe; riman- 
gono ora cinque formazioni 
nettamente staccate in fon- 
do classifica, fra cui il Bor 
di Bruno Milic che affronta 
in trasferta il Buffet Toni 
nell’unico derby triestino 
della giornata. Anche la co- 
razzata Pallavolo Trieste 


squadra di bassa classifica, 
il Volley Corno, mentre il 
Rigutti Abbigliamento, do- 
po la sconfitta prima della 
sosta contro il Torriana, af- 
fronta fra le mura amiche 
il Nas Prapor. La Nuova 
Pallavolo Trieste Casa 
Tait è invece in trasferta 
proprio contro l’Impianti 
Torriana. Nel: femminile 
impegno casalingo per il 


ro Freccioni che ospita il 
Satec Gomma, terza forza 
del girone, mentre il Bor 
Friulexport, dopo le ottime 
prove delle ultime settima- 
ne, è in trasferta a Marti- 
gnacco contro il Delser, for- 
mazione antagonista del- 
l’altra squadra alabardata 
nella lotta per non retroce- 
dere. ici 


a 
pa PUBLICA 


li colaborazione con: 


co la 
VIRA. (tisrsins% 


| L'EURO E LE IMPRESE, 
TUTTE LE OPI i 


Tutte le opportunità 
per la sfida europea.” 
Un cd-rom in regalo 
con la prima uscita. 


Arriva l'euro, e arrivano sei inserti del Sole 24. ORE dedicati alle 
ripercussioni dell'euro sulle Piccole e Medie Imprese, in. termini 
di vincoli (ambito normativo, fiscale e amministrativo) e, soprattutto, 
di opportunità (strategie commerciali e di mercato). 


QUESTO CD-ROM 
NON VI COSTE 
NENIMENO UN EUR 


“L'euro e le Imprese. 


Con la prima uscita, in regalo un cd-rom che contiene, tra l'altro, 
la raccolta di centinaia di impatti dell'euro sulle imprese, classificati 
in base ai settori di appartenenza e alle funzioni aziendali. 
Le schede personalizzate possono essere stampate e diventare così 
un indispensabile strumento di lavoro e coordinamento fra 


le varie. funzioni 


; aziendali. 
costituiranno la base migliore su cui 
costruire nuove opportunità di 

business in uno scenario che cambia 

radicalmente, trasformando l’arrivo 
dell'euro in un'occasione di crescita 
senza precedenti per la vostra azienda. 


Inserti e cd-rom 


“L'euro e le Imprese. Tutte le opportunità per la sfida europea.” 
Da lunedì 15 febbraio con Il Sole 24 ORE, insieme a Il Piccolo, a sole 2.200* lire. 


Www.compag.it 


SABATO SPORT & 


CALCIO 
Promozione: SrEESoTE 
dese (15). Beretti: Triestina- 
Alzano (14,80 Grezar). Ju- 
niores regionali: L. Carso- 
Aquileia (15.15 Visogliano); 
Ronchi-Staranzano (16); 

onziana-Capriva (16.30, 
via Carnaro), Manzanese- 
Monfalcone (15); Sevegliano- 
Mossa (15); San Sergio-Mug- 

ia (14.80, Trebiciano); San 

anzian-San Giovanni (15); 
Cormonese-San Luigi (16). 
Juniores provinciali: Zau- 
le-M.D. Bosco (16.30, Aquili- 
nia); Fogliano-Pro Romans 
(14.30); Chiarbola-Lucinico 
(16.30, San Luigi); Zarja- 
Gaja-Domio (14.30, Padricia- 


no); Opicina-Costalunga 
(16); Turriaco-Vesna 
(17.30). 


B2 maschile: Cividale-Cit- 
tadella (20.45); Alessandria- 
Cosatto (18, domani). C1 
maschile: Don Bosco-Ronca- 
de (20.30, via dell'Istria); Ro- 
vigo-Jadran (18, domani). 
C2 maschile: Intermuggia- 
Codroipese (20.30, pal. Pac- 
co); Centro Sedia Ud-Staran- 
zano (20.30); Ronchi-Dom 
(21). Libertas-Santos 
(20.45); Oratorio S. Michele- 
Pall. Vis (18); Servolana-Por- 
togruaro (20.30, pal. Don Mi- 
lani). D maschile: GIR. 
VERDE: Drago-Cervignane- 
se (20.30, sc.Caprin); Inter 
1904-Udinese (20.30, Monte 
Cengio); Aiello-Cus (18.15); 
GIR. ROSSO: Fanin-Terzo 
(11, domani, sc. Rismondo); 
Chiarbola-Perteole (18, do- 
mani, Pal. Don Milani); Vir- 
tus-Soul Team (18.30); GIR. 
BIANCO: Libertas-Cicibona 
(20.30, sc. Rismondo); Sco- 
fisso (20, . pal. 
ax Fabiani); Lega Naz. Au- 
risina-La Gradese (18, pal. 
Cobolli); Sgt-Romans (20.30, 
via Ginnastica). A2 femmi- 
nile: Muggia-Albino (20.30, 
via Calvola). B femminile: 
Trudi Udine-Venezia 
(20.30); Morte; liano-Sgt (do- 
mani 17.30). C femminile: 
Libertas-Team 90 (18, pal. 
Pacco); Faedis-Cus (20); 
ATL (16, doma- 
ni). 
PALLAVOLO 
B2 maschile: Vbu-Ravenna 
(20.30); Mestre-Futura Cor- 
denons (21). C maschile: 
Ag. Terpin-Sloga (20.30); Al- 
tura-City Store (11, domani, 
Pa Don Milani); Natisonia- 
‘evenire (17). D maschile: 
Buffet Toni-Bor (20.30, pal. 
Suvich); Rigutti-Nas His 
al. Suvich); Pall.-Ts-Corno 
18, strada Vecchia. del- 
l’Istria); Torriana-Nuova 
Pall. Ts (18). B1 femmini- 
le: Dolomia-Sangiorgina 
(18, domani); Calligaris-Gi- 
bus (20.80); Lignano Latisa- 
na-Siena (20.30). B2 femmi- 
nile: Torre Franca-Camst 
Pav Ud (20.30); Ottica Tom- 
masini-Trento (20.45); 
BMters-Tione (17.30, doma- 
ni). C femminile: Farra- 
Sgm Consulting (18); Civida- 
le-Aut. Favento (20.30); Slo- 
ga-Porcia (20.45, pal. de To- 
masini); Fincantieri-Staran- 
zano (18.30). D femminile: 
Computer Discount-Sattec 
(20.30, via Locchi); Libertas- 
Bor (Martignacco). 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province. 


til prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


www.ilsole24ore.it 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 


corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFALCO- 


NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 


via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. non 
è soggetta a vincoli riguardan- 
ti la data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi accet- 
tati per giorno festivo verran- 
no anticipati o posticipati a se- 
conda delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche ver- 
ranno accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all’insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o en- 
ti, composti con parole artifi- 
ciosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 
La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad 
esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio 
- offerte; 3 impiego e lavoro - 
richieste; 4 impiego e lavoro - 
offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offerte; 
18 appartamenti e locali - ri- 
chieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 ca- 
pitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 
27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pa- 
gina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a nor- 
ma. dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 


**x 


PROSCIUTTO — 
COTTO S/POL. 
BUSTA gr. 150° — 
alkg. 12.533 


3 
; 


- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13- 
14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 feria- 
le, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risul- 
ti nulla l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori 
di stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblicazio- 
ne. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 


razione reclami di qualsiasi na- 
tura se non accompagnati dal- 
la ricevuta dell'importo paga- 
to. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
A.MANZONI&C. S.p.A., via Sil- 
vio Pellico 4, 34100. Trieste: Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini- 
mo 12 parole a cui va aggiun- 
to il.20 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rimane- 
re ignoti ai lettori possono uti- 
lizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell'avviso 
la frase: Scrivere a casella PU- 
BLIMAN n. ...; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per de- 
cade. La  A.MANZONI&C. 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, uni- 
ca destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ineren- 
ti agli annunci, non inoltrando 
ogni altra forma di corrispon- 
denza, stampati, circolari o let- 
tere di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle cassette 
debbono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assicu- 
rate o raccomandate. 


COM.AL COMUNE EFF. 


LA MODA CAMGIA! 


(dal 7 gennaio) 


pate 


STOCK ABBIGLIAMENTO DONNA, TESSUTI, 
ACCESSORI E CALZATURE 
Parco Commerciale Arcobaleno 
SS RABUIESE ANG. STR. PROV. FARNEI 


MUGGIA - TEL. 0409235089 


* 


T:890 GNOCCHI DI PATATE 
br SACC. kg. 1 


g 


la) 


offerte 


CERCASI apprendista came- 


, riera. Presentarsi Buffet da Gil: 


do, via Valdirivo 20, Trieste. 
(A.2113) 

CERCASI cameriera/e pizze- 
ria Cormons fissa o fine setti- 
mana, esperienza, buona retri- 
buzione. Tel. 0481/60137. 
CUOCO cercasi urgentemen- 
te max 30 anni. Telefonare 
per intervista dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19 allo 


040-311797. (A.2086) 


La L'AUIAA(00.092,04699) 


SOCIETÀ servizi seleziona ap- 
prendista massimo 25 anni 
per mansioni amministrative 
e contabili. Richiesta cono- 
scenza uso computer. Scrivere 
a fermo posta Trieste centro 
C.I. AA012820. (A.2096) 


‘PER ASCOLTARE 
101 INSIEME DAL VIVO 
100.569.17199 


ARREDAMENTO completo 
bellissima villa Rezzonico ven- 
desi singoli pezzi. Bassano 
0424/525880. (GVI/9) 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessu- 
na spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Gmi) 


vendite 


A. AQUILEIA impresa Berga- 
mo vende appartamenti varie 
metrature e una bifamiliare. 


Tel. 0431/919585 = 
0336/442762. (B00) 

‘A QUATTROMURA Agavi ulti- 
mo. piano ottimo soggiorno 
cucinino due camere doppi 
servizi . poggiolo cantina. 
200.000.000. 040/578944. 


Sexy Linea Rapida 
[DAL VIVO] 


CIPOLLINE AGRODOLCI 
gr. 180 
al kg. 6.000. fl 


FARINA 00 


TRE MULINI” 


alkg. 2.320 


UROSPIN IN FRIULI VENEZIA GIULA 


Via XXV Aprile (ang. Via della Resist.) - Monfalcone (GO) 


kg.1 


AVVISO 


A Gorizia, in via Aquileia n.46 - Tel.0481/521010 


GIENNE MOBILI 


CHIUDE 


E LIQUIDA turTTI i MOBILI 


per l’inserimento di nuovi marchi 
e la creazione di un più vasto CENTRO CUCINE 


SCONTI 


fino al 


0% 


VENDITA PROMOZIONALE PER 6 SETTIMANE 


COLBERT 040/634545 Matte- 
otti mansarda stupenda, ter- 
moautonomo, salone, stanza, 
tinello, cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio, 93.000.000, (A00) 


GODIAMO INSIEME 


Ri 006 75 20091 94 


SOLO PER ASCOLTARE 
129 


00 23 


Realta camme A VETIOAI 


DUINO piccola palazzina im- 
mersa nel verde delizioso ap- 
partamento bicamere termo- 
autonomo campo da tennis 
condominiale libero subito. 
BM SERVICES. 0481-93700. 

L'IGLOO appartamento di 
grande prestigio in pieno cen- 
tro ma contemporaneamente 
molto silenzioso perché svilup- 
pato fortunatamente su un la- 
to interno silenzioso e lumino- 
so vicino al Giardino pubblico 


OLIO EXTRAVERGINE 
100% ITALIANO 

ml. 750 

al It. 6.640 


498 


5980 


Loc. Fernetti, 24 - Monrupino {TS} 


Via Trieste, 157 - Gorizia 


Via Gramsci, 15 - $. Vito al Tagliamento (PN) 


Via M. Sfriso, 28 - Sacile (PN) 


Via Economo, 12/4 - Trieste 
Via Quarto Genova, 48 (lungo S.S. 353 Km 10)- 


Pozzuolo del Friuli UD) 


Viale Palmanova, 73/9 - Udine 


DOMENICA 


«CURATA DA P.M. 0337/400727». 
Comunicazione al Comune avvenuta 


in bellissimo palazzo liberty 
con ascensore è in ottime con- 
dizioni: piano alto composto 
da atrio grande salone tre 
stanze studiolo grandissima 
cucina ab. doppi servizi riposti- 
glio e corridoio. Possibilità di 
due box separati in locazione 
o acquisto. L. 295.000.000. 
040/661777. (A00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481-44611 perfetto 
stato appartamento bicamere 
ultimo piano cantina garage 
disponibile maggio. (C00) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento al primo piano, 
ottime condizioni, due came- 
re, cucina, soggiorno, bagno, 


CORMONS 


NUOVI BI e TRICAMERE 


con mutuo F.R.I.E. 


L. 85.000.000 tasso 3% fisso 
IMPRESA SPECOGNA € 0432/733825 


ripostiglio, poggiolo, oltre 
box auto e cantina. L. 
155.000.000. 0481/411430. 
IMMONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in palazzina, bica- 
mere, cucina, soggiorno, ripo- 
stiglio, 1 servizio, bagno, gara- 
ge; L 145.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: cen- 
trale appartamento al secon- 
do piano servito da ascensore, 
bicamere, cucina, soggiorno, 
bagno, wc, ampio poggiolo, 
ripostiglio e grande garage. L. 
60.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo appartamento pri- 
mo ingresso anche uso uffi- 
cio, disposto su due livelli, otti- 
me finiture, due camere da 
letto, soggiorno, cucina, biser- 


vizi. L. 260.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 


IMONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo recupero storico 
con appartamenti varie metra- 


MINI CROISSANT “DOLCIANDO 
T950 9270 alkg.5.481 


APERTO 


PER ESPOSIZIONE 


ture in consegna a primavera 
‘99. Ottime finiture. Da L. 
142.000.000. 0481/411430. 

IMONFALCONE Kronos: Dui- 
no villa di testa accostata di- 
sposta su tre livelli, 4 camere, 
grande soggiorno, taverna e 
spazi accessori, terrazzo 26 
mq. Ampia superficie. 
0481/411430. (CO0) 


BELLA studentessa fuori sede 
cerca amico sensibile scopo 
matrimonio. Telefono 
0347/7942361. (G.VI) 


‘antasie estreme] . 
dal vivo, 
RA LATTATZIZI 


DET. LAVATRICE 
“DEXAL” gr. 600 


Via Nazionale, 88 - S. Giovanni al Natisone (UD) 


Ogni giovedì su «IL PICCOLO» un inserto speciale 
di quattro pagine dedicato all'occupazione. 
Concorsi pubblici, borse di studio, domande 
e offerte di lavoro e piccoli annunci. 

Una guida completa e qualificata per mettere 
in contatto chi cerca e chi offre lavoro 


In collaborazione con: 


TEMPI 


OGNI GIOVEDI' CON IL PICCOLO 


117902) 


30. ipiocoo IL PICCOLO i SABATO 13 FEBBRAIO 1999 


x Studio Più 


Movimento digitale 
al quarzo, con funzioni | 
di ora, data, doppio allarme 


Cronometro, timer, 
doppio fuso orario 
e segnale orario 


100 mt impermeabile 


Funzione di illuminazione 
interna elettroluminescente 


e 30 modelli 
di differenti colori 


e ed I ETIENNE a ne rd 


NASO ENONRADEASH 


Ein più, 
Megaregalo! 


Aut.Min. Rich 


Questo incredibile porta CD 
In omaggio con ogni orologio 


